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Drammatico intervento del procuratore capo di Palermo che accusa il potere politico 
Forse martedì prossimo Berlusconi si presenterà davanti ai magistrati del pool 

«Noi giudici assediati» 
Caselli in tv: «Democrazia in pericolo» 
Ferrara contro Di Pietro: un vendicatore 

Una tremenda 
solitudine 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

L
ASCIAMO ad Antonio Di Pie­
tro il tempo per riposare e per 
decidere cosa farà della sua 
vita L uomo Antonio Di Pie­
tro chiede silenzio e tranquil-

— — — htà e ha il dintto anche per il 
lungo e faticoso lavoro di anni terribili, di 
pretendere che tutti rispettino questa de­
cisione Quello che farà dopo lo deciderà 
lui sapendo che le forze sane di questo 
paese potranno ancora chiedere il contri­
buto di un uomo che ha dimostrato di 
avere un altissimo senso dello Stato Ma le 
dimissioni dì Di Pietro sono un evento di 
taM proporzioni che nessuno può illudersi 
possano essere archiviate come se nulla 
fosse accaduto, come se non avessero 
turbato in profondità i cittadini come se 
non avessero rivelato quale drammatica 
cnsi si sia aperta fra la magistratura e il 
nuovo potere politico Giancarlo Caselli, 
procuratore capo a Palermo magistrato 
che onora con la sua lunga e coraggiosa 
stona I istituzione cui appartiene, ha ieri 
nuovamente lanciato I allarme Parole 

a «Ci chiamano assassini e 1 unica reazione 
istituzionale che ho sentito è quella di un mini­
stro che parla di licenza poetica» Drammatico 
intervento in diretta al «Tg3 della bera del pro­
curatore capo di Palermo Giancarlo Caselli 
Un atto d accusa al potere politico senza pre­
cedenti, che fa seguito ai documenti di con­
danna approvati I altro ieri da moltissime pro­
cure italiane Caselli si è fatto interprete in pn-
ma persona di questo straordinario disagio e 
non ha usato giri di parole «È in pencolo la de­
mocrazia Vorrebbero che i giudici si occupas­
sero solo di ladri di polli ma appena vio'iamo i 
santuari ecco che ci definiscono politicizzati 
e'comunisti per delegittimarci' Espliciti i rife­
rimenti a Berlusconi Ferrara e Sgarbi Que-
st ultimo ha già annunciato un esposto al Csm 
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•Caselli - dice— è una vergogna per la magi­
stratura italiana e siamo ormai in pieno fasci­
smo' Pnmadilui sulle dimissioni di Di Pietro 
era intervenuto con una «affettuosa requisito­
n e il ministro Giuliano Ferrara che ha dipinto 
il pm di Milano con queste parole «Un vendi­
catore che ha abusato del suo potere di pm fi­
no a far diventare I abuso una regola» E senza 
licenza poetica ha aggiunto «Il suo compor­

tamento inconsapevolmente violento la sua 
sbngatività e una certa innocente spietatezza 
hanno avuto conseguenze in qualche caso tra­
giche» Intanto a Milano il pm Davigo ha smen­
tito le voci di una sua possibile uscita dal pool 
Secondo voci insistenti martedì prossimo Ber­
lusconi sarà ascoltato dai magistrati milanesi 

P. SACCHI c rucc i 

Biondi non vuole dimettersi 
«Sull'ex pm non ho mentito» 

SEGUE A PAGINA 2 

• i NEW YORK «Non mi dimetto 
perchè non c e nessuna ragione 
per dimettersi» «Non è vero che Di 
Pietro se ne è andato per colpa 
mia» «Le polemiche sulla mia di­
chiarazione dell altro giorno sono 
assurde era concordata con Di 
Pietro Gliela ho letta al telefono, e 
lui mi ha autonzzato a nlasciarla È 

impossibile che ora la abbia smen­
tita» Cosi il Ministro della Giustizia 
Alfredo Biondi ha replicato alle ac­
cuse di aver falsificato il contenuto 
del colloquio con Di Pietro 

P I E R O S A N S O N E T T I 
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Un soldato croato-bosniaco nel villaggio di Bojmirt Jozo Pankovic Ap 

Addio alla Bosnia coi marines 
Clinton dà 20mila soldati per la fuga dell'Orni 
• Gli amencam sono pronti ad inviare truppe di 
terra per consentire la ritirata globale di tutti i caschi 
blu dalla Bosnia L ammissione della Casa Bianca 
conferma le voci insistenti dei giorni scorsi La co­
munità intemazionale si prepara dunque, a lasciare 
I area del conflitto dopo essersi resa protagonista di 
una catena di insuccessi diplomatici Secondo il 
Pentagono gli Stati Uniti dovrebbero impiegare oltre 

ventimila uomini la metà di quelli indispensabili per 
il piano di evacuazione L operazione militare defi­
nita molto pencolosa dagli esperti di strategia e im­
pensabile nel corto e medio termine coinvolgereb­
be anche I Italia 
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Parte lo scontro sulla verifica. Salvi: attacco alle istituzioni perché il governo è in crisi 

Fini all'assalto di Scalfaro e Consulta 
Bossi: «Niente Berlusconi bis e via An» 
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Il macigno Msi 
N I C O L A T R A N F A Q L I A 

N
ELLE tesi politiche per il XVII congresso del Msi-Dn 
e e un evidente ambiguità Si riconosce che I espe­
rienza fascista di cui il Msi si è sempre dichiarato 

erede continuatore è da ngettare Ma il partito si «trasfor­
ma», perché si «scioglie solo chi è fallito» 

A PAGINA* 

m ROMA Fini a testa bassa contro Quirinale e Corte costitu­
zionale che «remano ali indietro» e sono rosi dal «tarlo della 
partitocrazia» Il leader di An intima alla Consulta di acco­
gliere il referendum pannelliano che abolisce la quota pro­
porzionale della legge elettorale perché i giudici «non po­
trebbero spiegare» 1 eventuale bocciatura Quanto a Scalfa­
ro non potrà «tenere in vita il Parlamento» se «una maggio­
ranza antmetica» composta «dagli sconfitti del 27 marzo e 
dalla Lega» dovesse sostituirsi alla coalizione attuale Intanto 
Bossi respinge il Berlusconi-bis («Se cade cade per sem­
pre») e propone «un governo costituente» con il Pds ma sen­
za An 'il vecchio del vecchio» Salvi «Governo in grave crisi e 
Fini attacca le alte cariche dello Stato» 
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«Smarrimento 
generale» 

TinaAnselmi 
«Ogni giorno 
cade un po' 

di democrazia» 

STEFANO 
DI MICHELE 
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Il termine per il pagamento potrebbe slittare al 31 dicembre 

Condono edilizio senza limiti 
perdonati anche i maxi-abusi 
• ROMA Sempre più «tombale» il con­
dono edilizio Con un blitz di governo e 
maggioranza in commissione Bilancio 
del Senato ecco un colpo di spugna sul 
grande abusivismo e un regalo a specu­
lazione e palazzinari voluto soprattutto 
da An si potranno condonare anche gli 
ampliamenti delle opere supenon ai 750 
metri cubi Deciso il nnvio al 31 dicem­
bre per il pagamento della pnma rata 
ma per adesso e ancora in vigore la sca­
denza del 15 Da lunedì 1 aula di Palazzo 
Madama comincia a votare sulla mano­
vra economica ma approvata la legge 
Finanziana dicono i Progrcssis.ti-federa-
tivi del Senato deve andare via il gover­
no di Silvio Berlusconi II capogruppo 
Cesare Sa'vi «Garantiremo i saldi garan-

Manifestazioni 
in Molise 

Alla Merloni 
di Caserta 
un nuovo 

caso Termoli 

P I E R O D I S I E N A 
V I T O F A E N Z A 
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tiremo ì tempi e garantiamo che faremo 
di tutto per mandar via questo governo» 
Ovviamente 1 onere di approvare la ma­
novra ncade esclusivamente sulla mag-
moranza E intanto un indagine della 
Camera sulla previdenza lancia I allarme 
per i conti del nostro sistema pensionisti­
co 1 50 e più regimi attuali con spere­
quazioni e palesi ingiustizie sono deci­
samente troppi un ostacolo alla mobili­
tà in un mercato del lavoro sempre più 
flessibile Montecitono raccomanda un 
sistema omogeneo basato sui «tre pila­
stri' pensione pubblica di base Fondi 
integrative assicurazione pnvata 
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«Suha è incinta» 
Arafat a 64 anni padre 
per la prima volta 

• «Per me e Yasser è il coronamento di un sogno nostro fi­
glio nascerà in Palestina e sarà un figlio della pace» Suha 
Arafat conferma la notizia della sua gravidanza è incinta e a 
luglio darà al /eacterdcll'Olp, sessantaquattrenne, il pnmo fi­
glio naturale «Top secret» il sesso del nascituro «Non ho mai 
visto Yasser cosi emozionato», afferma un suo stretto colla­
boratore Domani Suha lo accompagnerà ad Oslo per la ce-
nmonia di consegna del premio Nobel per la pace La noti­
zia della gravidanza della .trentunenne Suha è stata data po­
che ore dopo che un giornale israeliano aveva nvelato che 
Arafat avrebbe avuto un legame sentimentale per vent anni 
con un'altra donna «Intendo continuare a battermi per i di-
ntti delle donne palestinesi» nbadisce Suha 

U M B E R T O D I Q I O V A N N A N Q E L I 
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CHE TEMPO FA 

Chiamo io o chiama lei? 

I
L MINISTRO Biondi (un Pannella minore senza 1 c-
stro delirante dell originale) ha fatto sapere poco do­
po le dimissioni di Di Pietro di avere ricevuto una tele­

fonata del medesimo Subito divulgata ai quattro venti dal 
loquace ministro come una sorta d' affettuoso vibrante, 
filiale commiato cosi da farci pensare che il giudice aves­
se deciso nel giorno delle sue dimissioni di salutare co­
me si deve solo due persone sua sorella e il suo ministro 
Ma ecco che ieri, leggendo il Corriere della Sera appren­
diamo che sarebbe stato Biondi a telefonare a Di Pietro II 
quale a giudicare dai toni non esattamente appassionati 
con i quali ha descritto ai colleglli di lavoro la telefonata 
del ministro 1 avrebbe subita come una tediosa e vaga­
mente irritante formalità (con una mano il giudice regge­
va la cornetta con I altra seguitava a riordinare la scriva­
nia) Voi a chi credete a Biondi o a Di Pietro' Ecco final­
mente «un giallo italiano» di facilissima soluzione 

[MICHELE SERRA] 

A SARAJEVO 
3 0 0 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L'ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 
Ti costerà ottantamila lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le tue lettere, i tuoi doni, la tua solidarietà 

E ti risponderà 

IL MONDO LI STA LASCIANDO SOLI. 
TU NO. 

Chiedi informazioni al Consorzio Italiano di Solidarietà 
tei. 06-4465455 fax 06-4465934 

sulla campagna •Bambini di Sarajevo- gestita in collaborazione con I Unità la 
Croce Rossa di Sarajevo e il Centro Internazionale per la pace di Sarajevo 

Sono possibili adesioni collettive telassi luoghi di lavoro sezioni gruppi) 
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• Questo ritornello secondo cui la sinistra sa­
rebbe pnva di idee e di programmi sta diventan­
do fastidioso. Penso però che non si possa ri­
spondere solo dicendo: informatevi, leggete le 
nostre proposte. C'è troppa gente che fa finta di 
non vedere ma c'è anche un problema irrisolto 
nostro. In sostanza, come collegare la lotta, qui 
e ora, contro la destra a una risposta più alta, 
più organica, di tipo costituente, alla crisi italia­
na e che sia tale da indicare non solo sacrifici 
ma una speranza, I recenti successi elettorali ci 
dicono quali potenzialità ha una grande coali­
zione tre le forze democratiche che si raccolga 
intomo a un asse di centrosinistra. Ma c'è una 
differenza tra governare i municipi e conquista­
re palazzo Chigi. Per guidare un paese come 
questo bisogna fare ancora molto cammino 
che in buona sostanza consiste nel darsi un 
programma di ampio respiro affinché la coali­
zione si trasformi in una vera e propria alleanza 
tra diversi. .vr? >,••'-.' ••' ? • • . - < . • • • • 

Provo a dire su quale idea-forza stiamo lavo­
rando al Cespe. Sarebbe una sciocchezza sot­
tovalutare il «breve periodo» e considerare puro 
tatticismo lo sforzo che stiamo facendo per co­
struire uno schieramento capace di contrastare, 
qui e ora, il governo della destra. È nel breve pe-
nodo che si giocano partite come l'indipenden­
za della magistratura, la libertà d'informazione, 
i poteri del Parlamento, la proprietà delle ban­
che, la tenuta di un minimo di patto sociale e fi­
scale tra gli italiani. E queste partite si stanno 
giocando, oggi, in Italia, non in Inghilterra. Per 
cui non ha molto senso disegnare astratti siste­
mi bipolari senza tener conto che è nel fuoco di 
scontri come questo che non solo si difende la 
sopravvivenza del regime democratico ma sì 
trasformano e si ridefiniscono i ruoli e le culture 
dei soggetti politici: a destra come a sinistra. Co­
loro che ci accusano di voler demonizzare il 
povero Fini per avversione alla logica del mag­
gioritario e per nostalgia della Prima Repubbli­
ca, del consceiativismo, della proporzionale, 
ecc. ecc., dovrebbero riflettere sul fatto che se si 
perdono queste partite non vince il maggiorita-
no. L'Italia finisce ai margini dell'Europa e qual­
che versione del peronismo si imporrà come 
sola forma possibile di governo. Te lo saluto il 
modello Westminster. E tuttavia mentre do­
vremmo essere più decisi nel rivendicare l'im­
portanza del nostro sforzo per elaborare un ve­
ro e proprio programma di governo, penso che 
sia arrivato il tempo di essere più espliciti nel di­
re in che cosa consiste la nostra riflessione sulla 
crisi italiana e la novità della proposta che ab­
biamo in testa. .» -- ; " • - ., . . . 

È in questa ottica che stiamo impostando al 
Cespe le nostre ipotesi di lavoro. Esse partono 
da una domanda: è pensabile una proposta di 
politica economica, per l'occupazione e per il 
rilancio della competitività del sistema senza 
misurarsi al tempo stesso con sfide che non so­
no più leggibili attraverso gli schemi interpreta­
tivi di vecchie culture economiciste? Accenno 
solo a una crescente mondializzazione del 
mercati che tende inesorabilmente a dislocare i 
poteri al di fuori dello Stato-nazione, ma parlo 
soprattutto del passaggio dalla vecchia econo­
mia industriale a un'economia cosiddetta del­
l'informazione caratterizzata dalla produzione 
di servizi, dal fatto che il valore delle merci di­
pende sempre più dai contenuti dei saperi in­
corporati in esse, per cui la competitività dipen­
de sempre più dalla qualità dei sistemi, cioè dai 
fattori estemi all'impresa. Confesso che quando 
uno dice queste cose ha il timore di esagerare e 
di porsi al di fuori della realtà della politica. Ep­
pure questa è la realtà su cui si gioca la partita 
politica. Chi si ostinasse a negarlo in nome del­
la concretezza politica sarebbe come chi negli 
anni 50 non si fosse reso conto che gli esiti di 
qualunque disegno politico dipendevano inte­
ramente dalla capacità di guidare il passaggio 
dell'Italia da paese agricolo a paese industriale 
(il capolavoro della De). Ma il passaggio di og­
gi è ancora più grosso, anche perché è più ine­
dito e noi siamo privi di bussole e di modelli a 
cui riferirci. ? . , , , • .... • . , . . . . 

La vecchia Immagine 
Ma la ragione per cui il problema è politico 

nel senso più forte sta nella natura di questo 
passaggio. Nel fatto davvero inedito che assi­
stiamo al venir meno di quella grandiosa co­
struzione materiale (politica ed economico-so­
ciale al tempo stesso) all'interno della quale, 
fondamentalmente, si è organizzato e regolato 
per decenni il rapporto tra distribuzione delle ri­
sorse e organizzazione dei poteri, il compro­
messo tra mano pubblica e forze di mercato. 
Non si tratta, quindi, solo della crisi dello Stato • 
sociale in quanto fornitore di servizi collettivi. 
Dopotutto questi, in varia misura, resteranno. Il 
rivolgimento accennato (mondializzazione e 
passaggio a una economia post-industriale) ha 
scosso le fondamenta di una ben più comples­
sa costruzione storico-politica basata su cose 
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Massimo Siragusa/Contrasto 

Per una nuova 
idea dello Stato 

ALFREDO REICHLIN 

fondamentali come i poteri di cui disponeva lo 
Stato-nazione, come l'esistenza di mercati na­
zionali relativamente protetti, per non parlare 
del modo come il vecchio industrialismo mo­
dellava i consumi, i valori, gli stili di vita, la com­
posizione della società. 

Ecco perché la crisi della sinistra è cosi pro­
fonda: perché essa non riesce a mordere sulla 
realtà. Cambiamo pure la nostra vecchia imma­
gine, esprimiamo nuovi valori, parliamo con 
nuovi linguaggi. Ma non si riesce a capire come 
questo sia possibile se non partiamo dal fatto 
che si è creato un vuoto, e ciò per la semplice 
ragione che sono venuti meno gli strumenti sui 
quali da decenni la sinistra ha costruito il suo 
agire politico. E questo dovrebbe far riflettere 
anche gli economisti. Non basta elaborare pro­
poste giuste in sé ( i nostri armadi ne sono pie­
ni) . Bisogna compiere anche un'altra operazio­
ne che è quella di darci nuovi strumenti per l'a- • 
gire: strumenti sociali ed economici ma anche 

' politico-statuale al posto di quelli che non ab­
biamo più e che sostanzialmente erano lo Stato 
sociale come mezzo per redistribuire redditi e 
affermare nuovi diritti e nuovi poteri, la spesa 
pubblica come sostegno allo sviluppo e all'oc­
cupazione, la democratizzazione dei pubblici 
poteri per influire in senso riformista sull'econo­
mia di mercato. 

L'idea di fondo su cui stiamo lavorando al 
Cespe consiste, quindi, nel ridefinire una pro­
spettiva di sviluppo per l'Italia che trovi nell'am­
bito di una economia post-industriale, nella 
realizzazione di sistemi in grado di gestire ester­
n a l a e interdipendenze, nella produzione di 
nuove condizioni ambientali, nella scuola, ecc., 
sia un nuovo grande campo di impiego delle ri­
sorse di lavoro e fattori di coesione sociale, ma 
sia anche occasione per le imprese di svilup­
parsi e di competere a livelli più alti. Stiamo, 
cioè, cercando di guardare alla «nuova rivolu­
zione industriale» consapevoli dei problemi ma 
anche delle opportunità che si presentano in 
termini di qualificazione dell'ambiente in cui 
operano le imprese e di possibile valorizzazio­
ne del lavoro. Il che impone alla sinistra fare un 
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D A L L A P R I M A P A G I N A 

Una tremenda solitudine 
gravi, parole forti che abbiamo già 
sentito altre volte da giudici - co­
me Falcone e Borsellino, ma non 
solo loro - che hanno avvertito la 
tremenda solitudine e l'attiva osti­
lità del potere politico ogni volta 
che si sono cimentati con i grandi 
reati, con imputati eccellenti, con 
le zone franche del rapporto fra il­
legalità e potere. 

Abbiamo assistito, nelle ore 
successive alle dimissioni di Di 
Pietro, ad una vera e propria festa 
dell'ipocrisia. Si 6 descritto un Di 
Pietro che abbandonava la toga 
per polemica con i suoi colleghi di 
Milano; sono state messe sullo 
stesso piano le manifestazioni di 
chi sosteneva Mani Pulite con 
quelle di chi chiedeva, con 
espressioni spesso volgari, a Bor-
relli di dimettersi: un ministro del­
la Repubblica ha definito - come 
ha denunciato ieri Caselli -
espressione da artista quell'insul­
to («assassini») che un presidente 
di commissione parlamentare di 

Forza Italia aveva rivolto contro il 
pool di Milano: il ministro della 
Giustizia da New York ha enfatiz­
zato compiaciuto un'ipotetica 
spaccatura del pool; il presidente 
elei Consiglio, che da settimane si 
rifiuta di presentarsi davanti ai giu­
dici di Milano, ha addirittura affer­
mato che è tutta colpa dei magi­
strati che non hanno defini tola 
data dell'interrogatorio. Se ciascu­
no di questi comportamenti fosse 
riferibile a persone singole, po­
tremmo censurarlo e passare ol­
tre. Ma stiamo parlando di parole, 
iniziative, atteggiamenti che ven­
gono da personaggi politici inve­
stiti di cariche pubbliche, rappre­
sentanti di uno dei poteri dello 
Stato. 

La nuova classe politica sembra 
pretendere per sé un doppio sal­
vacondotto. Vuole un'assoluta li­
bertà di parola e di iniziativa con­
tro gli altri poteri dello Stato che 
non accettano di mettersi in riga, 
o più semplicemente che voglio-

grosso salto: assumersi la responsabilità di pro­
gettare e rendere possibile un nuovo rapporto 
tra settori produttivi e forme di organizzazione 

. sociale, il tutto in una economia aperta e nel­
l'ambito di rigorose compatibilità macro-eco­
nomiche. 

La «malattia del costi» '-
Non è impresa facile né tutto è chiaro nelle 

nostre teste. Una cosa però è certa: una opera­
zione del genere non può farsi se non ci misu­
riamo con quel fenomeno oggettivo che costi­
tuisce, in sostanza, l'argomento forte che la de­
stra usa per buttare a mare il cuore dello Stato 
sociale. Parlo del fatto che i servizi, in generale, 
sono afflitti da quella «malattia dei costi» che de­
riva da un basso saggio di crescita della loro 
produttività, inerente-al di là di sprechi e ineffi­
cienze che sappiamo quanto pesano - alla pe­
culiare natura di molti di essi, dove il lavoro 
umano può essere si assistito dalla tecnologia, 
ma non sostituito da essa. In parte si tratta dei 
classici servizi del Welfare (che qui trova una 
ragione non secondaria della sua crisi fiscale), 
ma in larga misura si tratta di attività che biso­
gnerebbe smettere di chiamare «servizi pubbli­
ci». Piuttosto si tratta della domanda di nuove 
forme di organizzazione del vivere civile, di rior­
ganizzazione delle città, di recupero di identità, 
di riequilibrio del rapporto tra attività umana e 
ambiente. Certo, è anche vero che nei campi 
sommariamente indicati si può già individuare 
una nuova «generazione» di consumi (la gente 
è sempre più disposta a spendere in questi 
campi), ed è evidente che in relazione ad essi 
si può immaginare una nuova frontiera per l'oc-
cupazione.Tuttavia, ciò resta una possibilità 
astratta se non riusciamo a misurarci con quel­
l'ostacolo accennato, costituito dalla circostan­
za che le attività in questione presentano una 
dinamica dei costi più pronunciata di quella dei 
tradizionali settori industriali. 

La domanda che ci poniamo, allora, è se 
non sia possibile far leva sul fatto che a differen­
za del passato la rivoluzione produttiva in atto 
non solo crea il bisogno di nuovi servizi fuori 

no continuare a svolgere in piena 
autonomia le funzioni previste 
dall'ordinamento costituzionale, 
si tratti di giudici, del capo dello 
Stato, della Corte costituzionale, 
del Parlamento. Vuole, in secon­
do luogo, godere di una sorta di 
immunità, quasi che il suffragio 
elettorale li abbia posti al di sopra 
della legge in quanto singoli, o al 
di sopra dell'ordinamento in 
quanto potere. Il malessere della 
magistratura, espresso nella vera e 
propria rivolta che scuote le Pro­
cure italiane, nasce da questa de­
formazione dei rapporti istituzio­
nali, da questo uu/rasche annien­
ta lo Stato di diritto a favore di una 
concezione plebiscitaria e autori­
taria che è fuori da tutte le regole, 
che nessun Parlamento ha sanci­
to, che il corpo elettorale non ha 
mai scelto. . , 

Non sono tempi tranquilli per la 
democrazia quelli in cui la magi­
stratura viene vilipesa, «tirata per 
la giacchetta» in modo brutale, 
per usare un'espressione di Di Pie­
tro, per dirle dove indagare e dove 
no. La ferita che le dimissioni di Di 
Pietro hanno provocato nella co­
scienza civile del paese e nel rap­
porto fra le ist'tuzioni può diventa-

dell'industria ma li richiede per l'industria stes­
sa. Le cose stesse, quindi, richiedono che l'au­
mento della produttività nell'industria si «riversi» 
a sua volta (almeno in parte) nel settore dei 
servizi, anche quelli più «delicati». Del resto, 
questo è sempre avvenuto nel passato, sostan­
zialmente per via statale, fino a quando non è 
scoppiata ovunque in Occidente la cnsi fiscale 
che conosciamo. Il problema quindi e come 
farlo dal momento che non si possono più n-
percorrere le vecchie strade affidate essenzial­
mente al ruolo redistributivo del bilancio pub­
blico, dato che i costi, le inefficienze, l'eccesso 
di prelievo fiscale e gli effetti di tutto ciò sulla 
creazione di enormi burocrazie sono sotto i no­
stri occhi. 

Si impone, quindi, di ripensare in radice le 
forme dell'intervento. La mano pubblica dovrà 
soprattutto dettare regole e creare convenienze, 
gli strumenti del bilancio e del fisco dovranno 
essere utilizzati non più solo per la gestione del 
ciclo ma essenzialmente per condizionare le • 
tendenze di largo periodo. Su questa base, poi, 
occorrerebbe lasciare agire (o attivare) il più 
possibile meccanismi di autoregolazione eco­
nomica e sociale. Perché se è vero che a fronte 
del problema che si e detto il mercato lasciato a 
se stesso fallisce, non e affatto detto che non sia 
possibile «costruire mercati» capaci di utilizzare 
diversamente le risorse. Ma come farlo senza 
creare un nuovo rapporto tra politica ed econo­
mia? 

La bandiera del federalismo 
Tomo cosi al tema dal quale ho preso le 

mosse: alla necessità, cioè, di pensare le propo­
ste di politica economica non in astratto ma in 
rapporto al venir meno della vecchia costruzio­
ne statuale che nel bene e nel male ha condi­
zionato lo sviluppo italiano sotto la Prima Re­
pubblica nel senso che è al suo intemo che è 
avvenuta la distribuzione delle risorse e il pat­
teggiamento tra i poteri. È partendo da qui, dal­
la necessità di riempire questo vuoto (e non da 
Bossi o dai disegni dei costituzionalisti) che sia­
mo arrivati alla convinzione che la sinistra deve 
prendere nelle sue mani la bandiera del federa­
lismo. Federalismo come risposta necessaria,. 
obbligata, a una situazione di integrazione dei 
mercati che se lasciata ai suoi «spiriti animali» ri­
schia di vanificare ogni progetto riformista e so-
lidarista. Ma soprattutto rende impraticabile la 
difesa di un minimo di unità nazionale per la 
via costosa quanto inutile dei trasferimenti mo­
netari e del sostegno dei redditi individuali del 
Mezzogiorno. Quando le distanze si misurano 
m termini di beni non monetari e di risorse am­
bientali, occorre trovare nuovi livelli di governo. 
Del resto, guardiamo a ciò che accade in tutta • 
Europa ma anche nel mondo. Lo Stato non si 
indebolisce ma assume sempre più funzioni 
strategiche e sempre meno di gestione. E poi­
ché molte di queste nuove «risorse (in atto o 
potenziali) hanno un preciso radicamento ter-

. ritortale troviamo qui una delle ragioni princi­
pali per cui proprio nel contesto di una crescen­
te globalizzazione dei mercati assistiamo a una 
spinta cosi forte, in tutto il mondo, al riconosci­
mento delle realtà locali. È alla loro scala, oltre­
tutto, che in larga misura si gioca non solo la 
competitività delle economie ma anche la tenu­
ta dei sistemi democratici. Stiamo attenti per­
ché i dilemmi si fanno molto stretti: o si imboc­
ca la strada di una complessiva qualificazione 
dei contesti produttivi oppure diventa irresistibi­
le la spinta verso chiusure, imbarbarimenti, ab­
bandono di regole, diritti, garanzie. • . V. -

Questo, a ben vedere, è il dilemma dramma­
tico che sta di fronte al Mezzogiorno. Bassolino 
a Napoli lo ha perfettamente capito. Mi ha mol­
to colpito il suo appello perché sia il Sud a far 
propna la bandiera del federalismo. Egli sa be­
ne che un federalismo, di fatto, è già comincia­
to in Italia, ma nel modo peggiore. Il Nord sta 
già facendo la sua Baviera concentrando ban- , 
che, assicurazioni, grande industria e sta già 
usando la svalutazione per rilanciare la sua pic­
cola e media industria. Al Sud si concentra 
sempre più la disoccupazione, giunta nelle fa­
sce giovanili alla cifra paurosa del 50 percento. 
Che facciamo? Ci rifugiamo sotto le ali del neo­
meridionalismo straccione e affaristico dei Ta-
tarella e dei riciclati alla Mastella? Ecco perché 
il federalismo. Propn perché si tratta della co­
struzione di un nuovo asse di sviluppo su cui ri­
costruire l'unità nazionale ù essenziale contrap­
porre alle tendenze autoritarie e oligarchiche in 
atto nuovi centri di iniziativa democratica, stru­
menti di verifica delle responsabilità dei gover­
nanti, ambiti di espressione autonoma delle ca­
pacità e di mobilitazione delle energie: insom­
ma un ordinamento politico che renda più tra­
sparenti e regolati i mercati, che faciliti l'orga­
nizzazione dei processi di riproduzione sociale, 
che faccia leva sul protagonismo e la responsa­
bilità degli individui e su un nuovo patto sociale 
tra gli italiani. 

re l'inizio della malattia mortale 
per la democrazia italiana. La sto­
ria recente ci racconta che ogni 
volta che il potere politico ha cer­
cato di bloccare l'attività della ma­
gistratura, siamo stati ad un passo ' 
dal baratro. . 

La richiesta, che anche Di Pie­
tro ha formulato nella sua lettera, 
di evitare che il lavoro dei magi­
strati sia utilizzato per giochi di 
parte è una condizione fonda­
mentale per restituire serenità al 
loro lavoro e per evitare il collasso . 
della funzione giudiziaria. La giù- -
stizia non si è ammalata quando 
ha avuto il sostegno popolare -
soprattutto quando si è riusciti a 
combattere con vigore la sottocul­
tura forcaiola del giustizialismo -
ma quando l'intervento del potere 
politico ha contribuito a isolare •• 
l'attività della magistratura, ad af­
fermare zone di impunità, a spin­
gere verso comportamenti singoli ' 
e collettivi dettati dall'omertà. 
Quale che sia il destino di questo 
governo, una cosa deve essere as­
solutamente chiara: deve rientrare 
nei limiti dei poteri che gli compe­
tono. Vi hanno votato per gover­
nare, non per regnare. 

[Giuseppe Caldarola] 

Sentenza sulle tv 
Già si cerca 

di scavalcare la Corte 
CARLO ROGNONI 

F ATTA la sentenza, trovato l'inganno7 II 
pronunciamento della Corte costituziona­
le è ancora caldo di stampa che già si leg­
gono interpretazioni «pelose», di comodo, 
che cercano di svuotarne la portata o 

_ _ . quanto meno di ridimensionarla. Eppure 
nel dichiarare l'illegittimità di quella parte della legge 
Mamml che consente a uno stesso soggetto di essere 
proprietario di tre reti televisive, la sentenza della Cor­
te é chiara e perentoria. Essa, d'altra parte, ribadisce 
né più né meno quanto già espresso con le precedenti 
sentenze del 1981 edel 1988: e cioè che il diritto all'in­
formazione garantito dall'articolo 21 della Costituzio­
ne implica indefettibilmente il pluralismo delle fonti e 
comporta «il vincolo al legislatore di impedire la for­
mazione di posizioni dominanti e di favorire l'accesso 
ne! sistema radiotelevisivo del massimo numero possi­
bile di voci diverse". 

Ora, che altro vuol dire «il massimo numero possibi­
le di voci» se non che un singolo soggetto non può 
avere più di una sola rete? Eppure ecco cheConfalo-
nicri a cui il cavalier Berlusconi ha affidato la presi­
denza della Fininvest, facendo finta di non aver ben 
capito, si precipita a dichiarare - bontà sua - che a 
questo punto lui é «disposto anche a dare in alfitto 
una rete». In affitto, non in leasing naturalmente, visto 
che il leasing porta alla perdita della proprietà. Con la 
convinzione, inoltre, di poter contare su una maggio­
ranza parlamentare che «tiri» la sentenza dalla propria 
parte, sperando di far rientrare dalla finestra quello 
che la sentenza spinge fuori dalla porta: alle tre reti, 
insomma - fa capire Gonfalonieri - non e detto che la 
Fininvest debba rinunciare. 

E come? Attaccandosi a quella parte del testo in cui 
la Corte dice che «spetterà» al legislatore emanare una 
nuova disciplina, individuando i nuovi indici di con­
centrazione consentita e scegliendo tra le ipotesi nor­
mative possibili (come, ad esempio, nducendo il limi­
te numerico delle reti concedibili ad uno stesso sog­
getto ovvero ampliando, ove l'evoluzione tecnologica 
lo renda possibile, il numero delle reti complessiva­
mente assentibili)». Insomma, fatta la sentenza, trova­
to l'inganno. E in questo caso «l'inganno» si chiama 
evoluzione tecnologica. Il passaggio dal sistema ana­
logico al sistema digitale fa si che attraverso una rete 
possano passare più canali televisivi, poi c'è il satelli­
te... poi ci sarà il cavo... e dunque l'offerta tv aumente­
rà a dismisura rispetto ad oggi. Da qui la convinzione 
che quella che oggi sembra una posizione monopoli­
sta domani non lo sarà più. 

E CCO allora che par di capire che la Finin­
vest si prepari a chiedere di restar" cosi co­
m'è. Semmai, dice sempre Conlalonien, 
già adesso ci sono tante di quelle televisio­
ni che basterebbe aumentare le concessio-

_ _ _ ni nazionali per metterci in regola. Questo 
naturalmente alla faccia delle televisioni locali che già 
oggi sono massacrate dalle strapotere di quelle nazio­
nali e dall'eccesso di offerta televisiva. Quello che 
Confalomeri non dice e che invece la sentenza sottoli­
nea è che oggi la Fininvest gode di -un esorbitante 
vantaggio nella utilizzazione delle risorse e nella rac­
colta della pubblicità». Realtà che fa scrivere al costi­
tuzionalista Alessandro Pace su La Voce. «Se si con­
sente la ulteriore permanenza delle tre reti Fininvest 
sul mercato si prefigura un pluralismo assolutamente 
fittizio, di emittenti, di serie B. la cui presenza serve 
esclusivamente da causante per le tre reti, di serie A. 
appartenenti alla Fininvest. E perciò quand'anche l'e-
vofuzione tecnologica consentisse, in futuro, un nu­
mero di reti maggiore di-quello attuale, ciò non di me­
no il legislatore non dovrebbe mai poter consentire ad 
ogni singolo soggetto la titolarità di più di una rete na­
zionale... Dimenticando la limitatezza delle risorse 
pubblicitarie il legislatore finirebbe per disegnare, nel­
la nuova disciplina, un pluralismo di straccioni». 

In verità lo spiraglio che la Corte offre al supera­
mento del limite di una rete, potrà non piacere a Con-
falonieri. ma va nella stessa direzione del progetto di 
legge dei Progressisti sulla riforma del sistema della 
comunicazione. La sentenza come il nostro progetto 
obbligherà un limite anti-trust di una sola rete via etere 
terrestre, mentre nelle altre tecnologie, cavo e satelli­
te, sarà si possibile una diversa disciplina. I sistemi via 
cavo, per esempio, possono essere assimilati, se vo­
gliamo, alla stampa: vi è dunque una disponibilità 
molto più ampia, nei sistemi più moderni adddirittura 
di centinaia di canali. Da qui la possibilità di norme 
anti-trust meno rigide. Se la Fininvest non vuole arroc­
carsi nella difesa dell'esistente rischiando di perdere 
tutto, anziché puntare su un presidente del Consiglio 
azionista e su una maggioranza «amica» farebbe bene 
ad accettare prima del 1996 la sfida tecnologica del­
l'ammodernamento del sistema. 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Il procuratore capo di Palermo lancia l'allarme in tv 
«Troppi attacchi ai magistrati, la lacerazione è profonda». 

Cimi: per il 54% 
la scelta del pm 
influirà sul governo 
L'80%: lo sfalderà 
Le dimissioni di DI Pietro 
Influiranno sulla tenutaci 
Governo? SI per II 54% delle 1006 
persone Intervistate dal Clrm per 
•Panorama», mentre il 31% dice no. 
Tra chi pensa che il passo di DI 
Pietro Influenzerà la vita della 
coalizione, l'80% ritiene che esso 
contribuirà ad uno suo -
•sfaldamento», mentre II 15% 
valuta le dimissioni un • 
«rafforzamento» del Polo. E sono . 
pochi (Il 4%) quelli che vedono il 
magistrato fare II contadino oli 
leader di un partito già esistente. 
Per lui II 37% crede In un futuro da 
avvocato. Il 17% In un alto Incarico 
nello Stato o nel Governo, Il 9% lo 
pone a capo di un partito nuovo, 
mentre il 5% lo preferirebbe -
opinionista o conferenziere. La 
decisione presa da DI Pietro è-la 
sola risposta possibile all'attacco 
del suoi nemici» per II 49%, «una 
provocazione» perii 16%, «una : 

fuga- per II 9%, «una mossa astuta» 
per II 6% ed «un atto di 
protagonismo» per II 4%. Il 65% 
disapprova la sua uscita dal pool, Il 
24% lo approva. Dolore (29 %), 
stupore (26%) e costernazione 
(23%) sono stati i sentimenti per le 
dimissioni. Il 4% ha provato «gioia». 

Le dimissioni Influenzeranno 
la vita della maggioranza? GLI ITALIANI 

E DI PIETRO 
La sfalderà 80% 

La rafforzerà....15% 

Non so .5% 
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«Chiediamo a Scalfaro 
di intervenire» 

QIANCARLO CASELLI 

Sì • N o n so 
Che lavoro potrebbe fare 
in futuro Di Pietro? 
Il contadino 4% 

L'avvocato ...........37% 

Per le dimissioni ha provato 

29% Dolore 

Alto incarico 
i di di stato o di governo..! 7% 

Capo di un nuovo 
partito ...9% 

Opinionista 
e conferenziere....... 
Capo di un vecchio 
partito ...4% 
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•a Bisognerebbe 
partire un po' da lon­
tano. Tutte '. le volte • 
che i magistrati si oc- > 
cupano di bagatelle.. 
di questioni .riguar- . 
danti liti di condomi-. 
nio, ladri di polli, ecco • 
i magistrati sono bra- n 
vi, soprattutto sono 
apolitici. Non appena ' 
però i magistrati co- • 
minciano a non guar-. 
dare in faccia nessu­
no - espressione usa­
ta da Di Pietro nella 
sua lettera - ad avvici-, 

narsi ad alcuni santuari, ad occu- , 
parsi di interessi forti, ad occuparsi 
per esempio di corruzione, ad oc­
cuparsi di mafia-politica, mafia-af­
fari ecco che improvvisamente i 
magistrati diventano cattivi, soprat­
tutto diventano politicizzati, quasi '• 

L'atto d'accusa di Caselli al governo 
«Lascia che ci chiamino assassini, temo per la democrazia» 
m ROMA. «Quando un presidente 
di commissione •-• parlamentare . 
quotidianamente insulta i magi­
strati chiamandoli assassini, chie­
de che siano arrestati e non «'è 
nessuna reazione istituzionale», al- • ' 
lora siamo di fronte ad una profon- •• 
da lacerazione istituzionale. L'e­
spressione è quella dei momenti,' 
cruciali, il volto è teso: Giancarlo • 
Caselli pronuncia parole gravi, pe- • 
santi come macigni. Ma il procura- :-/ 
toro della Repubblica di Palermo le ' 
cose dette ieri nell'edizione delle 
19 del Tg3 le ha meditate, lo si ca- • 
pisce dallo sguardo che ogni tanto 
cerca un foglietto di appunti. Il di­
sagio del magistrato che due anni -j, 
fa il Consiglio superiore nominò al- •••• 
l'unanimità (un voto non usuale: ,. 
su 24 presenti solo 5 furono le -, 
astensioni) al vertice della procura ;' 
di Falcone e Borsellino covava da : : 

tempo. Per gli attacchi alla sua prò- ; 
cura, per il lento ma instancabile • 
lavorìo di certo garantismo «pic­
ciotto» che da mesi sta smantellai .'; 
do leggi, norme e strumenti anti- ,*' 
mafia votate dopo i massacri di Ca- ' 
paci e Via D'Amelio. Ma a far tra­
boccare il vaso sono state le dimis- • 
sioni di Antonio Di Pietro e le trop- :. 
•pe lacrime di coccodrillo versate 
nelle ore successive. Non c'è stata : 

una reazione istituzionale a chi ' 

Caselli si appella a Scalfaro: «Troppi attacchi ai magistrati, 
la democrazia è in pericolo». Cita Sgarbi, «che chiama as­
sassini i giudici», e Ferrara che lo giustifica, «si tratta delle 
paròle di un" artista che parla per paradossi». Nervosa la 
reazione di Sgarbi: «Caselli è una vergogna della magistra­
tura». La storia di un magistrato che dopo la morte di Fal­
cone e Borsellino chiese di andare a dirigere la procura di 
Palermo. Le continue minacce di Cosa Nostra. 

ENRICO FI ERRO 

chiamava assassini i magistrati. 
«Anzi - si corregge Caselli - una 
reazione istituzionale c'è stata, mi 
riferisco a quel ministro che ieri ha 
detto che questo presidente di 
commissione parlamentare è un 
artista che : parla per paradossi, 
questa è l'unica reazione che io 
conosca». Il presidente «artista» è 
Vittorio Sgarbi (Forza Italia, stesso 
partito del Presidente del Consi­
glio) che dalla tv (del presidente 
del Consiglio) bolla in questo mo­
do i magistrati: il ministro e Giulia­
no Ferrara. 

Nuovi Insulti di Sgarbl 
E Vittorio Sgarbi, per non smen­

tirsi, ha preannunciato un esposto 
al Csm, «per queste inaccettabili 

esternazioni televisive». «Caselli -
ha detto con la bava alla bocca - ò 
una vergogna della magistratura 
italiana: siamo ormai in pieno fa­
scismo. Il procuratore di Palermo è 

' come un colonnello greco: va in tv 
per rovesciare accuse contro un 
parlamentare. Le mie parole non 
hanno mai ucciso nessuno, a diffe­
renza dei suoi atti giudiziari che 
hanno portato alla morte». Una 
reazione nervosa, un nuovo pesan­
te attacco ad un magistrato con­
dannato a morte dal vertice di Co­
sa Nostra. "• •' •-'•'• ••••<•.»•;-

Ma le parole di Caselli ricalcano 
le cose che la sua procura ha scrit­
to in un documento dopo le dimis­
sioni di Di Pietro. Momento di mas­
sima visibilità, si legge, «di un pro­

fondo disagio che da tempo attra­
versa tutta la magistratura e sono 
uno dei sintomi di una lacerazione 
istituzionale». Il suo perdurare - è 
l'arhmonimento finale -'«'potrebbe 
determinare'gravi'problemi per la 
democrazia nel paese». Perche, ra­
gionano i sostituti; della procura 
palermitana, la magistratura è nel 
mirino ogni volta che si accentua 
«il doloroso controllo di legalità an- • 
che ad aree coinvolgenti esponenti 
del potere politico e istituzionale». 
Sotto il documento le firme di Ca­
selli e di 42 sostituti: nomi noti e 
meno noti, magistrati che hanno • 
fatto parlare uomini di spicco di 
Cosa Nostra, che hanno messo fi-. 

' ne a latitanze eccellenti, che han­
no indagato sui rapporti tra mafia e 
politica. «Sommessamente», come 
ha detto ieri Caselli al Tg3, chiedo­
no aiuto al capo dello Stato «quale 
garante dei valori costituzionali». 

' La protesta delle procure 
Non si fermi il controllo di legali­

tà e la lotta alla corruzione. È l'ap­
pello lanciato da altre procure im­
portanti: Firenze, Genova, Bari, Na-

' poli. La procura del capo'uogo 
campano diretta da Agostino Cor­
dova («un grande comico, potreb­
be recitare anche la parte del ma­

fioso». Sgarbi Europeo del 30 aprile 
'93) ritiene che le dimissioni di Di » 
Pietro «rappresentano un sintomo 
preoccupante di tensione e pres­
sioni di varia provenienza, che ren­
dono difficoltoso e meno1 credibile ' 
il ruolo di imparzialità e garanzia, 
indefettibili prerogative della, fun­
zione giudiziaria». ,•-..- ,. 

1 giudici italiani non ci stanno, 
vogliono far sentire la loro voce e 
qualcuno già parla della rivolta ; 
delle «toghe». «E già accaduto ad : 
altri - hanno scritto i sostituti della . 
procura di Bari - il cui impegno è 
stato bloccato a volte drammatica­
mente, a volte silenziosamente, 
senza che nessuno se ne accorges- . 
se». E i colleghi di Firenze invocano • 
«l'immediato ripristino del princi- ! 
pio costituzionale di legalità». Una ! 
legalità violata, messa in pericolo 
dalle pressioni del potere sulla ma­
gistratura. •-.yv •• ••..'• ••.'.••/•' ..• 

• L'intervista ' del ; procuratore di 
Palermo continuerà a suscitare po­
lemiche. .Lo stesso Sgarbi ha : 
prcannunciato «che ritornerà quo­
tidianamente a denunciare in tele­
visione tutti i casi di quei detenuti, 
che nelle carceri italiane per colpa ': 
dei Caselli vengono portati al suici- . 
dio». Giancarlo Caselli è uomo mi- j 
surato, prudente, se ha deciso di • 

parlare in questo modo - dice chi 
'.' lo conosce bene - è perché la si­

tuazione è arrivata ad un punto in­
sostenibile. •'• •• . . . i.. • :i. 

«Ho un debito di riconoscenza> 
" nei confronti di quei magistrati che 

hanno scdlo ili continuare a tare il 
. proprio dovere in Sicilia nonostan­
te i rischi di cui sono ben consape­
voli. Penso a magistrati come Fal­
cone, Borsellino. Costa, Chinnici, 

' Ciaccio Montalto, Saetta. Livatino. 
Ecco, è per questo debito di rico­
noscenza che mi è sembrato ne­
cessario, doveroso, mettermi a di-
sposizone del Csm», disse quando 

..; fu nominato procuratore di Paler-
' mo. Conosceva poco la Sicilia, ma 
' da membro del Csm appoggiò. 
' senza successo, Giovanni Falcone 

alla carica di consigliere istruttore 
" di Palermo. Inoltre, aveva studiato 

e perfezionato il modello organiz­
zativo del pool negli anni difficili 
della lotta al terrorismo brigatista: 
strumento di lavoro essenziale nel-

' la realtà siciliana. Furono queste le 
" ragioni che indussero il Csm a vo­

tarlo quasi all'unanimità, senza di­
vidersi, e non accade di frequente 
che l'assemblea di Palazzo dei Ma­
rescialli si unisca quando si tratta 
di scegliere il vertice di una procu-

, raimportante. ;..'; ;. ,;: _... 

sa ROMA. La «requisitoria» si an­
nuncia «piccola, affettuosa, sen­
za encomio e senza oltraggio». E 
le parole, comunque, sono me- ; 
no dure e violente di quella mat- ' 
tina di metà ottobre quando in ,'• 
un bar di Via della Scrofa alla 
lettura dell'intervista rilasciata 
dal procuratore Borrelli al Cor­
riere della sera - come lui stesso 
affermò - gli andò di traverso il " 
cappuccino. Non sarà, dunque, 
«un orco cattivo» Giuliano Ferra-. 
ra, ministro per i rapporti con il ; 
Parlamento che definì Borrelli: 

un «capo mandamento», e sicu­
ramente è persona «buona e 
compita» come si definì in un'in­
tervista rilasciata all' Unità. Ma 
non c'è dubbio che quella «pie- ' 

, cola e affettuosa requisitoria» sul 
conto di Antonio Di Pietro, che 
compare sul nuovo numero di ' 
Panorama, è un nuovo, durissi­
mo attacco al giudice simbolo 
del pool di «Mani pulite». :.-;,-... 

Caro nemico ti scrivo -
O meglio: un attacco che suo­

na come un liberatorio, definiti- ; 
vo addio ad nemico che - al di : 
là del titolo, ad ispirazione musi­
cale, di Panorama - è tutt'altro 
che «caro». Un nemico al quale 
si «scrive», in sostanza, per dirgli 
per I' unico «colpo d'ala» che ha 
avuto è stato quello di andarse­
ne 

Mentre il suo collega di gober-
no Alfredo Biondi continua a di-

Il ministro: «Ha abusato del suo potere/ha applicato brutalmente la legge... con tragiche conseguenze» 

Ferrara: «EH Pietro 
È l'addio ad un nemico, certamente non caro, al termine 
di un «duello» che iniziò il giorno delle dimissioni di Cra-
xi. Giuliano Ferrara «saluta» Antonio Di Pietro, in un arti­
colo su «Panorama», accusandolo di «aver abusato del 
suo potere di Pm», di aver indossato le vesti «del vendica­
tore», di «inconsapevole spietatezza» che ha prodotto 
«conseguenze anche tragiche». Ma Di Pietro - sostiene il 
ministro- poi «ha avuto il colpo d'ala» di lasciare. 

PAOLASACCHI 
re di voler insistere (almeno a 

' parole) per far restare Di Pietro 
al suo posto, Giuliano Ferrara ; 
accusa il magistrato più famoso 
d'Italia di aver «abusato del suo 
potere di Pm», di essersi trovato 
bene nei panni del «vendicato­
re», di aver applicato «ciecamen­
te e brutalmente la legge», di 
aver usato «una sbrigatività sen­
za appello e una certa innocen­
te spietatezza» che «hanno avuto ; 
conseguenze in qualche caso 
tragiche». 

u «nemico» Di Pietro lascia la 
scena e Ferrara vuota definitiva­
mente il sacco al termine di un 
tenace e, occorre dire, coerente 
«duello» con «Mani pulite» che 

iniziò non molti anni fa in un 
anonimo e grigio cinema roma­
no, quando Bettino Craxi lasciò 
le luci della ribalta politica. Ma 
Ferrara allora non era ancora 
ministro..., «Un giornalismo 
ubriaco e narcisista - scrive su 
Panorama il ministro - ha fatto 
di Antonio Di Pietro un santino 
ridicolo e persino rivoltante. Il 
contadino, le mani callose, la 
lingua rozza, la stirpe molisana, 
il magistrato solitario, la lotta 
donchisciottesca contro i poten­
ti... mai tanti servi hanno cercato 
di riscattarsi coltivando tanto im­
pudicamente, e cosi : a buon 
prezzo, il mito dell'eroe popola­
re. Di Pietro ora merita una pic-

Sul pm 
«Gli piaceva la scena 
L'unico colpo d'ala 

: è stato 
quello di andarsene» 

Mani pulite 
«Il pool era ormai. 
uno Stato nello Stato, 
Hanno infangato 
la prima Repubblica» 

e perfino scaltro, 
che ha fatto la sua 
parte in ~ mezzo a 
cento contraddizio­
ni e alla fine ha deci- : 
so d i ' uscire alla 
grande dall'immen­
so palcoscenico che 
gli era toccato in sor­
te, giustamente spa­
ventato dagli t ap­
plausi e dal sibilo dei 
primi fischi». E anco­
ra: «Gradiva la scena 
fino all'inverosimile. 
Sentiva la lusinga di 
un rapporto forte e 
intricato con il mon­
do della • politica,' 
che ha apprezzato 
dall'interno prima di 
fargli sentire la forza 
devastante del suo 
potere di procurato­
re in crociata». 

cola e affettuosa requisitoria 
senza encomio e senza oltrag­
gio». 

«Solo un buon Italiano» 
Secondo Ferrara, «Di Pietro è 

soltanto (ma non è poco) un 
bravo italiano, intelligente, furbo 

«Abusi di potere» 
Secondo Ferrara, Di. Pietro ,. 

non può esser definito «un eroe 
solitario», * «frequentava, come <: 

tutti, un mondo in cui bene e 
male si mescolano a piacere». _ 
«Nei panni del vendicatore ci si è 

trovato bene. Aveva intomo a sé 
una rete di protezione, con il 
pool e i suoi sostenitori diventati 
nel corso del tempo una specie 
di Stato nello Stato». Il ministro 
non ha dubbi: «Di Pietro ha abu­
sato del suo potere di Pm in un 
paese in cui l'abuso è diventato 
ia regola per il giudice e per il. 
minisstro, per l'imprenditore e 
per l'anchorman, per il direttore 
di giornale e per il portinaio, il 
lettighiere, lo studente, il geome- • 
tra, lo stilista e il condominio. Il 
suo comportamento sacralmen­
te e inconsapevolmente violen­
to, la sua sbrigatività senza ap­
pello e una certa innocente spie­
tatezza hanno avuto conseguen­
ze in qualche caso tragiche». Di 
Petro, secondo Ferrara, «ha agito 
impersonalmente in nome e per 
conto di un'ingiustizia storica 
che lo trascende». •_•• 

«Fango su tutto» 
«Non è lui il responsabile del 

fatto che un sistema politico e 
parlamentare imbevuto di ipo­
crisia abbia deciso di fingere che 
la politica non aveva costi effetti­
vi, al di là del risibile rimborso 
messo in conto al famigerato fi-

sempre comunisti. È una lezione 
che risale ai tempi del peggiorcra-
xismo. Purtroppo però questo vizio 
è presente ancora oggi, addirittura 

• ne ha fatto tesoro Salvatore Riina 
che non perde occasione per ac­
cusare coloro che si occupano del­
le sue faccende di essere magistrati 
politicizzati, magistrati comunisti. 
Questo era il primo capitolo. Il se­
condo capitolo è che questo vec­
chio vizio, questo vizio antico 
quanto il mondo da qualche tem­
po a questa parte ha acquisito li­
velli particolarmente alti, partico­
larmente intollerabili. Vorrei fare 
alcuni esempi: se un presidente di 
Commissione cultura, non un uo­
mo qualunque ma un Presidente di 
Commissione parlamentare quoti­
dianamente vomita insulti sui ma­
gistrati, li chiama assassini e chie­
de che siano arrestati, non c'è nes­
suna reazione istituzionale. Anzi 
no, la reazione istituzionale c'è sta­
ta. Mi riferisco a un ministro della 
Repubblica che ieri ha detto che 
questo Presidente di Commissione 
parlamentare è un artista che parla 
per paradossi. Accusare i magistra­
ti del pool di Milano di essere as­
sassini, chiedere che siano arresta­
ti, significa essere artisti e parlare 
per paradossi: questa è la reazione 
istituzionale unica che io conosco. 
Secondo esempio. Se si dice pub­
blicamente che eventuali future 
sentenze di condanna sarebbero 
un fatto eversivo, questo significa 
delegittimare non soltanto la fun­
zione del pubblico ministero ma 
anche la futura funzione giudican­
te e il pregiudizio per il sereno cor­
retto esercizio della funzione giudi­
ziaria è evidente'. Sf poi il prnriira-
torecapo di Milano solleva interro­
gativi pensanti come macigni con 
riferimento all'ispezione ministe­
riale ancora in corso e questi inter­
rogativi rimangono senza risposta 
e questi interrogativi in buona so­
stanza significano pericolo d'inter­
ferenza con delicatissime inchieste 
giudiziarie aperte, allora questi tre 
esempi bastano da soli per dire 
che siamo ficcati dentro una situa­
zione suscettibile di produrre effetti 
obiettivamente ..: delegittimanti. 
Questa situazione ha pesato su Di ' 
Pietro, questa situazione pesa sul 
pool di Milano, questa situazione 
pesa su tutta la magistratura per­
ché è una situazione di lacerazio­
ne istituzionale e le lacerazioni isti­
tuzionali sono un pericolo, sono 
un problema quanto meno anche 
per la democrazia. Questo la Pro­
cura di Palermo, questo i magistrati 
tutti della Procura di Palermo, han­
no voluto sommessamente dire ri­
volgendosi cosi come avverrà al 
Capo dello Stato quale garante dei 
valori costituzionali. 

nanziamento pubblico dei parti-
• ti. Non è lui il responsabile delle 
grandi menzogne che sono state 
dette e scritte sulla Prima Repub­
blica, della corrività e della vol­
garità con cui si è voluta riscrive­
re, per infangarla da capo a pie­
di, la storia semisecolare di un 
grande paese libero d'Occiden­
te». -, 

•Dimissioni geniali» 
«Di Pietro-conclude Ferrara-

ha avuto tanti difetti, che hanno 
reso credibile la virtù della sua 
determinazione ad applicare 
ciecamente e brutalmente la 
legge. Ma ha avuto un colpo d'a­
la, un vero colpo di genio quan­
do ha deciso di scrollarsi di dos­
so insieme con la toga, il carico 
insopportabile del parassitismo 
politico e la penosa parodia de­
gli sbandieratoti di moralità a 
basso costo». 

Il «nemico», decisamente non 
«caro», dunque, ha avuto «il col­
po di genio» di uscire di scena e 
il ministro «anti-giudici» (ma lui 
dirà: un ministro «per una giusti­
zia giusta» e contro «uno Stato di 
Polizia») lo saluta con le stesse 
argomentazioni di quel giorno 
non lontanissimo, ma che ormai 
si perde nelle nebbie della Prima 
Repubblica, quando in quel gri­
gio cinema romano difese Betti­
no Craxi sul viale del tramonto. 
E si incominciava a parlare di «ri­
voluzione italiana»... 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Da New York il guardasigilli replica alle polemiche 
«Ero autorizzato a rilasciare quella dichiarazione» 

«Non dico bugie 
e non mi dimetto » 
Biondi: «Io e il pm d'accordo » 
«Non mi dimetto perché non c'è nessuna ragione per di­
mettersi». «Non è vero che Di Pietro se ne è andato per 
colpa mia». «Le polemiche sulla mia dichiarazione del­
l'altro giorno sono assurde. Quella dichiarazione era 
concordata con Di Pietro. Gliela ho letta al telefono, e lui 
mi ha autorizzato a rilasciarla. È impossibile che ora la 
abbia smentita». Sono le principali affermazioni del mini­
stro Biondi, ieri a New York per una riunione all'Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P U R O S A N S O N B T T I 

• NEW YORK. Ufficialmente la 
conferenza stampa era sul tema 
della criminalità intemazionale e 
sull'iniziativa italiana all'Onu con­
tro la pena di morte. Ma si è parlato 
solo di Di Pietro. Il ministro della 
Giustizia Alfredo Biondi si è pre- . 
sentalo un po' nervoso nella sala .; 
della missione italiana all'Onu. Per 
una decina di minuti scarsi ha fatto : 

finta di voler parlare davvero del­
l'ordine del giorno. Ma lo ha fatto 
in modo quasi meccanico e poco 
convinto. Pronunciando frasi ab- , 
bastanza singolari e praticamente 
incomprensibili. Tipo: «Si tratta so- : 
prattutto di accentuare una copre-
senza di carattere acquisitivo...». . 
Eira evidente che stava pensando 
ad altro. Alle domande che gli ., 
avrebbero fatto i giornalisti. Sono 
state tantissime e sono iniziate in '•' 
modo brusco. ' - • -

Signor ministra, lai è venuto a 
New York per dimetter»!? •••*• 

Oh, no davvero. E perchè mai? 
Lei è Il ministro che ha mandato '_, 

. gli (spettori a Di Pietro e Di Pie- ':. 
tra se ne è andato. Dicono che è 

' colpa sua... -' 
No, non è colpa mia. lo ho sempli- . 
cernente affrontato con coraggio ;'/ 
una situazione difficile. Anche Di -
Pietro me l'ha detto: «Bisogna sa­
per compiere atti impopolari...». ," 

Mandando gli ispettori ho fatto so­
lo il mio dovere. L'ho fatto con la 
morte nel cuore... 

Perchè era il suo dovere? 
Perchè avevo ricevuto degli espo­
sti. Di semplici cittadini, del Procu­
ratore generale di Milano, e poi le 
interrogazioni parlamentari. Tan­
te, di tutti i gruppi. Anche dei pro­
gressisti. Se non ordinavo l'ispe­
zione avrei commesso reato: 
omissione d'atti d'ufficio. E non , 
c'era nessun intento persecutorio 
da parte mia. Legga la lettera uffi­
ciale con la quale ho disposto l'i­
spezione. LI c'è scritto in modo 
chiarissimo: «...accertare se vi fos­
sero stati abusi, e nel caso proce- ; 
dere...... Accertare, capite?, lo non 
ho mai detto che ci sono stati. An­
zi, do grandissimo merito al «pool» 
e ai suoi uomini. •• , - ; • -

Onorevole Biondi, noi vorremmo 
capire una cosa... ••••• 

...questo è molto nobile da parte 
vostra... ••• •""••.•".• •' •• ••••-.• 

Lei ha detto che II giudice DI Re­
tro non era arrabbiato con gli 
Ispettori, ma casomai... 

No, su questo non rispondo.;. 
Ma non ha sentito nemmeno la 
domandai : • 

Va bene, mi scusi. Ma sa, per me 
non è educato smentitre una 

mentita che io non conosco. 
Però DI Pietra questa smentita 
l'ha fatta. Ha confermato solida­
rietà al pool... 

lo non ho letto nessuna dichiara­
zione di Di Pietro virgolettata. So 
una cosa sola: quello che io affer­
mo ò vero. : > ,.?,,'. vj.....-.- • ...,.-•• 

Cioè? Quale cosa che lei affer­
ma è vera? • 

lo ho parlato con Di Pietro. Lo ho 
cercato al telefono appena ho sa­
puto delle dimissioni. Non lo ho 
trovato. Lui mi ha chiamato un'o-

' ra dopo ma io ero in Tv. Allora lo 
ho richiamato, ho parlato con lui, 
gli ho chiesto i! permesso di riferi­
re delle cose che mi aveva detto, e 
per maggiore sicurezza gli ho letto 
il testo della dichiarazione che 
avrei rilasciato. Non vi pare abba­
stanza? Le opinioni sono opinioni, 
le interpretazioni pure, i titoli dei 
giornali sono tutti legittimi, ma le 
cose sono andate esattamente co­
si e non sono smentibili. Tutto il 
resto è silenzio, come diceva Am­
leto. • . • ' . - • • - . , .-.•.•'•. 

.. L'on. Tremaglla, che è un espo­
nente di un partito di maggio­
ranza, ha chiesto le sue dimis­
sioni... 

Chiunque è autorizzato a chiede­
re le dimissioni di chiunque. E io 
sono autorizzato a non darle, an­
che perchè le ho già date una vol­
ta e sono state respinte all'unani­
mità. Poi vedo che vi occupate di 
Tremaglia, una volta i giornali di 
sinistra non davano spazio a uo­
mini come lui... . ..,.,.. 

. Ma ora il partito di Tremaglia è 
. al governo, Insieme a lei signor 
ministra­

si, si, capisco. Ma io dico che fate 
bene a parlare di Tremaglia. Si de­
ve parlare di tutti. Solo che non mi 
si indichi come l'anti-Di Pietro per 
favore, perchè questo non è vero. 

I ministro di Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi 

Ma perchè è qui a New York In­
vece che a Roma a rispondere In 
Parlamento? 

Sono a New York perchè avevo un 
impegno a New York. Poi sono 
pronto a rispondere al Parlamen­
to. Da lunedi, in qualunque mo­
mento. ,•' 

Lei crede che DI Pietra possa ri­
pensare al suo gesto e tornare In 
magistratura? 

È quello che spero. Io lo ho prega­
to di farlo. 

Ma non c'è stato nessun Invito 
Invece da parte del governo, an­
che se qualcuno l'aveva propo­
sto. Come mal? 

Ero in America. Per una volta ho 
l'alibi... 

Lei già ebbe uno scontro durissi­

mo con il -pool- al tempo del fa­
moso decreto «colpo di spugna». 
Difficile pensare che questa non 
sia una riedizione di quello scon­
tro. 

Allora io proposi un decerto che 
fu approvato all'unanimità dal go­
verno. Poi i magistrati si opposero 
e il decreto fu ritirato, lo in quella 
occasione mi limitai a dire che ri­
tenevo che i giudici devono essere 
soggetti alla legge e non pretende­
re che chi fa le leggi sia soggetto 
alla loro opinione. Era un mio giu­
dizio che non aveva niente a che 
fare con le inchieste del «pool». 
Con le • meritorie inchieste . dei 
pool. Poi i giornali mi hanno insul­
tato, offeso. (Rivolgendosi a En­
nio Carretto del Corriere della Se­

ra, che aveva fatto la domanda) 
anche il suo giornale mi ha offeso, 
e non sono ancora scaduti i termi­
ni della querela... Comunque sta­
volta non c'è stato il gesto delle di­
missioni collettive, come ci fu in • 
occasione del decreto. 

Vuol dire che M fronte del magi­
strati si è rotto? 

Per carità, non ho affatto detto 
questo, lo lo so come va a finire: 

chea Roma ci fanno i titoli 
, Crede che DI Pietro entrerà il po­

litica? : • 
No, non credo che lo farà. Alme­
no nell'immediato non credo pro­
prio. :--••.••••:• • • . , , . -

Lei è II ministro della Giustizia 
ed è l'unico ex segretario del 
vecchio pentapartito a non es-

«Un magistrato 
fuori dal comune» 
la Corte d'appello 
lo giudica così 
•La storia professionale del dottor 
Di Pietro è la miglior testimonianza 
della non strumentante dell' uso di 
espressioni che, altrimenti, ' 
potrebbero suonare eccessive o 
addirittura Iperboliche». Inizia così 
la relazione approvata all' 
unanimità, pochi giorni prima delle 
dimissioni del Pm, dal Consiglio 
giudiziario della Corte d'appello di 
Milano. Ampi stralci della relazione 
verranno pubblicati In un servizio, 
di cui è stata fornita una 
anticipazione, sul prossimo 
numero di «Panorama». Il relatore, 
Piero Calabro - si legge nel servizio 
- scrive che DI Pietro ha dimostrato 
•capacità di lavoro e produttività 
eccezionali, vigore Intellettuale, 
doti di memoria e resistenza 
assolutamente fuori dal comune. 
Intuito fulmineo delle situazioni, 
degli stati d'animo, del nessi 
occulti tra gli Indizi, dei percorsi 
più rapidi ed efficaci per provocare 
l'emersione della verità storica, I' 
attitudine a stabilire con le • 
persone un registro comunicativo 
di massima apertura e d'Intenso 
coinvolgimento, l'Impeto e la 
tempestività dirompenti nella 
tenzone dialettica, la generosità, il 
disinteresse. Il coraggio morale e 
fisico». 

sere stato coinvolto In nessuna 
Inchiesta giudiziaria. Un'ottima 
patente di galantuomo. Non cre­
de di dover svolgere una funzio­
ne di mediazione in questa si­
tuazione molto originale In una 
democrazia occidentale: un ca­
po del governo Indiziato di reato 
e II giudice che ha firmato l'avvi­
so di garanzia costretto In qual­
che modo a dimettersi? 

Dal punto di vista politico e giuri­
dico no. Berlusconi è un cittadino 
come tuli gli altri e hu i diritti di lut­
ti. Non è stato condannato, ha ri­
cevuto un avviso che, appunto, è 
uno strumento di garanzia e ba­
sta. Poi come amico è un'altra co­
sa. Posso dare dei consigli. Li da­
rò. 

Q
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uanto costerà una 
Passat 1.6/101 CV che 
regala barre portabici 
e portasci, catene da neve e giacca Gore-Tex? 

Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX' 

Finanziamenti agevolati FINGERMAI 
Fate due conti. Prima di lutto, contate 

pure sul nuovo finanziamento: 16 milioni 
in 24 mesi con rate mensili di lire 780.000. 

Poi, calcolate che con un anticipo di ; 

lire 16.950.000 la prima rata si paga 
5 mesi dopo la consegna dell'auto.' 

Infine, sommate il tutto con la nuova . 

OfcnowWatxiolJI/lWUUoAlilt.l.C-x.oOc-i.l.. k . « ™ ™ » < « tal™, 31/WIW. "*^ OOB tu . « ™rf« . p u , U , w I oSTl luJS** 

Meno. 
Passat Active Gore-Tex" ed avrete la 

matematica certezza che investire in 

una Volkswagen conviene. 

A partire da lire 29.950.000 Berlina* 
A partire da lire 32.950.000 Variant." 

# 
C'è da fidarsi. 
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GUERRA ALi-A GIUSTIZIA. Smentite le voci di altre «defezioni» alla Procura milanese 
Oggi le motivazioni della sentenza della Cassazione 

L'avvocato Flick: 
Temo per i processi» 
'•50 il io. 

Gherardo Colombo e Plercamlllo Davtgo Bruno/Ap Ecco I numeri del lotto riferiti alle dimissioni di Di Pietro 

Davigo: «Non lascerò il Hill >i » 

Tutti in cerca di Tonino che va in ferie in camper 
È iniziata l'era del dopo-Di Pietro nella Procura milane­
se. Oggi si deciderà chi sarà il suo successore: tra i «pa­
pabili» Davigo e Colombo. Ma c'è un'altra incognita che 
grava su «Mani pulite»: le motivazioni della sentenza 
della Cassazione, che ha inceppato gli ingranaggi della 
macchina; giudiziaria: Davigo smentisce progetti immi­
nenti di'trasferimento. Di Pietro intanto/fa"perdere le 
sue tracce a bordo di un camper. .-.,.•• 

SUSANNA 

• i MILANO. L'ufficio di Antonio Di 
Pietro è ancora inutilmente tran­
sennato. Un carabiniere sta di 
guardia alla postazione, ma quelle 
cinque stanze piene di carte, flop­
py disk e computer sono momen­
taneamente sfitte. > L'esercito . di 
quasi quaranta collaboratori, su 
cui poteva contare il magistrato di­
missionario attende un nuovo ca­
po, che probabilmente sarà scelto 
tra gli uomini del pool, dato che il 
procuratore, Francesco Saverio 
Borrclli, ha deciso che non ci sarà 
un sostituto estemo. Chi erediterà 
quella macchina gigantesca? La 
decisione verrà presa proprio oggi 
nell'ufficio di Borrelli. Le ipotesi 
non sono tantissime e presumibil­
mente la scelta ricadrà su Pierca-
millo Davigo o su Gherardo Co­
lombo, i magistrati che dalla prima 
ora hanno seguito l'inchiesta, pas­
so dopo passo. Ma la procura non 
vuole fare anticipazioni o diffonde­
re indiscrezioni: «Oggi decideremo 
- dice il procuratore aggiunto Ge­
rardo D'Ambrosio - e lo comuni-

cheremo ufficialmente». Anzi, al 
quarto piano del palazzaccio mila­
nese, i magistrati invitano i giorna­
listi a staccare la spina, a spegnere 
i riflettori e a non continuare a scri­
vere notizie che il giorno dopo ven­
gono puntualmente smentite. 

. Voci sempre smentite ' 
Si riferiscono alle ipotetiche di- • 

missioni di Davigo, che ien alcuni ' 
giornali davano per certe, ma che 
sono state immediatamente smen-

.' tite da tutti, a partire dall'interessa­
to. Pensava di andarsene, di fare ' 

;' domanda di trasferimento in Corte • 
• d'Appello? Questa voce era circo­

lata nei giorni che hanno precedu-
' to le dimissioni di Di Pietro, lui stes-
." so aveva confidato a qualche ami- " 

co questo progetto, cosi come Bor­
relli non aveva fatto mistero del 

'.suo desiderio di candidarsi alla 
presidenza di una Corte d'Appello. 

. Ma lo scenario è cambiato e ades-
., so nessuno può lasciare la trincea. 

«Non posso smentire di aver pen­
sato una cosa o l'altra - dice Davi­
go - posso solo parlare di fatti con­

creti. E in concreto non c'è nessu­
na ipotesi di un mio trasfenmento. 
Adesso resto al mio posto». Questo 
significa che e solo un progetto 
che slitta, ma che sarà il prossimo 
obiettivo del magistrato? «Credo 
che nessuno possa dire che rimar­
rà qui per sempre, non so cosa farò 
tra un anno o tra dieci. Adesso pe­
rò ho detto che resterò al mio po­
sto». 

Ora il problema più urgente del 
pool e la riorganizzazione dell'uffi­
cio, ma Gerardo D'Ambrosio chia­
risce che questa non è l'unica 
preoccupazione: «Di Pietro lascia 
un grande vuoto, questo è eviden­
te, ma un pool lo si fa proprio per 
questo, per evitare che le compe­
tenze siano nelle mani di un unico • 
magistrato. Lui ha fatto quello che 
ha fatto, anche perché la procura 
lo ha dotato di una strumentazione 

' eccezionale, gli ha dato un eserci­
to di collaboratori e gli ha affianca- • 
to dei magistrati di altissima quali- ' 
tà. Vi siete dimenticati la mole in­
credibile di lavoro prodotta da per­
sone come Davigo e Colombo, il 
contributo che hanno dato Greco, 
lelo, Ramondini? Non hanno forse 
gli stessi meriti? Il pool è un insie­
me di competenze, di esperienze e 
di professionalità che restano. E' 
proprio per questo che le indagini 
andranno avanti». 

Ma c'è un'altra incognita che 
grava sul lavoro di «Mani pulite», 

• forse più inquietante e irrisolta. La 
stangata della sentenza della corte 
di Cassazione, che ha sottratto al­
l'inchiesta il filone più fertile, è un 
segnale di stop che viene dall'alto. 

Oggi si conosceranno le motivazio­
ni della sentenza, ma il dubbio che 
fa scendere sotto il livello di mini­
ma il morale dei magistrati milane­
si è proprio questo: ci si preoccupa 
di rimettere a punto la macchina di 
«Mani pulite», ma gli ingranaggi po­
trebbero essere inceppati e non 
avere più nulla da macinare. «Non 
lo dico io - prosegue D'Ambrosio 
- lo aveva detto Di Pietro. Finora e 
arrivata acqua al mulino, ma ades­
so l'acqua va da un altra parte, non 
arriva più. Ci hanno sottratto il filo­
ne più produttivo di questa inchie­
sta, quello sulle indagini tributarie 
ed è il colpo più grave. Comunque 
aspettiamo queste motivazioni, è 
inutile commentarle prima». In­
somma è innegabile che per «Mani 
pulite» è iniziata la -parabola di-

• scendente, con o senza Di Pietro. 
Adesso ci si attrezza per portare a 
termine il lavoro, ma certamente 
non ci sono prospettive di rilancio. 

E Antonio Di Pietro come ha 
passato il suo primo giorno da co­
mune mortale? Davigo riferisce che 
ieri era irnbelvito perché i giornali 
hanno dato notizia del suo immi­
nente matrimonio, ma l'eroe di , 
«Mani pulite» può davero pensare 
di essere inghiottito dall'anonima­
to nel giro di 2<1 ore? A Curno, dove 
abita con la famiglia, è sfuggito al­
l'agguato di giornalisti e fotografi. 
A Montenero di Bisaccia, dove era 
atteso in serata, non si è visto arri­
vare. Ha seminato i suoi inseguiton 
a bordo di un camper e se n'ò per­
sa traccia. Ma come in tutti i ro­
manzi che si rispettino, il protago­
nista principale non può uscire di 

scena senza un degno finale. 

Che farà ora DI Pietro? 
Adesso ci si chiede che cosa fa­

rà, mentre piovono da tutte le parti 
proposte e suggerimenti di candi­
dature politiche. Di Pietro resisterà 
alla tentazione di una nuova pol­
trona' di'rJresrigio?lPiercamillO'Da-
vigo, che forse è il magistrato che 
gli è più amico, è pronto a giurarlo: 
«lo so per certo che oggi se ne va 
senza nessuna prospettiva di que­
sto genere». Ma lui stesso sembra 
quasi che lo ammonisca e lo inviti 
a non farsi sedurre dai giochi di po­
tere, nella lettera che gli ha inviato, ' 
dopo il suo addio alla toga, e che 
ieri è stata pubblicata dalla «Voce». 
«Penso che una delle ragioni per 
cui le nostre istituzioni -scrive Da- ' 
vigo - non godono del rispetto di 
cui sono circondate quelle di altri 
Paesi, sia da ricercare nel fatto che 
in genere, coloro che ricoprono 
funzioni pubbliche, ne traggono 
prestigio, anziché conferirgliene. 
Cosi man mano, tutti se ne portano 
via un po', e di prestigio alle istitu­
zioni ne resta sempre meno. Oggi 
invece la figura del pubblico mini­
stero è enormemente più prestigio­
sa proprio perché tu l'hai incarna­
ta». Davigo va un po' sopra le righe 
quando aggiunge che un giorno la 
procura di Milano sarà ricordata 
perché ci ha lavorato Antonio Di 
Pietro. Già adesso nessuno può di­
menticarla: anche lo straordinano 
impegno di Di Pietro non può offu­
scare il fatto che ci sono magistrati 
come Galli e Alessandrini, che so­
no morti facendo il loro lavoro. 

Giuseppe Di Lello: «Allora attaccarono Falcone, oggi tocca ai giudici di Milano» 

«Fecero lo stesso con il pool antimafia» 
GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. «Film già visto...», dice • 
Giuseppe Di Lello che è un pessi­
mista ironico. L'attuale, irresistibile 
conflitto tra governo e magistratura ' 
- il cui esito parziale sono le dimis­
sioni di Antonio Di Pietro - gli sug­
gerisce immagini antiche e dram­
matiche. «L'attacco al pool mani 
pulite mi ricorda quello sferrato ne­
gli anni ottanta al pool antimafia». 
Ricordi non gratuiti né demagogici: 
Di Lello, oggi parlamentare pro­
gressista, lavorò a Palermo con Fal­
cone e Borsellino. Conosce, dun- ' 
que, per averli subiti, i ritmi e le in- ' 
sidie della malapolitica. «In quello 
che sta succedendo rivedo uno 
schema noto...», M. » 

Quale schema? " 
Il pool inani pulite è stato riempito 
di elogi fino a quando ha indagato 
sui reati della «vecchia» classe po­
litica, una classe politica che, tutto 
sommato, ~ era già delegittimata 
nei fatti. Quando poi le indagini, 
andando avanti, hanno necesaria-

mente coinvolto il «nuovo» potere 
(Berlusconi - lo sappiamo - è il fi­
glio legittimo di Craxi), allora e 
scattata l'offensiva: c'è un uso po­
litico della giustizia, i magistrati 

1 fanno politica, il pool vuole sov­
vertire le istituzioni... Slogan e pa­
role d'ordine che hanno un solo 
obiettivo, quello di fermare le in­
chieste e di delegittimare i giudici. 

Fecero lo stesso con voi, no? 
Sì, fecero lo stesso con noi. Il pool 
di Palermo fu osannato da tutti - o 
quasi - finché le sue indagini furo­
no limitate alla mafia militare. Poi 
cominciammo a lambire i santua­
ri della politica, i pentiti si rivelaro­
no fonti attendibili e preziose, sal­
tarono fuori i nomi di Vito Cianci-
mino e dei cugini Salvo... 11 clima 
cambiò, gli eroi positivi diventaro­
no eroi negativi, Giovanni Falco­
ne, che si recava all'estero per esi­
genze di lavoro, fu definito «turista 
giudiziario», si parlò di «uso politi­
co delle inchieste»... Insomma, le 

frasi e le accuse che stiamo ria­
scoltando in questi mesi. Del re- • 
sto, delegittimare un giudice e ' 
un'indagine non è poi cosi diffici­
le... • • 

Come avviene il processo di de-
• legittimazione? 

Semplicissimo. Basta dare aìle in­
dagini giudiziarie «pericolose» una 
valenza politica. Un paio di slo­
gan, ossessivamente ripetuti, e il 
gioco è fatto. «Quell'inchiesta per­
segue obiettivi innaturali, non mi­
ra alla verità ma all'eliminazione 
di x e di y», «lo sanno tutti: que! 
giudice è strumentalizzato da quel 
partito- «vogliono colpire x per fa­
vorire y...». Le formule cambiano, 
la sostanza resta immutata. Devo 
però dire che con Silvio Berlusco- ' 
ni si è verificato un salto di qualità. ' 

Cioè? 
Il presidente del Consiglio non si 
limita a gridare che le indagini av- -
viale sul suo conto hanno un fine 
politico. No, lui dice cose ancora 
più gravi e dirompenti, dal punto 
di vista istituzionale. Proclama da­

vanti alle telecamere la propria in­
nocenza e afferma che un'even­
tuale condanna equivarrebbe ad 
un attentato contro il popolo ita­
liano, contro le scelte degli eletto­
ri, contro lo Stato e contro la de­
mocrazia. Una volta pronunciate 
queste parole, diventa difficile, se 
non impossibile, per un magistra­
to lavorare serenamente. Da quel 
momento, infatti, i suoi atti verran­
no interpretati sempre come una 
sfida e un affronto al potere politi­
co. Si crea, inevitabilmente, un cir­
colo vizioso. 

Berlusconi ricalca orme illustri. 
Andreotti che difende Slndona, 
De Mita che attacca II giudice 
Aleml, Craxi che difende Carvi. 

Sì, ma nessuno aveva mai osato 
ciò che sta osando Berlusconi. 
Lui, infatti, si ritiene innocente e 
non punibile sulla base dell'inve­
stitura elettorale. Il suo ragiona­
mento è evidentemente «eversi­
vo»: la legge non può toccarmi; 
non può e non deve toccarmi. 

C'è una contraddizione, in que­

sto atteggiamento. Berlusconi, 
violando le regole del gioco, fon­
da la propria Innocenza sul con­
senso elettorale. Ma l'opinione 
pubblica ha sostenuto, e forse • 
sostiene ancora, - l'azione del 
pool mani pulite. Si potrebbe 
dunque affermare - seguendo la 
logica di Berlusconi - che egli è 
comunque Indagabile in nome 
del popolo Italiano... 

Seguiamo la logica delle regole, e 
diciamo che l'attacco al pool ma­
ni pulite provoca molta indigna­
zione nell'opinione pubblica. Fat­
ta questa osservazione, occorre 
aggiungere che l'opinione pubbli­
ca non può vivere d'indignazione. 
Quando i riflettori vengono spenti, 
i giudici restano soli. Più deboli e ' 
più vulnerabili. •• ". / • ,_ 

A Palermo andò così. •'•• -
Il pool antimafia ebbe dall'opinio­
ne pubblica un consenso meno 
ampio di quello che stanno aven­
do i giudici di Milano. Ectò perché 
le questioni di mafia mantengono, 

• nella percezione comune, un pro-

CIANNICIPRIANI 

m ROMA Le dimissioni di DI Pietro 
hanno provocato una reazione ab­
norme. Non mi riferisco alle mani­
festazioni di piazza, quanto piutto­
sto alle no-stop televisive, al bru­
sco calo della borsa. all'Indeboli­
mento della lira. Tutte cose che, se 
vivessimo in una condizione di «nor­
malità» democratica, non dovreb­
be» o accadere. E invece no. Come 
mai, tutto questo? 
Il primo aspetto che colgo nelle 
dimissioni di Di Pietro e nelle rea­
zioni che esse hanno provocato -
risponde il professor Giovanni 
Maria Flick - è quello del rappor­
to tra processo-simbolo e magi­
strato-simbolo ed è un rapporto 
che mi preoccupa per le sorti del­
la giustizia in questo paese Mani 
pulite è stato soprattutto un pro­
cesso al sistema, quello della 
corrruzione. dell'inquinamento e 

dell'illegalità attraverso la sene infinita dei singoli processi agli espo­
nenti di quel sistema. È stato quindi un processo-simbolo che non po­
teva non far nascere una magistrato-simbolo al di là dei meriti indi­
scussi, delle capacità e della professionalità di Di Pietro. Adesso però 
vedo il rischio che se il magistrato-simbolo se ne va. si blocchi anche il 
processo-simbolo, come molti auspicano e molti invece, al contrario, 
temono. • - • • " < — 

Sì, ma in concreto, cosa accadrà? C'è il rischio reale di un blocco, op-
• pure questa paura è solo il frutto di una sorta di immaginario emotivo 

che sta impedendo a molti di ragionare sulle cose vere? 
Che il processo-simbolo - che era necessario e inevitabile nel momen­
to dell'emergenza - finisca, mi sembra giusto e altrettanto inevitabile. 
Non vorrei però che questo volesse dire anche la fine dei processi ai 
singoli e il ritorno al passato del sistema di corruzione, di inquinamen­
to e di illegalità. E mi preoccupa la reazione della gente, anche la mia. 
il timore cioè che basti l'andata via di Di Pietro per quel ritorno. Ciò 
che, tra l'altro, sarebbe ingiusto nei confronti degli altri magistraU. di 
quelli del «pool» di Milano, come di quelli delle altre Procure della re­
pubblica. • •••. • " 

Quindi, a suo giudizio, che cosa sarebbe auspicabile che accadesse, 
- ora che, leinehleste dovranno prosegulreiènza II simbolo Di Pietro? 
Por quanto riguarda il futuro "di Di Pietro'no'n'Tlo'tìthlo pf>rTrirn"<"Inl|p 
dietrologie .sw-di esso, che^oltretutto appartiene, almeno oggi, alla sfe­
ra del suo privato. E spero che gli appartenga anco.-a per qualche tem­
po, perché il gioco delle previsioni sulla sua collocazione politica, ri­
schia di trasformarlo da magistrato-simbolo a politico-simbolo, con il 
pericolo di indebolire quel messaggio validissimo che ha cercato di 
dare, proprio sottraendosi al ruolo di magistrato-simbolo. 

Quindi, a questo punto, qual è II futuro del «pool»? 
Mi preoccupa, ad esempio, quella enfatizzazione, anche se compren­
sibile, di Di Pietro come simbolo di quanto vi è di «buono» in «mani pu­
lite», da parto di tutti, nei commenti di tutti i giorni: sia da parte dei di­
fensori, che da parti degli accusatori dei giorni scorsi, lnfattrè inevita­
bile che questo crei ancora una volta una spaccatura tra chi vede nel 
«pool» l'ultima pattuglia nel «fott Apache» assediato; dei buoni che re- • 
sistono all'assalto dei cattivi, sempre più in difficoltà e chi vede invece 
negli altri magistrati del «pool», in contrapposizione a Di Pietro, il sim­
bolo di quanto vi è di cattivo in mani pulite, strumentalizzando ed en­
fatizzando prezzi inevitabili che mani pulite, in quanto emergenza e in 
quanto processo al sistema, finiva per far pagare a una serie di principi 
di legalità, di garanzie e di separazione fra i poteri. 

Il procuratore Borrelli, nel comunicato letto a commento delle dimis­
sioni di DI Pietro, ha usato un linguaggio di tipo militare, affermando 
che non sarebbero state abbandonate le «posizioni». Come valuta que­
ste prese di posizione? •.'•-

Le motivazioni della lettera di Di Pietro non possono non essere con­
divise fino in fondo: sul piano umano per il rispetto ad una scelta per­
sonale, sul piano istituzionale per il rifiuto di Di Pietro di diventare un 
simbolo che alla lunga è incompatibile con il suo ruolo di magistrato. 
La risposta di Borrelli, un capo che merita ogni apprezzamento per 
aver saputo difendere il suo ufficio e i suoi sostituti, anche a costo di 
sovraesporsi e forse di qualche battuta al di sopra delle righe, è nella 
stessa linea ed è giustificata, anche se un po' enfatica, proprio come ' 
risposta a quei timori di cui parlavo prima. Che cioè la fine del proces- • 
so-simbolo perché se ne va il magistrato-simbolo, possa diventare la * 
fine ai processi alla corruzione e alla concussione. .-' *• 

Il magistrato Giuseppe DI Lello 

filo locale. Sarà meno facile, per­
ciò, distruggere il pool mani puli­
te. E poi, il fatto che il procuratore 
Borrelli abbia deciso di restare 
complica i piani del governo. D'al­
tra parte, un pool senza Di Pietro è 
oggettivamente più debole. Di Pie­
tro è popolare, la gente, per soste­
nerlo nei momenti in cui più aspro 
era il conflitto tra poteri, e scesa in ' 
piazza, ha manifestato... 

• Il ministro Ferrara ha pronuncia­
to parole durissime: Antonio Di 
Pietro avrebbe violato la legge. 

Giovanni Giovannetìi 

•abusando del suo potere di 
pm». 

. Ferrara fa parte di un governo che, 
non tollerando i controlli e le re-

• gole, attacca sistematicamente e 
brutalmente i magistrati. Il presi­
dente del Consiglio - come è noto 

' - ha dei conti in sospeso con la 
procura di Milano: alle indagini su 

"di lui ha contnbuito Antonio Di 
Pietro. Nessuna meraviglia, dun­
que, se il ministro Ferrara parla in ' 
questo modo. Parole molto gravi, 
si, ma scontate. 
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«Il diffondersi di una cultura dell'aggressione, i conflitti istituzionali mi fanno paura...» 

• ROMA. La volgantà, innanzi tut­
to. Gli insulti che, senza tanti pro­
blemi, possono toccare oggi all'av­
versario politico, domani al capo 
dello Stato, il giorno dopo alla Cor­
te Costituzionale. Gli atti di prepo­
tenza. E un pezzetto di democrazia 
che ogni giorno scompare: divora­
ta, cancellata, umiliata... E con es­
sa, la politica. \ •-•* . • 

La volgarità," dunque. Racconta 
Tina Anselmi: «Nei giorni scorsi, 
per prepararmi per un dibattito, so­
no andata a rileggermi quello che 
si svolse tanti anni fa alla Costi­
tuente sui temi della cultura, della 
libertà, della scuola. Ho riletto gli 
interventi che fecero in quell'occa­
sione gente come Marchesi, Moro, 
Calamandrei, Lazzati e tanti altri. E 
mentre leggevo mi veniva da pen­
sare: ecco cos'è la politica. Soprat­
tutto se poi vai a confrontare tutto 
questo con l'incultura, la volgarità 
e l'inciviltà in cui oggi si muovono ' 
troppi protagonisti delle nostre vi­
cende. Ma alla fine, in questo mo­
do, uno vede davanti a se, con 
chiarezza, il compito che ha da­
vanti». . •'. -u-\ - • • 

Tina Anselmi è stata staffetta 
partigiana, deputata democristia­
na, ministro, presidente della com­
missione pariamentare d'inchiesta 
sulle malefatte della P2. Ha lascia­
to il Parlamento, ma non la politi­
ca. Anzi, confessa: «Il problema 
che oggi mi appare più interessan­
te è proprio questo: come rilegitti­
mare il ruolo dei partiti per un pro­
getto istituzionale di grande politi­
ca». E ricorda: «Sono andata in 
Friuli per fare due dibattiti, di cui 
uno con dei ragazzi di una scuola, 
sul valore della Costituzione. Deb- . 
bo confessare, francamente, che 
c'è un disorientamento incredibile, 
che losmarrimentoègenerale...». 

Onorevole Anselmi, che Impres­
sione le fa questo paese? Cosa 
pensa di ciò che sta accadendo 
In questi ultimi tempi? - • 

È un momento di cambiamento, 
ma questo cambiamento non ha 
ancora trovato chiari riferimenti. 
Anche perchè la crisi dei partiti 
non è solo italiana, ma un po' del­
l'Europa intera. E si deve cercare . 
di leggere un po' più a fondo le 
possibili ragioni della sua origine, 
cercare di intravedere gli sviluppi 
futuri. Anche per evitare di perder­
si in una cronaca spicciola dove in 
realtà è in gioco il futuro di noi tut­
ti. Ma intanto si può affermare, e 
questo è chiaro, che se è vero che 
questa cnsi ha in gran parte travol­
to la vecchia rappresentanza poli­
tica, dobbiamo anche prendere 
atto che ciò che si vuol presentare 
come nuovo è nato in realtà dal 
peggio che c'era ieri, <• • 

SI riferisce al legami che questo 
supposto nuovo aveva con II vec­
chio? v •.;•>:' <•-- • 

Certo, però non è solo questo, An­
che perchè ciò che si vuole pre­
sentare come nuovo non riesce a 
fare una lettura del cambiamento 
e ad avviarlo a degli sbocchi. L'at­
tuale maggioranza è nata dalla 
delegittimazione, qualche volta 
.anche ingiusta, della precedente 
classe politica, ma la cosa più gra­
ve è che essa stessa è frutto di quel 
passato. Ed è da qui che ha origi­
ne la sua incapacità, di cui non 
dobbiamo stupirci più di tanto. 

Insomma, vuol dire che rappre­
senta addirittura un peggiora­
mento rispetto al passato? 

Mario Sayadi 

Tina Anselmi: «Così 
si perde ogni giorno 
un po' di democrazia» 
Un peggioramento c'è, inutile ne­
garlo. Nessuno può contestare il 
diritto a governare di chi ha avuto 
il consenso. Ma proprio per que­
sto abbiamo il diritto di essere go­
vernati. E qui è evidente l'incapa­
cità e la mancanza di cultura delle 
istituzioni della maggioranza. 
Pensi alla quotidiana messa sotto 
accusa delle istituzioni, senza ri­
spetto per i ruoli e per le responsa­
bilità. E il venir meno di questo ri­
spetto e questa distinzione di ruoli 
porta al venir meno dello Stato di 
diritto. • • • 

E fin dove può giungere, a suo 
parere, un atteggiamento del 
genere? 

A me fa paura, perchè quando 
non si rispetta il necessario equili­
brio, quando ogni istituzione vie- • 
ne presa d'assalto con superficia­
lità o con intenti ricattatori, si met­
te in crisi il regime democratico. 

STEFANO DI MICHELE 

A lei che Impressione fa questa 
destra, particolarmente quella 
postfasclsta di Fini? 

lo personalmente dico che non ci 
si salva mettendo solo delle nuove 
etichette. È nel diffondersi di que­
sta cultura dell'aggressione che 
nascono forme autoritarie, chia­
miamole pure fasciste. Qui ogni 
giorno viene distrutto un pezzetto 
di democrazia... 

Onorevole Anselmi, cosa pensa 
del risultati delle elezioni ammi­
nistrative della settimana scor­
sa? 

Penso che ciò che hanno espresso 
di significativo 6 questo: il nuovo 
nasce là dove persone, al di là di 
storie e vicende diverse, attraverso 
una lettura attenta dei problemni 
del paese, sono capaci di costrui­
re un progetto. Voglio dire che il 
nuovo nasce da nuove aggrega­
zioni, da progetti qualificati, e non 

solo da etichette di partito. Questa 
è stata, a suo tempo, la novità che 
a Trieste portò tempo (a all'elezio­
ne a sindaco di llly. E questa è la 
novità che fortunatamente, anche 
se con qualche differenza, ha vin­
to nelle ultime elezioni. Ed è que­
sto il metodo giusto. ' 

Può spiegarlo più In dettaglio? 
Intanto occorrono personalità al 
di fuori dei fenomeni di corruzio­
ne che abbiamo conosciuto. E poi 
bisogna partire da un rapporto più 
stretto tra società e presenza poli­
tica, con l'offerta di una classe di­
rigente nuova che sappia rifonda­
re la politica e ridare legittimità ai 
partiti. 1 voti raccolti dall'attuale 
maggioranza sono voti raccolti nel 
rifiuto di Tangentopoli, del vec­
chio, ma oggi che deve dare le ri­
sposte reali mostra i suoi limiti, i 
suoi legami con il passato, l'assen­
za di una cultura di governo. Non 

è la minoranza che le impedisce 
di governare, ma l'assenza di un 
suo progetto comune. Non riesce 
ad assolvere al suo compito. 

Cosa ne dice dell'elezione a sin­
daco di Brescia di Martlnazzoll? 

Bene, ovviamente. Del resto, si è 
mosso su questo schema. 

C'ò chi già grida al consociativi-
smo tra ex democristiani ed ex 
comunisti. 

Eccola qui la ripetizione del vec­
chio, anche nel linguaggio che si 
usa. Quello delle ultime elezioni, 
invece, è stato un approccio diver­
so alla realtà. Noi dobbiamo recu­
perare il ruolo dei partiti, perchè 
un paese e una democrazia non 
possono vivere senza politica o 
addirittura . odiando la politica. 
Dobbiamo recuperare un rappor­
to vero con la società in cui vivia­
mo, e quindi trovare un raccordo 
con chi condivide questo proget­
to. • . 

Si potrebbe definire, come è già 
stato fatto, un'Ipotesi di centro­
sinistra? -. 

Se vuol dire una linea di progresso 
e di sviluppo, come avevano in 
mente gli uomini che diedero vita 
al primo centro-sinistra, va bene. 
Le etichette non mi fanno paura. 
Quello che è importante è questo 
sforzo per recuperare un significa­
to e un senso vero alla politica, 
perchè la gente riscopra che la 
politica è qualcosa che la riguar­
da. Questo è il percorso, poi pos­
siamo chiamarlo come vogliamo, 
anche centro-sinistra. Se invece 
non è questo, vuol dire che siamo 
dentro il vecchio. 

•Vogliono rifare II compromesso 
storico», accusano dalla mag­
gioranza, di fronte ad accordi 
come quello che ha eletto Mar-
tinazzoll. Lei cosa risponde? -

10 ho vissuto quella stagione. E mi 
pare che né nel pensiero e nella 
volontà di Moro, e né nel pensiero 
e nella volontà di Berlinguer, il 
compromesso storico fosse quello 
che oggi viene dipinto. Basta rileg­
gere l'ultimo discorso di Moro, 
quello ai gruppi parlamentari, per 
capire a cosa si pensava realmen­
te... 

E il Partito popolare come deve 
comportarsi? Quali scelte deve 
fare II suo gruppo dirigente? 

11 suo futuro è nella capacità di es­
sere su questa linea, dando vita a 
questo progetto comune e con­
correndo a realizzarlo. 

Abbiamo prima parlato della de­
stra di Fini. E di Forza Italia, Il 
partito di Berlusconi, cosa pen­
sa, onorevole Anselmi? 

La mia impressione, francamente, 
è quella di un vuoto. 

Perchè ha scelto di essere un 
non-partito, un movimento di 
opinioni, senza tessere, senza 
iscritti, senza strutture dirigen­
ti? 

Anche, ma non solo per questo. 
Certo, un partito dove prevalgono 
i possessori di tessere, i signori 
delle correnti, oggi è completa­
mente inadeguato, oltre che dan­
noso. Ma io pensavo anche ad un 
altro aspetto di Forza Italia. Come 
può esserci un partito che non ab­
bia un riferimento culturale, che 
non si colleglli a qualche corrente 
di pensiero, a qualche visione 
ideale? In questo senso parlavo di 
vuoto di Forza Italia. E dal vuoto 
cosa può mai nascere? 
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ó & « _ _ ^ Festa grande per «Pinuccio» a Roma organizzata dall'associazione dei cerignolani 

Tatarella diventa «patrono» di Cerignola 
ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA La patrona da secoli è la 
Madonna di Ripalta, la cui icona 
bizantina fu rinvenuta, racconta la 
leggenda, sulla riva alta del fiume 
Ofanto, Ma il nuovo patrono è lui, 
Pinuccio Tatarella, che ieri è stato 
insignito della targa di Cerignolano 
dell'anno. Come per un santo pa­
trono gli emigrati a Roma hanno 
fatto la fila per stringergli la mano, -
per farsi fotografare con lui, «ono- . 
rcvole, onorevole, una foto con le 
impiegate comunali», «onorevole, 
onorevole, le presento mia figlia, 
mio genero», «onorevole, che emo­
zione, ora sta qui e ieri in tv: la salu­
to, sono la sorella di don Pino». In­
somma festa grande per l'Associa­
zione dei cerignolani di Roma e 
per le delegazioni dei cerignolani 
di Milano e Torino. Quando pren­
de la parola Ninetta la rossa è un 
tripudio di dialetto: «Vi racconto un 
episodio. Pinuccio era a Milano 
perWagnerallaScala.Mihavistoe ' 
mi ha detto: salutami fasulid, mio 

fratello, (Franco D'Ambrosio, il fa­
moso ginecologo della Mangiagal-
li, ndr)». E giù appalusi. Ma che ci 

' sarà da applaudire? E che l'amico 
di rione ora è ministro e ti ricono­
sce anche fuori, tra gente scono­
sciuta. 

Ma questo è il momento clou 
della giornata, prima c'è stata la 
messa in una chiesa di via Giulia 
con il cardinale, poi il pranzo da 
50mila lire a testa in un hotel di via 
della Conciliziazione, a due passi 
da S.Pietro, ambiente curiale an­
che quello. Quando arriva il mini­
stro, a lasagne già servite, è uno 
scrosciare di applausi. Poi Pinuccio 
vede alcuni giornalisti, non se lo 
aspettava e li affronta ridendo: «Vi 
prevengo, io mi prendo per il culo 
da solo». Perchè quella targa con­
segnata dal fratello Salvatore, sin­
daco di Cengnola, con accompa­
gnamento di baci e abbracci, è un 
po' troppo anche per lui, chiamato 
il democristiano di An. Vendetta di 
Tatarella: al ringraziamento di rito 

(«sono qui perchè ho fede nella 
comunità, la comunità è una fami­
glia, una piccola patria, è una boc­
cata d'ossigeno parlare un quarto 
d'ora in dialetto»), parla di «tolle­
ranza e riformismo» e con «tolle­
ranza e riformismo» saluta i giorna­
listi presenti. Ancora applausi da 
sprofondare. Il ministro ci sa fare, 
non c'è che dire. «Mi piace stare tra 
la gente quando non è omogenea: 
qua ci sono il postino e la contessa 
Pavoncella E una palla invece se 
sono tutti uguali». E il successo è 
assicurato, almeno in questo circo­
lo ristretto di cerignolani all'estero, 
come iui stesso si definisce: non 
solo da quelli che hanno votato 
per suo fratello un anno fa, me. an­
che quelli che domenica scorsa 
hanno contribuito a far eleggere il 
democratico Pellegrino presidente 
della Provincia di Foggia al primo 
turno. 

Perdere, vincere, è come il gioco 
della scopa in cui Pinuccio è mae­
stro, quasi una medicina per lui: «ti 
allena ilrervello». In sostanza vince 

chi perde, cioè chi non prende le 
mani, chi non afferra con ingordi­
gia, come fosse un pezzo di torta, il 
settebello, chi non fa scopa. In Pu­
glia allora Alleanza nazionale ha 
vinto in questa tornata elettorale? 
«Ma quella non era una partita a 
due, perchè la giocavano in tre: 
Buttigiione, D'Alema, il pugliese 
d'origine non controllata, e le ge­
rarchie ecclesiastiche. Cosa può 
fare una persona sola contro una 
trimurti del genere? Hanno vinto? 
Governino, tanti auguri. Noi non 
creeremo tensioni, non grideremo 
al lupo al lupo, non diremo che i 
cosacchi sono sbarcati sul Garga­
no. E invitiamo D'Alema a sorride­
re, almeno questa volta che ha vin­
to». Ironizza, il ministro che pensa­
va di fare della Puglia l'Emilia nera, 
ma si capisce che la sconfitta non 
gli è andata giù e si sta preparando 
per la rivincita di primavera. «Rivin­
cita? No, dipende tutto dalcollo-
quio che si ha con i cittadini». 

Giorno di festa, l'8 dicembre, per 
Pinuccio Tatarella: perchè guastar­

selo parlando di politica? «Di Pietro 
appartiene a tutti gli italiani, lo che 
di lui ho parlato tanto prima, ora 
sto zitto». Quando deve rispondere 
a una domanda «seria» sembra che 
detti le parole, le centellina una ad 
una, perchè è o non è la testa pen­
sante di An? Per il resto è uno spu­
meggiare grezzo. Del resto è lui 
che dice: «Fini beve champagne, io 
gazzosa». E cosi di bollicina in bol­
licina, la festa diventa anche priva­
ta. «É l'anniversario del mio fidan­
zamento. L'ho incontrata a Ceri­
gnola. Manifestavamo per Trieste 
libera, nel 55. Ma c'era un gruppo 
di ragazze e ragazzi che invece di 
gridare quello che doveva parlava 
di filosofia. Ad una dissi: io ti spo­
serò. Ma sono cose che capitano 
una volta nella vita». Ed è anche 
unacosa che capita una volta nella 
vita essere quasi paragonati alla 
Madonna di Ripalta. Dunque che 
la festa continui, tra Roma e Bari, 
dove abita da decenni, ma sempre 
sognando i torchi con le seppie 
della piccola patria. 

Ma perché allora Fini 
non scioglie il Msi? 

NICOLA TRAMFAGLIA 

L
E TESI POLITICHE per il 
XV11 Congresso del Movi­
mento sodale-Destra na­

zionale, pubblicate l'altro ieri dal 
«Secolo d'Italia», meritano l'atten­
zione degli osservatori della poli­
tica italiana. 

Quelle tesi segnano, senza 
dubbio, un abile tentativo da par­
te dcll'on. Fini e del gruppo diri­
gente del Movimento sociale ita­
liano di effettuare il massimo 
strappo possibile con la vecchia 
identità del partito, scongiurando 
nello stesso tempo una pericolo­
sa scissione interna, e di presen­
tarsi all'esterno come la sola for­
za capace, sul crinale della de­
stra, di attrarre i consensi di chi 
ancora guarda al Pdscome all'in­
carnazione del comunismo stori­
co e non ama i Popolari che sol­
levano ancora la pregiudiziale 
antifascista. . . . 

Non sappiamo se l'operazione 
interna riuscirà a Fini: i primi 
commenti di Rauti sono durissimi 
ma, fin quando il Polo sarà al go­
verno, gli accomodamenti sono 
sempre possibili anche perché 
l'alternativa alla soluzione propo­
sta dal segretario è quella di ritor­
nare ad un'opposizione che è du­
rata più di 40 anni e che probabil­
mente piace assai poco ai segua­
ci del Movimento sociale, anche 
ai più estremisti. Non è un caso 
peraltro che due membri dell'uffi­
cio politico, considerati esponen­
ti dell'ala più legata a Salò e al fa­
scismo storico, si siano opposti 
alla relazione di Fini e uno di lo­
ro. Vincenzo Erra, si sia addirittu­
ra dimesso per non condividere 
la responsabilità delle tesi. 

Resta il fatto.che l'obiettivo 
maggiore dell'operazione non è 
di sicuro quello di evitare la scis­
sione quanto di proporsi all'elet­
torato come l'unica «vera, grande 
novità della Seconda Repubbli-
cn» felle anche Fini riconosco 
tuttavia, a pag. 9 delle tesi, che è 
ancora da costruire dopo aver 
detto in questi sei mesi all'oppo­
sto che eravamo già nella Secon­
da Repubblica...), la forza cen­
trale di una destra democratica 
che si contrappone alla sinistra 
secondo la logica del sistema 
maggioritario. 

Fini non tiene conto dell'obie­
zione rivolta più volte da studiosi 
autorevoli di scienza politica co­
me Giovanni Sartori che ritengo­
no sia insieme prevedibile ed au­
spicabile, in un sistema come il 
nostro, una contrapposizione tra 
centro-dèstra e centro-sinistra, 
piuttosto che tra le due estreme e 
si batte al contrario per una vitto­
ria della destra, senza apparenta­
menti con il centro: il contrario di 
quel che ogni tanto dice Berlu­
sconi («Tengo la rotta al centro» è 
una delle sue frasi preferite) e so­
prattutto quel che dicono alcuni 
esponenti di Forza Italia come 
Dotti e Urbani.. 

Ma la parte più interessante 
delle tesi che in 4S pagine deli­
neano la storia e la strategia di Al­
leanza nazionale è costituita, a 
mio avviso, da due capitoli: il se­
condo intitolato Valori e principi, 
il terzo che si occupa della rifor­
ma delle istituzioni e della rifor­
ma dello Stato. 

Come dire: il passato è l'eredi­
tà ideale di quella che vuole esse­
re una nuova formazione politica 
accanto al futuro da costruire, lo 
Stato del 2000. -

Ora, leggendo un documento 
politico come quello che abbia­
mo di fronte non dobbiamo di­
menticare il confronto tra quel 
che si dice e quel che si fa. visto 
che Alleanza nazionale è da sei 
mesi al governo con un peso con­
siderevole, di fronte ai contrasti 
con la Lega e la fluidità - per non 
dir altro - di Forza Italia. 

Detto questo, c'è un primo 
aspetto che non mi persuade: Fi­
ni esclude lo scioglimento del 
Movimento sodale-Destra nazio­
nale e la fondazione di Alleanza 
nazionale ma parla di evoluzione 
e trasformazione di quel partito 
in Alleanza nazionale. Scrive te­
stualmente (pag. 3) : «Dalla tra­
sformazione del Msi in Alleanza 
nazionale nasce un movimento 
politico nuovo. Non viene meno 
il rapporto associativo nell'Msi-
Dcstra nazionale che prosegue 
nel nuovo movimento politico». E 
ancora: «Si scioglie chi è fallito, 
chi non ha più niente da dire. Al 
contrario, si evolve e si trasforma 
cjni è vincente, ha ancora molto 
da dire e ancor più da fare». Ma il 
problema vero è: se si riconosce 
che l'esperienza fascista di cui 
l'Msi si è sempre dichiarato erede 
continuatore, è da rigettare (co­
me in altro luogo deìle tesi si af­
ferma) e che la destra non si 

identifica con il fascismo neppu­
re in Italia, perché non sciogliere 
l'Msi e fondare un nuovo partito, 
come per altro fecero i comunisti 
nel '91 sciogliendo il vecchio Pei 
e fondando il Pds7 

Parlarne come se ne parla nel­
le tesi dà invece la sensazione an­
che a chi non ha pregiudiziali 
che quell'esperienza non è da ar­
chiviare ma da proseguire e da 
salvare.• 

Peraltro nel secondo capitolo 
si affronta apertamente il proble­
ma del fascismo e degli uomini a 
cui vuol nfarsi Alleanza naziona­
le. Per il primo aspetto si fissa una 
sorta di equivalenza tra fascismo 
ed antifascismo, che sarebbero 
entrambe espressioni dello spiri­
to di Yalta e perciò da archiviare 
Alleanza nazionale, afferma Fini, 
«fa propri i valori democratici che 
il fascismo aveva negalo 
(pag.8) ma chiede a tutti di rico­
noscere «che l'antifascismo non è 
un valore a sé stante e fondante e 
che la promozione dcll'antifasci-
smo dal momento storico contin­
gente a ideologia, fu operata dai 
paesi comunisti e dal Pei per le­
gittimarsi durante tutto il dopo­
guerra». 

È confortante sentire che il 
coordinatore di An si propone di 
fare abbracciare al nuovo partito 
e ai suoi seguaci proprio quei va­
lori democratici che gli antifasci­
sti, inclusi i comunisti, avevano 
assunto come centrali di fionte 
alla dittatura fascista ma non è 
vero storicamente né che esista 
una identità tra antifascismo e 
comunismo né che siano stati i 
comunisti o i paesi comunisti a 
legittimarsi erigendo <i ideologia 
l'antifascismo per almeno due ra­
gioni: 1) l'antitascismo democra­
tico è sempre esistito, ha lottato 
duramente contro la dittatura e 
basta citare i nomi di Giovanni 
Amendola, di Piero Gobetti, di 
Callo Rosselli, di L i n a i o KOSM 
tma ce ne sono tanti altri) per ri­
cordarlo. Questa tradizione ha 
avuto eredi e continuatori in que­
st'ultimo cinquantennio e ha resi­
stito perché portatrice di valori 
moderni e avanzati: 2) il Pei si è 
legittimato attraverso la lunga lot­
ta alla dittatura e la sua esplicita 
scelta democratica all'indomani 
del luglio '43 da parte di Togliatti 
Forse Fini non sa e non ricorda 
che comunisti furono la grande 
maggioranza degli oppositori al 
fascismo condannati dal Tribu­
nale speciale fascista. 

M
A. ACCANTO A FATTI co­
me questi che non posso­
no avere smentite, c'è da 

dire che la tradizione dell'antifa­
scismo che fu cattolico, liberale, 
democratico, socialista e comu­
nista si è rivelata fondante per la 
repubblica democratica nata sul­
le rovine del fascismo e che se 
quest'ultimo è stato sconfitto dal­
la storia quella tradizione non è 
stata toccata né sconfitta dal crol­
lo del Muro di Berlino e resta ogni 
il punto di riferimento essenziale 
di chi i valori democratici non li 
abbraccia all'ultimo momento e 
a parole ma li pratica nella pro­
pria lotta quotidiana e sulla pro­
pria pelle da quando farlo non 
era facile per la presenza al pote­
re proprio di Mussolini e dei fasci­
sti. 

C'è dunque, anche qui, una 
contraddizione nelle tesi che non 
può non preoccupare proprio chi 
guarderebbe con favore alla na­
scita di una destra democratica. 
Se An intende archiviare il fasci­
smo ma. nello stesso tempo, 
guardare all'antifascismo con lo 
stesso spinto ostile con cui vi 
guardava quando si sentiva crede 
dell'esperienza mussoliniana 
non mi pare francamente un 
grande progresso. 

Quanto agli uomini e alle tradi­
zioni di pensiero cui An vuol rifar­
si, qui la confusione e le contrad­
dizioni crescono piuttosto che di­
minuire giacché si mettono insie­
me e sullo stesso piano teorici co­
me De Maistre. Alfredo Rocco. 
Pareto, addirittura il razzista Ju­
lius Evola e liberali come Gaeta­
no Mosca, democratici come Lui­
gi Sturzo e addirittura Antoivo 
Gramsci. Questo è francamente 
troppo, giacché significa tutto e il 
contrario di tutto. Qui è troppo 
furbesco e scoperto il tentativo di 
raccogliere consensi nella destra 
fascista come in quella democra­
tica, tra i delusi della sinistra o del 
partito cattolico senza operare 
scelte né distinzioni tra l'una e 
l'altra tradizione di pensiero. E, 
devo dirlo, mi fa venire in mente 
la tendenza propria del fascismo 
di puntare all'eclettismo come 
chiave politica per ottenere ad 
ogni costo consenso. 
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GOVERNO NELLA BUFERA. Nel mirino Scalfaro e Alta corte accusati di «remare contro» 
Il leader della Lega: un nuovo esecutivo senza An 

• ROMA. «Attenti, c'è chi sta mi­
nacciando la rivoluzione democra­
tica del 27 marzo»: Gianfranco Fini 
suona l'allarme e, alla vigilia di una 
«venfica» che potrebbe segnare la 
fine del governo,-sfodera • toni 
drammatici e minacciosi per invi­
tare i neofascisti a non abbassare 
la guardia, a combattere la loro 
•battaglia di libertà» a fianco di Ber­
lusconi, e insomma a vender cara 
la pelle. La posta in gioco e gran­
de, grandissima: miracolato dal 
padrone della Fininvcst che l'ha 
condotto per mano direttamente 
dal «ghetto» a palazzo Chigi, l'ex 
delfino di Almirantc rischia di ritro­
varsi a terra dopo appena sei mesi, 
e proprio alla vigilia di un congres­
so che, nelle intenzioni, dovrebbe 
definitivamente «sdoganare» l'ere­
de della Repubblica di Salò. -

La trincea di Fini ha un nome: 
referendum elettorale, legge mag­
gioritaria «secca», senza recupero 
proporzionale e a turno unico. E 
hanno un nome anche i nemici • 
della «rivoluzione», i «restauratori in 
agguato», coloro che vorrebbero 
«far rientrare dalla finestra la parti­
tocrazia cacciata dalla porta dagli 
elettori»: si chiamano Scalfaro e 
Corte costituzionale. L'attacco a 
•chi dovrebbe essere super porto e 
occupa alte cariche dello Stato» e 
duro, sprezzante. E sembra apnre 
un nuovo, drammatico fronte nella 
vera e propria guerra ingaggiata 
dal ridotto bcrlusconiano a chiun­
que osi «remare contro». 

•Scalfaro faccia attenzione» 
Sentiamo il leader di An: «Le 

prossime settimane ci diranno -
annuncia Fini - se tra coloro che 
remano per riportare all'indietro il 
calendario della politica italiana, ci 
siano anche coloro che occupano 
alte cariche istituzionali». Il primo 
avvisato è Scalfaro: «11 Capo dello 
Stato - sottolinea Fini - ha il dove­
re di tenere in vita il Parlamento 
unicamente nel caso in cui riesca • 
ad esprimere una maggioranza ca­
pace di governare». Che significa? 
«Vi è una profonda differenza fra 
una maggioranza che ha un pro­
gramma, e una maggioranza arit­
metica, fatta dagli sconfitti del 27 
marzo e dalla Lega». Scalfaro in­
somma, se il governo dovesse ca­
dere, può «tentare di far nascere un 
altro governo», ma non deve azzar­
darsi - cosi il leader di An - ad 
avallare «un vergognoso ribaltone». 

Non meno minaccioso è Fini 
con la Corte costituzionale, chia­
mata in questi giorni a decidere , 
sull'ammissibilità di numerosi refe­
rendum, fra i quali v'è quello pan-
nelliano che chiede di abolire la 
quota proporzionale prevista dal­
l'attuale legge elettorale. L'esito sa­
rebbe per l'Italia un sistema eletto­
rale all'inglese: a volerlo, oltre a Fi­
ni e Pannella. c'è soltanto Berlu­
sconi. Buona parte di Forza Italia, 
la Lega, i progressisti e i popolari 
sono invece per il doppio turno. Fi­
ni sfiora l'intimidazione: «Sappia la 

Pasquale Modica/Agi 

Fini minaccia Quirinale e Consulta 
Bossi: Berlusconi-bis? Se cade, cade per sempre 
Fini a testa bassa contro Quirinale e Corte costituzionale, 
che «remano all'indietro» e sono rosi dal «tarlo della parti­
tocrazia». La Consulta «non potrebbe spiegare» l'eventua­
le bocciatura del referendum che abolisce la quota pro­
porzionale, dice Fini, Quanto a Scattarci non potrà «tene­
re in vita il Parlamento» se «una maggioranza aritmetica» 
dovesse sostituirsi alla coalizione attuale. Intanto Bossi re­
spinge il Berlusconi-bis: «Se cade, cade per sempre.,.». 

FABRIZIO 

Consulta che, dopo che è stato 
ammesso il referendum Segni, cer­
tamente propositivo, nessuno po­
trebbe spiegare la ragione per la 
quale eventualmente dovesse es­
sere respinto il referendum propo­
sto dai radicali». Perché se l'Alta 
corte - dovesse decidere diversa­
mente da come vorrebbe il lec\dcr 
neofascista, la conclusione sareb­
be che «il vecchio tarlo della parti­
tocrazia e ancora all'opera anche 
in quegli organismi costituzionali 
che dovrebbero essere al di sopra 
dello scontro politico». • 

La minacciosa requisitoria di Fi-

RONDOLINO 

ni alterna l'orgoglio del combat­
tente per il «nuovo» alla sindrome 
del complotto: «Mai come in que­
sto momento - sostiene Fini - e in 
atto uno scontro fra il vecchio e il 
nuovo. C'è chi sta tramando contro 
gli elettori. Dietro e davanti alle 
quinte sono all'opera i nostalgici 
del vecchio regime». L'elenco dei 
complottatoli e lunghissimo: il «bi­
nomio Pds-Ppi», i sindacati, «am­
bienti della Confindustna e della 
grande finanza», e infine la Lega, il 
cui «quotidiano ondeggiare» somi­
glia «al peggiore trasformismo». 

Il nuovo fronte aperto da Fini 

contro il Quirinale econtro la Corte 
costituzionale s'inserisce nel clima 
febbrile che precede la verifica» di 
gennaio. E ne muta un'altra volta i ' 
termini, prefigurando una sorta di 
•guerra totale» che il nocciolo duro 
della maggioranza - Previti e. ap­
punto, Fini - intende scatenare per 
resistere nel bunker di palazzo Chi­
gi. Su questa linea, tuttavia, le per­
dite rischiano di superare i benefi­
ci. Del resto, i giochi sembrano già 
latti. Elisabetta Castellazzi, capo­
gruppo del Carroccio in commis­
sione Finanze, annuncia a Mfche 
«a quanto mi risulta la decisione di 
uscire dal governo e già stata pre­
sa, al di la del risultato della venfi­
ca. La Lega non può più convivere 
con Alleanza nazionale». 

«Governo costituente» 
Quanto a Bossi, pare ormai in­

tenzionato a proseguire per la pro­
pria strada: se Berlusconi e Fini 
«non mi convinceranno di non es­
sere Craxi e Andreotti, cioè il vec­
chio blocco conservatore», a gen­
naio sarà crisi. «Il problema - spie­
ga - è fare un governo costituente, 

dove partecipano forze diverse, 
quindi anche il Pds, avendo co­
scienza che si batteranno, una vol­
ta fatte le riforme,"pe'r governare il 
paev- alternativamente» ^en7a 
An, però: «An non puù far pane del 
governo costituente - sostiene Bos­
si - perche rappresenta il vecchio 
del vecchio». Bossi insomma 
sgombera il campo dall'accusa di 
«tradimento» che Berlusconi e Fini 
gli rivolgono, spiegando in buona 
sostanza che la Lega non si sta pre­
parando al «ribaltone», cioè ad una 
nuova «maggioranza politica», ma 
ad una fase di transizione, neces­
sariamente breve ma, altrettanto 
necessariamente, aperta alla par­
tecipazione delle opposizioni. Non 
la pensa diversamente D'Alema: 
«Dobbiamo aprire un confronto se­
rio - spiega - fra tutte le forze de­
mocratiche, per vedere che tipo di 
governo si potrà dare al Paese per 
affrontare le riforme istituzionali. 
Naturalmente -sottolinea il leader 
del Pds - non penso ad un'altra ' 
maggioranza politica, perché in 
questo caso si dovrebbe andare al­
le elezioni». 

Del resto, che la crisi sia immi­
nente lo conferma un insospettabi­
le Casini: «Questo governo - spiega 
senza giri di parole-è ormai alca-
urtline-*.. Por 11 le-iHer rtel Cc(\ 1.1 
possibile via d usciij sta in un Ber­
lusconi-bis «che si neq'uilibn" al 
centro e metta in calendario so­
prattutto la priorità delle regole». 
Casini tenta cosi di offrire una ver­
sione «berlusconiana» del famoso 
«governo delle regole», capace di 
salvare sia la maggioranza, sia la 
poltrona del padrone della Finin-
vest. Ma è difficile che questa posi­
zione per dir cosi mediana riesca a 
farsi strada fra le tensioni oramai 
incontrollate che separano la Lega 
da una pale, An e un pezzo di For­
za Italia dall'altra: «Non ci sarà un 
Berlusconi-bis. Una volta che cade, 
cade per sempre», taglia corto Bos­
si. E conclude: «Se Berlusconi an­
dasse giù, non si risolleverebbe 
con i voti della Lega». . , 

In questo clima incandescente, 
le clamorose dimissioni di Di Pietro 
non possono non gettare altra ben­
zina sul fuoco. Nonostante le scan­
zonate dichiarazioni di Berlusconi. 

D'Alema: «Gramsci 
padre per i missini? 
Ma i loro padri 
lo uccisero...» 

Fa discutere la citazione di 
Gramsci inserita da Fini nelle «tesi-
dei prossimo congresso dei Msl. 
Massimo D'Alema. che ieri mattina 
era in partenza da Essen, dove ha 
partecipato alla riunione dei leader 
del Partito socialista europeo, e 
stato raggiunto dal Tg3: che cosa 
ne pensa del fondatore del Pei 
messo tra i «padri degli Italiani- in 
un documento del missini? •Mah. i 
loro padri, quel padre lo hanno 
ucciso tenendolo In carcere-, 
risponde D'Alema. «Ho 
l'Impressione - aggiunge - che II 
rinnovamento di un grande partito 
dovrebbe essere condotto con 
maggiore serietà, anche facendo i 
conti con la storia reale da cui si 
proviene, altrimenti sono glochlni 
di parole che mi lasciano 
abbastanza Interdetto». 
Ancora più scettico lo storico 
socialista Giuseppe Tamburrano. 
che quasi ci scherza sopra: «Perche 
allora non ha citato i fratelli 
Bandiera? È la solita 
discriminazione antisocialista?». E 
poi osserva: «Tutto ciò mi sembra 
poco credibile. Fini con tutte 
quelle citazioni ha messo insieme 
una sorta di enciclopedia 
filosofica. Ma non è così che si 
identifica seriamente la cultura e 
gli ideali di un partito». 

che offre al Pm che avrebbe dovu­
to interrogarlo (se si fosse presen­
tato in Procura) un posto in Forza 

' Italia, tutti sanno che il gesto di Di 
' Pietro no f.i -M',r>rmt'e'>«sp<"<*o " « 

p< iteuziale le.idi'i ollernalit o ai Ca­
valiere Il che naturalmente non si­
gnifica che Di Pietro voglia o possa 
essere il leaderdi un centro-sinistra 
peraltro tutto da costruire 11 magi­
strato, del resto, ha scelto la via del 
silenzio. Ma intorno a lui. per dirla 
con Buttigliene, s'agita «una nuvola 
d'avvoltoi». Lo stesso leader popo­
lare, del resto, pare in gara, quan­
do spiega che «se un giorno Di Pie­
tro dovesse scegliere noi come in­
terlocutori, saremmo ben lieti di 
corrispondere». Fini tenta di parare 
il colpo: «Commette un errore ma­
dornale - sostiene - chi crede che 
chi ha smascherato il vecchio siste­
ma, possa domani contribuire a 
farlo tornare in auge». Ma proprio 
qui s'annida il timore più grande di 
Fini e di Berlusconi: che Di Pietro, 
prima o poi, «scenda in campo» 
Magan «con un propno movimen­
to», come gli suggensce la Voce re­
pubblicana. 

",. ' ri : 'Z»JZ,ri „\, ' «Fini vede la grave crisi del governo e abbandona i panni dello statista per giocare in proprio» 

Salvi: «An attacca perché è al fallimento» 

m ROMA. Fini chiede il turno uni­
co, attacca tutte le massime cari­
che istituzionali dello stato, minac­
cia la corte Costituzionale. Un at­
teggiamento di attacco e di polc-

' mica che il segretario di Alleanza 
nazionale aveva finora accurata­
mente evitato. Per Cesare Salvi, ca­
pogruppo dei progressisti al Sena­
to, è il segnale di un cambiamento 
di rotta politica. «Fini - afferma il 
presidente dei senatori progressisti 
- ha capito che la situazione politi­
ca sta cambiando, che il governo e 
in grave crisi e si prepara a giocare 
in proprio». Ed ecco che l'alleato 
prudente di Forza Italia rompe gli 
argini, chiede il turno unico e si 
prepara al dopo Berlusconi. 

Un attacco senza precedenti al­
le alte cariche dello Stato, col­
pevoli di «remare all'indietro». 

«Fini ha capito che la situazione politica sta cambiando 
e ha deciso di giocare in proprio. Per questo ha abban­
donato la veste di statista responsabile e ha deciso di at­
taccare i massimi poteri dello Stato». Cesare Salvi, capo­
gruppo dei senatori progressisti, interviene dopo le pe­
santi parole del capo di Alleanza nazionale nei con­
fronti del presidente della Repubblica, dei presidenti di 
Camera e Senato e della Corte Costituzionale. 

RITANNA ARMENI 
Perchè II prudente Fini ha deciso 
questa linea di attacco? 

L'attacco alle ' istituzioni rientra 
nella linea complessiva di questa 
maggioranza e di questo governo 
che non ha mai esitato a creare si­
tuazioni di conflitto ogni volta che 
lo riteneva conveniente. Basta ri­
cordare, oltre agli attacchi alla 
magistratura, quelli alla Banca d'I­
talia, quelli alla stampa. Certo Fini 
finora aveva fatto la parte dello 
«statista». Evidentemente si 6 ac­
corto che la situazione 6 cambia­
ta, e quindi ha deciso di modifica­
re il suo atteggiamento. 

Che cosa ha capito esattamen­
te Fini? che II governo è agli 
sgoccioli? 

Ha avvertito il fallimento di questo 
governo e quindi il pericolo con­
creto che si creino tutte le condi­

zioni per nuove situazioni. Insom­
ma comincia ad avvenire in que­
sto paese qualcosa che non era 
nei suoi programmi... 

Per esemplo? 
Un governo diverso, o elezioni an­
ticipate ... e per questo che il capo 
di Alleanza nazionale abbandona 
la veste dello statista, torna capo 
del suo partito si allinea con quel­
la parte del governo per cui non 0 
importante governare, ma coman­
dare. 

Fini non ha attaccato solo la 
corte Costituzionale, ma anche 

' Il presidente della Repubblica e 
quelli della Camera e del Sena­
to. Perchè? 

Perchè i rappresentanti di queste 
tre alte cariche istituzionali, qual­
che tempo fa, hanno dichiarato 
che in una democrazia parlamen­

tare, come quella italiana, la sfidu­
cia o la fiducia ai governi la dà il 
parlamento. Un'affermazione ov­
via ma che 6 sgradita evidente-

' mente alla maggioranza che go­
verna il nostro paese. 

E l'attacco alla Corte Costitu­
zionale? 

La Corte costituzionale e chiama­
ta a giudicare sull'ammissibilità 
dei referendum. Ora molti sosten­
gono che questi referendum non 
sono ammissibili perchè, preve­
dendo l'abolizione della quota 
proporzionale, lasciano scoperto 
un quarto dei seggi di Camera e 
Senato e richiedono quindi un 
nuovo intervento normativo, lo 
non voglio faro il giuriste!, non en­
tro nel merito delle questioni, dico 
solo, come politico, che la Corte 
Costituzionale deve essere lascia­
ta in pace di decidere su una que­
stione rilevante come questa Fini 
invece, evidentemente vuole fare 
una campagna come quelle che 
la maggioranza ha fatto contro la 
magistratura, contro il pool di Mi­
lano contro la Banca d'Italia , con­
tro il capo dello Stato per ottenere 
ciò che lui e altri esponenti dell 
maggioranza vogliono. 

Cioè il il turno unico alte prossi­
me elezioni? ' 

Ma qui c'è un equivoco. I referen­

dum sono sulla permanenza o 
meno della quota proporzionale. 
Su questo si tratta di decidere. Ora 
Fini e i suoi alleati vogliono tra­
sformare surrettiziamente questo 
tipo di consultazione in un refe­
rendum sul turno unico o turno 
doppio. Ma deve essere chiaro 
che non questo l'oggetto in di­
scussione. C'è quindi un imbro­
glio di partenza... 

Ma perchè Fini teme II doppio 
turno? 

Perchè punta a mantenere le am­
biguità delle ultime elezioni politi­
che nelle quali è avvenuto proprio 
ciò che la maggioranza dice di vo­
ler combattere: la partitocrazia 
che, cacciata della porta, rientra 
dalla finestra. Il turno unico ha 
portato il paese e il governo nel-
i'attuale situazione di crisi perchè 
spinge ad alleanze e a coalizioni 
innaturali. Fini, che è collocato al­
l'estremità dello schieramento po­
litico, pensa con il turno unico di 
poter giocare tutte le sue carte co­
me ha fatto nello scorso aprile. 
Mentre con il doppio turno po­
trebbe accadere quello che è ac­
caduto nelle ultime amministrati­
ve, cioè la sconfitta della maggio­
ranza. 

Teme soprattutto il completo di­
stacco delia Lega? 

Teme la Lega, teme nuove allean­

ze, teme un ribaltamento dell si­
tuazione esistente, teme che sia il 
Parlamento a decidere. Perchè -
dobbiamo ricordare - nel Parla­
mento c'è una grande maggioran­
za favorevole al doppio turno. Te­
me l'autonomia della corte Costi­
tuzionale. Come si vede sono mol­
ti i timori del segretario di Allean­
za nazionale. 

E forse teme anche le conse­
guenze delle dimissioni di Di 
Pietro sul quadro politico... 

Certo la vicenda Di Pietro nono­
stante i tentativi abili che Alleanza 
nazionale ha compiuto in questi 

mesi di tenere i piedi in due staffe 
fa emergere la contraddizione di 
fondo della sua posizione. An ha 
votato per il decreto Biondi, ha vo­
tato per la lettera di denuncia di 
Borrelli, non ha protestato contro 
le ispezioni a palazzo di Giustizia 
e al tempo stesso ha cercato di 
presentarsi come una forza che 
difende il pool di Mani pulite. Cre­
do che tutto questo per la base di 
Alleanza nazionale abbia pesato 
negativamente. 

Forza Italia si è pronunciata per 
il doppo turno. La battaglia per li 
turno unico a questo punto non 
rischia di creare una frattura an­
che fra i due alleati di ferro: Rni 
e Berlusconi? 

Certo, ma Fini ha deciso di gioca­
re in proprio... 

Con Pannella come alleato? 
Con Pannella e con i falchi di For­
za Italia. 

I E R I CONTRO LA FINANZIARIA 

O G G I CONTRO I REFERENDUM ANTISINDACALI 
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LA MANOVRA ECONOMICA. 

«Per le pensioni 
riforma subito 
o sarà il caos» 
Allarme per i conti del nostro sistema previdenziale De­
cisamente troppi, 150 e più regimi attuali, con trattamenti 
e contributi diversi fra loro che favonscono questa o 
quella categona, ostacolo alla mobilità in un mercato del 
lavoro sempre più flessibile. La Camera conclude un'in­
dagine sulla previdenza raccomandando un sistema 
omogeneo basato sui «tre pilastri" pensione pubblica di 
base, Fondi integrative, assicurazione privata 

La commissione Lavoro della Camera rinnova l'allarme 
Destinato a crescere lo squilibrio finanziario del sistema 

LA PROPOSTA DEI PROGRESSISTI 

L* pwiallzzazlonl durante la translzion* 

fcTA DEI PENSHJNAF,1ENTl) 

RAUL WITTBNBBRa 
• ROMA Per chi avesse ancora 
qualche dubbio ecco 1 ennesima 
indagine sul sistema previdenziale 
italiano a confermare la necessità 
e I urgenza della sua riforma L ha 
condotta la Commissione Lavoro 
della Camera presieduta dal leghi­
sta Marco Sartori proprio mentre 
in Parlamento e nel paese imper­
versava lo scontro sulla Finanziana 
con le sue misure pensionistiche 
undici sedute per sentire gli addetti 
ai iavon Conclusione 1 attuale 
giungla previdenziale va trasforma­
ta in un sistema omogeneo tale da 
fornire a chi si colloca a nposo un 
reddito pensionistico alimentato 
da tre fonti quella del sistema pub­
blico obbhgatono e universale i 
Fondi pensione integrativi I assicu­
razione pnvata individuale 

50 regimi previdenziali 
La bozza di documento conclu­

sivo punta I indice contro I eccessi­
va vanetà dei regimi pensionistici -
più di cinquanta - diversi fra loro 
sia per if carico contributivo a pan-
tà di reddito sia per il calcolo della 
pensione « Una frammentazione 
considerata - equità a parte - d'o­
stacolo a un mercato del lavoro 
sempre più carattenzzato da fre­
quenti passaggi da una occupazio­
ne ali altra ad esempio dal settore 
pubblico a quello pnvato tra i qua­
li la differenza è ancora notevole 
privilegiando i dipendenti pubblici 
anche se la riforma Amato del 92 
ne aveva avviato I equiparazione 
soprattutto per i nuovi assunti Ad 
un mercato del lavoro flessibile 
non si addicono le bamere pensio­
nistiche che disincentivano la mo­
bilità Oltretutto I esigenza di nve-
dere livelli contnbutrvi e di presta­
zioni per evitare lo squilibno finan­
ziano del sistema induce a tagli 
sulle pensioni «che colpirebbero in 
maniera onzzontale e mdiscnmi-
nata situazioni fra loro diverse» 
producendo ulteriori inquità Del 
resto, le preoccupazioni circa I c-
quilibno finanziano del sistema so­
no suffragate dai conti dell Inps n-
portati nel documento, senza però 
distinguere quanto della crescita 
della spesa derivi dalle prestazioni 
propriamente previdenziali e 
quanto da quelle assistenziali In-

• ROMA 11 governo è intenziona­
to a npnstmarc in aula per il nm-
borso delle pensioni dannata il 
termine del 16 luglio 1996 '•omc 
scntto nella finanziana Lo ha an­
nunciato len al termine di un in­
contro con i ministn Lamberto Dini 
e Giancarlo Paglianni il sottosegre-
tano Luigi Gnllo Com è noto alla 
commissione Bilancio del Senato e 
stato approvato un emendamento 
dei progressisti che anticipa questo 
termine al 1° febbraio 1995 Paglia-
nm sostiene che non essendo sta­
to trovata una copertura adeguata 

fatti si fa nfenmento al deficit com­
plessivo dell ente salito dai 60 mila 
miliardi del 93 ai 73 mila del 94 
cui andrà aggiunto il costo delle 
sentenza dell Alta Corte 2 500 mi­
liardi I anno 32 mila gli arretrati 

Parità di trattamento 
Sostenibilità macroeconomica e 

pantà di trattamento a parità di 
contributi questa la parola d ordi­
ne che emerge dall indagine e la 
formula vincente e quella del siste­
ma «a tre pilastri» cui abbiamo ac­
cennato la componente pubblica 
di base a npartizione 1 integrazio­
ne con le pensioni aziendali o di 
categona fomite dai Fondi corn-
plemcntan misurate sulla camera 
contributiva e professionale del be­
neficiano I aggiunta d una even­
tuale assicurazione privata a cui 
sarebbero interessati soprattutto i 
lavoratori autonomi II documento 
insiste sulle previdenza comple­
mentare il cui decollo non è age­
volato dalla legislazione vigente 
Per finanziarla via libera ali utiliz­
zazione parziale o totale dei futuri 
accantonamenti delle aziende per 
le liquidazioni (Tfr) ma i deputati 
non sono convinti che ne derive­
rebbero risorse finanziane suffi­
cienti 

La commissione mette in discus­
sione anche I attuale sistema per 
determinare I importo della pen­
sione (metodo retributivo) calco­
lata sulle retribuzioni percepite dal 
destinatane anziché sulle sua car-
nera contributiva Sarebbe un ulte­
riore ostacolo alla flessibilità del la­
voro motivo di forti sperequazioni 
fra lavoraton con camere equiva­
lenti causa non secondana di 
squilibn finanziari Si raccomanda 
quindi un più stretto rapporto fra 
contnbuti e prestazioni E infatti ia 
nforma elaborata dai Progressiti 
punta a questo obiettivo adottan­
do addinttura il metodo contnbuti-
vo per calcolare le pensioni 

Infine I indagine ritiene necessa-
no giungere rapidamente alla se 
parazione tra previdenza e assi­
stenza nel sistema della sicurezza 
sociale servirà ad accertare le re­
sponsabilità della spesa ma alla fi­
ne «si tratta comunque di uscite a 
canco dello Stato 
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La nuova previdenza sarà flessibile 
I

L PROGETTO di riforma pen­
sionistica e previdenziale del 
Gruppo Progressisti Federati­

vo messo in campo - primo e fin 
qui unico - nelle sue linee gene­
rali da mesi e nel suo profilo più 
dettagliato già il giorno dell ac­
cordo govemo-sindacati presen­
ta un taglio fortemente innovati 
uo Esso infatti parte dalla con­
vinzione che oggi siano necessari 
non semplici correttivi ma trasfor­
mazioni radicali e conseguente­
mente non si limita a ribadire la 
necessità della distinzione previ­
denza/assistenza (essenziale per 
fare chiarezza nelle relazioni tra 
bilancio pubblico e bilancio pre­
videnziale) o quella della coesi­
stenza tra «previdenza pubblica» 
a ripartizione (pilastro fonda­
mentale) e «previdenza comple­
mentare» (non sostitutiva) Dun­
que esso propone una trasfor­
mazione della stessa «previdenza 
pubblica» sostituendo il «sistema 
a ripartizione di tipo retributivo» 
con un «sistema a ripartizione di 
tipo contributivo» secondo sche­
mi di calcolo che si ispirano a 
una «capitalizzazione simulata' 
corretti al fine àwon dare luogo a 
una stretta equivalenza attuaria­
le L esito che ne deriva e un livel­
lo di prestazioni maggiormente 
certo e stabile di quello attuale e 
al tempo stesso una redistribuzio-
ne a vantaggio di coloro che han­
no dinamiche retributive «piatte» 

LAURA PENNACCHI RENZO INNOCENTI 
le quali in genere coincidono con 
le retribuzioni basse 

La ripartizione - a cui in modo 
palesemente assurdo Gary Bec­
ker è tornato a imputare ciò a cui 
essa vuole essere rimedio e che 
peraltro da un punto di vista «libe­
rale» vale a dire «non paternalisti­
co» dovrebbe essere apprezzato 
cioè il fatto che nelle società mo­
derne le persone anziane deside­
rano essere maggiormente indi­
pendenti dai propri figli per la lo­
ro sopravvivenza accusato di es­
sere la causa (e non la conse­
guenza) della caduta attuale del­
la natalità - viene messa cosi in 
grado di coniugare i suoi vantaggi 
(la possibilità di disporre di un 
«dividendo sociale») con quelli di 
metodi di calcolo mutuati dalla 
capitalizzazione (la possibilità di 
fare leva sul «conto individuale» 
I «eguaglianza dei tassi di rendi­
mento» la «certezza del diritto» ) 

S
U QUESTE BASI tre elemen 
ti rilevanti caratterizzano il 
progetto di riforma dei pro­

gressisti Il primo concerne la sua 
capacità di rispondere ai proble­
mi della sostenibilità miao e ma 
ero economica in conseguenza 
di una stabilizzazione della quota 
della spesa previdenziale sul Pil 
realizzata mediante una più stret­
ta condizione tra evoluzione di 

tale spesa e evoluzione del reddi­
to medio procapite II secondo ri­
guarda il suo orientamento alla 
soddisfazione dei requisiti di 
equità grazie ali adozione di un 
criterio semplice limpido e tra­
sparente - «a ciascuno il suo a 
tutti i benefici della solidarietà ge­
nerale» - con cui riorganizzare la 
selva dei trattamenti e delle nor­
mative esistenti (trasformando 
I omogeneizzazione in sottopro­
dotto derivato e perciò si spera 
più cogente da un principio più 
generale) Il terzo attiene alle 
straordinarie possibilità che con­
sente in termini di flessibilità ine­
sistente nel sistema attuale sia in 
ingresso (mediante la drastica ri­
duzione del requisito contributi­
vo minimo) sia in uscita (elimi­
nando il limite rigido di età pen­
sionabile entro schemi di pensio­
namento flessibili) e di maggiore 
apertura del sistema previdenzia­
le (si offre un potente incentivo a 
non evadere in quanto ogni lira di 
contributi versati frutterà in termi­
ni di prestazioni erogate e dun­
que si realizza un allargamento 
della platea dei contributi si offre 
una possibilità di copertura alle 
lavoratrici e ai lavoraton con con­
tratto atipico camera disconti­
nua elevata mobilità intersetto­
riale ecc ) 

In sintesi il sistema previdcn-
7iale attuale di tipo «tordista» (ir 

quanto pensato e predisposto per 
un lavoratore standardizzato e «di 
massa» dal ciclo di vita piatto 
lungo e rigido) viene sollecitato a 
evolvere verso un sistema di tipo 
«post fordista» e dunque meno ri­
gido più flessibile maggiormen­
te «inclusivo» specie di quei sog­
getti - donne e giovani in prevu 
lenza - verso i quali sono state fi­
nora praticate «strategie di inclu­
sione» solo marginali quando 
non addirittura di «esclusione» 
nella protezione sociale 

S
I ARRESTA cosi la china in­
trapresa negli ultimi tempi 
la quale ha portato ad alte­

rare la struttura delle aspettative e 
a ledere le condizioni della fidu­
cia dei cittadini minando grave­
mente il patto tra le categorie oc­
cupazionali tra ì sessi tra le ge­
nerazioni per restituire fiducia ai 
cittadini non è indifferente sia ga­
rantire una corrispondenza tra 
ciò che si versa e ciò che si riceve 
sia poter offrire un saggio di ren­
dimento che il mercato a parità 
di ogni altra condizione non sa­
rebbe in grado di assicurare Allo 
stesso tempo la dinamica della 
spesa pensionistica viene oltre 
che stabilizzata sottratta alla di­
screzionalità del «mercato politi­
co» e ali arbitrarietà delle tenta­
zioni clientelari (spesso anche 
assistenzialistiche) e delle vellei­
tà corporative potenzialmente 
sempre in agguato 

Pensioni d'annata: il governo insiste sui tagli 
Rastrelli (Pds): «Si è sanata un'ingiustizia, difenderemo i risultati raggiunti» 
Pensioni d'annata ancora al centro del dibattito in Se­
nato sulla Finanziaria Al termine di un «vertice» mini­
steriale, Grillo annuncia che il governo tenterà di ripri­
stinare in aula, per il rimborso, la data del 1 luglio 1996, 
anziché il 1 febbraio 1995 come previsto dall approvato 
emendamento progressista Ribatte Gianfranco Rastrel­
li «Gli appelli di Grillo al senso di responsabilità dell'op­
posizione suonano falsi Vi spiego il perché» 

NEDOCANETTI 
si deve ritornare al «vecchio» testo 
La Lega secondo Grillo non fareb­
be opposizione Sarà vero7 Lo ven-
ficheremo nei prossimi giorni al 
momento del dibattito in assem­
blea 

Ma 6 propno vero che questo 
provoca un buco spaventoso nei 
conti pubblici come sostiene Gnl­
lo che per questo si appella al 
«senso di responsabilit» di maggio­
ranza e opposizione» Lo chiedia­
mo a Gianfranco Rastrelli ex sc-
grctano nazionale dello Spi ed at 
taule vice presidente della Com­

missione Lavoro della Camera «Si 
tratta anzitutto - nsponde- di una 
decisione che sana una grossa in­
giustizia che dura da ben 12 anni» 

In che senso? 
Nel senso - spiega Rastrelli - che 
tutte le pensioni anteriori al 1982 
(quelle cui fa riferimento la legge 
perequativa approvata nel 1991 -
ndr) erano state duramente pena­
lizzate per la progressiva perdita 
del valore iniziale rapportato al 
salano dei lavoratori attivi Si trat­
ta in pratica di una misura di di­

fesa del potere d acquisto delle 
pensioni 

La legge del '91 sanava l'Ingiu­
stizia. Come mal si è dovuta di 
nuovo combattere una battaglia 
parlamentare per sanarla un'al­
tra volta? 

Perché la legge stabiliva I adegua­
mento in tre scaglioni Due sono 
stati pagati il terzo no Previsto 
per il 1 gennaio 1994 è slittato 
prima per decisione del governo 
Ciampi al 1 gennaio 1995 e poi 
con la finanziaria di questanno 
addirittura al 16 luglio 1997 

Si trattava di avere un po' di pa­
zienza.. 

No II pericolo vero era 1 annulla­
mento in pratica della terza tran 
eia della perequazione perché 
per il 1996 non era prevista alcuna 
copertura Una vera e propria pre­
sa in giro E poi lasciam dire per 
pensionati molto disagiati 18 mesi 
per aspettare anche una modesta 
perequazione sono davvero eter 
ni tanto più se si aggiunge ad 
un attesa che dura da anni 

Sono tanti e chi sono gli Interes­
sati? 

La legge interessa due milioni e 
mezzo di pensionati del settore 
privato che godono di trattamenti 
tra le 700 e le 800 mila lire al me­
se per i quali 1 adeguamento è in 
media di 28 500 lire ed altri 630 
mila sempre privati che avrebbe­
ro circa 70 mila lire in più al mese 
Il problema è già stato risolto per i 
dipendenti degli enti locali e con 
acconti pressoché a saldo per gli 
statali 

Il governo sostiene che, con lo 
slittamento, avrebbe risparmia­
to 2.8C0 miliardi. 

Falso Non essendo previsto alcu­
no stanziamento a bilancio non 
ci sarebbe stato risparmio 

E la copertura? 
Se ne fa un gran parlare Già su 
queste colonne ha spiegato bene 
la situazione il senatore Cavazzuti 
Voglio precisare che la somma 
necessaria è molto inferiore a 
quelle «sparate» dal governo co­
me dimostra del resto il divano 
tra le previsione e la spesa effettiva 
per le prime due trance A conti 
fatti per la terza rata sono meno 
di 1 400 miliardi anche perché 

purtroppo per ragioni naturali la 
platea degli interessati continua a 
diminuire e già sono stati 300mila 
i pensionati che non sono arrivati 
a godere dell aumento L appello 
alla buona volontà potremmo ri­
lanciarlo noi alla maggioranza 
soprattutto a quella parte che in 
commissione ha votato 1 emen­
damento perché giustizia sia fatta 
e non si penalizzino ulteriormente 
anziani lavoratori spesso in gravi 
situazioni economiche 

Penso che le pressioni che in 
queste ore vengono esercitate 
sulle opposizioni non avrannno 
esito per quanto riguarda i pro­
gressisti che sono decisi a difen­
dere in aula il successo ottenuto in 
commissione 

Permettimi una battuta conclu­
siva Berlusconi e Dim si sono 
sbracciati a sostenere che le pen­
sioni era «punite» dalla finanziaria 
solo per I adeguamente al costo 
della vita programmato e non a 
quello reale E non pagare le pen­
sioni d annata non era una puni­
zione altrettanto dura' 

Le penalizzazioni 
del periodo 
di transizione 
e i nuovi rendimenti 

È la transizione dal vecchio 
sistema previdenziale ad uno più 
rigoroso lo scoglio di qualunque 
riforma delle pensioni II governo 
ha proposto tagli drastici sui 
trattamenti dei lavoratori ora vicini 
alla pensione d'anzianità. 
finalizzati a risparmi Immediati- ci 
ha provato nella Finanziarlo, ci 
tornerà In sede di riforma. Invece i 
Progressiti, come risulta dalla 
prima tabella qui a fianco, limitano 
all'estremo la riduzione rispetto 
alle prestazioni dell attuale 
sistema, che diventa sensibile nel 
2010, tanto maggiore quanto più 
ci si vuol ritirare dal lavoro ancora 
giovani a 50 anni. Il risultato si 
ottiene applicando il metodo «pro-
rata»: l'Importo della prestazione 
risulta dalla pensione calcolata 
con le vecchie regole sui contributi 
maturati fino all'entrata in vigore 
della riforma (metodo retributivo), 
più quella calcolata con il metodo 
contributivo per gli anni di servizio 
successivi. Essi ritengono infatti 
che una riforma organica efficace 
non deve attuarsi con la spada di 
Damocle dei risparmi contingenti -
a costi sociali elevatissimi - ma 
con l'obiettivo di riportare ad 
equilibrio il rapporto fra entrate ed 
uscite del sistema, stabilizzando la 
spesa che si prevede eccessiva dal 
2005 in poi. E con la riforma a 
regime, coloro che adesso entrano 
nel mondo del lavoro come 
potranno andare In pensione? 
Dovranno avere almeno 55 anni di 
età, e più ritardano il 
pensionamento (anche dopo 165 
anni), maggiore sarà I assegno 
dell'lnps perché I contributi 
frutteranno pure dopo 40 anni di 
servizio, Il che non avviene con II 
sistema vigenti Ma II disincentivo 
a pensionarsi presto, pur maggiore 
di quello che risulterebbe dalla 
legislazione vigente (vedere le 
tabellealla voce «Amato»), sarebbe 
più leggero del taglio proposto del 
governo in Finanziaria (voce 
•Dlni»). Le cifre riportate Indicano 
I importo della pensione, in 
percentuale sull ultimo stipendio 
(grado di copertura). La riforma dei 
Progressisti tutela i bassi salari 
(carriera nulla), e abbassa I 
rendimenti degli stipendi che 
superano a 100 milioni l'anno 
(carriera brillante). Le simulazioni 
mostrano le convenienze a 
pensionarsi ai vari livelli di età, a 
seconda dei contributi versati. Ad 
esempio, lo si fa appena si può (a 
55 anni), un lavoratore di bassa 
qualifica d'un milione al mese avrà 
540mila lire di pensione contro le 
450m!la che vorrebbe dargli II 
governo, se ha 35 anni di 
contributi, un funzionario a 7 
milioni mensili avrebbe di pensione 
2.3 milioni/mese. I valori 
aumentano col crescere del 
contributi e dell età del 
pensionamento Con 40 anni di 
contributi, pensionandosi a 65 anni 
le «carriere nulle» avrebbero il 
95,4% dello stipendio (Il 72.8% con 
Amato e Dini), quelle «medie» il 
70,7% (il 61.1 Amato e Dlnl). 
quelle «brillanti» il 544.% (Il 51% 
Amato e Dlnl). ~RW 

Esattorìe 

Martedì 20 
sportelli 
in sciopero 
m ROMA 11 20 dicembre sportelli 
delle esattone comunali chiusi I 
sindacati hanno pie-clamato per 
quel giorno (.data di scadenza pe­
li pagamento oei tributi) uno scio 
pero dei dipendenti del settore in 
seguito alla rottura delle tratta IVP 
per il nnnovo del contratto Un i 
nota sindacale sostiene che IA 
scotnbuti associazione datoriali 
dei concessionar per la nstovsio 
ne dei tributi si è assunta una gra 
vissima responsabilità provocando 
1 interruzione del negoziato su un 
punto assolutamente inaccettabi 
le il sindacato ha dovuto respinge 
re con fermezza la pretesa della 
controparte di assunzioni a tempo 
determinato soprattutto per delle 
fmure professiomli come gli uffi 
ciali della riscossione che in quali 
to pubblici ufficiali sono gli unici 
responsabili dei verbali che dimo­
strano la inesigibilita dei tnbuti o 11 
irreperibilità dei contribuenti 
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LA MANOVRA ECONOMICA. Blitz della maggioranza: la sanatoria diventa tombale 
Salvi: «No all'esercizio provvisorio, ma niente sconti» 

Lira ancora 
in difficoltà 
contro marco 
e dollaro 
I mercati continuano a seguire 
l'evoluzione politica e economica 
Italiana com molta cautela. In una 
giornata vissuta In tono minore per 
la festività dell'Immacolata, la lira 
ha subito una partenza stentata 
chiudendo la mattinata a quota di 
1.034,50 sul marco, con circa due 
punti di ribasso sul valori visti In 
apertura. 
Successivamente si è riportata In 
chiusura a quota 1.032 lire, grosso 
modo In linea con le quotazioni 
indicative di mercoledì (1.032,93). 
II cambio contro dollaro 6 Invece 
scivolato abbastanza presto su -
valori di 1.627 lire, confermati In 
chiusura con 1.627,5. contro le . 
1.619,74delle Indicative di 
mercoledì. 
Resta Invece Immutata 
l'Intonazione del mercato a ' 
tonnine di Londra, dove II -future- di 
marzo sul Btp decennale ha 
oscillato entro un margine 
compreso tra 1100,10 e 1100,59, 
per chiudere a quota 10042, a 
fronte del 100,19 della chiusura di 
mercoledì. 

C O S Ì C A M B I A LA F I N A N Z I A R I A Cesare Salvi, e, in basso, 
Filippo Cavazzutl 

Condono edilìzio: di tutto, di più 
Perdonate anche le maxi-costruzioni, si paga fino al 31? 
Sempre più «tombale», il condono edilizio. Con un blitz 
di governo e maggioranza in Commissione Bilancio del 
Senato, ecco un colpo di spugna sul grande abusivismo 
e un regalo a speculazione e palazzinari voluto soprat­
tutto da An: si potranno condonare anche gli amplia­
menti delle opere superiori ai 750 metri cubi. Deciso il 
rinvio al 31 dicembre per il pagamento della prima rata, 
ma per adesso è ancora in vigore la scadenza del 15. 

ROBERTO QIOVANNINI 

•a ROMA. È un colpo di spugna sul 
grande abusivismo la nuova svolta 
nella lelenovela del condono edili­
zio. Con un blitz di governo e mag­
gioranza la sanatoria subisce l'en­
nesima trasformazione. Tre le no­
vità principali, che naturalmente 
entreranno in vigore solo quando il 
«collegato» alla Finanziaria diven­
terà legge: il termine per il paga­
mento dell'acconto del condono 
slitta dal 15 al 31 dicembre; per la 
presentazione delle domande il 
termine passa dal 15 gennaio al 
60o giorno dopo l'approvazione 
della Finanziaria; infine, si potran­
no condonare persino gii abusi su­
periori ai 75C metri cubi. -

Un regalo al palazzinari. 1 nuovi 
nnvii dei termini di pagamento so­
no una scelta comprensibile, e (or­
se ne serviranno altri. Dal tnste 
giorno in cui è stato varato il con­
dono Radice, governo e maggio­
ranza hanno creato tanta e tale 
confusione che i cittadini non san­
no più a che santo votarsi per ca­
pirci qualcosa nelle mille differenti 
stesure del provvedimento. Biso­
gna però ricordare che lo slitta­
mento del versamento dell'accon­
to avià effetti negativi sulla finanza 

' pubblica: nei conti del '94 si apnra 
un buco di 2.000 miliardi, poiché 
la scadenza alla mezzanotte di San 
Silvestro imporra una contabilizza­

zione delle entrate al 1995. È lette­
ralmente incredibile, invece, la de­
cisione - fortissimamente voluta 
da An - di permettere di condona­
re anche gli ampliamenti per le 
opere superiori ai 750 metn cubi. 
Palazzine, capannoni, ven e propri 
obbrobri: tutti abusi gravissimi che 
con lo "Stato di necessità» (troppe 
volte sbandierato a sproposito) 
non c'entrano propno nulla, e che 
adesso si potranno mettere in re­
gola con quattro soldi. 
Conti a rischio. Da sinistra si defi­
nisce «scandalosa» l'approvazione 
dell'emendamento governativo sui 
maxi-abusi. !! senatore Progressista 
Fausto Giovanelli afferma che "l'in­
tera partita del condono resta un 
pasticcio: il governo è stretto tra le 
spinte demagogiche di setton della 
sua maggioranza e la necessità im­
morale di far cassa a spese del­
l'ambiente e del risanamento delle 
città». Nel mirino c'è An, che ha 
mietuto voti promettendo il condo­
no. E non a caso il capogruppo dei 
senaton della Fiamma, Giulio Ma-
ceratmi, cerca di passare all'incas­
so: «abbiamo dato concreto e coe­
rente seguito agli impegni elettorali 
con i cittadini». Il governo, da parte 
sua. espnme preoccupazione solo 

per il rinvio deHa scadenza della 
«tassa di prenotazione». «Dobbia­
mo pagare gli stipendi e le pensio­
ni», implora il ministro del Bilancio 
Paglianm, mentre il responsabile 
del condono, il ministro dei Lavon 
Pubblici Radice, ncorda che per 
ora -vale- il termine lissato dal de­
creto legge al 15 dicembre. Di di­
verso avviso i piccoli propnetan 
dell'Asppi: «far slittare il pagamen­
to della prima rata di soli 15 giorni 
- dice il presidente Asppi France­
sco Mastidoro - non solo non nsol-
ve il problema, ma mette ancora di 
più in tensione i molti cittadini inte­
ressati ai piccoli abusi di necessità 
e rovina le feste di fine anno alla 
gente». «Indignazione e rabbia» 
esprime invece la Legambiente. 

Ecco alcune delle altre novità 
votate in tema di sanatoria, ncor-
dando che la questione è ancora 
più che mai aperta. Confermato il 
31 dicembre '93 come termine per 
la «condonabilità» degli abusi; i ter­
mini di pagamento delle rate suc­
cessive alla prima slittano ancora; 
le domande del condono Nicolaz-
zi non ancora definite dai Comuni 
pagheranno gli oneri concesson 
previsti dalla precedente legge 
maggiorati solo degli interessi, i 

Comuni superiori ai 500mila abi­
tanti avranno due anni (non uno) 
per negare l'autonzzazione alla sa-
natona; gli sconti per prima casa e 
situazioni di necessità non varran­
no per gli onen di concessione. • 

Ma vediamo in dettaglio i cam­
biamenti decisi dalla Comnv'wn''' 
Bilancio di Palazzo Madama all'in­
tero «collegato», che da lunedi sarà 
ali 'esame dell'Au la. 
Sanità. L'attuale classificazione 
dei medicinali resterà in vigore al­
meno fino al '96. Dopo quella data 
il governo potrà far partire un pro­
getto di spenmentazione verso il si­
stema dei prezzi di nfenmento. So­
stanzialmente confermate tutte le 
altre norme su esenzioni e ticket. 
Pensioni. È la parte che ha subito i 
maggion cambiamenti, anche per 
recepire l'accordo governo-sinda­
cati Sulle pensioni di anzianità si 
prevede il blocco dei pensiona­
menti anticipati fino al 30 giugno 
'95, quando dovrebbe entrare in vi­
gore la riforma previdenziale. Se la 
riforma non sarà varata, i 5.107 mi­
liardi mancanti si troveranno au­
mentando i contributi previdenzia­
li. È escluso dal blocco chi ha già 
40 anni di contributi, i dipendenti 
da aziende in nstrutturazione e ì la-

voraton già colpiti dal blocco Ama­
to. Spanscono le penalizzazioni e il 
contributo di solidarietà del 10% 
per chi cumulava pensione e nuo­
vo reddito. Introdotta la rivalutazio­
ne delle pensioni d'annata dal 1° 
febbraio '95; in vasta aumenti di Iva 
e c"T^hi" ; rvmnhr- nll'inframpi­
lo dell'età pensionabile per ì lavori 
usuranti; il tasso di rendimento re­
sta al 2%, e la scala mobile sarà ag­
ganciata all'inflazione reale. 
Fisco. Ripnstinate le agevolazioni 
fiscali sulle indennità dei "parla­
mentari. Irrigidite le norme annes­
sione. Escluse dalle norme sulla 
«minimum tax» per le società di co­
modo le cooperative. Per i beni pa-
tnmoniali e demaniali, saranno i 
Comuni a determinare ì livelli di ri­
valutazione dei propn immobili in 
base alle quotazioni di mercato. 
Un altro emendamento ha deciso 
l'estensione del gioco del lotto alle 
tabacchene che ne facciano n-
chiesta. 

Pubblico impiego. I dirigenti sta­
tali che vanno in pensione antici­
pata non potranno avere rapporti 
di consulenza con le amministra­
zioni di provenienza o con quelle 
con cui hanno avuto contatti du­
rante la loro attività. 

I senatori progressisti: garantiamo i saldi e i tempi della manovra... e che faremo di tutto per cacciare Berlusconi 

«Passi la Finanziaria, ma poi mandiamoli a casa» 

Grandi (Cgil): 
«Bravo Scarfaro 
Sull'occupazione 
servono fatti» 
Non si può che essere grati al 
Presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scartare, quando interviene 
sollecitando Iniziative concrete a 
favore dell'occupazione: c'è da 
sperare che il Senato ne faccia -
tesoro e introduca delle ulteriori 
modifiche alla Finanziarla 
indirizzate allo sviluppo e alla 
creazione di nuovi posti. È quanto 
sostiene il segretario confederale ' 
della Cgil, Altiero Grandi. -Il monito 
di Scattare a non fare promesse 
strepitose che poi non vengono 
mantenute - rileva Grandi - non può 
non farci ricordare II milione di 
posti di lavoro che Silvio Berlusconi 
prometteva in campagna 
elettorale. Il sindacato non ha fatto 
promesse ma si è sempre battuto 
per una politica di sviluppo che -
favorisca l'occupazione. Ed ò per 
questa ragione - aggiunge II 
dirigente Cgil - che nel corso del 
confronto con II governo sulla 
Finanziarla abbiamo Insistito per 
ottenere iniziative di emergenza a 
sostegno del lavoratori colpiti o 
minacciati dalla perdita del posto 
di lavoro individuando le fonti di 
finanziamento per sostenere le -
maggiori spese. Inoltre • prosegue 
Grandi-nell'accordosulla ' 
Finanziaria slamo riusciti ad 
ottenere alcuni finanziamenti 
soprattutto per le aree depresse e 
per il mezzogiorno». «Tutto questo • 
secondo II dirigente della Cgil - pur 
essendo un risultato importante, 
difronte al vuoto presente nella 
Flnanzarla, non è ancora 
sufficiente per dare vita ad una 
vera e propria politica di sostegno 
allo sviluppo e all'occupazione». 

Passata la legge finanziaria, via il governo di Silvio Berlu­
sconi: alla vigilia del passaggio in aula della manovra eco­
nomica, i progressisti-federativi al Senato spiegano orien­
tamenti e comportamenti nelle prossime delicate settima­
ne. Cesare Salvi: garantiremo i saldi, garantiremo i tempi e 
garantiamo che faremo di tutto per mandar via questo go­
verno». Ovviamente, l'onere di approvare la manovra fi­
nanziaria ricade esclusivamente sulla maggioranza. 

QIUSEPPE F. MENNELLA 

a ROMA. «Garantiremo i saldi 
complessivi della finanziana, ga­
rantiremo i tempi per l'approvazio­
ne della manovra economica, ma 
garantiamo anche che faremo di 
tutto per mandar via il governo di 
Silvio Berlusconi. Per noi questi 
passaggi sono collegati tra loro». 
Alla vigilia del passaggio in aula 
dei documenti finanzian, Cesare 
Salvi, presidente del senatori pro­
gressisti-federativi incontra i gior­
nalisti per spiegare quale sarà il 
comportamento del più forte grup­
po dell'opposizione e del più nu­
meroso gruppo parlamentare al 
Senato nelle prossime settimane. 

Non ci sono sconti per il gover­
no e per una manovra economica 
che fa acqua da tutte parti, con le 
sue entrate «una tantum» ed asso­
lutamente incerte come sono sem­

pre quelle provenienti dai condoni 
di vana natura (edilizio, previden­
ziale, tributario). Cesare Salvi è ac­
compagnato da Filippo Cavazzutl, 
economista e vice presidente della 
commissione Bilancio e da Salva­
tore Cherchi, capogruppo progres­
sista nella stessa commissione. 1 tre 
senaton mettono in fila le cifre che 
dimostrano «l'incapacità di questo 
governo a far funzionare il Paese» 
Ecco i regali dei sette mesi di go­
verno Berlusconi: 27 mila miliardi 
«fuggiti» dalla Borsa, 7 mila miliardi 
di maggiori oneri per interessi sul 
debito pubblico: 12 mila miliardi di 
minor gettito fiscale; 26 mila miliar­
di di capitali stranieri che hanno 
abbandonato l'Italia; un aumento 
del tasso di rendimento dei Buoni 
del Tesoro decennali dall'8,5 per 
cento all'I 1,9 per cento da gen­
naio ad oggi; l'incremento del dif­

ferenziale di rendimento fra i titoli 
italiani e quelli tedeschi». 

Restituire fiducia» 
Propaganda, magari legittima, 

dell'opposizione9 No -dice Salvi -
perfino il ministro del Tesoro Lam­
berto Dini ha riconosciuto qualche 
giorno che la causa di tutto ciò è 
politica «Ora-aggiunge Salvi-oc­
corre voltare pagina per restituire 
fiducia e credibilità al nostro Pae­
se Insomma, un nuovo governo 
che sappia praticare una politica 
eli risanamento in un clima di pace 
sociale capace di restituire fiducia 
"politica" ai mercati». È chiaro per i 
progressisti - ma lo nbadiscono -
che la votazione della legge finan­
ziaria e dell'intera manovra deve 
essere assicurata dai senatori della 
maggioranza «il senso di respon­
sabilità nazionale del gruppo pro­
gressisti-federativo garantirà tempi 
d'approvazione ed equilibrio delle 
cifre complessive». È una scelta po­
litica che Cavazzutl sottolinea deli­
ncando lo scenano che s'aprireb­
be se l'opposizione «giocasse» al 
massacro nell'aula del Senato «Se 
si andasse all'esercizio provvisorio 
- ha detto Filippo Cavazzutl - : tas­
si di interesse sul debito pubblico 
potrebbero salire di due punti, con 
un costo per la finanza pubblica di 
36 mila miliardi di lire. Noi non vo­
gliamo peggiorare l'immagine già 
pessima dell'Italia fra gli osservato-

n stramen». E aggiunge: «Ogni an­
no la formazione della manovra 
economica dimostra se un gover­
no sa remare Questa ftnanziana 
dimostra che il governo di Berlu­
sconi non sa remare». 

La finanziaria che la prossima 
settimana entra nell'aula del Sena­
to è quella del dopo-accordo fra il 
governo e il sindacato «l'intesa -
ha detto Salvi - poteva essere sigla­
ta due mesi fa per eliminare le 
punte di maggiore iniquità della 
manovra Qui in Senato ne stiamo 
eliminando altre, come quella del­
le pensioni d'anzianità» A questo 
proposito, il senatore Salvatore 
Cherchi ha definito la matena «non 
trattabile nonostante le pressioni 
che stiamo subendo dal governo. 
Si tratti di aumenti di poche decine 
di migliaia di lire: abbiamo com­
piuto soltanto un atto elementare 
di giustizia». Quanto ai «costi» degli 
aumenti dovuti alla rivalutazione 
delle pensioni d'annata, Cavazzutl 
ha spiegato che la spesa reale si 
aggira intorno ai 1.400 miliardi fi­
nanziata, perchè cosi vuole la leg­
ge del 1991, con un aumento delle 
aliquote Iva e dei contributi sociali. 
«Dobbiamo disattendere la legge? 
Negare un diritto?» 

Le tasse sugli onorevoli 
Una domanda anche sul voto 

dell'altra notte in commissione Bi­
lancio che ha reintrodotto l'impo­

sizione fiscale sull'82 per cento 
dell'indennità parlamentare invece 
che sull'intero ammontare. Dice 
Salvi- «In aula i progressisti npre-
senteranno l'emendamento per ri­
pristinare la norma onginana, ap­
provata dalla Camera, per la tassa­
zione sul cento per cento dell'in­
dennità. Ora questo voto e diventa­
to materia di polemica all'interno 
della maggioranza per mettere in 
croce la Lega». E Cherchi ha nepi-
logato la vicenda notturna: «La 
maggioranza aveva già votato un 
emendamento che detessava le 
pensioni degli ex parlamentan. 
Noi abbiamo votato contro anche 
l'emendamento del senatore leghi­
sta Roveda teso a npnstinare il ta­
glio della tassazione sull'indennità 
parlamentare. Quando è stato 
messo ai voti l'intero articolo, il 22, 
non lo abbiamo votato per non de­
tassare le pensioni degli ex deputa­
ti e senaton e perchè così ci siamo 
comportati per tutti gli altri articoli 
Non votiamo mai a favore. Al mo­
mento della votazione palese sul­
l'articolo 22 i senatori di An e di 
Forza Italia erano in numero supc-
nore a quelli della Lega. Hanno 
detto di votare a favore ma poi non 
hanno alzato la mano e cosi l'arti­
colo è nsultato bocciato. Non è ve­
ro che ci siamo astenuti, è vero in­
vece che non abbiamo partecipato 
al voto» 
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Domani nella capitale la Convention dei primi cittadini progressisti e di centro 

Rutelli: «Dai sindaci 
l'alternativa 
al governo di destra» 
«Siamo una forza di governo nelle città, a contatto con 1 
problemi e i sentimenti della gente Per questo vogliamo 
concorrere a costruire un'alternativa al governo della de­
stra». Francesco Rutelli presenta la convenzione dei sinda­
ci democratici, che si apre domani nella capitale 11 primo 
atto di una mobilitazione che ha come obiettivo ravvicina­
to le elezioni regionali di pnmavera A Fini che lo attacca 
replica: «Sei il fantasma del Campidoglio » 

FABIO INWINKL 
• ROMA Si apre domani alla Fie­
ra di Roma la convenzione nazio­
nale dei sindaci democratici Gli 
obiettivi sono ambiziosi vaste ag­
gregazioni per le elezioni regiona­
li e amministrative di pnmavera e ' 
l'impegno a render concreta la 
prospettiva di un governo alterna­
tivo alla destra Al gruppo dei pro-
moton - Bassolino, Bianco, Cac­
ciari, Castellani Dellai, Fistarol 
Caleazzi, llly, Orlando, Rutelli 
Sansa, Vaciago. Vitali - sono per­
venute in queste settimane centi­
naia di adesioni di altri sindaci, 
rappresentativi di un vasto arco 
politico Ai lavon interverranno 
leader delle forze di opposizione 
(da Buttiglione a D'Alema, da 
Bertinotti a Bianchi, da Segni a 
Bordon), numerosi parlamentati 
e personalità della cultura Alla vi­
gilia dell incontro abbiamo senti­
to il sindaco di Roma Francesco 
Rutelli - - -

VI riunite In un momento tra I più 
travagliati e confini della vrta 
politica del paese: governo nel ' 
caos, lotte sociali estese, con­
flitti Istituzionali a ogni passo. 
Quale è II senso del vostro Inter­
vento? 

Ci sono tre buone ragioni per la 
nostra iniziativa , Operiamo a 
contatto diretto con i cittadini, 
con i sentimenti diffusi della gen­
te Siamo stati eletti da ampie 
coalizioni Testimoniamo la ca­
pacità di battere la destra, muo­
vendo da posizioni di reale inno­
vazione -, -

Qualcuno ha parlato di un parti­
to del sindaci In gestazione». 

È assurdo Non c'è e non ci sarà 
un partito dei sindaci Noi siamo 
stati eletti per amministrare le cit­
tà E questo continueremo a fare 
Quel che ci unisce è la volontà di 
concorrere a una nuova fase di 
aggregazione democratica dopo 
quella che ha consentito la no­
stra elezione V * I 

In concreto, che ruolo vi asse­
gnate In questo processo? 

Per usare una metafora noi ac­
cendiamo il motore Ad altri 
spetterà poi la guida La nostra 
forza viene dal radicamento nel­

le città E stimoliamo un'alterna­
tiva essendo già ciascuno di noi, 
una realtà di governo 

Come Intendete procedere? 
Occorre superare limiti e difetti 
che caratterizzarono alla vigilia 
delle elezioni politiche dello 
scorso marzo il tavolo dei pro­
gressisti Una formula che venne 
percepita come uno strumento 
tradizionale contrapposto ad un 
Berlusconi che M muoveva da su-
perstar televisiva con proposte 
semplici e convincenti almeno 
ali apparenza Dobbiamo attiva­
re sedi di confronto a livello re-

Cacciari apprezza 
rincontro tra 
progressisti e Ppi: 
«Un passo avanti...» 
Le dimissioni di Di Pietro sono 
•l'ultimo atto, almeno per II 
momento, di quella Incredibile 
commistione fra I diversi poteri che 
costituiscono o dovrebbero 
costituire l'ordinamento 
democratico». Massimo Cacciari, 
in un'Intervista a Panorama, parla 
di un «disastro Istituzionale» la cui 
origine data dagli anni 70 . Frutto 
della confusione tra poteri tutu 
•troppo deboli-. Oggi -ha senso 
cambiare II governo Berlusconi 
solo se vi è una maggioranza in 
Parlamento per un governo -
Istituzionale, a tempo limitato, che 
prepari l'elezione di un'assemblea 
costituente». Il sindaco di Venezia 
parla poi della prospettiva di 
alleanze •minimamente 
omogenee, con denominatori 
comuni sufficientemente forti per 
dare inizio a una nuova fase della 
Repubblica». Cacciari in questo 
senso apprezza i primi successi 
nella costruzione di un'alleanza tra 
progressisti e popolari. E dà un 
giudizio «positivo» sul primi mesi 
della segreteria di Massimo 
D'Alema. Alla sinistra, manca 
ancora -un ceto politico In grado di 
governare», ma -un passo avanti» e 
stato fatto: «È Indubbio - osserva 
ancora -che nel polo progressista 
e democratico dovrà esserci una 
forte presenza di cattolici». 

Verona, presentata una mozione 

Il presidente della Provincia 
«Buon Natale alla Bosnia 
bombardiamo noi Belgrado...» 
•a VERONA. «Regaliamo un buon 
Natale alla Bosnia bombardiamo 
Belgrado'» Con tanto di maiuscole 
e nervose sottolineature, il titolo 
sovrasta bellicoso un ordine del 
giorno sottoscntto mercoledì sera 
dal presidente dell amministrazio­
ne provinciale di Verona il sociali­
sta Alberto Fenzi dal suo vice An­
tonio Pastorello un ex de edaaltn 
sei consiglien provinciali della Le­
ga, del Pn, del Ppi dell'Union Po­
polo Veneto e della bega Autono­
mia Veneta »-•<•-

Primo ispiratore ed estensore 
matenale del documento e Bruno 
Gazzola, capogruppo repubblica­
no, un avvocato appassionato di 
armi al punto d'essere anche pen­
to balistico del tribunale Gazzola 
scrive - e gli altn aspiranti top-gun 
della politica veronese concorda­
no - che «per costnngere la Serbia 
alla ragione non e è che il ncorso 
alla forza, due anni di ipocnte trat­

tative lo hanno dimostrato al mon­
do intero al di la di ogni ragionevo­
le dubbio» 

Lordine del giorno sembra fare 
il paio - anche se su un altro ver­
sante - con i numerosi episodi di 
sbrigativa intolleranza etnica che si 
stanno registrando in consiglio co­
munale dove Lega ed An hanno 
lanciato una crociata contro gli ex-
tracomunitan e gli enti - rnissiona-
n diocesani, sindacali - che se ne 
occupano Anche in questo caso il 
documento ha un secondo bersa­
glio oltre a Belgrado L avvocato 
bombardiere coglie 1 occasione 
per saldare vecchi conti con la cul­
tura di pace "Ci sono situazioni in 
cui armi ed eserciti diventano mez­
zi insostituibili e giusti» altro che 
«la catena di follia catto-comunista 

r che da troppi anni imbavaglia la 
stampa e rabbonisce I opinione 
pubblica italiana con il tabu delle 
armi» 

ZMS 

gionalc per definire candidatu­
re programmi alleanze per le 
elezioni regionali e amministrati­
ve della primavera 95 Una sca­
denza ormai vicina 

Vicina, certo. Ma c'è 11 rischio 
che si vada a votare per I consi­
gli regionali con il sistema pro­
porzionale, visto che la riforma 
della legge elettorale in senso 
maggioritario non riesce a de­
collare per le beghe nella mag­
gioranza di governo. Cosa pen­
sate di fare In questa eventuali­
tà? 

Opereremo in modo che sia assi­
curata dalle coalizioni democra­
tiche, 1 indicazione preventiva 
dei candidati alla presidenza del­
le regioni Quale che sia la legge 
elettorale che presiederà alla 
prossima consultazione Per que­
ste e per le altre candidature av­
veremo una procedura ampia e 
democratica, di elezioni prima­
rie niente alchimie nessuna rigi­
dità E spazio ali associazioni­
smo al volontariato alla cultura 
alle professioni 

Tra le adesioni alla convenzione 
di domani si notano sindaci 
espressi dal partito popolare 
(quelli di Trento, di Lucca, di Vi­
terbo, per fare alcuni esempi) e 
indipendenti eletti da ampie 
coalizioni. Un segnale per II qua­
dro politico nazionale? 

Registriamo in effetti un amplia­
mento significativo, ben oltre il 
perimento del polo dei progressi­
sti Anche se nel nostro sforzo 
non pensiamo a una semplice 
sommatoria di pezzi e sigle già 
esistenti 

Veniamo al sindaco Rutelli. Pro­
prio mentre Incontravi il Papa a 
piazza di Spagna, per la celebra­
zione mariana, le agenzie rilan­
ciavano le accuse di Fini nel tuoi 
confronti. Il tuo rivale di un anno 
fa ti definisce ora «un exit-poli vi­
vente, una realtà virtuale, il sin­
daco che tutu pensano che ci 
sia, ma In realtà non c'è». E so­
stiene che sei riuscito a realizza­
re solo lo scippo della presiden­
za del consiglio comunale al 
missino Teodoro Buontempo. 
Cosa rispondi? 

Fini è il fantasma del Campido­
glio Continua a non sapere nulla 
di Roma e dei suoi problemi es­
sendo l'eletto più assenteista di 
tutto il consiglio comunale solo 
quattro presenze su cento sedu­
te Invece di avanzare proposte 
per la città Fini insiste per fare co­
mizi e oggi difende perfino 1 o-
struzionismo di Buontempo Peg­
gio ancora sostiene uno dei go­
verni più catastrofici della storia 
della repubblica 

Il sindaco di Roma, Francesco Rutelli 

Partita proalluvionati 

In canino domenica 
A 
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Il telefìnanziere accusato di un crack miliardario: ecco il terzo polo 

Mendefla: «La compriamo noi una tv» 
Giorgio Mendella, l'ex telefìnanziere coinvolto nel crack 
miliardario di Intermercato, punta al terzo polo tv Dopo 
la sentenza della Consulta che boccia la «Mammì», lui ri­
lancia l'Associazione per il terzo polo nata dopo un paio 
di incontri nella villa di Arcore tra Berlusconi e i dirigenti di 
Vallau Mendella, sotto processo per associazione a delin­
quere per truffa e raccolta illecita di pubblico risparmio 
consiglia «Berlusconi venda a persone visibili» 

CHIARA CARENINI 

• VIAREGGIO Giorgio Mendella 
esulta il giorno dopo la sentenya 
della Corte Costituzionale sulla leg­
ge Mamml >L avevo detto io la 
stona ci dà ragione» A lui - il telefì­
nanziere sotto processo per il 
crack miliardario di Intermercato 
I uomo che vanta il primato dell i-
dea di una «public company» tutta 
italiana - il fatto cne Rai e Fminvest 
possano essere costrette a vendere 
una delle tre reti televisive non di­
spiace affatto anzi «Eli se non fos­
se successo tutto questo se fossi­
mo stati più bravi e soprattutto più 
furbi la sentenza della Corte Costi­
tuzionale ci avrebbe visto già pron­
ti a diventare il terzo polo tv -

Ce chi dice che Mendella sia 
pronto a tornare in pista dopo un 
anno di latitanza e una bancarotta 

da nove zen alle spalle Ma lui 
smentisce "Non posso la mia si­
tuazione adesso è quella di chi de­
ve dimostrare davanti ad un tnbu 
naie di non aver rubato 40 miliar­
di Ma devono essere gli italiani a 
scegliere di avere una rete tv nazio­
nale ad azionariato popolare 
Un idea che Mendella ha lanciato 
da tempo Comprando pagine di 
giornale per pubblicizzarla e per 
far sapere che era stata costituita 
1 Associazione per il terzo polo te 
ICVISIVO E il progetto sembra aver 
raccolto consensi Secondo quan­
to afferma Mendella ci sarebbero 
già oltre 15 mila domande di ade­
sione Dall associazione secondo 
il telefìnanziere do/rebbero poi 
nascere due public comanv con 
un capitale di 100 miliardi ciascu-

ni oipitile che verri Alimentilo 
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Il Salvagente 
v i invita 

a prendere un caffè 
A nsi vi offre, questa se t t imana , un pacchet to 

rega lo di d u e e t t i e m e z z o . Non e II f ru t to 
d e l l a s o l i t a s p o n s o r i z z a z i o n e * m a 
d e l l ' a c c o r d o c o n le B o t t e g h e 
de l la C tm, fa t te da volontari che 
lavorano c o n t r o la r a p i n a d e l l e 
m a t e r i e p r i m e d e l T e r z o 
m o n d o . Perciò e proprio un 
bel caffè. Assaggiatelo, prego! 

ILSALW.M 
I N EDICOLA DA GIOVEDÌ 8 DICEMBRE G I O R N A L E * C O U P O N A 1.800 LIRE 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album ~ 

correte in edicola a comprare \ 
il doppio raccoglitore, ., . 

In edicola *® 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 
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Misterioso ritrovamento nel centro della città 
La vittima implicata in riciclaggio di denaro sporco 

Giallo a Genova 
Cadavere in valìgia 
nell'auto in sosta 
Ritrovato a Genova, rinchiuso nel portabagagli di un'au­
to, il cadavere di un uomo d'affari svizzero quasi certa­
mente ucciso nel suo residence a Zurigo. Misteriosissima 
la vicenda, sulla quale indagano insieme carabinieri e 
polizia elvetica." Già prima della scoperta del corpo, era 
stato fermato, sospettato di omicidio, un cittadino ameri­
cano residente a Berna. La vittima sarebbe stata implica­
ta in traffici di valuta e riciclaggio di denaro sporco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O S S E L L A M I C H I K N Z I ' 

m GENOVA. Prima era stato trova- ' 
to il sangue. Tantissimo sangue, un : 
vero e prorio lago. Otto giorni do- • 
pò, a cinquecento chilometri di di- • 
stanza, e saltato fuori il corpo. Il ca­
davere, - completamente • dissan- ' 
guato, di un uomo di mezz'età, uc- • 
ciso con una coltellata alla gola.-. 
Ma prima che gli inquirenti potes­
sero mettere in collegamento il „ 
sangue e il cadavere, si sono dovu­
te mobilitare le polizie di due pae­
si, che stanno ora indagando insie- > 
me su una vicenda misteriosissima * 
con tutte le caratteristiche del gial- ' 
lo intemazionale. La vittima è un ; 
cittadino elvetico, Joseph Foster, d i ; 

57 anni, residente a Zurigo, già uo­
mo d'affari con interessi immobi­
liari, decaduto per un serie di tra­
colli ad ambiguo faccendiere, for­
se implicato in traffici di valuta e ri­
ciclaggio di denaro sporco. -' -• 

Il capitolo italiano del giallo era 
cominciato nella tarda serata di : 
mercoledì. Poco prima della mez- . 
zanotte due vigili urbani genovesi 
ispezionano una - Ford - Storpio 
bianca, con targa svizzera SZ-6079, • 
abbandonata da una settimana nel 
parcheggio antistante il lussuoso 
Star Hotel nella zona di Brignole. -
Sul parabrezza tre avvisi consecuti­
vi di multa, il primo risalente ap­
punto al 2 dicembre. Il bagagliaio 
non è chiuso a chiave e quando i 
due vigili alzano il cofano intrawe-
dono una gamba umana che fuo­
riesce dalla cerniera di una grossa 
valigia di pelle. Scatta l'allarme e ' 
intervengono i carabinieri. È il ca­
davere di un uomo di mezza età, ' 
sgozzato. La morte, ipotizza il me­
dico legale, risale ad almeno 72 
ore prima. Il corpo è vestito di tutto 
punto: calze e scarpe, biancheria, • 
calzoni scuri, un maglietta, ' un 
giubbotto chiaro. Indumenti ca­
sual ma di qualità. In una delle ta- ' 
sene un biglietto aereo Francofor-

te-Amburgo, staccato e utilizzato 
nel settembre scorso, e un biglietto 
da visita di tal Joseph Foster, di Zu­
rigo. Allo stesso nome risulta poco 
dopo intestata la Storpio bianca, 
ed è a questa svolta che gli accerta­
menti dei carabinieri vanno ad in-
'ersecarsi con le indagini in corso 
da alcuni giorni in Svizzera sulla in­
spiegabile sparizione del signor Jo-

Agguato a Padova 
Due tunisini 
uccisi a coltellate 
Due Immigrati tunisini sono stati 
uccisi a coltellate, Ieri sera, a 
Padova, da alcuni extracomunltarl 
che II hanno aggraditi nella zona 
degli Istituti universitari. I due 
erano privi di documenti e non sono 
ancora stati Identificati. Si 
trovavano assieme ad un loro 
connazionale che, probabilmente 
ferito anch'agli, è pero fuggito 
facendo perdere le proprie tracce. 
SI è trattato-secondo una prima -
ricostruzione - di una vera e propria 
spedizione punitiva cui hanno ,• 
preso parte una ventina di 
Immigrati nord africani. I tre '• 
tunisini, che passeggiavano In una 
zona verde, sono stati accerchiati 
dal gruppo nel quale c'erano morti 
giovani armati di spranghe e 
bastoni ed uno anche con un ' 
coltello. Uno dei tre tunisini è stato 
freddato da un fendente preciso 

" alla gola, mentre l'altro, che ha -
tentato Invano di difendersi, è stato 
raggiunto da una coltellata al 
fegato; ha fatto In tempo solo a 
fare pochi passi prima di 
accasciarsi a tetra morente. Inutili 
sono stati I soccorsi;! due sono -

.giunti all'ospedale di Padova già ' 
• morti. Poche ore dopo II fatto, gli 
agenti della polizia hanno fermato 
un maghrebino che aveva I Jeans e 
le scarpe sporche di sangue., 

speh Foster, brasseur d'affair es 
con recapito presso il residence 
Nova Park di Zungo. 

Nel capitolo elvetico del giallo, 
l'allarme era scattato già il 1° di­
cembre, quando un tale si era ri­
volto alla polizia segnalando di 
avere avuto un appuntamento con 
Foster al Nova Park ma che dall'al­
loggio di Foster nessuno gli aveva, 
risposto. Forzato l'ingresso, gli in­
vestigatori si erano trovati di fronte 
alla scena di un probabile delitto: 
sangue sul pavimento, sugli arredi 
e sulle pareti del bagno - e sul pavi­
mento della camera da letto un 
paio d'occhiali rotti e un fermacra­
vatta appartenuti certamente a Fo­
ster. Dell'inquilino . nessun'altra 
traccia. Sequestro di persona? Più 
probabilmente - vista l'enorme 
quantità di sangue sparso - un omi­
cidio. Un probabile omicidio senza 
cadavere. Le indagini portano rapi­
damente al fermo di tre persone. 
Due, dopo i primi interrogatori, 
vengono rilasciate. La terza * pare 
si tratti di un cittadino americano 
residente a Berna, e sarebbe l'uo­
mo che aveva denunciato il man­
cato appuntamento con Foster - ri­
mane sotto torchio, evidentemente 
sospettato di avere a che fare con 
la scomparsa dell'affarista, o alme­
no di saperne più di quanto sia di­
sposto ad ammettere. È a questo 
punto che in Svizzera arriva, insie­
me alla richiesta di accertamenti 
da parte degli inquirenti genovesi, 
la notizia del ritrovamo dei presun­
to cadavere di tal Joseph Foster, ed 
è cosi che i due capitoli si intrec­
ciano, e la pista elvetiva si salda 
con quella italiana. - • -

Ma il mistero della morte di Fo­
ster resta fittissimo, ed assoluta­
mente inspiegabile appare il trasfe­
rimento della vittima da Zurigo a 
Genova. Perchè questo viaggio del­
la Storpio, 500 chilometri con un 
cadavere nel bagagliaio? E perchè 

•proprio Genova? Forse Genova 
rappresentava un terminale o uno 
snodo intermedio per uno degli 
equivoci affari di Foster? La matas­
sa da sbrogliare è stata affidata al 
sostituto procuratore della Repub­
blica Mario Molisani, e nel frattem­
po si attende da un'ora all'altra 
l'arrivo a Genova degli investigatori 
svizzeri, forse latori di qualche ele-

* mento che consenta una migliore 
messa a fuoco dell'intricata vicen­
da. 

Mfd, Legambiente e Fuci 

«Troppi conflitti 
servono contrappesi 
di garanzia» 
•a ROMA. Ieri ne hanno parlato in una conferenza 
stampa, fra qualche giorno - il 12 dicembre - ne discu­
teranno più ampiamente durante un convegno: l'o­
biettivo, politico e istituzionale a un tempo, è di far po­
sto nella società a una parie ciuile, ovvero un sistema 
di «contrappesi e garanzie dalla parte del cittadino» e 
di affermare «nuove regole nei rapporti tra i poteri». 
Giovanni Moro a nome del Movimento federativo de­
mocratico, Mario Di Carlo per Legambiente, Andrea 
Longhi per la Fuci, hanno spiegato che nei promotori 
non c'è alcuna nostalgia per la «prima repubblica», 
ma che ciò che accade in quest'avvio di «seconda» la­
scia sgomenti. «Il rischio è di avere un regno del caos e 
dell'arbitrio anziché una democrazia improntata a re­
sponsabilità e trasparenza». Insomma - si domandano 
- chi garantisce il cittadino dai conflitti "sempre più 
acuti" e "distruttivi" che coinvolgono poteri pubblici e 
privati (Parlamento, governo, magistrati, Banca d'Ita­
lia, Rai. Iri, ma anche sindacati, industriali, grandi 
mezzi d'informazione eccetera), sempre più spesso ; 
somiglianti a "regolamenti di conti" estranei ad una 
normale democrazia? Chi, tra un'elezione e l'altra, tu­
tela il cittadino da possibili abusi di sindaci eletti diret­
tamente e quindi più forti, stante l'inefficienza della 
giustizia civile e di quella amministrativa, l'inerzia de- • 
gli organi di controllo, la messa in mora delta figura 
del "difensore civico"? Cosi riprende vigore l'idea, già : 
avanzata dal Movimento federativo democratico e og­
gi lanciata in un "manifesto" che reca molte firme (tra 
le altre Zagrebelsky, Scoppola, Borgomeo, Fernanda 
Contri, Rescigno, Leon) della creazione di un sistema 
di contrappesi che dia «voce, visibilità e forza al punto 
di vista dei cittadini». ?, , . 

Ricoverato a Milano 

Il Nobel Dulbecco 
in ospedale 
per un malore 
aa MILANO. «Un po' di stress, forse la stanchezza do­
po la lunga serata alla Scala». 1 medici dell'Unità coro­
narica del Policlinico di Milano, tranquillizzano: le 
condizioni di salute di Renato Dulbecco non destano 
alcuna preoccupazione. La notizia del suo ricovero al 
padiglione «Sacco» è rimbalzata ieri in tarda mattinata. 
A comunicarla è stata Rita Levi Montalcini. Ne ha par­
lato durante la seconda giornata del convegno «Dieci 
nobel per il futuro», che si tiene in questi giorni a Mila­
no. Ieri Dulbecco avrebbe dovuto prendere la parola, 
ma poco dopo le 8,30 era già al pronto soccorso. Do­
po mezz'ora veniva trasferito al padiglione «Sacco», 
nell'Unità coronarica, ma solo, dicono i sanitari, a sco­
po precauzionale. Ieri, nel tardo pomeriggio, non era 
ancora stata stilata una diagnosi. «Sono in corso ac­
certamenti - ha detto il medico di turno -. ma il pro­
fessore sta bene e già domani (oggi per chi legge, 
n.d.r.) dovrebbe tornare a casa». 

Si parla di semplice malore occasionale. L'altra se­
ra Dulbecco era fra i dieci Nobel invitati alla prima 
scaligera. Un eccesso di stress che ha contribuito al 
malessere. Dulbecco, premio Nobel per la medicina 
nel 1975, laureato a Torino nel 1936, è tornato in Italia 
lo scorso anno, dopo una lunga permanenza negli 
Stati Uniti, dove ha condotto una ricerca sull'interazio­
ne dei virus tumorali e il materiale genetico della cel­
lula. I risultati di questi studi, condotti al «Salk istitute» 
di La Jolla, in California, gli sono valsi il premio Nobel. 
Dall'aprile dello scorso anno, Renato Dulbecco sta la­
vorando al progetto «genoma umano», presso l'istituto 
di tecnologie biomediche avanzate del Cm, con sede 
a Segrate, alle porte di Milano. 

La vettura all'Interno della quale ) carabinieri hanno trovato una valigia contenente II cadavere di un uomo Zeggio/Ansa 

«Uno bianca», si indaga sui depistaggi 
Riaperto il fascicolo sull'uccisione di due ce a Castelmaggiore 
«E adesso rivisitiamo anche figure come quella di Ma-
cauda», il brigadiere dei carabinieri che depistò le inda­
gini sull'assassinio dei carabinieri di Castelmaggiore. 
Parla un alto funzionario del Servizio operativo della 
Polizia e si capisce che sul piatto c'è «molto materiale 
interessante». Dopo le confessioni dei fratelli Savi, l'in­
chiesta sulla Uno bianca costringe i magistrati a rilegge-' 
re molti fascicoli. Il primo riguarda la banda delle coop. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUCRMANDI GIGI MARCUCCI 

m BOLOGNA. I fratelli Savi, «il cor­
to, il «lungo» e il «buono» parlano, 
rivelano particolari inquietanti de­
gli assalti che hanno insanguinato 
Bologna e la Romagna da sette an­
ni a questa parte. Confessano, si 
autoaccusano di delitti " efferati. 
Della strage dei carabinieri al Pila­
stro e dell'assalto, attribuito alla 
banda delle coop. a Castelmaggio­
re, in cui vennero massacrati dal 
piombo «pesante» altri due carabi­
nieri, Cataldo Stasi e Umberto Er-
riu. Si accusano di rapine al tritolo 
e di altri altri assalti «terroristici». E 
costringono a «rileggere» quella 
strage ininterrotta che ha lasciato 
una scia di sangue e di morti da 
Zola Predosa a Pesaro. Lo confer­
ma anche un alto dirigente del Ser­
vizio centrale operativo della Poli­
zia, lo Sco: «Adesso, una delle ipo­
tesi di lavoro è anche la rivisitazio­
ne di figure come quella di Macau­

da, il brigadieie dei cardini ULTI UIL-
depisti le indagini sull'assassinio 
dei due colleghi, Erriu e Stasi». , 

Dopo che i fratelli Savi hanno 
parlato ricompaiono sul tavolo dei • 
magistrati vecchi fascicoli polvero­
si che, forse, contengono ancora 
pezzi di verità. E che «mescolano» 
Pilastro, banda delle coop, banda 
della Uno bianca e qualcos'altro 
ancora, più sfuggente e più inquie­
tante. 

Il primo fascicolo «interessante» 
è proprio quello che ha per prota­
gonista principale il «depistatore» 
Macauda che fece trovare alcuni 
proiettili, uguali a quelli usati nel­
l'assalto contro Stasi e Erriu nell'a­
bitazione di campagna di una fa­
miglia di iscritti al Pei. Gente one­
sta, gente per bene costretta all'in­
cubo della prigione per oltre un 
mese, che aveva l'unica colpa di ri­
siedere al Pilastro. Ma non fu que­

sto l'unico depistaggio di Macau­
da. Cercò di incastrare altre perso­
ne: tre pregiudicati che poi risulta­
rono estranei all'eccidio anche se 
uno di loro era «legato» al presunto 
fornitore delle armi. Paolo Stenti, • 
attualmente irreperibile. Stenti, al 
quale per lungo tempo erano stati 
attribuiti gii assalti alle coop e che 
partecipò ad alcune rapine ai ca­
selli autostradali (fatti simili a quel­
li ora confessati dai fratelli Savi), è 
stato recentemente accoltellato ed 
è stato visto vicino ad una centrali-1. 
:i.i Slpcic'i rilasso ton un a cuffia in 
testa. A suo tempo, poi, gli fu trova­
ta addosso un'agendina con nomi '. 
scritti in codice. Non s'è mai capito 
il motivo per il quale Macauda de-. 
pistò le indagini. Probabilmente fu 
ricattato. Si sa per certo invece, che 
l'ex brigadiere fece un corso di 
«formazione» della Nato, in una 
struttura che la commissione par­
lamentare sulle stragi assimila a ' 
«Stay behind», detta volgarmente 
«Gladio». , -•• ~"^'• -• 

Un depistaggio che oggi si incro- -
eia con le recenti «verità» dei fratelli ' 
killer, che si sovrappone anche ad • 
un'altra strage, quella del Pilastro. 1 • 
quattro imputati principali - i fra­
telli Santagata, Motta e Medda -
sono stati per il momento scagio­
nati dalle confessioni dei Savi. 11 se­
natore Gualtieri, e con lui il segre­
tario nazionale del Siulp, Roberto 
Sgalla, pensano invece che ci sia­
no stati rapporti fra la quinta mafia 

del Pilastro e i killer della Uno bian­
ca. Pensano, cioè, che quella notte 
di gennaio del '91. nelle strade 
nebbiose del quartiere ci fossero 
molte persone. 

D'altra parte - e questo episodio 
legherebbe invece banda delle 
coop e «pilastrini» - un pentito, 
Gaetano Centrane, parlò di una • 
mitraglietta rubata a una pattuglia 
della stradale nell'86 ereditata da 
Giulio Cesare Milito, attivo espo­
nente della criminalità del Pilastro, 
poi ritrovata il 20 febbraio del 91 
sulla macchina ili Mini.la ulluia 
'o a Caserta dopo una sparatoria. 

Come si vede, l'inchiesta si arric­
chisce di nuovi particolari e di vec­
chi fatti, alcuni dei quali già passati 
in giudicateli un capitolo com­
plesso quello che prende le mosse 
dal depistaggio Macauda. Un capi­
tolo in cui restano ancora sospese 
le morti di altri cinque militari: l'o-
micidio-suicidio di Bagnara in cui 
persero la vita quattro carabinieri e 
l'omicidio del giovane carabiniere 
di leva di Alfonsine. trovato «inca-
prettato» nelle valli di Cornacchie 

«Per sette anni - dice il segretano 
nazionale del Siulp Roberto Sgalla 
- i misteri della Uno bianca, sono 
stati anche "favoriti" da indagini 
scentrate, da piste "fabbricate" ad 
arte, da un clima interno "degene­
rato" e da sigle fantasma di rivendi­
cazione. Ora, forse, è obbligatono 
che le indagini npartano da zero e 
siano trasparenti». 

Scappa Luigi Facchineri; uno dei responsabili della faida di Cittanova, costata già 100 morti 

Fucilate per coprirsi la fuga 
Luigi Facchineri dopo un conflitto a fuoco coi carabi­
nieri è sfuggito alla cattura. Il giovane boss - ha 28 an­
ni - è il numero 7 della lista "catturandi". l'elenco dei 
più pericolosi ricercati italiani. La faida tra i Facchine­
ri e i Raso-Albanese ha causato oltre cento morti > 
(bambini compresi). La faida ispirò lo sceneggiato 
«Bambini in fuga, tre anni dopo», in passato al centro 
di polemiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

È riuscito a complici presenti nell'abitazione al 
momento del blitz. Cinque sono 
incensurati: fanno parte della fami­
glia Marchesano che ospitava il ca­
po dei Facchineri; gli altri due sono 
Giuseppe, il fratello di Luigi, e loro 
cugino Rocco. È probabile che i tre 
stessero svolgendo una riunione 
operativa sulla conduzione della 
faida. La casa era in contrada Ma-
sello, comune di San Giorgio Mor-
geto, non lontano da Cittanova, il 
paese dove da decenni si consuma 
la più spietata faida calabrese. 

Luigi Facchineri ha soltanto 28 
anni. Nonostante l'età è già il nu­
mero sette della lista "catturandi", . 
l'elenco dei più pericolosi latitanti 
che circolano per l'Italia a cui poli­
zia, carabinieri e corpi speciali 
danno la caccia. Si diede volonta­
riamente alla -clandestinità nel 
1987, poco più che ragazzo, ed è 

• CITTANOVA (Re) 
scappare ancora una volta Luigi 
Facchineri. I carabinieri avevano 
individuato la casa in cui si rifugia­
va. Ci avevano lavorato settimane e 
mesi per intercettarla. Quando si 
sono convinti che il boss era lì han­
no fatto irruzione dopo averla cir­
condata. Ma il capocosca non s'è 
perso d'animo. Ha reagito copren­
dosi la fuga a fucilate per poi dile­
guarsi da dietro casa verso i punti 
in cui è più fitta la vegetazione. I 
suoi amici hanno fatto di tutto per 
intralciare e rallentare i carabinieri. 
Il conflitto a fuoco è durato pochi 
minuti ma è stato intensissimo: col­
pi sparati ad altezza d'uomo, per 
uccidere. I militi hanno tentato un 
inseguimento. Ostacolati dal buio 
e dalla boscaglia si sono dovuti ac­
contentare di acciuffare i sette 

inseguito da una decina di manda­
ti di cattura per associazione ma­
fiosa, estorsione, traffico di droga, • 
omicidio. Tre anni fa tentarono di 
ammazzarlo a panettoni di lupara: 
morirono due suoi congiunti ma 
lui restò illeso. Insomma, fino ad 
ora a mettergli le mani addosso 
non ce l'hanno fatta né le forze 
dell'ordine né le cosche avversarie. 

Luigi venne destinato al coman­
do dei Facchineri quando ancora 
era bambino. Quattro anni dopo la 
sua nascita, nel 1970, esplose la 
faida. Nessuno ricorda più con 
esattezza i motivi che scatenarono 
quella tempesta di odio. Forse, ma 
non ò certo, ci fu un problema di 
passaggio di pecore. Ma l'iniziale 
scontro tribale si trasformò presto 
in una guerra cruenta per il con­
trollo di tutte le attività mafiose. Da 
un lato, i Facchineri; dall'altro, i Ra­
so-Albanese. Parenti, amici, perfi­
no vicini di casa furono costretti a 
schierarsi da una parte o dall'altra. 
Nel 1987, quando i Raso-Albanese 
grazie al contributo dei Piromalli 
sembrava avessero vinto, un grup­
po di giovani Facchineri decise di 
passare alla clandestinità sull'A-
spromote per salvare la pelle e or­
ganizzare da 11 il contrattacco. Li 
comandava Luigi Facchineri. Un 
anno dopo, le donne del clan, vere 
e proprie vestali della faida irnpe-
gante a crescere i loro figli come 

guerrieri da schierare contro il ne­
mico, portarono via in segreto i lo­
ro bambini per evitare che gli av­
versari ncorressero allo sterminio 
preventivo. 

Solo poche settimane dopo che 
Luigi aveva capitanato il trasferi­
mento in montagna la faida, che 
sembrava assopita, nesplose con 
furia. Il pomeriggio del sette luglio 
del 1987, con un raid organizzato 
militarmente, in otto minuti, in due 
diversi punti di Cittanova, cinque 
dei Raso vennero sterminati. 

La faida, fino a oggi, ha accumu­
lato per le strade di Cittanova e del 
suo territorio un centinaio di morti 
ammazzati. Un mucchio terribile 
di cadwen con dentro anche quel­
li di bambini, vecchi e donne incin­
te. L'epidosio più crudele della fai­
da si consumò un lunedi di pasqua 
del 1975. Giuseppe Facchinen. 
con la moglie Carmela Guemsi, in­
cinta al settimo mese, erano rinser­
rati in casa a guardia dei bambini 
Facchineri (tra loro c'era anche 
Luigi) quando un commando di 
«soldati» dei Raso-Albanese piom­
barono nell'abitazione coi mitra 
spianati. Fu una strage- Giuseppe 
venne ammazzato per primo. Poi 
le raffiche straziarono i piccoli Do­
menico e Francesco, nipoti della 
coppia. Infine fu fuoco contro Car­
mela che venne ridotta in fin di vi­
ta. 
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Il Papa 
con Rutelli 
in piazza 
di Spagna 
Per curiosità, par fede, o 
semplicemente pereti* di 
passaggio, tantissima gente nel 
primo pomeriggio di Ieri era 
presente alla funzione per 
•Immacolata in Piazza di Spagna, 
a Roma, arrivando a riempire anche 
le vicine strade come Via Condotti 
o Via Frattkia. Mentre II centro 
storico era un «fiume umano-
Intomo II traffico era nel caos.-Più 
che per la festa dell'Immacolata -
hanno spiegatoI vigili della sala :-
operativa-perchè la gente è In ' 
giro per compere ed ha ~-
approfittato del fatto che è stato , 
revocato II blocco della 
circolazione—». Vero: molte vie, 
solitamente chiuse al traffico, 
erano stranamente aperte, edèfl ' 
che si sono Infilati, prima felici e ••,•'• 
poi sconvolti, migliala di w . 
automobilisti. Nella piazza, 
accanto al molti fedeli che : 
recitavano preghiere e innalzavano 
canti liturgici, venditori che • 
invitavano I passanti a tentare la -
fortuna acquistando I biglietti di . 
una lotteria. Per la grande 
affluenza,! gradini della scalinata 
di Trinità dei Monti non erano -
Visibili. > v : ; -^ . iw ...-•;,,>,;.;• 

0*j • *** ti" MJCf* <T~y* x . v
r 

Giovanni Paolo II Ieri a piazza di Spagna per l'Immacolata Concezione Brambatll/Ansa 

In fila per adottare Roberta 
Ostia, sta feerie la neonata trovata dalle suore 
Roberta, la neonata abbandonata martedì scorso da­
vanti l'ingresso di un convento di suore nei pressi di Ro­
ma, sta bene. Mentre proseguono le indagini per risalire 
alla madre, la bambina viene seguita dai sanitari dell'o­
spedale dì Ostia. «L'abbiamo trovata in una scatola di, 
cartone - dice suor Caterina - pensavamo che si trattas- ; 
se di una cucciolata di gatti». Molte le telefonate ai cara­
binieri da parte di coppie interessate all'adozione 
.-:•.'. ,-. •:-, . ' , v : , - . „ . : • ! " , ; „ . . . , ;:.:,,; ;>*& „y 

, . „ . , , , . , . . , ... MASSIMILIANODMIIPÌMIIO 
m ROMA. Per allontanare le deci­
ne di curiosi che da due giorni af-. 
follano il reparto di pediatria per 
vederla, ci sono volute le guardie 
giurate. Ma lei, Roberta, come : 
l 'hanno chiamata i carabinieri e i 
portantini dell'ospedale di Ostia, 
sta benissimo. Mangia e dorme re­
golarmente, mentre i sanitari la -
stanno sottoponendo a una cura 
preventiva di antibiotici e a una 
lunga serie di analisi. -;..<•;• • • ei ;., 

. Una storia di altri tempi, la sua. 
La madre, ancora sconosciuta agli -
inquirenti, l'ha abbandonata mar­
tedì pomeriggio di fronte all'ingres­

so d'Ain convento di suore ali lnler 
netto, un quartiere che si affaccia 1 
sulla via Cristoforo Colombo. E 11, • 
avvolta in un vecchio asciugamano 
e seminascosta in una scatola di 
cartone, l'ha trovata suor Assunta, 

: la superiora delle Pie Maestre di 
Sant'Agata, originaria dell'india. ..-..: 

: •Durante li rosario...» 
«Mancavano pochi minuti al le, 

18, l'ora in cui ci ritroviamo nella : 

cappella per il rosario - racconta al 
telefono suor Caterina l'economa 
del convento - suor Assunta tutta 
emozionata ci ha chiamato In un 

primo momento, aveva pensato a 
una cucciolata di gatti: sa, capita ; 
spesso che ce li lascino davanti 
l'ingresso». Invece era una bambi-. 
na, di carnagione chiara e con i ca- •. 
pelli scuri, nata da neanche 48 ore 
e subito affidata alla sorte. - - •••-

"Roberta era 11 che dormiva - di­
ce ancora suor Caterina - sembra­
va stare bene, a parte un piccolo 
graffio sulla fronteirAbbiamo subito 
chiamato I carabinieri, e poi loro 
hanno latto arrivare un'ambulanza " 
per portarla all'ospedale Grassi. ' 
Era tanto tempo che desideravo 
trovare una bambina -confessa la 
religiosa - nel 71 successe una co-."; 
sa del genere in un convento ro- • 
mano, e da allora tutte le mattine '. 
guardo fuori dalla porta per vedere • 
se c'è un trovatello. Se lo trovassi. • 
l'alleverei io stessa, ho sempre 
pensato». :•" ' •: r . -v"- jv-••••' • 

, Arrivata al nosocomio lidense, la 
neonata è stata immediatamente 
lavata e vestita. Non c'è stato b'iso-. 

' gno di utilizzare l'incubatrice, le 
sue condizioni erano ottime. Il cor- ' 
donc ombelicale era stato tagliato 
alla perfezione e legato con un 

elastico. Poi i medici l'hanno sotto­
posta ad analisi accurato, per capi­
re se non fossero in corso infezioni. 

•La bambina sta bene ed è an­
che molto carina - conferma il 
professor Giuseppe Titti, primario 
di pediatria ad Ostia - pesa 3 chili 
e otto, mangia e dorme senza diffi­
coltà. Domani - oggi per chi legge, 
nclr - le faremo altre analisi, ma 
credo chejion ci saranno proble­
mi. 'È., .'.stala '^awcró-,fortunata», 
Qualcuno ha avanzato l'ipotesi 
che la neonata sia figlia di immi­
grati, magari polacchi. I suoi tratti 
somatici sono europei - spiega il 
primario - e dire se è dell'Est è 
molto difficile, e poi il colore degli 
occhi e dei capelli cambia rapida­
mente nei bambini. Chi ha assistito 
la partoriente certo aveva esperien­
za, ma non credo si tratti di un'o­
stetrica di professione. Per legare il 
cordone ombelicale ha usato un 
elastico, ma poteva anche impie­
gare della corda». ,: ,. . ' • ; .> 

Le indagini 
Intanto, proseguono le indagini 

dei carabinieri per risalire all'iden­
tità della madre di Roberta. Alla 

stazione di Casalpalocco sono 
. giunte per il momento molte tele­

fonate di coppie che vorrebbero 
adottare la bambina, ma nessuna 
segnalazione utile all'inchiesta. • 

-Stiamo valutando alcuni indizi 
: - d i c o n o i militi - s i a m o sicuri che 

la donna conosca bene il conven­
to, che sorge in una zona abba-

; stanza isolata. Poi c'è il particolare 
del cancello.che è aperto solo nel-

** l'orario-di-vinita per I-parenti degli 
ospiti della casa di riposo per an­
ziani gestita dalle suore. Ma confi-

1 diamo soprattutto nella pubblicità 
che i giornali e la tv hanno dato al 
caso: la madre potrebbe avere un 
ripensamento e farsi viva con noi». -

Nel frattempo Roberta resta ad 
: Ostia, assistita dalle infermiere del 
, reparto di pediatria. Del suo caso si 
•j occupa il Tribunale dei minori di 

Roma: se la donna che l'ha data al­
la luce e poi l'ha abbandonata non 
dovesse essere : rintracciata - nei 
prossimi giorni, il giudice dovrà di­
sporne l'adozione. Una procedura 
abbastanza semplice, ; quest'ulti-

• ma, anche perché le famiglie in at­
tesa sono moltissime. • • . . - • -

Ì I L Z S L'iniziativa è dei deputati progressisti ma aperta. Vogliono controllare Fattività di Matteoli 

Comitato di onorevoli per il parco nazionale 
• Un gruppo di deputati progres­
sisti (che non tengono al monopo­
lio dell'iniziativa) ha deciso di co­
stituire un comitato straordinario di _ 
vigilanza sul Parco nazionale d'A- ' 
bruzzo e sugli atti che, contro di es­
so, va compiendo il ministro del­
l'Ambiente, il missino Altero Mat­
teoli. La decisione - in cui ha avuto 
un ruolo particolarmente attivo. ] 
Franco : Corleone. ; parlamentare ^ 
eletto in Abruzzo -, è stata presa ' 
ieri d o p o la sbalorditiva risposta-
fornita dallo stesso Matteoli ad una -
nostra interpellanza sulla mancata 
nomina di Fulco Pratesi, che mesi . . ' 
fa Camera e Senato avevano can- •.• 
didato alla presidenza dell 'ente. 
Parco d'Abruzzo per la sua indub- ; 
biacompetenza. . . : . ; ; . . , • . ..•„•• . ; 

Che cos'ha detto di cosi stupefa- ' 
cente il ministro? Ha spiegato (con 
i termini del più piatto burocrate- : 
se) di aver tentato di nominare, in­
vece di Pratesi-presidente, un nuo- ' 

• vo commissario straordinario nella > 
persona di un magistrato. Non ha ; 
detto Matteoli che quella nomina è ?-
stata bloccata dalla Corte dei conti, ' 
per cui il vertice del Parco è oggi . 
del tutto vacante, essendo scaduto 
da tempo l'ex presidente ed ex 
commissario Michele Cifarelli. per- ; 
sona integerrima e qualificata. 

Cosa significhi questo per la ge­
stione del Parco è evidentissimo, ' 
sol che si pensi per un verso ai ri- f 
correnti assalti speculativi dei ce-
mentificatori e alla loro inesausta .' 
campagna contro il direttore-crea-j 
tore del Parco, l'ottimo Franco Tas- 't 
si; e. per un altro verso, alla mole di 

VITTORIO EMILIANI 

Un'Immagine 
del parco 
Nazionale 
d'Abruzzo 

Alberto Pais 

attività che l'ente realizza con due : 

milioni di visitatori l'anno ed un in­
dotto economico, valutato da No-
misma sui trecento miliardi, tutto a 
beneficio dei comuni compresi 
nell'area del più importante parco 
italiano. • •:.•, ,-.••<• •..-•-••. -' .••--,• --••<...".>:-

Fra l'altro Matteoli (che si era 
impegnato con il Parlamento a no­
minare Pratesi entro il 10 ottobre 
scorso) non ha neppure accenna­
to a\\'obbligo di legge di ricostituire 
i normali organi amministrativi del­
l'ente parco una volta trascorsi sei 
mesi d a l . commissariamento 
straordinario. E per giunta ha glis­
sato sulla "nomina", da lui tentata, 
di due sub-commissari: un atto giu­

ridicamente improponibile dal 
momento che non c'è. nò può es­
serci, un commissario. Il tentativo 
di imporre i sub-commissari non ri­
sulta peraltro convalidato da alcun 
organismo di controllo, ma trac la 
propria forza (si fa per dire) da 
una semplice lettera della Ragio­
neria generale dello Stato con la 
quale si fa risalire al 22 ottobre la " 
pretesa "esecutività» della «nomi­
na» dei due sub-commissari. E nul­
la di tutto questo è stato notificato 
all'ente parco per cui lo stesso Ci­
farelli aveva dichiarato ai giornali 
qualche giorno fa: -Dove sono i 
due sub-commissari nominati da 
Matteoli? Qui al Parco non c'è nes- ' 

suno. e nessuna comunicazione in 
tal senso è arrivata agli organi 
competenti. Dopo i parchi di carta, 
le ispezioni inesistenti, i dossier-
bluff, ora anche i commissari-fan­
tasma». E aggiungeva, sarcastico: 
«Nel frattempo i parchi abruzzesi 
(al parco storico se ne sono ag­
giunti altri due, nda) sono senza 
presidenti e senza soldi. 1 denari 
dei nuovi parchi npon sono stati 
mai accreditati, e non sono stati 
versati al nostro gli arretrati di anni, 
L'abbiamo sempre detto: Matteoli 
è inaffidabile. Ora parlano i fatti». • 

L'accento posto da Cifarelli e da 
Tassi in vari documenti sulla man­
cata erogazione di fondi vecchi e 

nuovi non è casuale: sta mettendo 
in crisi la stessa politica per le aree 
protette poiché non vengono di 
conseguenza versati indennizzi, né 
accordate cospicue agevolazioni 
agli abitanti i quali finiscono cosi 
solo per subire le conseguenze ne­
gative dei vincoli. E' la pacchia per 
gli speculatori, per gli amici dei 
cacciatori, per chi soffia (come An 
e Forza Italia) sul malcontento, di­
venuto in qualche modo fondato, 
delle popolazioni. -, • .-•..-..,' 

Una -. riprova delle '•: disastrose 
conseguenze di questa nefasta po­
litica viene da un episodio tratto 
della cronache abruzzesi di questi 
giorni: a quanti si erano recati al 
ministero dell'Ambiente per recla­
mare la cancellazione della cosid­
detta fascia di protezione esterna 
al parco, il capo di gabinetto di 
Matteoli ha cosi risposto (citiamo 
dal quotidiano "Il Centro"): «Entro 
breve termine sarà, nominato ; il 
commissario del'entc e, fra i com­
piti a lui assegnati, rientra anche 
l'annullamento dell'ordinanza che 
impone questi vincoli» di protezio­
ne. _ •••:.. .-:.. - - •••..':.".•• '•;"'; 

Insomma, ce n'è d'avanzo per 
giustificare la costituzione del co­
mitato straordinario di vigilanza. 
Qui siamo di fronte ad un vero e 
proprio crìmine ambientale - non 
ho esitato a definirlo cosi nell'aula 
di Montecitorio - nei confronti di 
un Parco citato ovunque nel mon­
do come un autentico modello. E 
di questo crimine si rende respon­
sabile proprio il ministro dell'Am­
biente. 

Quanto ottimismo, 
ragazzi del '94 

ENRICO BMIZZI. 

P ACCHIANO. Trovo pac­
chiano e poco professio­
nale il modo in cui i mezzi 
di comunicazione, ogni .. 

testata secondo le proprie attitu­
dini, hanno trattato (e, inutile na­
sconderci dietro un dito, hanno 
costruito) la protesta studentesca 
di questi mesi. Se la destra ha, co- : 
me prevedibile, mostrato il solito 
pressapochismo > guardone nel 
giudicare il «pianeta giovani», la 
sinistra si è fatta portatrice di un 
ottimismo assolutamente ingiu­
stificabile, costruendo oziose in­
terpretazioni del nulla o quasi-
nulla che questo movimento ha 
in realtà rappresentato; a questo 
punto ritengo fondamentale evi­
tare le generalizzazioni, e vorrei 
fosse chiaro che quanto sto per 
dire riguarda la parte visibile del­
l'iceberg, il movimento del '94 vi- : 

sto alla tivù e letto sui giornali; 
non intendo condannare né sin­
goli individui né situazioni parti- . 
colari, le mie parole sono rivolte '-' 
a chi ha permesso che i fermenti 
studenteschi - siano > sfociati • in 
questa buffonata, parodia «vorrei •'• 
ma non posso» del 1968. •• •- -••• 

Eh già, perché si è urlato fino '. 
alla nausea «il nuovo '68, il nuovo ;.'• 
'68!», qualcuno magari con una 
lacrima di commozione e una ca- . 
rezza al figlio che sembra proprio 
suo papà quando ci siamo cono­
sciuti, quei capelli lunghi, quell'a­
ria indomita negli occhi. Come in 
un film visto troppe volte, credo ' 
di sapere già le prossime battute v 
a memoria, e preferisco far finta 
di niente. Ma c'è un dato maro-
scopico da cui non si può pre­
scindere: questo micro '68, nano ^ 
'68, pico '68, col 1968 vero non v 
ha nulla da spartire. Non più di ' 
quanto chi suona oggi le cover di : 
Bob Dylan abbia a che fare con lo • 
spirito di Dylan giovane. A prima 
vista il revival è quasi perfetto, ma 
come si può pensare che qualco­
sa di già inghiottito, masticato, di­
gerito e cacato dal sistema venti­
cinque anni fa possa fare paura 

Oggi?. - . . . ; -.• 
Non si accorgono, i ragazzi del . 

'94„diqùarifo^sdno'drBmm'àtica- -, 
mente: grottes«>Tnerrwftnyi7lorìStì 
a una parte di quella società 
adulta contro cui, se fossero vera­
mente malintenzionati, irrecupe-, 
rabili, decisi, votati a una rivolta 
sincera, dovrebbero buttarsi di 
peso? Non si accorgono di paga­
re tutti i giorni la visibilità suben­
do in cambio una condiscenden- ;' 
za da parte di quei giornalisti 
quarantenni (magari il 68 l'han- •' 
no fatto e adesso si ritrovano se- ; 
mibenestanti con la loro collezio­
ne di vecchi album dei Rollino t, 
Stones e qualche senso di colpa) '. • 
che dovrebbero restare sbigottiti " 
di fronte al loro assalto al cieTo? •.-.-« 
• Che rivoluzione è questa, se 
non un'enorme coda di paglia 
dei suddetti giornalisti quaranten-
ni che demandano ai propri figli ' 
e nipoti l'attacco che loro non 
hanno, alla fine, avuto il coraggio ; 
di lanciare con la decisione ne­
cessaria? 

E già che siamo in ambito d i : 

buchi neri della cattiva coscienza • 
di sinistra, come la mettiamo con • 
la simpatia che le frange più radi­
cali (ampiamente minoritarie) 
dei ragazzi provano per l'orda ' 
d'oro del 7 i , una generazione 
che, • in - modo drammatico e 
scoordinato, sconfessata dalia si-
nistra ufficiale, ha avuto vera- • 
mente il coraggio di lanciarsi alla . 
carica e di bruciarsi nello scon­
tro? ,., ..... .,' ,. . • •,•.:;,-. 
• E poi, facciamola finita con un ; 

equivoco che ne sta 11 in mezzo 
alla strada: la grandezza del mo­
vimento del 1968, quello che lo 
ha reso storicamente più rilevan­
te degli scontri di piazza delle 
magliette a strisce genovesi o del­
le mazzate scambiate senza ava­
rizia tra poliziotti e disoccupati al­
la fine dei «mitici» Settanta, è che 
nel '68 non ci si batteva solo con­
tro leggi e norme concrete di cui.' 
si chiedeva l'abolizione o il cam­
biamento, ma per un rinnova­
mento radicale (che ritengo falli­
to senza appellò) dell'intera so­
cietà. Questo è il punto. . . > 

Ora, i «nutella boys» sconfessa­
no chi si tira il fazzoletto sulla fac­
cia e si scaglia contro qualcosa di 
più ampio del governo Berlusco­
ni e dei ministro D'Onofrio. Rifiu­
tano ogni manifestazione contro •• 
la società, tanto per usare una ge­
neralizzazione da fruttivendoli. 
Perché questa società a loro va 
benissimo. ».• ••';•.,.- .• 

È evidente che la loro posizio- ; 
ne è riconducibile a quella di • 
qualunque partito antigovemati-, 
vo, e questa anima del movimen­
to del '94 non mi interessa, non 
ha senso che interessi. Sono i • 
bambini progressisti che applau­
dono ai papa progressisti e rin­
ghiano contro il governo. E i papà 
progressisti che scrivono sui gior­
nali contrapplaudono ai figlioli 
che li imitano, in una caricaturiz- ' 
zazione viziosa e autoriferita. Tut­
to questo non mi dice nulla di 
nuovo. I giornalisti che vanno 
dentro i licei e si inorgogliscono 
mi fanno solo pena, specie quan­
do vedono il simbolo dell'auto­
nomia, il lampo che attraversa il 

cerchio, e lo descrivono come la 
N della Nordica (scarponi e abbi-
gliamento da sci) come ha em-

lematicamente fatto Coen sul 
Venerdì de la Repubblica. Reifica­
zione, diceva Lukacs. . 

È consigliabile dubitare, inutile 
dirlo, di una rivoluzione c h e rac­
coglie il plauso del potenziale ne­
mico da abbattere. 1 bovs del '94 
piacciono un sacco ai progressi­
sti, m a non fanno paura nemme­
no a D'Onofrio, con cui vanno a 
discutere al Maurizio Costanzo 
Show. Che aspet t iamo d'altro per 
dichiarare definitivamente c h e 
s iamo di fronte a una farsa? 

0 i ragazzi del '94 hanno le 
idee molto confuse, oppure non 
hanno nessun nemico da abbat­
tere. E allora potrebbero rispar­
miarsi kaffiyah palestinese e pu­
gno chiuso. Pagherete caro, pa­
gherete tutto. 

Anche le vacanze a Cortina per 
Natale. : . , . . . 

Come in ogni sceneggiata in 
cui ognuno dà il peggio di sé stes­
so, le okkupazioni si svolgono tra -
capi d'istituto che denunciano gli 
studenti (si è subito distinto quel 
preside di Potenza che l'anno 
scorso sospese due ragazzi per­
ché si davano la mano). la celere 
scatenata che fa sempre tanto 
tanto folk (dichiarazione di un 
poliziotto raccolta da il manifesto 
di domenica 3 dicembre: «Non 
c'è vera manifestazione senza gli 
scontri»). studenti molto compre­
si nel loro ruolo di servizio d'ordi­
ne, bene attenti che nessuno rubi 
le matite della scuola o scriva sui 
muri. E a farsi fotografare da ^po­
ca che orgogliosamente racconta 
il mondo dei giovani tra diagram­
mi che illustrano le marcheprefe-
rite - Levi's, Nike, e Coca Cola in • 
testa alle preferenze degli irridu­
cibili okkupanti - , il codice dei ta­
tuaggi e dei tagli di capelli. In­
chieste come questa, oltre a non 
spiegare nulla dei ragazzi, dimo­
strano uno spirito oscenamente 
voyeuristico che non fa onore a 
nessuno. 

Tutto questo " senza contare . 
che la rivoluzione non«i sarà"per-
ché-'questo società ormai-* trop­
po impegnata a fotocopiare se 
stessa in un presente infinito che 
non permette più uno scontro. 
frontale tra visioni del mondo 
(Baudrillard). 111994 vede un di­
battito all'acqua di rose, una sfida 
tra gentiluomini, da una parte 
Don Ofrio col suo fare da parro­
co, dall'altra ragazzi col viso puli­
to e le idee chiare. Tema del con­
tendere, campi , molto tecnici, 
quali il bilancio. La rivoluzione 
dei ragionieri. . -.- . •••-,.,, -•• 

I L 1968 È STATO un vero 
scontro, senza regole: una 
controcultura ha cercato di 
prendere il posto della cultu- . 

ra ufficiale; che poi venticinque 
anni dopo gli esponenti della 
contestazione siano finiti a dirige-. 
re i telegiornali di regime è un al­
tro paio di maniche. Oggi, inne­
gabilmente, la cultura dell'oppo­
sizione giovanile non esiste, tanto 
che gli ìnkazzati del '94 sono co­
stretti a ricorrere all'apparato ico­
nografico dei propri predecessori 
(Che Guevara, il simbolo della 
pace, il lampo dell'autonomia, le 
k al posto delle e) e, colmo dei ' 
colmi, non hanno neppure sapu­
to d*re un nome al movimento. 
Di più: non hanno voluto. Hanno 
preferito «nutella boys» a un qual­
che nome inventato da loro, «per 
non essere etichettati». •-«.• 

1 ragazzi del '94; il numero di 
millesimo c o m e unico s imbolo 
dietro cui identificarsi. Suona pe­
ricolosamente simile alla classe : 

di leva '94. Le okkupazioni come 
rito di passaggio, cosi come il ser­
vizio militare. ..-.-. ..--• .•/-.. 

Gli adulti illuminati hanno visto 
dietro questa (non) scelta un 
grande senso di responsabilità, io 
ci vedo solo una mancanza di 

: mordente impressionante. 
Non sorrido quando vedo che i 

ragazzi accettano il piano del di­
battito proposto dal ministro, 
penso solo che perderanno, od 
otterranno risultati cosi minimi 
da fare sorridere. . 

Il fatto che i ragazzi che guida­
no la protesta siano i cosiddetti 
elementi , carismatici (quando 
non sono direttamente figli di sin­
dacalisti o politici), e cioè gli 
stessi che in altre circostanze or­
ganizzano feste o guidano i cori 
in curva mi dà le dimensioni della 
vacuità del tutto. Svolgono con 
maturità la loro funzione critica, 
ma intanto sono educati. Come i 
pr di una discoteca. Lasciano la­
vorare. 

Un po' come i progressisti in 
Parlamento, di cui i nutella boys 
riproducono in piccolo le sacro­
sante ragioni e la completa man­
canza di immaginazione nascon­
dendosi dietro a tre o quattro 
punti da affrontare in modo prag­
matico. Un modo come un altro 
per affrontare Berlusconi sul suo 
stesso campo, o per superarlo in 
rispettabilità. 

La gara è aperta, le regole sono 
chiare: politicamente corretti, i 
giovani ragionieri arrotano le ar­
mi. • . . . . . . - . 
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Il segretario del Pds di Ravenna sull'inchiesta Coop 

«Indagate pure 
Nulla da temere» 

j .COMITATO 
fe# REGIONALE. 

PEMONTESE 

pllifÉ^ 

Ieri i Tg hanno sparato la notizia del sequestro di docu­
menti alla Lega nazionale delle coop per il crack della 
Giglio. Ma il sequestro era avvenuto due settimane fa. A 
Ravenna il pm Iacoviello cerca nei floppy disk le prove 
sulla presunta costituzione di fondi neri alla Tecnagri. 
Si sgonfia il caso dei 60 milioni passati da una coop fal­
lita al Pds. Nei prossimi giorni saranno sentiti i cinque 
indagati, che negano ogni responsabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 

m RAVENNA. Sono spezzoni di in­
chieste anche molto diverse tra lo­
ro, ma alcuni Tg e giornali li metto­
no tutti assieme, sotto l'unico titolo 
della «pista rossa». È accaduto an­
che ieri, quando e stata sparata da 
Tgl e Tg2 la notizia del sequestro 
di documenti alla Lega coop na­
zionale, nell'ambito dell'inchiesta 
sul crack della Giglio. In realtà, ha 
poi precisato la stessa Lega, il se­
questro era avvenuto circa due set­
timane fa. A Ravenna, intanto, il 
pm Iacoviello e gli ufficiali della 
Guardia di finanza hanno dedicato 
la giornata festiva di ieri all'esame 
della documentazione sequestrata 
tra lunedi e martedì scorsi in alcu­
ne società, nelle abitazioni delle 
cinque persone finora raggiunte da 
avviso di garanzia, alla Lega coop 
e al Pds, Il magistrato cerca riscon­
tri sulla presunta costituzione di 
fondi neri che sarebbero serviti a fi­
nanziare i «partiti di riferimento» 
delle coop rosse, e in particolare il 
Pci-Pds. L'interesse degli inquirenti 

sarebbe concentrato soprattutto su 
alcuni floppy disk sequestrati nel­
l'ufficio di Dieter Kugermeir alla 
Tecnagri Project, una Sri costituita 
nel 1990 da alcune coop agricole 
con lo scopo di promuovere pro­
getti e vendere tecnologia italiana 
in Russia. 

11 signor Kugermcier, tedesco, 
sposato con una italiana e attual­
mente residente a Imola, è uno dei 
dirigenti della Tecnagri. Martedì i 
finanzieri l'hanno tirato giù dal let­
to alle 7, gli hanno perquisito la ca­
sa e gli hanno notificato l'«awiso» 
nel quale si ipotizza il reato di con­
corso in falso di bilancio per gli an­
ni 1991, 1992 e 1993. Iacoviello 
non fa alcun riferimento all'ipotesi 
del finanziamento illecito ai partiti, 
ma si sa che batte quella pista. 

L'altro indagato della Tecnagri, 
per lo stesso reato, e Albino Dal 
Pozzo, fino a un anno fa consulen­
te estemo della società. Dal Pozzo 
ha 70 anni ed è uno dei pionieri 
della cooperazionc in Romagna. È 

stato uno dei principali promotori 
delle grandi cooperative ortofrutti­
cole e vinicole. Nel '91 Dal Pozzo 
accettò la consulenza per la Tec­
nagri. Erano i tempi in cui il Grup­
po Fernizzi e il movimento coope­
rativo si insediavano in Russia con 
grandi progetti nel settore agro-in­
dustriale. Si potevano fare buoni 
affari. La Tecnagri. per il «know 
how»che sapeva esprimere, riusci­
va a fare contratti per la penetra­
zione commerciale a Est anche 
con le imprese private, persino con 
la multinazionale Ncstie. Poi ci fu 
la morte di Gardini, il crollo del 
Gruppo Ferruzzi, ma la Tecnagri si 
era fatta un nome, ed è rimasta in 
attività, anche se con un volume 
d'affari limitato. 

•Del resto è una società in cui e 
preponderante l'attività di servizio, 
non quella economica diretta-, di­
ce Dal Pozzo. Che ora, per quell'in­
carico di consulente è finito an-
ch'egli nella bufera: sbattuto in pri­
ma pagina come finanziatore oc­
culto del Pci-Pds. «lo che non sono 
nemmeno iscritto a quel partito -
dice - la Tecnagri che e presieduta 
da un repubblicano: una roba che 
non sta nò in cielo nò in terra». 

Il secondo troncone dell'inchie­
sta ravennate riguarda due coop 
messe in liquidazione coalta am­
ministrativa, la Ca.Mec e la control­
lata Mecobit. Due anche gli episodi 
su cui sta indagando Iacoviello: il 
passaggio di 60 milioni dalla 
Ca.Mec alla sezione del Pds di 
Mezzano e un contratto da 30 mi­
lioni fra il Consorzio ravennate pro-

L'Ingresso della sede del comitato regionale piemontese della Lega delle cooperative a Torino 

duzione e lavoro e la Mecobit per 
uno studio e un progetto sulla pro­
duzione dei materiali bituminosi. 
Gli indagati in questo caso sono 
tre. tutti cooperatori. Sul primo epi­
sodio, la sezione del Pds di Mezza­
no ha confermato ieri che i 60 mi­
lioni appartenevano alla locale Ca­
sa del popolo. Erano gli incassi 
delle tombole che il presidente 

della Ca.Mec Ivano Ranucci. mili­
tante pidiessino e cassiere della 
Casa del popolo, aveva depositato 
nel conto corrente della coop per 
farli fruttare. «Quando la Ca.Mec fu 
messa in liquidazione chiedemmo 
la restituzione dei soldi - dicono i 
dirigenti della sezione - Ranucci lo 
fece, dopo un bel braccio di ferro, 
e si sbagliò pure. Ce ne diede di 

più, tanto che gli restituimmo la 
differenza». 

Sulla vicenda è intervenuto an­
che il segretario provinciale del Pds 
Fabrizio Mattcucci. «La magistratu­
ra fa correttamente il proprio me­
stiere, cioò indaga-dice-l'indagi-
ne appurerà che non c'è stato al­
cun finanziamento dalla Ca.Mec al 
Pds». 

Circa millesettecento avvisi. Fra i destinatari la Cuccarmi, Placido, Carmen Russo 

Acque inquinate dalle ville dei vip 
Una raffica di avvisi di garanzia stanno per raggiungere 
personaggi dello spettacolo come Michele Placido, Eleo­
nora Giorgi, Lorella Cuccarini e Carmen Russo. Il pm Bice 
Barborini ne ha firmati 1700, tutti indirizzati ai proprietari 
delle ville costruite a Formelle a pochi chilometri da Ro­
ma. L'accusa è di violazione delle norme sugli scarichi fo­
gnari e inquinamento delle acque del Peschiera, il bacino 
che rifornisce acqua potabile alla capitale. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA.Negli ultimi anni si sono 
trasferiti tutti li, nella campagna 
Formellese. Vivono in ville favolose 
o in abitazioni più modeste, ma 
tutti, proprio tutti, hanno costruito 
senza tener conto dei permessi e 
hanno aperto scarichi fognari sen­
za autorizzazione. Adesso attori, 
cantanti, personaggi famosi sono 
tutti accusati di aver violato la legge 
Merli, inquinando le falde acquife­
re del Peschiera, il bacino che rifor­
nisce la capitale di acqua potabile, 
In questi giorni, dagli uffici della 
procura circondariale di Roma, so­

no partiti 1700 avvisi di garanzia fir­
mati dal pm Maria Bice Barborini. 
Destinatari sarebbero Michele Pla­
cido, Ferruccio Amendola, Lorella 
Cuccarini, Carmen Russo, Eleono­
ra Giorgi. Ma si parla anche di no­
mi di magistrati, di agenti di custo­
dia, vigili del fuoco. 

All'inchiesta, presto, potrebbe 
aggiungersi un altro filone che por­
ta, invece, alle costruzioni del com­
prensorio «Le Rughe», quello dove 
abita l'ex presidente della Repub­
blica Giovanni Leone, per capirci. 
Questa seconda parte delle indagi­

ni sarebbe scaturita, secondo 
quanto si ò appreso in ambienti 
giudiziari, dalla denuncia di un cit­
tadino. Il magistrato avrebbe già 
chiesto al sindaco di Formcllo di 
fornire l'elenco dei proprietari di 
abitazioni delle Rughe, non ò 
escluso dunque che nei prossimi 
giorni altre persone vengano iscrit­
te al registro degli indagati. 

11 caso «acque sporche» a For­
mcllo era stato scoperto un anno 
fa dopo l'esposto presentato alla 
Procura della Repubblica da alcuni 
ispettore dell'Acca. In realtà, già tre 
anni prima, l'azienda aveva de­
nunciato, senza però risultato, il 
pericolo di inquinamento delle ac­
que. Ma solo l'anno scorso, con 
l'ultimo esposto, il caso arrivò nelle 
mani del pm Barborini che affidò 
le indagini all'ispettore Roberto Ra-
ponc e al Nucleo ecologico dei ca­
rabinieri. 
Da quel momento cominciarono i 
controlli a tappeto nelle ville dei 
vip e la constatazione che le abita­
zioni - alcune costniite abusiva­

mente e poi condonate - non era­
no in regola con le disposizioni di 
legge sulgi impianti fognari. Anche 
nei casi in cui i proprietari avevano 
provveduto a fornire i pozzi neri, 
anche questi erano inadeguati. E 
dalle indagini ò poi emerso un al­
tro particolare: molte ville presti­
giose costruite nelle campagne di 
Formcllo e abitate da vip sono ri­
sultate intestate a extracomunitari, 
in alcuni casi, semplici camerieri fi­
lippini che fungevano da prestano­
me. Il tutto ò stato raccolto in un 
dossier presentato poi al pm Bar­
borini che ha iniziato a firmare gli 
avvisi di garanzia praticamente per 
tutta la popolazione che abita il 
borgo mediocvaledi Formcllo. 

L'amministrazione formellese, 
secondo quanto dichiarò lo stesso 
sindaco, era a conoscenza già dal 
dicembre del '93 del fatto che i 
proprietari di alcune ville avevano 
aperto scarichi fognari senza alcu­
na autorizzazione. Nel settembre 
'94. la cittadinanza fu informata di 
quanto stava accadendo da una 

Eleonora Giorgi Agi Michele Placido Cioccarelli/Dulolo 

Conferenza organizzata da Comu­
ne. Usi e dai tecnici del piano di ri­
sanamento. Il Comune in quell'oc­
casione fece notare che uno dei 
problemi ò la scarsità di personale 
e che la stessa cosa avviene alla 
Usi. 

Adesso, comunque, rischiano 
tutti. Anche i sindaci di Formello 
che hanno ricoperto la carica in 
questi anni: potrebbero essere de­
nunciati per omesso controllo. 
Quanto ai proprietari delle ville, 
dovranno rispondere di due ipotesi 

di reato: aver aperto scarichi fo­
gnari senza autorizzazione e aver 
dunque provocato l'inquinamento 
del terreno. Anche se per loro c'ò 
una possibilità: chiudere la partita 
pagando alcuni milioni ciascuno 
di oblazione a seconda delle sin­
gole situazioni processuali. Natu­
ralmente, sottolineano alla procu­
ra circondariale, i cittadini coinvolti 
dovranno dimostrare di avere eli­
minato gli elementi che provocano 
l'inquinamento del territorio. 

Colera 

Ordinanza 
per vendere 
pesce sicuro 
m ROMA II divieto di vendita in 
Puglia di fruiti di mare non sottopo­
sti a trattamento di depurazione 
sarà uno dei provvedimenti conte­
nuti in un'ordinanza che il Com­
missario delegato per 1' emergenza 
colera, il prefetto di Bari, Corrado 
Catenacci, sta predisponendo do­
po il verificarsi nei giorni scorsi de­
gli ultimi due casi di colera in pro­
vincia di Bari. Il provvedimento vie­
terà anche la vendita di seppioline. 
Lo ha reso noto lo stesso Catenacci 
annunciando che l'ordinanza sarà 
emanata questa mattina. Un prov­
vedimento che vietasse la vendita 
di prodotti ittici da consumare cru­
di era stato auspicato nei giorni 
scorsi dal ministro della sanità, Raf­
faele Costa, dopo che altre due 
persone - padre e figlia di Barletta -
avevano contratto il colera facen­
do salire a 12 i casi registrati in pro­
vincia di Bari dallo scorso ottobre 
dopo lo scoppio del focolaio. Il 
problema della diffusione del cole­
ra era anche connesso all'uso non 
proprio accorto di acqua non po­
tabile per rinfrescare il pesce espo­
sto sui banchi di vendita, ma l'ordi­
nanza pare si occuperà anche di 
questo. 

Dopo i casi di colera in Puglia 
nel mese scorso era ormai risultato 
chiaro che mangiando pesce cru­
do si rischiava con grande proba­
bilità di contrarre l'infezione. Per 
questo l'ordinanza di fatto era atte­
sa, a tutela di quanti, per abitudine, 
o per desiderio anche di incorag­
giare i possibili clienti, continuava­
no a mangiare il pesce senza trop­
pe precauzioni. Adesso, l'ordinan­
za dovrebbe scoraggiare gli impru­
denti e, contemporaneamente, 
evitare danni ancora più pesanti al 
mercato ittico. Lo scopo principale ' 
del provvedimento infatti —ha det­
to Catenacci - e quello di tutelare 
la salute e nello stesso tempo di 
renderlo compatibile con l'esigen­
za di non danneggiare ulterior­
mente, in maniera irreparabile, un 
settore in crisi come quello ittico. 1 
frutti di mare - ha aggiunto - po­
tranno essere venduti solo se dotati 
di certificazione comprovante la 
sua provenienza da uno della ven­
tina di impianti esistenti in Puglia 
specializzati in trattamenti di depu­
razione. Il prodotto, inoltre, dovrà 
essere contenuto in sacchetti sigil­
lati. 

L'ordinanza conterrà , fra l'altro, 
il divieto di vendita di cefalopodi 
(.seppioline) e novellarne. Vieterà 
anche di annaffiare il pesce con 
acqua non depurata, cioè con l'ac­
qua del porto - uso a volte non po­
co frequente - e disporrà che il 
ghiaccio, usato nel settore ittico, 
dovrà essere prodotto solo con ac­
qua potabile. Al provvedimento, a 
quanto si è appreso, si ò giunti do­
po la consultazione delie autorità 
sanitarie e delle categorie interes­
sate. 

I bimbi erano stati separati un annoia. Mario si è sentito male mentre giocava 

Crisi respiratoria, muore uno dei gemellati di Nusco 
È morto ieri per una crisi respiratoria Mario Di Conza, 
uno dei gemellini siamesi di Nusco, separati grazie ad 
un delicatissimo intervento circa un anno fa a Londra. I 
due bambini stavano giocando quando Mario, il più de­
bole, scoppiato in lacrime, è diventato cianotico. I soc­
corsi all'ospedale Sant'Angelo dei Lombardi sono stati 
vani. Mario aveva superato un intervento di 16 ore, ieri è 
morto per un rigurgito. 

DELIA VACCARELLO 

• ROMA. «Due giorni fa il medico 
li aveva visitati. Mario aveva solo un 
raffreddore, stava bene». Tristissi­
ma, la dottoressa Rosa D'Amelio 
racconta l'ultima odissea del pic­
colo Mario che ieri, improvvisa­
mente, in preda ad una crisi respi­
ratoria, ò morto. Ha cominciato a 
tossire, poi ò diventato tutto rosso, 
infine cianotico, mentre la madre, 
che aveva atteso per lunghi minuti 
l'autoambulanza, era saltata alla fi­
ne nella propria auto. «Accanto a 

lui, Beniamino, appena lo ha senti­
to star male, ò scoppiato in un 
pianto terribile, angosciato, come 
se sapesse...», aggiunge Rosa D'a-
melio. 

Mario non ce l'ha fatta: era riu­
scito a superare insieme al fratelli­
no il delicatissimo intervento che 
circa un anno fa li aveva separati. 
L'operazione, la prima del genere 
perfettamente riuscita, era stata fat­
ta al «SickChildren Hospital»: un'e­
quipe di 13 chirurghi aveva lavora­
to per 16 ore intorno ai due corpi- I due gemellini di Nusco, Mario e Beniamino, con la madre Ciro Fusco/Ansa 

cini. Superata quella prova terribi­
le, il piccolo Mario Di Conza ò 
scomparso ieri, forse per un rigur­
gito: secondo quanto ha riferito il 
coordinatore del direttore sanitario 
dell' ospedale di Sant'Angelo dei 
Lombardi. Gaetano Sicuranza. a 
causare la morte è stata una crisi 
cardio-respiratoria provocata pre­
sumibilmente da «un rigurgito di 
materiale gastrico». 

«Mario - ha raccontato la ma­
dre, Rosa Delli Gatti, ai medici che 
hanno soccorso il bambino - stava 
giocando con il fratellino, Beniami­
no. A un certo punto quest'ultimo 
avrebbe improvvisamente sottratto 
a Mario, il più debole tra i due, un 
giocattolo». Al gesto, Mario scop­
pia in lacrime. E la madre, sempre 
attenta, nota che le sue labbra di­
ventano scure, e poi sempre più 
scure. La donna chiama il Pronto 
Soccorso dell'ospedale e in attesa 
che giunga l'ambulanza tenta di 
fare una respirazione bocca a boc­
ca al figlio. Vedendo che le condi­

zioni di Mario peggiorano, la ma­
dre, con alcuni familiari, preferisce 
salire a bordo della propria auto. In 
ospedale i medici tentano di riani­
mare il piccolo, fino alla puntura 
intracardiaca. ma il bambino muo­
re alle 16,15. «Sembra un angiolet­
to - dice la dottoressa Rosa D'A­
melio-con la testina bionda, tutto 
vestito...». 

Nel dare i soccorsi a Mario i me­
dici irpini si sono messi in contatto 
con un componente dell'equipe 
londinese del professor Eduard Kil-
lev, il quale aveva separato in In­
ghilterra i due siamesi il primo set­
tembre del '93. E. sempre da Lon­
dra, si aspettava fino a ieri sera il 
parere se effettuare o meno l'auto­
psia. Nell'ospedale londinese i due 
fratellini riuscirono a sottoporsi al­
l'intervento e a soggiornare per un 
anno grazie alla solidarietà di mol­
ti. 11 denaro fu raccolto dal Rotary e 
da associazioni di volontariato lo­
cali, l'operazione fu pagata dalla 
Regione Campania. 

Leucemie 

Una stella 
di Natale 
per i fondi 
• ROMA. «Una stella per il tuo Na­
tale»: anche quest'anno fino all'I 1 
dicembre nelle piazze principali di 
oltre seicento località italiane si po­
trà avere una stella di Natale ver­
sando un contributo di quindicimi­
la lire per l'Associazione italiana 
contro le leucemie. 

I fondi raccolti - annuncia l'asso­
ciazione - serviranno per promuo­
vere la ricerca scientilica nel cam­
po delle leucemie e dei linfomi, 
migliorare la qualità delle cure e 
realizzare piccole strutture residen­
ziali nei pressi dei maggiori centri 
di terapia italiani per consentire ai 
pazienti che risiedono lontano di 
affrontare le cure assistiti dai fami­
liari. 

Per informazioni, ci si può rivol­
gere alla Ail. telefono 06 '4-103795 
o -1403763. Il numero del conto 
corrente postale ò 46716007. 
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Marco, l'impegnato 
«Così mi innamorai 
di Alìce nella città» 
Marco Roncacela, 25 anni, studente di Lettere, racconta 
la sua «militanza» in un Leoncavallo romano. «Il salto di 
qualità nella mia vita, risale ai vent'anni e al servizio ci­
vile». Poi; la scoperta di «Alice», uno storico centro so­
ciale, il trasferimento in periferia e il raid fascista. «Assi­
sto gli handicappati e lavoro a un progetto per i bambi­
ni di strada brasiliani. Ma l'esperienza più importante è 
stata in un campo profughi di Mostar». 

ALESSANDRA BADUBL . 

I Lunedi 23 maggio donna contusa 
'94. Centro sociale 

i Alice nella and. Via 
di Valle Aurelia; un gruppetto di 
case diroccate in fondo a una stra­
da di sterpaglie che separa il cen­
tro dal quartiere di casermoni po-

In più, motorini 
sfasciati, 'portafogli e giubbotti ru­
bati. • • 

Marco Roncacela, 25 anni, stu-
dentedi Scienze dell'educazione a 
Lettere, ha tre fratelli più piccoli, 
una madre casalinga e un padre 

polari. Sono le undici di sera, ma fa „ impiegato al Vaticano, nell'ufficio 
già caldo, a Roma, e i giovani riuni­
ti nell'assemblea di gestione setti­
manale sono seduti all'aperto, nel­
lo spiazzo tra il cancello e l'ingres­
so dell'ex Casa del Popolo che 
hanno occupato da un anno. U or- ' 
ganizzano gli interventi nel quartie­
re con i bambini, i disabili. Di ap­
poggio agli immigrati, e denuncia, 
con un giornale murale, delle ag-

di segretariato per il dialogo tra le 
religioni. Fu lui, il giorno dopo quel 
raid, a raccontare ai cronisti come 
era andata. Tempo una settimana 
e nella zona, da anni piena di nazi, 

; ci fu una manifestazione di prote­
sta. 

La svolta a 20 anni 
Il lavoro del centro e proseguito, 

gressioni subite dai cittadini di co- - e Marco era con gli altri al corteo 
lore. Marco ha sete. Si alza, esce in 
strada per andare a bere alla fonta­
nella. E li vede: «Avanzavano schie­
rati - racconterà poi - dieci, quin­
dici, occupavano tutta la strada. 
Rapati, coi fazzoletti in viso, i ba­
stoni». Marco corre indietro, grida. 
E c'è chi riesce a salvarsi chiuden-

«blindato». ma superpacifico, dello 
scorso 20 settembre a Roma: quel­
lo di cui il Viminale, a dieci giorni 
dagli scontri di Milano, aveva tanto 

' timore. * • 
Lui, Marco, è proprio l'opposto 

del personaggio che in tanti hanno 
venduto sui mass media come pro­

dosi dentro, ma il bilancio del raid . totipo del giovane dei centri socia-
è comunque di un ragazzo con : , li. Il «salto di qualità» della sua vita 
una ferita in testa e una giovane lo data ai vent'anni: nell'89, quan­

do scelse l'obiezione di coscienza. 
«Prima - racconta - avevo studiato 
ragioneria ma quello era un errore. 
Mi interessava già il lavoro sociale. 
Andavo fin da piccolo alla parroc­
chia di zona. Adesso, mi considero 
vagamente ispirato ai principi cn-
stiani. Non sono più cattolico. Cre­
dente però si. Soprattutto, penso 
che la mia fede si esprime nella vi­
ta quotidiana, con il lavoro al cen­
tro sociale, con persone di fedi dif­
ferenti, in certe scelte che fac- • 
cio».«ll salto è stato con l'obiezio- ' 
ne, si. Prima, leggevo il manifesto, 
parlavo di politica con i compagni 
di scuola, ma insomma mi sono 
preso in pieno l'effetto anni 80. Il li­
ceo l'ho fatto tra l'84 e l'S8, ed era 
tutto abbastanza squallido. Mi sen­
tivo molto a disagio, sentivo un for­
te rifiuto per tutto ciò che avevo in­
tomo, e anche una gran voglia di 
cambiare me stesso e la società. 
All'inizio lavoravo in parrocchia. 
Facevo il volontariato con bambi­
ni, anziani, nomadi, handicappati. 
Poi però e arrivata l'esigenza di fa­
re un lavoro più politico. Mi resi 
conto che il volontariato era bello 
e interessante per le opportunità di 
contatto con le persone che mi da­
va, però mi sembrava di fare il tap­
pabuchi dove invece sarebbero 
dovute intervenire le istituzioni e 
sentivo pure che alle istituzioni ser­
vivamo, che su noi la gente ci con­
tava. E questo mi convinceva sem­
pre meno. Non c'era radicalità, in 
quello che facevo. Nessuna analisi 
critica sui valori di mercificazione, 
immagine status symbol. Ero in­
soddisfatto. Votavo già a sinistra, 

*:&2ii2i Sentenza per una separazione 

Christine ex marito insolvente 
assolto perché ora è donna 

| Non pagava gli ali-
! menti per la figlia e 
i aveva abbandonato 

il tetto coniugale. Per questo è stato 
citato in tribunale dalla ex moglie. 
La mattina dell'udienza, davanti al­
la Sesta sezione del Tribunale di 
Nizza, il marito insolvente si è pre- • 
sentalo con.un look davvero scon­
certante: tacchi alti, gonna corta e 
lunghi capelli biondi. - -

Già, perché il signor Chnstian. 
nel frattempo, ha cambiato sesso, 
cambiando il suo nome da Chri-
stian in Christine. E aveva abban­
donato figlio, moglie e tetto coniu­
gale per andare a vivere con il suo 
nuovo grande amore, Laurent, un 
imprenditore dal quale si e ora se­
parata. / 

Il presidente del tribunale, mon-
sieur Ferry, si è visto davanti, come 
marito, la silhouette della graziosa 
Christine, chiamata a rispondere di 

un reato commesso quando eia un 
uomo. Prima dell'operazione che 
ne aveva cambiato sesso. 

Ed è saltata fuori, nell'aula giudi­
ziaria, la dolorosa e complessa sto­
na di Christian-Christine. Quando 
era molto giovane aveva sposato 
un'amica d'infanzia, dall'unione 
era nato un figlio che oggi ha di­
ciassette anni, è quasi maggioren­
ne. 

Un matrimonio di breve durata. 
Chnstian, infatti, poco dopo la na­
scita del figlio lasciò la casa e scel­
se l'intervento chirurgico per cam­
biare sesso e assecondare una vec­
chia aspirazione giovanile. 

«Un padre che ha cambiato 
identità... Un fatto perlomeno inso­
lito», ha commentato durante il 
processo il pubblico ministero 
Coumeu che nella sua requisitoria 
ha chiesto solamente una lieve pe­
na detentiva con il beneficio della 

condizionale. 
Il presidente Ferry ha fatto di più: 

ha assolto madame Chnstine. Era 
stato chiamato a decidere su di un 
caso che la legge non prevede an­
cora e nella sentenza ha tenuto 
conto del tormento del «marito» di­
ventato «moglie». Tanto da andare 
a convivere con un uomo col quale 
ha messo su una piccola impresa 
nella suggestiva piana della Ca-
marguc, alla foce del Rodano. An­
che in quel caso la convivenza è fi­
nita con una separazione e l'im­
presa è fallita. 

Il giudice ha assolto Chnstian-
Christine affermando: «Spero pos­
sa vivere la sua nuova identità sen­
za che le sia ricordato a ogni passo 
la sua dolorosa penpezia». Come 
dire: non è responsabile di un 
comportamento maschile ora che, 
anche per l'anagrafe, è una donna. 

[Giancarlo Lora] 

Marco Roncacela e (a sinistra) Il centro sociale 

verde». 
Nell'inverno '89-'90, Marco ave­

va 20 anni. «Sono successe due co­
se insieme - prosegue - Presi infor­
mazioni per il servizio civile a fine 
'89 e nel '90 feci la domanda. In­
tanto era iniziata la Pantera. Per me 
è significato essere finalmente pro­
tagonisti in uno spazio in cui fino a 
quel momento avevi fatto solo la 
comparsa. All'università, in quegli 
anni non avevi un ruolo attivo. Li­
bri, studio, lezioni: era tutto 11. Inve­
ce con la Pantera c'e stata una re­
sponsabilizzazione. L'idea di far 
diventare lo studio un'attività colle­
gata ai tuoi interessi reali. E riu­
scimmo a cambiare piani di studio, 
a far valere un minimo peso con­
trattuale. Fu quell'anno che co­
nobbi i centri sociali, le varie parti 
della sinistra. Era un penodo pieno 
di stimoli. La Pantera fini, e male. 
Con un lento declino. Dal punto di 
vista poltico fu una delusione. Però 
per la mia generazione quel movi­
mento è stato comunque una rot­
tura con gli anni 80. Dopo era tutto 
diverso, dopo si poteva continuare 
a fare qualcosa». 

Il servizio civile 
«Dall'aprile '90 all'aprile '91 ho 

lavorato ad un centro per minori in 
difficoltà gestito dalla Cantas. C'e­
rano quelli scappati di casa, quelli 
con famiglie problematiche, quelli 
arrivati 11 come misura alternativa 
al carcere. In quel periodo ci fu la 
guerra del Golfo e nacque una rete 
informativa non violenta con sede 
proprio ad Alice nella città, che al­
lora era in via Andrea Doria. Io par­
tecipavo come rappresentante de­

gli obiettori Caritas. E mi colpi pa­
recchio il modo di fare politica dei 
centri, diverso da quello di altri 
gruppi o strutture che già conosce­
vo. Per esempio, il fatto di supera­
re, o perlomeno affrontare, il pro­
blema del leadensmo rendendolo 
evidente, parlandone. E riuscendo 
cosi a gestirlo. Noi non abbiamo • 
capi, e questo è un buon risultato. 
Altro elemento positivo: i gruppi di 
lavoro piccoli, per dare a tutti la 
possibilità di parlare. Restai con 
Alice. Ci sgomberarono nell'otto- • 
bre di quell'anno e fino all'occupa­
zione di Valle Aurelia, abbiamo 
vissuto in "clandestinità". Io nel 
frattempo da due anni lavoro, oltre 
a studiare. Ho fatto assistenza do­
miciliare agli handicappati, e ades­
so sto collaborando ad un progetto 
per i ninos da rua brasiliani. Il viag­
gio più importante che ho fatto? Lo 
scorso gennaio sono stato un mese 
e mezzo a lavorare al campo pro­
fughi di Posnje, quello a cinquanta 
chilometri da Mostar». 

Allergico al matrimonio 
«La coppia non mi interessa. Ho 

delle storie, si, ma non ho proprio 
voglia di rapporti fissi, matrimonio 
o simili. Sono allergico. Forse, da 
più grande. Ma non so proprio. Noi 
ne parliamo, della vita privata, al 
centro sociale. Però non è esatta­
mente un contenuto - politico. 
Ognuno fa come gli pare». Di più, 
sull'argomento, Marco non vuole 
dire. Ma prima di andare via ribadi­
sce: «Io seguo i bambini anche qui 
al centro, mi occupo di attività con 
i bambini del quartiere. È la cosa 
che mi interessadi più». 

-;.— •;-. jj tribunale nega il risarcimento 

La moglie è malata 
fa causa ai suoceri 
' V' ti W|W La donna che aveva 
•"•'• H/Ì sposato aveva dei 

£&&,' gravi • problemi di 
salute e lui sposo novello non la 
voleva più: un brianzolo si è proba­
bilmente sentito frodato dopo aver 
scoperto che la moglie era malata 
e aveva chiesto ai giudici del tribu­
nale civile di Monza di dichiarare 
la nullità del suo matrimonio «per 
errore essenziale sulle qualità per­
sonali del coniuge». Inoltre ritenen­
dosi danneggiato pretendeva di ot­
tenere dai suocen il pagamento di 
una indennità. Il tribunale non ha 
accolto le sue nehieste e gli ha da­
to torto su tutta la linea: secondo i 
giudici, che hanno accolto la tesi 
dei legali dei suoceri, infatti erano 
decaduti i termini per reclamare il 
diritto all'annullamento del matn-
monio 

La coppia si era sposata nel di­
cembre 1985 e solo nel settembre 

1986 l'uomo scopri che la moglie 
soffnva di sclerosi multipla, malat­
tia altamente invalidante che, se­
condo lui, gli era stata nascosta 
dalla moglie e dai genitori di lei pri­
ma del matrimonio. L'uomo soste­
neva che la grave malattia impedi­
va «il normale svolgimento della vi­
ta coniugale» e per questo chiede­
va l'annullamento del matnmonio. 
I giudici, ritenendo decaduto il di­
ritto all'esercizio dell'azione di an­
nullamento del matrimonio per­
ché, come prevede la legge, i co­
niugi avevano convissuto per oltre 
un anno (durante il quale la don­
na era stata più volte ricoverata in 
ospedale) tra la data della scoper­
ta della malattia e quella della pre­
sentazione della causa civile. Sem­
pre con la stessa motivazione han­
no anche sollevato i genitori della 
moglie da ogni obbligo di risarci­
mento dei danni. 

Per r icord i la -con l'affette di sempre 

BRUNO CUCCHI 
nel 13" anniversario della scomparsa la 
moKlle Pina sottoscrive per il nostro gior­
nale 
Porli, 9 d icembre IDSM 

La Presidenza, la Segreteria e il Direttivo 
del Sai-Smdncato Attori Italiani Filis CRII 
esprimono il cordonilo defili attori Italiani 
per la scomparsa di 

GIAN MARIA VOLONTÉ 
Roma 9 d icembre 1994 

GIANMARIA 
con la nostalgia per la giovinezza negli .in­
ni 70 e la riconoscenti per la solidarietà 
nell'eia matura Luisella Wiltsch e i (tuli 
Emanuele ed Enrico sottoscmono per / ('• 
mio 
CampolongoM (Vej.9dicembre 19£M 

Nel terzo anniversario della scomparvi del 
compagno 

FRANCO TAVACCA 
la moglie Marisa, la zia Lineila ed i parenti 
tutti lo ricordano con affetto immutato 
Milano, ̂ dicembre 199*1 

Vera Francesca Giovai in. i Z i ppH LOTI l ni 
berlo e Roberto sunti S K I I I I <,<»n î r indissi 
mi) affetto a Frane'-sca e Da i i lH r e condì 
wdono il loro do lore con (juanti hanno M I 
lutei bene e stimato 

LEIMAPOU 

Roma <> d icembre l ( ' f '1 

I compagn i l ' itti dell f mia d i Vil lano si 
str ingono con affetto a Giorgio Capucci <• 
alla mogl ie Magda nel dolore |x*r la suoni 
pa rv i della m a m m a 

ROMELIA LAVIM 

Milano ') d icembre .'-*') 1 

Sandra e Gastone Man i Nefania Palmieri 
Vera e Roberto Cann i l i i si uniscono al dej 
lore dei figli e d i Giul io Curimi p a r l a i rude 
k stomp* , r",a di 

LENA POLI 
amica indiment icabi le jx*r le ore liete c iu­
ci ha regalato e per il sereno ot t imismo col 
quale ha affrontato la \ i ta e il suo l .noro 
nel campo del l ' ig iene mentale nell attenta 
cose lenza dei guasti prodott i dalla società 
Roma Il d icembre W 

Ogni lunedì su YUMMÈI 

sei pagine di 

PROGETTO 
TEMPI DELLE CITTÀ E 

ORARI DI LAVORO 
Audizione parlamentare coordinata d.i 

Livia TURCO 
Lunedì 12 dicembre 1994 - dalle 14 alle 19 

Sala della Sacrestia - Palazzo Valdina • Vicolo Valdina, 3/a - Roma 
Partecipano sindaci, amministratori, esperti, associazioni, per confrontare le 
esperienze in corso e verificare l'opportunità della presentazione di una nuova 
proposta di legge sui tempi delle città e degli orari di lavoro. 

. • ! t -*., Sono presenti: . ,, t . , - . 
Ori. Calzolaio, On. Rinaldi, On. Bandoli, ' 

On. Cordoni, On. Rizza, On. Craincr, 
Seti. Angeloni, On. Stampa, On. Grignaffini, 

On. Chiaromonte, On. Scalia, Sen. D'Alessandro Prisco, 
On. Pennacchi, On. Melandri, On. Biricotti, 
On. Lorenzetti, On. Bartolich, On. Manzini 

GRUPPO PROGRESSISTI-FEDERATIVO 
Per informazioni: Tel. 06/67604311-4301 - Fax 67609875 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

ISTORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 50 ANNI 

QUESTA SETTIMANA 

LA 2a AUDIOCASSETTA 
LE VOCI DELLA STORIA 

Pietro Nenni • Benedetto Croce • George Marshall • Palmiro Togliatti • 
Wo Nguyen Gìap • Mao Tse-tung ed inoltre: Radio Mosca sulla malattia di Sta-

I lin • Annuncio della morte di Pio XII • Il primo discorso di Giovanni XXIII... 

COMUNE DI BOLOGNA 
Settore Lavori Pubblici - U.O. Atti Amministrativi • Ufficio Gare e Controtti d'Appalto 

Avviso di gara (con ammissibilità di offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Bologna provvidero ad esperire una dolanone privata per lappano dei seguenti 
lavori: Manutenzione straordinaria del coperti e delle facciate e restauro conservativo de' 
casssttonato nel claustro VII della Certosa. Importo a base di gara: L 1 541 444 420 
Iscrizione Anc: è richiesta l'iscrizione alla categoria 3 1 per importi non inferiori a L 
1.500.000,000 Per le imprese aventi sede in un altro Stato della Cee e non iscritte aN'Anc, è 
necessaria l'iscrizione ad Albi o Liste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza per categorie ed 
importi corrispondenti a quanto neh testo per le imprese italiane Modalità di aggiudicazione; 
art 1 leti e) legge 2/2/73 n 14 Luogo di esecuzione; Bologna • Cimitero della Certosa - Via 
della Certosa Tempo di esecuzione', giorni 450 Caratteristiche generali: risanamento com­
plessivo del manto e delle strutture di copertura mediante realizzazione di una nuova copertura 
compresi tutti gli elementi connessi, consolidamento e restauro di tutto il cassettonato, rifacimen­
to intonaci e tinte, restauro conservativo degli elementi decorativi e pulizia elementi marmorei 
inlerni al portico, rilacimenlo impianto illuminazione votiva eoe Le modalità di pagamento con­
sisteranno in acconti su S.A.L, ogni qualvolta il credito dell'appaltatore raggiungerà l'importo C 
L. 300.000 000 Sono ammesse all'appalto imprese riunite ai sensi dell'art 22 del D L vo 406/91 
L'aggiudicatano potrà svincolarsi dalla propria offerta trascorsi mesi 6 dalla data dell esperimen­
to della gara Le imprese possono chiedere di isserò invitale mediante lettera raccomandata 
redatta su carta legale, indirizzata a COMUNE DI BOLOGNA • Settore Lavori Pubblici - U 0 
Atti Amministrativi - Reparto Gare e Contratti d'Appalto - Protocollo Lavori Pubblici • Piazza 
Maggiore 6 • 40121 Bologna Tel 051/203218, e recante sulla busta la seguente dicitura 
"Richiesta di invito per la gara relativa a: Manutenzione straordinaria del coperti e delle 
facciate e restauro conservativo del cassettonato nel claustro Vii della Certosa - Importo 
a base di gara: L 1,541.444.420-. A detta richiesta le imprese dovranno allegare pena il man­
cato invito la seguente documentazione 1) Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (m originale 
ovvero nelle torme di cui alla legge 15/68). 2) Dichiarazione (autenticata ai sensi della citata 
legge 15/6&I attestante di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione dalla partecipazione 
agli apparii di Opere Pubbliche, elencate all'art 24 della direttiva Cee 93/97 del 14/6/93. cosi 
come disposto dall'art 5 del D L 559/94 Le nehieste di invito dovranno pervenire entro il 30 
dicembre f 994; la mancanza dei requisiti presentii o l'incompletezza delle dichiarazioni compor­
terà la non accettazione della domanda; gli inviti a presentare offerta verranno spediti entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio 

II Direttore del Lavori Pubblici 
Ing. Pier Luigi Bottino 



BOSNIA. La crociata di una madre contro il potere di Belgrado e una tragedia che ha cancellato la tolleranza 

' Strpci e un piccolo 
g|j villaggio al confine 

i con la Bosnia occu­
pata dai serbi. La ferrovia che porta .. 
da Belgrado a Podgorica lo costeg­
gia senza fermarsi. Dopo Strpci il >.-
treno riprende la sua corsa nel ter- • 
ritorio della nuova Jugoslavia. In , 
quel brevissimo tratto entro la re­
pubblica serbo-bosniaca, il 2? feb­
braio del 1993, sono sparite 22 per­
sone. Milka Zulicic, madre di uno " 
degli scomparsi, ha iniziato da 
quel giorno la ricerca della verità 
ostacolata in mille modi dalle au­
torità di Belgrado. «Cosa sia real­
mente accaduto non lo so, sono 
certa però che i colpevoli stanno a 
Belgrado, e il responsabile princi­
pale è il presidente Milosevic» dice 
Milka che nella capitale serba ha 
trovato aiuto e solidarietà nel grup­
po delle donne in nero. Originaria 
del Montenegro. Milka ha sposato 
un musulmano e vissuto per molti 
anni, anche dopo la morte del ma-, 
rito, a Sarajevo. Una città che ama 
ancora, come pure la Bosnia, la 
sua vera patria: «Non potrò mai di­
menticare il mio paese dove vive­
vamo in armonia, dove nessuno si 
è mai chiesto chi fosse serbo, chi 
(osse musulmano, chi fosse croato. 
Ci ho trascorso un'intera vita e nel 
cuore mi sono sempre considerata 
iugoslava, anzi anche l'idea jugo- , 
slava mi stava stretta, sentendomi 
europea, cosmopolita, una perso­
na senza confini né pregiudizi raz­
ziali o culturali. All'ultimo censi­
mento, • prima della >" guerra, 
3.500.000 di persone, provenienti " 
da matrimoni misti, si sono dichia­
rate jugoslave, gente che oggi è in­
desiderata da qualsiasi parte. Pro- • 
babilmente sono loro i primi da eli­
minare. Questo paese, il clima di •. 
tolleranza in cui si viveva lo hanno 
distrutto Milosevic e Tudjman as­
sieme. Noi siamo un ingombro per 
chi semina odio fra le razze. E la 
nostra tragedia, nessuno si interes­
sa a noi. Serbi, croati, mussulmani 
hanno la loro rappresentanza, chi 
si sentiva jugoslavo no. Chi tratterà 
per noi? Chi ci difenderà?». - e, 

Luglio '92 a Belgrado 
«Sono arrivata a Belgrado con i 

miei due figli da Sarajevo il 27 lu­
glio del '92. Ho trovato un lavoro * 
come commercialista e una casa 
grazie agli amici, i miei figli hanno 
ripreso regolarmente la scuola. Ma ,• 
io percepivo una grande differenza . 
da prima. La gente si informava 
sulle mie origini, chiedevano cosa i 
facessi a Belgrado, perché non tor­
nassi a Sarajevo, nonostante io sia , 
serba di origine. Per i miei figli che « 
portano il cognome musulmano di 
mio marito è stato anche peggio». 
Proprio il cognome musulmano ha •. 
coinvolto Zvezdan, il figlio maggio­
re di Milka, in una orribie operazio­
ne di «pulizia etnica». «Zvezdan • 
aveva deciso di andare a trovare la 
nonna a Bar. lo mi ero curata che 
avesse i documenti in regola, l'atte­
stato di profugo, la carta d'identità. 
Ma a Bar Zvezdan non è mai arri- ' 
vato. Appena i miei parenti mi 
hanno avvisata sono corsa all'uffi­
cio direzione delle ferrovie. •• Ho 
guardato il libro dove si scrive ciò l 
che succede durante un viaggio. 
Non c'era riportato nulla di anor- _• 
male. Intanto la televisione del ' 
Montenegro spiegava i fatti. Militari 
avevano fermato un treno appena . 
prima di Strpci ed erano sparite 22 , 
persone. Allora sono andata alla ' 
milizia, mi hanno detto di rivolger- • 
mi alla polizia statale. Ho telefona­
to. Volevo dare i dati di mio figlio, 

•*«?f£r%' 

Una piccola profuga sul binari di Klavlec Tano D'Amico 

Milka e il treno degli scomparsi 
Cerca il figlio tra gli inghiottiti dalla guerra 
Sulla linea ferroviaria che da Belgrado va a Podgorica il 27 
febbraio del '93, sono sparite 22 persone. Per Milka Zuli­
cic, madre di uno degli scomparsi, è iniziata da qu l̂ gior­
no la ricerca della verità. Il cognome musulmano, ha coin­
volto Zvezda, il'figlio maggiore, in una orribile operazione 
di pulizia etnica. Ha preso quel treno per andare atrovare 
la nonna e non è mai arrivato a destinazione. La dramma­
tica testimonianza di una donna che ha perso tutto. 

LUIGI LUSENTI 
mi hanno risposto: "Li abbiamo 
già". A quel punto ho sentito urla­
re, il superiore gridava all'impiega­
to: "Come ti permetti di dire certe 
cose al pubblico?". Mi domando 
come facevano ad avere i dati di 
Zvezdan, alla stazione nessuno ti 
chiede il nome se compri un bi­
glietto. Cosi ho capito che l'eserci­
to e la polizia serba erano gli orga-
.nizzatori della rappresaglia. Han­
no colpito persone di orfginc mus­
sulmana, abitanti del Sangiaccato, 
ma cittadini serbi. Il loro presidente 
è Slobodan Milosevic, gente che • 
magari gli ha dato anche il voto al­
le ultime elezioni». , -

«Da quel giorno non mi sono più 
fermata un istante. Ho girato la zo­
na di Strpci a piedi, da sola. Cerca- • 
vo una tomba di quella povera 
gente, almeno una croce. Ho rac- • 
colto molte testimonianze. Il treno • 
si è fcmiato in una stazione prima 
di Strpci e lì ha aspettato un'ora. 

Un gruppo di quaranta persone, 
giovani membri di un club di bas­
ket, è stato fatto proseguire con dei 
pullman. Volevano allontanare i 
testimoni. Ma io so per certo che 
mio figlio e gli altri sventurati sono 
stati portati via su camion militari 
serbi. Dopo il rapimento ben 330 
persone si sono trasferite dal San­
giaccato per la paura. LI comanda 
il terrore poliziesco. I diritti dell'uo­
mo sono calpestati ancora di più 
che nelle altre parti della Serbia». • 

«Cercando la verità su mio figlio 
ho scoperto cose più o meno atro­
ci. In Serbia esistono otto campi di 
concentramento dove neppure un 
uccello può entrare. Vicino a Pan-
cevo, a soli 40 km da Belgrado, un 
lager ospita ben 13.000 persone sia 
dalla Croazia, sia dalla Bosnia. La 
Croce Rossa ha le mani legale, può 
visitare i campi di prigionia solo 
con il permesso della polizia serba 
e con un preavviso. I serbi sono i 

più colpevoli in questa guerra. A 
Vukovar, a Dubrovnik, a Mostar, a 
Sarajevo, a Viscgrad, nella Bosnia 
centrale hanno commesso crimini 
efferati, lo stessa mi vergogno di es­
sere serba. Ma la comunità interna-

• zioaale chiude gli occhi. Non mi J 
stupirei se proprio a Slobodan Mi- • 
losevic venisse assegnato un gior­
no il Nobel per la pace. Un uomo 
che se non fosse un potente sareb­
be considerato un criminale». 

Due volte da Milosevic 
-Milosevic mi ha ricevuto con gli 

' altri familiari un paio di volte. Gli 
ho urlato in faccia la mia rabbia e il 
mio disprezzo. Gli ho sputato addi­
rittura addosso. Lui niente. Stava a 
capo chino, non pronunciava una 
parola. Ho poi saputo che ha detto 
che Milka Zulicic le fa più pena di 
tutti gli abitanti del Kossovo». 

«Sono andata dal ministro degli 
Interni, mi ha ricevuta il suo vice, lo 
gridavo. Lui ha detto: "Compagna 
si calmi". Ho risposto: "Non sono 
la tua compagna. Ho una compa­
gnia migliore" di te. Milka Zulicic 
sono il mio nome e il mio cogno­
me. Tu mi devi chiamare cosi". Era • 
il giorno in cui Milosevic ha chiuso 
le frontiere ai serbo-bosniaci. Il vi­
ce ministro degli Interni cercava di ' 
scaricare la colpa su Karadzic. Lo 
accusava assieme ai serbo-bosnia­
ci di essere un assassino, lo ho ri­
sposto: "Karadzic è un povero cri­
sto, un lacchè di Milosevic. Ora Mi­
losevic lo vuole punire per ricon­

quistare la fiducia delle altre nazio­
ni". Il vice ministro mi ha accusato 
di parlare troppo con i giornalisti 
stranieri, di sputare sul mio paese. 
Ma io posso parlare con chi voglio, 
e il mio paese non t i questo, ma la 
Bosnia Erzegovina che Milusuwi. 
sta distruggendo». 

«Ho scntto una lettera dove spie­
go cosa è successo. L'ho spedita a 
Boutros Gali, a Mazowieski, a Milo- -
sevìc. a Karadzic, a Bill Clinton. Da 
Milosevic logicamele non è venuta 
nessuna risposta, ma dopo il di­
stacco da Karadzic un giorno in te­
levisione è comparso il direttore 
del quotidiano governativo Politika 
per dire che il caso.era risolto. Col­
pevole sarebbe un certo Milan Lu­
cie, ufficiale serbo-bosniaco, ora 
incarcerato. Ma lui con i fatti di 
Strpci non c'entra nulla. È colpevo­
le di altri crimini. Il massacro di 500 
fra bambini, donne e vecchi mus­
sulmani, i cui cadaveri sono stati 
buttati nel fiume Drina. È un assas­
sino ed è giusto che paghi». . 

Le scuse del segretario 
«11 primo settembre di quest'an­

no, per l'ennesima volta, con le fa­
miglie dei 21 scomparsi quasi due 
anni fa sul treno sono tornata da 
Milosevic. Per queste persone che 
abitano nel Sangiaccato e difficile 
arrivare a Belgrado. La polizia li mi­
naccia di fargli fare la stessa fine 
dei parenti. Sono arrivati ugual­
mente, con mezzi di fortuna, qual­
cuno addirittura con l'autostop. 

Abbiamo spedito dieci fax all'uffi­
cio di Milosevic e poi telefonato 
per avere una risposta. Il suo segre­
tario continuava ad accampare 
scuse, a dire che non si leggeva be­
ne. Allora abbiamo inviato un tele» 
giamnu e lesionalo per chiedete. 
«Adesso si vede bene?". Nessuna ri­
sposta. Ci siamo spostati sotto il 
palazzo presidenziale. Siamo ri­
masti Il dalla mattina fino a tardi. 
Alla fine ci hanno comunicato che 
Milosevic non poteva riceverci. Io 
ho perso ogni ragione. Sono anda­
ta sotto le sue finestre e ho comin­
ciato ad urlare: "Assassino, crimi­
nale, affacciati alla finestra almeno 
se hai un po' di coraggio, finché sei 
vivo. Non potrai dormire in pace 
perché io ti troverò ovunque. 
Aspetterò anche 50 anni ma voglio 
vederti crepare". Sonja Licht (lea­
der dei pacifisti serbi ndr) che pas­
sava di 11 per caso si è fermata, mi 
ha abbracciato, si è messa a pian­
gere e tremava. La giornalista del 
quotidiano tiorba che mi aveva ac­
compagnato ha detto che in ven-
t'anni di carriera non ha mai visto 
una cosa simile. Si è fermata un 
mucchio di gente. Io ero proprio 
fuori di testa. Gridavo. Poi è sceso 
uno del suo entourage, il suo se­
gretario credo. Ha detto: "Signora 
si calmi. Vuole qualcosa, un bic­
chiere d'acqua, un succo di frutta,1 

un caffè, una medicina, prenda 
qualcosa", lo ho risposto: 'Tu sei 
solo il postino di Milosevic, tu sei 

Est/Ovest, news 
e non solo 
dai paesi 
dell'ex Jugoslavia 
Est/Ovest è un'agenzia di notili') 
della ex-Jugoslavia promossa da 
Arci Confederazione Lombardia, 
Associazione Lombarda dei ' 
giornalisti, Cgll/Cisl/Uil di Milano: 
Est/Ovest coordina, via Modem, 
una rete di giornali e giornalisti 
indipendenti a Fiume, Zagabria, 
Spalato, Subotica, Novi Sad, 
Belgrado. Pdgorica, Osljek, Mostar 
e pubblica mensilmente il 
bollettino N.e.w.s./news. con 
articoli dei collaboratori 
dell'Agenzia presentì nella 
ex-Jugoslavia. Est/Ovest 
promuove campagne di aiuto e 
solidarietà a giornalisti e 
pubblicazioni della ex Jugoslavia. 
In particolare sta ora raccogliendo 
fondi per alutare lo 
scrittore/giornalista di Rune 
(Fiume?) Zoran Uzzul che deve 
subire un'operazione 
importantissima agli occhi. Per 
informazioni Agenzia Est/Ovest 
via Adige l i 20135 Milano-
tel.02/55.18.58.20-fax 
02/54.56.551. 

niente, tu sei una merda 11 tuo pa­
drone 6 un criminale". È stato un 
vero scandalo. Ma sono pronta a n-
farlo. Se martedì prossimo non ci 
nceverà prenderò a sassate la sua 
finestra». ' 

«Mi ha risposto solo Amnesty In­
ternational mentre le donne in ne­
ro spagnole hanno organizzato 
una campagna e inviato 13.500 let­
tere all'ufficio di Milosevic. Lui non 
ha risposto a nessuna. Neanche 
una parola. Finché non mi dicono 
la verità, quello che hanno fatto 
non avranno pace. Ora parto per 
gli Usa con l'altro ragazzo che mi è 
nmasto. Una famiglia americana 
ha trovato una casa per noi, un la- • 

" vo ro per me e la sci min por m io r> 
glio. Ho perso tutto, porlo con me 
solo 20 kg di carta, quello che ho 
scritto e hanno scntto gli altri, arti­
coli, lettere petizioni. In America 
penso di poter far di più. Mi è rima­
sta solo questa speranza, perché 
qui io ho fatto il possibile. E non 
posso rischiare di perdere anche 
l'altro figlio. Tutti sanno cosa suc­
cede ma tutti si sentono deboli, 
hanno paura e non fanno niente. 
Togliere l'embargo non serve a 

• nulla». 

Itigli degli amici 
La forza che Milka ha dimostrato 

durante il nostro incontro si scio­
glie alla fine in un pianto. Piange 
Milka nel raccontare dei quattro • 
bambini di Sarajevo che ospita nel 
suo appartamento. 

«Questi bambini sono figli di 
amici che dopo due anni e mezzo 
.sono riusciti ad uscire dalla città. 

• Due di loro vanno in Australia, altri 
due in Svezia, lo gli ho fatto fare 
una doccia calda e preparato un 
piatto di minestrone e un po' di 
carne e mi sono sentita dire che 
dall'inizio della guerra, da quel 
maledetto 5 aprile del '92, non ri­
cordavano l'acqua calda e non 
mangiavano carne e minestra». 
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pagina 16 'Unità mondoEuro 
La Casa Bianca pronta a inviare truppe di terra 
Nessuna cifra ufficiale, ma si parla di oltre 20mila uomini 

Marines in Bosnia 
per evacuare l'Onu 
Gli americani sono pronti ad inviare i marines per coprire 
la ritirata dei caschi blu dalla Bosnia. La Casa Bianca ha 
dato la sua disponibilità di principio. Secondo fonti del 
Pentagono si tratterebbe di oltre ventimila unità. La ritirata 
della comunità intemazionale dal conflitto bosniaco di­
viene di giorno in giorno più vicina. A questa eventualità si 
oppongono i paesi islamici, che hanno offerto 8000 uomi­
ni per sostituire i caschi blu francesi e inglesi. 

• Sono pronte anche le truppe di 
terra americane per favorire il miro 
globale dei caschi blu dalla Bosnia. 
Lo dicono fonti attendibili della Ca- ,, 
sa Bianca. Bill Clinton, con una / 
nuova virata post elezioni di medio 
termine della sua politica in Bo- , 
snia, è disposto ad inviare i suoi 
marines. Il presidente americano 
ha preso questa decisione martedì. 
I marines potrebbero essere, però, 

• più del doppio. Fino ad ora gli Usa '' 
avevano sempre escluso l'impiego 
di soldati sul suolo di Bosnia, salvo 
nel quadro di un trattato di pace ' 
concluso tra le parti. I responsabili -
del Pentagono dispongono di cifre 
esatte: gli Stati Uniti rappresente- ' 
rebbero il 40-50% delle forze totali ' 
dispiegate, una decina di brigate 
(ogni brigata è composta da circa • 
cinquemila uomini). Il Pentagono * • 
fornisce anche la durata del piano 
di evacuazione: una operazione d i , 
qualche settimana. Gli strateghi . 
americani per la ritirata terrestre 
hanno già previsto una probabile 
opposizione dei civili musulmani. 

«Operatlon Protect» ' '', 
L'insistenza di questi mesi, so­

prattutto da parte francese, sul fat­
to che non c'erano più le condizio­
ne per restare, è stata un'arma 
brandita per preparare a puntino 
la «ritirata» militare, anticipata, con 
pessimo stile, da quella diplomati­
ca. • - >. - • •••>• -

Di piani di evacuazione ce ne 
sono in abbondanza. Uno lo ha 
pubblicato ieri il quotidiano Avve­
nire. Si chiama, in codice «Opera-
tion Protect» ed è stato redatto dal 
generale francese Jean Cot del-. 
l'Unprofor (il documento è classifi­
cato come «Unprofor Operation -
Pian 8/94). Prevede una forza d i . 
40-50mila uomini e un supporto • 
logistico anche in Italia. L'Adriatico 

a quel punto non sarebbe abba­
stanza per sentirci distanti dalla 
guerra. La ritirata strategica si arti­
colerebbe in tre fasi: si partirebbe 
dalla concentrazione di truppe a li­
vello di battaglione, per poi proce­
dere a livello di settore e poi far 
scattare l'evacuazione vera e pro­
pria. La Nato dovrebbe fornire la 
copertura aerea, li porto di Trieste, 
secondo questo studio strategico, 
sarebbe una delle rotte terminali 
del ritiro. Inviato a tutti i responsa­
bili delle agenzie Onu che contri­
buiscono all'operazione Unprofor, 
stando a quanto scrive il quotidia­
no della Cei, doveva essere distrut­
to dopo letto. I piani sono talmente 
avanzati che la Nato chiede, sin da 
ora, il comando delle operazioni. 
«Dovremo lavorare con le forze 
dell'Onu sul terreno? - ha detto il 
comandante supremo delle forze 
alleate in Europa, il generale statu­
nitense George Joulwan - Abbia­
mo due diverse organizzazioni con 
due missioni diverse e cercare di 
armonizzare il tutto e collaborare è 
una vera sfida». • • -• 
• L'Italia sta per essere chiamata a 

giocare un ruolo non secondario 
in questa fase. Il sottosegretario al­
la Difesa, Guido Lo Porto, ancora 
ieri, parlava solo di ipotesi. Piani 
per il ritiro delle truppe Onu sono 
in possesso dì tutti i paesi che han­
no in Bosnia propri soldati. Cosi ne 
ha uno la Francia e ne è fornita la 
Gran Bretagna. Allo stato attuale 
sono le uniche cose concrete che 
l'Occidente è in grado di offrire. 
Detto questo a Bruxelles fonti di­
plomatiche e militari continuano a 
sostenere che il ritiro dei caschi blu 
può avvenire in condizioni molto, 
molto, pericolose. In ogni caso, di­
cono, è impossibile immaginare 
tutto ciò sia nel breve, sia nel me­

dio termine' che sta a significare 
che non se ne parlerà prima della 
prossima primavera. C'è un'altra 
eventualità: un ritiro immediato le­
gato al precipitare della situazione 
trasformerebbe l'evacuazione in 
un affare tutto europeo, perché gli 
americano non avrebbero i tempi 
logistici per inviare le loro truppe. 

Volontari dall'Islam 
L'operazione e complicata an­

che per ragioni politiche. Dal SUITI-
mite dei paesi musulmani, che si 6 
chiuso ieri a Casablanca, arrivano 
indicazioni precise agli stati mem­
bri a portare avanti l'opzione mili­
tare in Bosnia, per proprio conto. I 
paesi dell'Oci si sono offerti di rim­
piazzare gli 8mila caschi blu fran­
cesi e britannici. L'Iran ha propo­
sto la creazione di un corpo di vo­
lontari che, secondo il ministro de­
gli Esteri di Teheran Ali Akbar Ve-
layati, dovrà essere pronto al mo­
mento ' opportuno ad aiutare il 
governo di Sarajevo. L'obiettivo è 
quello di fermare, da subito, la 
possibilità che si dia corso al pro­
getto della «Grande Serbia- (che 
passa per la confederazione dei 
territori serbi di Bosnia con Belgra­
do). I serbi di Pale, capitale dcl-
l'autoproclamata repubblica serba 
di Bosnia, hanno fatto sapere che 
sono con il loro presidente nel di­
fendere i territori attualmente con­
trollati dall'esercito di Karadzic, il 
70% mentre il piano di pace gliene 
assegna il 49%. Quando partirà l'e­
vacuazione dei caschi blu, ecco, 
dunque, lo scenario che la comu­
nità intemazionale lascerà in Bo­
snia. Le trattative separate condot­
te con Karadzic potrebbero essere 
assolutamente insufficienti • per 
spegnere la guerra! Lo sono, sicu­
ramente, se come riportava Herald 
Tribune martedì, il «Gruppo di con­
tatto» avrebbe intenzione di conce­
dere a Karadzic le vulnerabili en-

. clave musulmane di Gorazde, Ze-
pa e Srebrenica, in cambio di terri­
tori intomno a Sarajevo ai bosnia­
ci. 

Di quanto sia difficile ritirare i 
casebi blu si è avuto un saggio ieri. 
I serbo bosniaci hanno bloccato 
più volte un centinaio di soldati 
Unprofor del Bangladesh che do­
vevano lasciare la sacca di Bihac. 
Solo dopo molte'trattative sono 
stati fatti passare. • F.L. 

Una famiglia bosniaca a Sarajevo Reuter 

Trecento adozioni a distanza a Sarajevo, iniziativa del Consorzio italiano di solidarietà 

«Rompi l'assedio, aiuta un bimbo » 

FABIO LUPPINO 

fa ROMA. Troppo spesso tutti co­
loro che stanno da questa parte, 
•guardano» la guerra in Bosnia at­
traverso la televisione. «Guardano-
e poi spengono, vinti dall'impoten-
za.Quell'angoscia paralizzante 
corrode, però, la speranza di chi 
sta dentro la guerra. Il Consorzio 
Italiano di solidarietà, in collabora­
zione con !a Croce rossa dì Saraje­
vo, il Centro internazionale per la 
pace presente nella capitale bo­
sniaca, e con 11 sostegno che que­
sto giornale può dare, si è fatto 
promotore di una iniziativa con­
creta, per portare un aiuto imme­
diato a chi sta dall'altra parte. 

«Trecento bambini aspettano 
che tu rompa l'assedio». È la (rase 
simbolo del progetto per l'affida­
mento a distanza di trecento bam­
bini orfani di uno o di entrambi i 
genitori a Sarajevo. Come fare? 
Molto semplicemente, versando 
una quota mensile di 80 mila lire 

per un anno a favore di un bambi­
no. Una scelta che può essere fatta 
da soli, come famiglie, come classi 
di una scuola, come gruppo di per­
sone. L'iniziativa, partita in questi 
giorni, intende raggiungere il più 
alto numero di aderenti possibile 
entro la fine di questo anno, per 

• garantire, subito, a partire da gen-
' naio, un aiuto certo ad ognunodei 

trecento bambini che ne benefice­
ranno per tutto il '95. Ma in consi­
derazione dell'altissimo costo del­
la vita a Sarajevo, come in tutta la 
Bosnia, il Consorzio italiano di soli­
darietà chiede che per ogni bambi­
no vi siano almeno due aderenti: in 
totale gli aderenti, dunque, dovran­
no essere 600. • 

«Questa iniziativa tende a tarda­
re a chi vi aderisce un aiuto re­
sponsabile - spiega Raffaella Boli-
ni, che cura le relazioni esterne del 
Consorzio -. Cosi comincia quel 
processo di rottura dall'isolamen­
to» Il Consorzio si occuperà di 

consegnare, ogni due mesi, i con­
tributi raccolti (e anche per questo 
che una quota dei contributi versa­
ti, equivalente a lOmila lire, verrà 
usata pcr le spese organizzative 
della campagna in Italia e a Saraje­
vo). Non solo. Ad ogni aderente 
verrà consegnata all'inizio del pro­
getto una scheda contenente la fo­
tografia e i dati del bambino e della _ 

' famiglia in cui vive. Chi aderisce 
putrà dare alla segreteria organiz­
zativa del Consorzio di solidarietà 
(il ' cui 1 telefono e fax sono: 
06/4465455- 06/4465934, la sede 
è in via dei Mille 23-00185 Roma) 
una propria foto e una letterina di. 
presentazione che verranno con­
segnate al bambino e alla sua fa­
miglia. «Chi aiuta un bambino a 
Sarajevo aiuta anche uno scolaro», 
aggiunge Bolini. L'iniziativa infatti 
si occuperà anche di questo: far si, . 
che attraverso questo aiuti, i bam­
bini vengano sostenuti anche nel­
l'impossibile obicttivo di continua­
re a studiare in scuole, molto spes­

so, bersagliate dai bombardamen­
ti. Ovviamente, nei periodici viaggi 
per la consegna degli aiuti che sa­
ranno acquistati grazie a questa 
quota mensile, il Consorzio si im­
pegna a portare lettere, messaggi 
personali di affetto e solidanetà 
che gli aderenti vorranno inviare al 
bambino di cui sono atfidatan a di­
stanza. 

''11 Consorzio italianó'di solidarie­
tà cooidina 150 organismi impe­
gnati da tempo in progetti di soli­
darietà concreta in tutta la ex Jugo­
slavia. Ne fanno parte, tra gli altri, 
l'Arci, le Adi. l'Assopace, lo Sci e 
l'Anpas. 11 Consorzio collaboracon 
l'Unicef, l'Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati, l'Orga­
nizzazione mondiale per la sanità. 
Fa parte del tavolo di coordina­
mento per gli aiuti alla ex Jugosla­
via istituito presso la presidenza 
del Consiglio e usufruisce della 
struttura logistica del ministero de­
gli Esten per il trasporto degli aiuti 
in Bosnia. 
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La nuova geografìa di un paese «pulito» 
• ZENICA. Non e mai semplice 
raccontare la distruzione. Per una 
città, almeno, i monumenti hanno 
un nome, i pon'i una storia. Ma 
non ha nome la sequenza ora do­
po ora di case scoperchiate disse­
minate sui campi, fra i boschi au­
tunnali pronti all'inverno. «Bosnia 
centrale» non suscita emozioni: e 
solo un pezzo di geografia, un pae- » 
saggio confuso. 

Un ter/o di tutti gli edifici in Bo- , 
snia-Erzegovina è distrutto. Di tutti, 
ci ripetiamo. Non solo a Mostar, ._, 
non solo a Sarajevo. Intanto attra- , 
versiamo un'enclave croata in zo- . 
na musulmana, e dentro, enclave , 
nell'enclave, jjn quartiere musul- ' 
mano, il più devastato. Si è fermata " 
solo pochi mesi fa la guerra fra mu- ' 
sulmani e croati, ci si chiede se al- ' 
meno fra loro la convivenza regge­
rà davvero. Poi ci si corregge: quale • 
convivenza? Fra chi? Per ogni casa 
distrutta c'è una famiglia uccisa, o 
fuggita. -

Si toma ancora ai dati. Dati Onu: 
il censimento del 1991 e le stime 
sulla popolazione nel 1994. Leggo 
a caso; Bosnia-Erzegovina setten­
trionale. Nel '91, 624.840 serbi, 
180.593 croati, 355.956 musulma­
ni. Nel '94, 719.000 serbi. 30.000 
croati, 40.000 musulmani. Regione 
di Zenica: serbi da 79.355 a 16.000, 
croati da 169.657 a 115.000. mu­
sulmani da 328.644 a 430.000. Bo­
snia orientale-Erzegovina meridio­
nale: nel 1991 '304.017 serbi, 
40.638 croati, 261.003 musulmani, 
nel 1994 i serbi sono saliti a 
450.000. croati e musulmani insie­
me non fanno più di 4.000 perso­
ne. La guerra è già persa, si pensa. 
Non c'è accordo di pace, ne vitto­
ria sul campo, che possa far toma-
re «sporchi», cioè vivi, villaggi e città 
ormai etnicamente «puliti». , • ,.> 

CHIARA INORAO 

Eppure, c'è chi nella sporcizia 
viva dei popoli ci crede ancora. 
Chi? I bergamaschi, per esempio: 
Comune, Provincia, associazioni 
pacifiste e di solidarietà. Hanno 
iniziato nel 1992, con un progetto 
di accoglienza in città di circa 130 
profughi. Nel 1993 si sono spostati 
là dove i profughi si trovano, in un 
campo in Istria. Un migliaio di per­
sone, provenienti dalla zona di Ka-
kanj: croati, fuggiti di fronte all'a­
vanzata delle truppe bosniache. 
Terrorizzati prima dalla guerra, poi 
dagli stessi militari croati, dagli 
estremisti che nel campo narrava­
no efferatezze, e dicevano: non po­
trete tornare a casa mai più. Come 
non crederci? A Kakanj le case di­
strutte sono circa 1.500. quelle ri­
maste in piedi sono occupate da 
altri profughi, musulmani fuggiti da 
llias, da Kiseljak, da Vares. Ce ne 
sono circa 15.000, in zona. -

«Dopo l'accordo croato-musul­
mano del marzo scorso, abbiamo 
deciso che dovevamo provarci co­
munque - racconta Roberto Berto-
li, consigliere comunale -. Abbia­
mo cercato altr. Enti locali, asso­
ciazioni, sindacati, la Cee: per lavo­
rare sia sui bisogni materiali, sia 
sulle relazioni. Dunque coopera­
zione tra imprese, riattivare il ce­
mentificio e l'edilizia: case, ospe­
dali. Beni alimentari e medicinali, 
sostegno diretto dalle famiglie alle 
famiglie, adozioni a distanza. Ma 
anche lavoro "politico": sulla co­
munità di Kakanj per garantire ac­
coglienza e pari diritti a chi toma, e 
fra i profughi per sfatare gli incubi, 
portando lettere e videocassette, 
inviti a tornare da parte dei vicini, 
del sindaco, del parroco... Tentare 
di riallacciare i fili, ad uno ad uno». 

Anche con i serbi?, chiedo. 1 berga­
maschi esitano. Ci stiamo provan­
do, dicono. «Abbiamo insistito, e 
per la prima volta alla riunione sul­
la distribuzione degli aiuti è stato 
invitato anche il rappresentante 
serbo. Ma chi rappresentava? Sono 
rimasti solo in 500, ed erano 9.000, 
prima della guerra. Far tornare lo­
ro, sarà ben più difficile che per i 
croati. E noi, intanto, dovremo 
cambiare le targhe, al prossimo 
viaggio, se no continuano a scam­
biare Bergamo per Belgrado, e 
ogni volta sono guai...» 

A Zenica facciamo la stessa do­
manda: potranno tornare anche i 
serbi, un giorno? Il prete ortodosso 
non ci risponde, ma dà anche lui 
una cifra: pnma c'erano 33.000 
serbi, in città, ora solo 3.000. Parla 
di angherie, ruberie, cimiteri profa­
nati. Piccole cose: niente massacri, 
in fondo. Ma aggiunge: spero che 
per quanto dico non subirò conse­
guenze. 1 rappresentanti del Co­
mune, nostri ospiti, si innervosisco­
no. Ci avevano appena detto, con 
fierezza, che a Zenica conflitti etni­
ci non ce ne sono stati, che nessun 
luogo sacro è stato distrutto. Ab­
biamo visto la chiesa cattolica, la 
sinagoga. Ma qui, sulle immagini 
alle pareti che sembrano icone, si 
vedono fori di proiettili. A Zenica 
sta arrivando l'integralismo, si dice. 
Ci sono i reparti speciali di mu-
jaheddin, e questo nemmeno il 
sindaco lo nega. Lo sguardo corre 
automaticamente alla nuca delle 
donne, in strada. Fazzoletti islamici 
ce n'è pochissimi, e non è difficile 
pensare che chi li porta li portasse 
già da prima, nel suo villaggio. A 
Zenica, su 170.000 abitanti, 50.000 

sono profughi venuti dalle campa­
gne. La linea del fronte 6 molto vi­
cina, ed è un fronte ancora attivo: 
Visoko, Brcza, Magia). 

Dava lavoro a 22.000 persone, il 
cuore della città: l'acciaieria. Non 
si era mai fermato, nemmeno du­
rante la seconda guerra mondiale. 
Poi i raid acrei serbi, nel settembre 
del '92. «Dei nostri operai ci faccia­
mo ancora carico - dichiara il di­
rettore della fabbrica - . Un po' di 
salario, prodotti alimentari, lavoro. 
Quelli che non sono nell'esercito 
lavorano a smantellare gli impianti 
obsoleti, è pronto lo studio di fatti­
bilità pcr ristrutturare, rilanciare la 
produzione». Ma la crisi dell'ac­
ciaio? «L'Europa, se vuole, può fi­
nanziarci», risponde. Si sente la vo­
lontà di resistere comunque, di n-
cominciare con le proprie forze; 
ma anche un vago sentore di vec­
chio regime, tra cerimonie ingessa­
te e affollate di burocrati, censura 
sui conflitti interni, mito delle pro­
duzioni pesanti. Zenica era unacit-
tà operaia, ci dice l'accompagna­
tore. Presto ci modernizzeremo, di­
ce. 

Ci guardiamo perplessi: moder­
nizzare cosa? Si possono ricostrui­
re le fabbriche buttando via l'iden­
tità operaia? Verrebbe voglia di 
parlare dell'Italia, dei nostri sciope­
ri. Poi si tace, per vergogna. Cosa 
mai vogliamo da questa gente: che 
npensino un progetto di società 
con la guerra ancora in corso? Ep­
pure, dal comune di Tuzla, proprio 
questo ci è stato proposto. Discute­
re di democrazia in Europa, raffor­
zare le comunità locali come pun­
to di resistenza quando lo stato na­
zione si sgretola, e la convivenza 
va in pezzi. Un'utopia' Risaliamo 
sul pullman con l'ansia di arrivare 
a Tuzla prima possibile. 
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IL VERTICE DI ESSEN. 
J U » * V ',V>. ' 

L'allargamento dell'Unione primo punto in discussione 
Il leader francese ai socialisti: «Bene la socialdemocrazia» 

Londra approva 
la legge 
sui contributi Uè 
La camera dei comuni ha 
approvato In via definitiva II 
provvedimento che porta da un 
miliardo e 700 milioni a due 
mlllardle440mlllonldl«teninell 
corrtrtbuto britannico al bilancio ' 
dell'Unione europea per II blennio 
1994-95. La lette, su cui la 
settimana scorsa II governo di John 
Major aveva posto la fiducia, è r i ­
passata con 295 voti favorevoli e , 
23 contrari e con l'astensione dei ': 
laburisti. Malgrado la rivolta •. 
organizzata qualche giorno fa dagli 
•euroscettlci», nessun deputato 
conservatore si è espresso per il no 
e si ritiene che buona parte del voti 
sfavorevoli siano venuti dall'ala ,-. 
laburista meno convinta della ; ' ' 
necessità di andare a una ? •--% - . 
maggiore Integrazione europea. La 
stesura definitiva del • • * . . . - . 

: provvedimento avrebbe-dovuto -•' 
essere votata nella serata di Ieri, r -. 
ma l'assicurazione fornita dal -••'"-
governo sul controllo dei fondi "'•'• 
europei ha consentito - ••i-xi-t;'/':: 
l'accelerazione del dibattito e '-'•• 
l'anticipazione del voto. Come è 
noto lo scontro con g l i - -
•euroscotticl» e l'espulsione del. 
gruppetto di deputati conservatori 
ribelli è costata a Major la -•" • 
maggioranza nella Camera dei •/•[' 
comuni. Il risultato ai è già fatto . 
sentire nel giorni scorsi, col voto 
negativo alla proposta del governo 
di aumentare l'Iva sul combustibili 
domestici, che ha costretto il : -
governo a rivedere la manovra per II 
'95 e la Banca d'Inghilterra a 
rialzare I tassi d'Interesse. 

. - , •">*""* a'-KV"' „l ' ' V f * ^ ^ - ' % — 
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d Esseri affronta il t e m a dell 'al larga- a n n i P61 l'affermazione dell'unità la filosofia dell'atto unico 

Dal lavoro alla Bosnia 
l'agenda dei Dodici 

sa ESSEN. Il rilancio dell'economia europea e le prospettive dell'Unione 
monetaria (Urne), l'avvio dei progetti per le cosiddette grandi reti tran­
seuropee, l'approfondimento dei rapporti con i paesi dell'Est in vista del­
la loro futura adesione all'Ile e il parallelo avvio di nuove relazioni con 
quelli del bacino mediterraneo, la collaborazione infine nel campo delle 
politica intema e della giustizia. Oltre a questi quattro grandi temi il verti­
ce europeo che comincia oggi a Essen, nella Ruhr, sotto presidenza tede­
sca, si troverà ancora una volta sul tavolo la tragedia della Bosnia. . 
Rilancio economico. Il dibattito prenderà l'avvio dal Libro Bianco, mes­
so a punto un anno fa da Jacques Delors. ma rimasto finora quasi lettera 

• morta. Tutti i partner europei, comunque, concordano sul fatto che 
un'Europa con 17 milioni di disoccupati è intollerabile. 
Grandi reti transeuropee. Sono uno dei principali strumenti per la crea­
zione di posti di lavoro e per recuperare competitività. Nei 12 mesi tra­
scorsi dalla presentazione del Libro Bianco sono stati selezionati 14 pro­
getti prioritari e si parlato di investimenti per 180mila miliardi di lire, senza 
peraltro giungere a decisioni sul reperimento delle somme. L'Italia è inte­
ressata ai progetti per l'aeroporto milanese di Malpensa. per il traforo fer­
roviario del Brennero e per la linea ad alta velocità tra Torino e Lione. 
Unione monetarla. Ci sono ancora molti dubbi, anche se i Dodici si so­
no rallegrati per l'attuale fase di stabilità dei cambi (sia pure dentro ban­
de di oscillazione allargate al 15%). 
Paesi dell'Est e Mediterraneo. In vista del progetto, per ora senza sca­
denza temporali, di un'adesione all'Ue di Polonia, Ungheria. Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Bulgaria e Romania, il vertice dovrebbe approvare un 
primo stanziamento di circa 15mila miliardi di lire per facilitare la ricon­
versione verso un'economia di mercato. 1 Dodici chiederanno inoltre alla 
Commissione di predisporre un Libro Bianco sulle misure legislative che i 
paesi ex-comunisti dovranno progressivamente adottare per prepararsi 
all'abolizione delle frontiere economiche e politiche. Parallelamente, cir­
ca 10.000 miliardi dovrebbero venir stanziati per le economie dei paesi 
del Mediterraneo e del Medio Oriente in vista di loro accordi di associa­
zione con l'Ue. ••• . •>• • • j..-•••/rv • • 
Interni e giustizia. Si discuterà di narcotraffico, riciclaggio, criminalità, 
immigrazione e del lancio di Europol, primo embrione di una polizia co­
mune. •-"•• ''•"'- ,".- •••.-' ' .:,, •-. •:'•!': •:•-..' •• . 
Bosnia. C'è l'ipotesi di un ritiro dei caschi blu e tutto ciò che esso impli­
cherebbe in termini non solo di sforzo militare per condurre in porto sen­
za danni l'operazione, ma anche di definitiva resa politica dell'Europa. 
Medio Oriente. Si parlerà dell'appoggio che l'Ue vuole dare al processo 
di pace e il contributo di 750 milioni di dollari per il decollo economico 
dei territori autonomi palestinesi che è già stato deciso, ma che - come 
Yasser Arafat non si stanca di ricordare - tarda a giungere a destinazione. 

1! «summit» europeo ad Essen affronta il tema dell'allarga­
mento all'Est. Invitati per la prima volta i dirigenti del Cen 
tro-Europa. Il saluto dei leader del Partito dei socialismo 
europeo a Jacques Delors che lascia dopo dieci anni la 
guida della Commissione: «Concorrenza, cooperazione e 
solidarietà». Il tema della sicurezza e la tragedia della Bo­
snia, dopo il fallimento della riunione Csce a Budapest e il 
veto di Mosca al documento di condanna della Serbia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M U O I O SERGI .. 

•a ESSEN «Da 50 anni la socialde­
mocrazia, dove è al potere, ha (or- ;„ 
giato un modello europeo di socie- K 

• tà. Se perdiamo questo modello, • ; 
f perderemo tutto...». È commosso '";• 
! Jacques Delors quando gli tocca di r~ 

prendere la parola dinanzi ai suoi 
. «compagni» del Partito del sociali- ;'; 
smo europeo che gli hanno voluto .; 
fare una grande festa alla vigilia del ' 
suo ultimo «vertice» nella veste di 
presidente della Commissione di .y 
Bruxelles. Parla, curiosa coinciden-

: za. nel grande salone al primo pia- ,-. 
no di Villa Hugel, che fu dei Krupp. " 
quelli dell'acciaio. Splendida resi­

denza in un grande parco che 
guarda sulla vallata della Ruhr mi­
neraria e industriale da dove è pas­
sato anche Hitler. Sarà per questo 
luogo-simbolo, sarà perchè non 
possono essere smarriti nò il patri­
monio né le conquiste del movi­
mento operaio, che Delors ricorda 
la sua militanza di sindacalista, co­
minciata appunto cinquantanni 
fa, e rende omaggio all'opera delle 
socialdemocrazìe, alle società che 
«non schiacciano l'individuo». È 
anche orgoglioso. Del suo passato 
politico e dell'impronta che ha la­
sciato dopo un impegno di dieci 

anni per l'affermazione dell'unità 
dell'Europa. Contro i «cattivi pasto­
ri» che vorrebbero prendersi una ri­
vincita «nell'attuale delusione». • 

Occhi puntati sul francese 
. ' Alla vigilia del «summit» dei capi 
di Stato e di governo europei, tutti 

. gli occhi sono proprio su lui. Scio­
glierà qui, ad Essen, la riserva sulla 
battaglia per l'Eliseo? No, non lo la. 
La decisione è stata presa ma non 
viene comunicata. Gli stanno ac­
canto, il leader delI'Spd, Rudolf 
Scharping che dice: «Caro Jacques, 
speriamo che l'Europa non ti per­
da»; il segretario del Ps francese, 
Henri Emmanuelli, fa un cenno a • 

•' quel che tutti sanno e lo ringrazia : 
| per quel che Delors ha fatto «spe­
rando che trovi un prolungamen­
to» nell'immediato futuro; c'è Fcli-
pc Gonzàlez che lo esalta come 
«uomo di idee ma anche di azione 

-• politica», l'uomo che ha costruito 
" la sua storia nel nome non solo 

della libertà e della solidarietà ma 
anche della «responsabilità», tutti 
elementi chiave per la costruzione 
dell alternativa A cui va aggiunta 

la filosofia dell'atto unico che è fat­
ta di «concorrenza, cooperazione e 
solidarietà». Finisce tra gli applausi • 
dei leader socialisti che suonano 
anche come una sorta di «investitu­
ra» politica se Delors vorrà prende­
re la decisione di andare alla batta­
glia elettorale per la presidenza 
francese. E se le vincerà, quelle ele­
zioni, Delors ritornerà ancora da 
protagonista nella battaglia per il 
rilancio dell'Unione. ... > • •• : 

Obiettivo Europa 
Ma è l'Europa che. ancora, inte­

ressa tanto a Delors. Quella che si 
ritrova ad Essen a chiusura della 
presidenza tedesca che passa la 
mano ai francesi. Un'Europa un 
po' acciaccata, pensierosa e in pie­
na fase di transizione dopo la fine 
delle illusioni maturate sulle rovine 
del muro di 3crlino. La Germania 
non finisce il suo mandato seme­
strale con qualcosa di straordina­
rio, eccetto quel documento-bom­
ba della Cdu del cancelliere sul 
«nocciolo duro», sulle due velocità, 
che i leaders del socialismo respin­
gono nel documento finale come 

pericoloso veicolo di spaccatura 
dell'Europa. Dice Delors: «Va ricer­
cato un cammino istituzionale pri­
ma di arrivare alla fine del secolo». 
E lo dice ponendo l'accento su 
uno dei temi-chiave della riunione r 

di Essen: l'allargamento ai paesi : 
dell'Europa centro-orientale. Te­
ma appassionante e delicatissimo. ' 
che apre aspettative, anche in ter­
mini di stanziamenti per miliardi di • 
Ecu, e che si trascina inevitabil­
mente tutto il peso della problema-; 

tica meridionale e mediterranea 
(si sa che nella seconda metà del ; 
1995 si terrà la conferenza europea 

.per il Mediterraneo, organizzata 
dalla Spagna). Con il rischio, già 
concreto, di una nuova contrappo- : 
sizione tra est e sud. Tra le nazioni 

- chiamate «Peco» (paesi dell'Euro-
•'- pa centro-orientale) e quelle mcri-
: dionali. ,.->•'.•"-.'.-• ••• •:-,:': ••'• 

La discussione sull'ingresso dei -. 
. paesi dell'ex blocco sovietico trova 

ad Essen un'Europa divisa. Specie ; 
: sui tempi. Come procedere nelle ;' 
. ' trattative per arrivare alle nuove . 
-: adesioni? Delors dice che ci sono 

due «pilastri» Quello della sicurez­
za, che va affrontato presto perchè 

t*l*'S,ìi~'.V&Yi^,*M^it%ìCtì2& %!&*%tt¥*~ià?Z: ' 

bisogna anche dare delle risposte 
alle «angosce» dei paesi orientali a 
causa della loro storia e della loro 
posizione geografica; quell'altro 
pilastro economico cui potrà esse­
re data una risposta alla fine del se­
colo. •-.'••-•.•...••••. •-..•--,. 

L'approfondimento 
Ma. non prima che l'Europa pro­

cederà nel cosiddetto «approfondi­
mento» - cosi come chiesto dai so­
cialisti - e cambierà dal punto di vi­
sta istituzionale il suo impianto (i 
laburisti hanno chiesto di non par­
lare, nel documento del Pse, di 
«istituzionalizzazione» del » voto 
maggioritario in senso al consiglio ' 
europeo pervia di ragioni politiche ; 
interne alla Gran Bretagna). La' 
questione è strettamente legata al­
l'allargamento della Nato. Scop­
piata prima a Bruxelles, ancora tre 
giorni fa a Budapest alla riunione 
della Csce, anche la vicenda del­
l'ampliamento dell'alleanza atlan­
tica sarà uno dei temi di confronto 
tra i leader europei. Anche perchè 
KohI ha invitato ad Essen i dirigenti 
dei paesi dell'est che. stasera, sie-

* «<VjW'*^»Jfll*»><««> 
* '.J « 0 y «• a '•VT^T^W Parla Lucio Caracciolo, direttore del periodico di geo-politica «Limes» 

«L'Unione cresce ma resta un guscio vuoto» 
ALESSANDRO OALIANI 

ai ROMA «La venta è che se conti­
nuiamo su questa strada l'Europa : 

i non si farà». Lucio Caracciolo, di-
' rettore della rivista Limes, un bime­
strale di geopolitica che punta a ri- •'.' 
lanciare in Italia la discussione sul-. 

' l'interesse nazionale, è pessimista..;, 
; E preoccupato: «Si sta scivolando .-
• verso una fase di disgregazione, :• 
' ma gli italiani sembrano non ac- '•• 
• corgersene». ;.^: ^ . ^ s ^ w i t ^ t ó 

In che senso? Nessuno nega _ 
che l'Europa stia attraversando \ 
una fase di transizione... 

Ci siamo raccontati un sacco di '• 
| bugie sulla • funzione ; strategica * 
• dell'Europa. Essa era basata sulla • 
', minaccia sovietica e sull'interesse ì. 
, Usa a stare in Europa. Ma adesso -, 
; l'Urss non c'è più e gli americani, ." 
per calcoli di tipo commerciale.; 

; guardano più al Pacifico che a ' 
: noi. E hanno affidato l'Europa" nel- ' 
, le mani dei tedeschi. Se vai a Wa- •• 
' shington ti dicono che l'Europa è 
,' un problema tedesco. 

E questo è un rischio? 
È la situazione che è rischiosa. 
Una strategia si è esaurita e non ce 
ne è ancora una di ricambio. Nel 
frattempo stanno tornando a galla 
vecchi progetti e vecchie rappre­
sentazioni geopolitiche che non 
convergono verso un disegno di 
integrazione europea. . L'Europa 
federalesta naufragando. •••-.•• 
• • Allude al documento della Cdu-

' ' Csutedesca? :----
:-^ -•• ••.. 

U c'è un'analisi giusta. Si dice: se 
continuiamo cosi in Europa si for­
meranno dei gruppi di Stati con 
interessi divergenti. Poi però si fa 
una proposta irrealistica: il nucleo 
duro, basato sull'asse franco-tede­
sco e sui paesi del Benclux. ••--A-.;... 

: Perchè Irreallstica? :; • 
Basta leggere la stampa francese. 
Balladur ha già detto di no. Emer-

\ gonr spinte nazionaliste e neogol-
: liste. Mi domando se i tedeschi 
siano consapevoli di questo, o 
semplicemente diano per sconta­

ta senza dirlo, la crisi del federali­
smo e pensino ad un'Europa del 
libero scambio e ad una nuova 
centralità della Germania, senza 
integrazione europea. : ••••-;..•.••• 

Non le sembra di esagerare? 
Si. sto calcando un po' la mano. 
Ma ritengo che sia meglio lanciare 
l'allarme, piuttosto che ritrovarci 
di fronte a fatti spiacevoli. - • -

Insomma, teme un risorgerò del­
le tendenze egemoniche tede­
sche... 

Guardi, la Germania è una solida 
democrazia. E questo è un fatto 
positivo. Ma temo le reazioni a ca-

• tena. L'attivismo tedesco, sia in 
occasione della riunificazione, sia 
nel caso del riconoscimento di 
Croazia e Sovenia ha già scatena-

. lo una sorta di germanofobia in 
Gran Bretagna e Francia. E questo, 
a sua volta, ha toccato le corde del 

, nazionalismo tedesco. E, alla lun­
ga, potrebbe mettere in discussio­
ne il .legame occidentale della 
Germania. ' - .'••:••,-• r ... •: 

SI tratta di reazioni di pancia». 
Ma è proprio la carenza di una ri­

flessione sulle sorti dell Europa 
che fa emergere quesii union, che 
stanno acquattali nel wntie del 
nostrocontinente. <- • :.,..../.: 

Eppure c'è una lunga lista d'at­
tesa di paesi che chiedono di en- ' 
trarenell'Ile. ...-

I paesi dell'Europa centrale ed 
orientale vogliono entrare nell'Ile . 
e nella Nato per mettersi al riparo.. 
dall'espansionismo russo. Ed è . 
una situazione paradossale. Loro 
ci chiedono di garantirgli sicurez- , 
za ma non bisogna raccontargli •, 
favole. Diciamolo chiaramente: la 
difesa europea ancora non c'è. ; 
non abbiamo i mezzi tecnici suffi­
cienti per metterla in piedi e a pro­
teggerci è sempre l'ombrello della '. 
difesa atlantica, assicurata dagli -
Usa. E anch'essa è in crisi, come 
dimostra la Bosnia. ••-..••.:. • •..•::.••.:• 

All'ultimo vertice Nato l'amplia­
mento al paesi dell'Est, propo­
sto da Usa e Germania, ha In-

. contrato il «niet» russo. E un al­
tro segnale di crisi? -'•:/...<« 

1 russi vedono nelle divisioni atlan­

tiche ed europee la possibilità di 
rialzare la testa e natfermare il lo­
ro status di grande potenza Dubi­
to che abbiano i mezzi per riuscir- ; 
vi ma intanto cercano di rimettere 
piede nei Balcani, a partire dalla 
Serbia. Tuttavia non credo che il : 

veto all'allargamento Nato sia il " 
frutto di un disegno generale. Il ve­
ro problema di Mosca è quello di 
allontanare gli Usa dalle loro fron­
tiere, rimpiazzandoli coi tedeschi 

E la proposta di un rafforzamen­
to della Csce come la giudica? 

Lì non c'è nessuna idea conver­
gente. Diciamo che l'Europa non 
sceglie perchè non c'è e i russi 
spingono in direzione anti-Usa. 

Insomma, si toma al punto di 
partenza: l'Europa che non c'è. 
Ma all'unità europea lei ci cre­
de? ••-...,- ••:••':•:.<,.,,-

Penso che si possa salvare ancora 
molto dell'integrazione europea. 
Dico di più: l'ancoraggio europeo, 
per l'Italia, è un interesse vitale. 
Senza Europa finiremmo per esse­
re messi ai margini dell'Occiden­
te. Assisteremmo ad una «greciz-

deranno per un'ora e mezzo allo 
stesso tavolo dell'Ue per uno 
scambio ufficiale di idee-sul pro­
cesso di ulteriore unificazione. Dal­
le questioni istituzionali alle que­
stioni, altrettanto complesse, che 
riguardano •• l'integrazione delle 
economie dei paesi in lista di atte­
sa, -"A - , . . . . 
• 11 tema della Bosnia non potrà 

essere eluso, anche se la gran par­
te dei protagonisti di Essen è redu­
ce dal fallimento della riunione . 
della Csce a Budapest L'altra sera, 
sempre alla villa Hugel, il segreta­
rio generale della Nato, Willy 
Claes, ha svolto, per i leader socia­
listi una relazione drammatica sui 
prossibili sviluppi della guerra nel­
l'ex Jugoslavia, specie se si doves­
se decidere un ritiro del contingen­
te delle Nazioni unite. £ stato sotto­
lineato il pericolo di una ulteriore 
espansione del conflitto nell'area 
dei Balcani. Dove, a quanto pare, 
sarebbe già consistente, per ogni 
evenienza, la presenza delle for­
mazioni fondamentaliste di Hamas 
pronte ad esercitarsi in questo 
nuovo teatro di guerra mondiale. 

Carta d'identità 
Lucio Caracciolo è nato a Roma, Il 7 febbraio 
'54. Giornalista al quotidiano «La Repubblica» 
dal 7 6 all'82. Autore di libri e di saggi sulla 
storta dell'Europa e sulla Germania • 
contemporanea (tra I quali «Alba di guerra 
fredda», Laterza '86 e «La democrazia bi 
Europa», Laterza '92). Caporedattore della 
rivista «Micromega», fin dal giorno della sua 
fondazione nei primi anni Novanta e direttore. 
Insieme con Michel Korlman, del bimensile 
•Limes», rivista Italiana di geopolitica. L'ultimo 
numero della rivista è tutto dedicato all'Italia e 
s'Intitola «A che serve l'Italia, l'idea di una 
nazione». 
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zazione» dell'Italia. • ' . 
E dunque? 

Si deve ripartire da un'idea geopo­
litica dell'Europa. Innanzitutto sta­
bilendo quali sono gli interessi eu­
ropei. Uno dei quali è senz'altro 
quello di difenderci da una ripresa 
dell'espansionismo russo. Mosca 
deve rivolgere le sue mire all'inter­
no dell'ex Urss e non verso l'Euro­
pa centrale e orientale. 

E oltre alla difesa? -
Vanno difesi i valori e le istituzioni 
della liberaldemocrazia europea. 

Tra questi c'è anche il Parla­
mento europeo? ' 

Quella è un'istituzione screditata e 
inutile. La democrazia europea, 
storicamente, è fondata su degli 
stati nazionali eterogenei. 

Lei è dunque per un'Europa delle 
nazioni. Ma, al di là del mercato 
unico, cosa c'è di comune In 
quell'Idea di Europa? 

Si possono avere dei progetti co­
muni e, in base a questi, costruire 
delle istituzioni comuni. Non è 
detto che, per forza, bisogna pas­
sare per delle istituzioni comuni 
dentro le quali elaborare i proget­
ti. Questa idea euroburocratica va 
superata. 
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Venerdì 9 dicembre 1994 

Supervertice del Nuovo continente. Esclusa solo Cuba 

Nasce a Miami 
il mercato unico 
delle Americhe 
Si apre oggi, a Miami, il «Summit delle Americhe». Per la 
prima volta dal '67, tutte le nazioni del continente 
'(esclusa Cuba) si ritroveranno per discutere il proprio 
«comune destino». Obiettivo: la creazione, entro il 2005, 
di un'area di libero commercio «dall'Alaska alla Terra 
del Fuoco».' Ma alla spettacolarità dell'iniziativa fanno 
contrappunto una strategia nebbiosa ed un irrisolto 
problema: quello della povertà. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO. L'idea originale ap­
partiene a George Bush. E già ave­
va avuto, all'inizio degli anni '90, 
l'opportunità di vivere qualche effi­
mero istante di notorietà sotto il se­
ducente ed alquanto fumoso titolo 
di Enterprise for the Americas. • 
Obiettivo dichiarato dell'iniziativa: 
la creazione - in tempi ancora non 
specificati - di un'area di libero 
commercio che, «dall'Alaska alla 
Terra del Fuoco», gloriosamente 
abbracciasse l'intero continente. 
Quali nobili intenti si celassero die­
tro un tale ambizioso traguardo 
era, in termini generali, assai chia­
ro. Ipotizzando infatti la rottura 
d'ogni barriera doganale, l'ex pre­
sidente Usa palesemente persegui­
va tre interconnesse aspirazioni. La 
prima: dar seguito e respiro all'ac­
cordo commerciale Nafta che - al­
lora già prossimo alla meta - c o m ­
mercialmente integrava Usa, Cana­
da e Messico. La seconda: suggel­
lare il processo di democratizza­
zione che, nella seconda metà de:., 
gli anni '80, aveva visto cadere una 
dopo l'altra le dittature militari lati-, 
noamericane. La terza: profilare ih- • 
fine - in quello che gli Usa amano 
chiamare il -cortile di casa» - qual­
cosa che. visibilmente richiamasse 
un'altra delle «grandi idee» di Geor­
ge Bush. Ovvero: quel «nuovo ordi- • 
ne intemazionale» che, nei giorni 
del crepuscolo della guerra fredda, 
il capo dell'unica grande potenza 
planetaria aveva genericamente e 
solennemente promesso al mon­
do 

Idea senza progetto 
Molto meno chiari, tuttavia, era­

no i tempi ed i modi, gli itinerari 
lungo i quali Bush concretamente 
intendeva raggiungere il proprio fi-

. ne. Sicché non molto più di que­
sto, al momento dell'uscita di sce-
na dell'ex presidente, era di fatto la 
Enterprise far the Americas. un ele­

gante cappello retonco sovrappo­
sto al vuoto strategico del dopo­
guerra fredda, un'idea appartente-
mente luminosa, ma senza proget­
to. Nella sostanza: una sorta di chi-

; mera che, ereditata da Bill Clinton, 
è stata da quest'ultimo debitamen-

. te spettacolarizzata, ma non ap-
profondita né integrata con ricono-

; scibili obiettivi. Risultato: il «Sum-
. mit delle Americhe» che, tra rulli di 

tamburi e squilli di trombe, s'apre •' 
quest'oggi a Miami. Un appunta­
mento da molti realisticamente de­
finito la più grande photo opportu-
nìty della storia. Vale a dire: «tren­
taquattro capi di governo trenta­
quattro», riuniti sotto i riflettori d'u-

: na kermesse che si preannuncia 
tanto rutilante e fantasmagorica, . 
quanto povera di veri risultati. Uni-

; ca, prevedibile, assente: Cuba. As­
sente come ospite e come tema. ' 
Anche se in verità il presidente ar­
gentino Carlos Menem - applaudi­
to per l'occasione dalle più reazio­
narie tra le organizzazioni dell'esi­
liò cubano - ha promesso di ralle- ' 
grare la riunione con il «numero» 
d'uno dei suoi ricorrenti (e piutto- -

" sto maramaldeschi) j'accuse con­
tro il regime castrista. Si prevedono 
repliche, --•. •-....•.•?:•-; :•.,::-. •"•;.:..••"--.•;>'• 

. Clinton - indebolito dalle ultime 
' batoste elettorali-è arrivato a que-
• sto rendez-vous da par suo. Owe-
• ro: lungo il filo del rasoio d'una se­
rie di incontri dell'ultima ora che, a ;• 
quanto pare, almeno ad un risulta­
to hanno portato: quello di dar cor­
po alle ansie di concretezza dei 
presidenti latinoamericani con la ' 
sia pur vaga definizione di una da­
ta. Il 2005. Sarà per quell'anno che ; 
il continente diventerà una zona di 
libero commercio. Questo - so­
stengono le cronache della vigi l ia-
dirà il documento finale. Tutto il re­
sto non sarà, probabilmente, che 
una generica dissertazione sui va- . 
lon della democrazia ritrovata, sul­

la difesa dei diritti umani e dell'am­
biente, nonché; soprattutto, un'e­
saltazione delle «magnifiche sorti e 
progressive» del trionfante liberi­
smo economico... 

Continente integrato 
Riusciranno le due Americhe a 

perseguire in un decennio il pro­
prio obiettivo d'integrazione? E, se 
si, con quali caratteristiche? Non è 
facile rispondere. Ma certo è che 
dietro la grande photo opportunily 
di Miami si cela un problema reale. 
Reale ed urgente. L'apertura dei 
mercati è infatti il logico ed indi­
spensabile corollario d'un proces­
so di trasformazione che, al sud 
del Rio Grande, ha portato a risul­
tati per molti aspetti spettacolari. 
Grazie alle «cure da cavallo» impo­
ste dal Fondo Monetario Intema­
zionale, infatti, la lebbra dell'ipe­
rinflazione è stata quasi ovunque 
debellata (da una media di quasi il 
400 per cento alla fine degli anni 
'80 è passata al 12 per cento dei 
primi sei mesi di quest'anno). Pur 
con molte variazioni regionali, il 
prodotto nazionale lordo è in me­
dia salito di oltre il 3 per cento. Il 
peso del debito estero - che solo 
qualche anno fa pareva destinato a 
schiacciare ogni cosa - è stato par­
zialmente riassorbito ed il flusso 
dei capitali intemazionali ha ripre­
so a scorrere, spesso con grande 
vitalità, in direzione Sud. Vecchie 
strutture economiche, fondate su 
una preponderante presenza dello 
Stato e sul modèllo autarchico del­
la «sostituzione di importazioni», 
sono state modernizzate ed aperte 
verso l'esterno. . 

Ma un tale processo - fragilissi­
mo e reversibile - ancora si fonda, 
in realtà, su due piedi d'argilla. 0 
meglio: potrebbe ••• rapidamente 
crollare sotto il fardello di due con­
comitanti fattóri: un non adeguato 
accesso ai mercati intemazionali 
(per questo i presidenti latinoame­
ricani hanno fretta) e, soprattutto, 
l'incapacità di «chiudere il cerchio» 
della riforma economica con effi­
caci politiche di lotta alla povertà 
(l'America Latina è ancor oggi la 
regione del mondo dóve più mar­
cate e paralizzanti sono le distanze 
tra ricchi e poveri). Difficile crede­
re che dalla «kermesse liberista» di 
Miami possa venire, in questi gior­
ni, qualcosa che assomigli ad una 
nsposta. 

* , « r «* " ' 
; James McPougel, uomo d'affari al centro del caso Whltewater 

Svolta nelle indagini Whitewater: McDougal sotto inchiesta 

Incriminato sodo di Clinton? 
a WASHINGTON. Nello scandalo Whitewater è vicina 
l'incriminazione di James McDougal, l'ex partner d'af­
fari di Bill e Hillary Clinton nella società immobiliare 
dell'Arkansas. Lo ha rivelato ieri il quotidiano Wa­
shington Post. L'avvocato di McDougal ha ricevuto 
una notifica scritta che il suo cliente è oggetto di inda­
gini da parte del procuratore speciale Kenneth Starr. 
Simili lettere sono tradizionalmente inviate alla vigilia : 
di un'incriminazione. McDougal è al centro dello 
scandalo: socio a metà con i coniugi Clinton nell'im­
mobiliare «Whitewater», era anche il proprietario della 
cassa di risparmio Madison Guaranty. fallita per debiti. 
Il sospetto è che i fondi dell'istituto siano stati incana­
lati illegalmente verso la società immobiliare o diretta­
mente ai Clinton soprattutto in occasione di campa-. 
gne elettorali. Secondo alcune fonti McDougal non 
avrebbe intenzione di collaborare con l'accusa per 
evitare l'incriminazione. .••••:• .-.., •..--''^ •'"'•••'• .'. 

McDougal ha sempre difeso la coppia presidenzia- ; 
le affermando che i Clinton non avevano mai tratto al­
cun vantaggio dalla sua gestione degli affari. L'uomo 
ora è sul lastrico. A 53 anni vive con un assegno men­
sile di 723 dollari della previdenza sociale. Il fallimen- ! 
lo della «Madison», da lui gestita, costò nel 1989 47 mi­
lioni di dollari ai contribuenti americani. I Clinton de­
cisero di entrare in affari con McDougal e sua moglie 
nel 1970 partecipando al 50% nell'acquisto di un terre­
no sulle montagne Ozark nell'Arkansas settentnonale 

I Clinton vendettero la loro partecipazione nell'impre­
sa subito dopo le elezioni, denunciando al fisco un 
guadagno di mille dollari, il prezzo pagato da McDou-

. gal per le loro azioni. r ' 
• • I n questi giorni l'inchiesta sul Whitewater ha im­
provvisamente ripreso quota. La scorsa settimana I'a-

' mico di Clinton ed ex numero tre del Dipartimento 
della Giustizia Webster Hubbell si è dichiarato colpe­
vole di reati non direttamente legati al caso: una truffa 
per oltre 400.000 dollari incassati quando era avvoca­
to nello stesso studio legale di Hillary, la Rose Law 
Firm, gonfiando le spese legali. Hubbell rischia fino a 
dieci anni di carcere. Le sue confessioni potrebbero, 
fra l'altro, mettere nei guai Hillary Rodharn Clinton, ol­
tre a rappresentare un sicuro danno per l'immagine 
della coppia presidenziale. L'inquirente speciale per il 
caso Whitewater. Kenneth Starr, ha intenzione di veri­
ficare i conti spese presentati da Hillary quando era 
socia dello studio legale. La first lady è sempre stata 
molto legata ad Hubbel con cui ha lavorato nello stu­
dio Rose di Little Rock dalla metà degli anni '70 insie­
me a Vincent Foster e William Kennedy HI. Li chiama­
vano la banda dei quattro. Due anni fa arrivarono in­
sieme a Washington: Hillary, Foster e Kennedy alla 
Casa Bianca, Hubbel alla Giustizia. Foster si uccise mi­
steriosamente un anno e mezzo fa. Kennedy si è di­
messo ed Hubbel è stato in< riminato 

Panama, ribellione 
nei campi profughi 
In fuga mille cubani 
Da ieri sera è in atto nei campi pro­
fughi che a Panama ospitano circa 
ottomila esuli cubani una som­
mossa contro i reparti militari ame­
ricani che controllano i campi. Un 
migliaio di cubani sono riusciti a 
fuggire da uno dei campialla peri­
feria di Città del Panama provocan­
do incidenti e una sessantini di feri­
ti fra i soldati statunitensi. Lo han­
no reso noto fonti Usa. I cubani, 
hanno aggiunto le fonti, sono fug­
giti dal campo dopo aver divelto la 
recinzione di filo spinato. I militari 
sono rimasti feriti mentre cercava­
no di sedare la rivolta. Si tratta del 
secondo episodio che vede coin­
volti i profughi e i soldati america­
ni. Già mercolrdi i rifugiati cubani, 
avevano lanciato pietre contro i 
soldati ferendone una quarantina. 
La situazione è •particolarmente 
tesa». I profughi proiestano contro 
l'asserita lentezza con la quale av­
vengono i trasferimenti nei campi 
negli Stati Uniti e negli altri paesi. 

Non uscirà 
il francobollo 
col fungo atomico 

Di fronte alle forti perplessità mani­
festate anche dalla Casa Bianca, le 
poste federali statunitensi hanno 
deciso infine di riconsiderare l'e­
missione del controverso franco­
bollo con l'immagine del "fungo 
atomico» e la motivazione che il 
lancio delle bombe su Hiroshima e 
Nagasaki affrettò la fine della guer­
ra. In un breve commento, giustifi­
cato anche dalle proteste ufficiali 
presentate dal Giappone all'indo­
mani della presentazione della se­
rie commemorativa, la portavoce 
della Casa Bianca Dee Dee Meyers 
ha detto: «Siamo d'accordo sul fat­
to che la bomba atomica contribuì 
ad accelerare la fine della guerra. 
Nondimeno avrebbe dovuto esser­
ci un modo più appropriato per 
descrivere l'evento». 

In vendita 
l'appartamento 
di Jacqueline 

•Vendesi magnifico appartamento 
di 15 stanze, 5 bagni con mattonel­
le italiane, sulla Quinta strada a 
New York e con veduta spettacola­
re su Central Park. Prezzo: milioni 
di dollari». Questo finto annuncio è 
inserito in un articolo pubblicato 
ieri dal quotidiano New York Post 
nel quale si afferma che, in tutta se­
gretezza, l'appartamento dove vis­
se e dove è morta Jacqueline Ken­
nedy è stato collocato sul mercato. 
Acquistato da Jockie subito dopo 
l'assassinio dei marito, l'apparta­
mento è stato messo in vendita da 
Maurice Templesman. un agente 
immobiliare che con la ex first lady 
ha coltivato una lunga amicizia. 
Persino coloro che hanno visitato 
l'appartamento, che si trova al 
quindicesimo piano di un gratta­
cielo sulla ottantacinquesima stra­
da quasi di fronte al Metropolitan 
Museum, hanno dovuto sottoscri­
vere una dichiarazione di riserva­
tezza 
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jyiamma lavora, papà strappa i figli 
ALICE O X M A N 

m NEW YORK. Lavorare sotto un 
tetto di cristallo e sopra un pavi­
mento minato è la trama di «Per- ; 
che mamma lavora», un telefilm 
che è appena andato in onda a 
New York (Nbc-tv). È un film dedi­
cato ad ogni mamma che lavora 
fuori casa. E dice, in effetti, che la "'• 
donna divorziata deve stare a casa 
con il bambino. Se lavora perderà •; 
l'affidamento del figlio. È un film ".. 
d'avvertimento. La televisione fa di ; 
tutto per svegliare coloro che se­
guono ciò che sta succedento nel 
paese. Succede che un bambino 
conteso fra due genitori che lavo­
rano sarà affidato al padre e non 
alla madre, in caso di divorzio, ni: 

Ecco la storia del telefilm, «Per­
ché mamma lavora». Lei 6 divor­
ziata. Lavora in un ospedale come 
capo-infermiera nel reparto di car­
diochirurgia. Non è medico ma è 
altamente specializzata. La sua 
presenza è essenziale nei casi ri­
schiosi, data la sua bravura. Vive 
con il figlio di cinque anni. Mam­
ma e bambino hanno un bel rap­
porto di cuore e di testa. Il bambi­
no non ha visto il padre, che fa il 
fotografo, da ben tre anni. Per un 
bambino che ne ha solo cinque, 
tre anni sono la vita. v r . . .,->, 

Un giorno, come in un film di su­
spense, un estraneo bussa alla por­
ta. Il bambino chiama la mamma. 

«Chi è questo signore?» domanda. 
«Questo signore è tuo padre» ri­
sponde la mamma con il tono di 
voce pratico-simpatico che usa 

; sempre con il figlio. La mamma, 
che è una donna-adulta, ha capito 

;la situazione al volo. L'ex marito 
" non ha mai visto il bambino in tre 
anni non perché tenuto in ostaggio 
in terra lontana, ma semplicemen­
te perché aveva da fare. Ha viag-

• giato per lavoro, ha fatto le sue fo-
f. tografie, ha dimenticato le sue re-
i sponsabilità. Poi un giorno, dopo 
i aver constatato che il bambino è 
-' sano, sveglio e che è stato allevato 

a regola d'arte, sente la voglia di fa­
re il padre. La mamma non si 

; preoccupa più di tanto. Pazienza. 
Il bambino ha il diritto di conosce­
re il suo papà. Meglio tardi che 

. mai. E poi l'amore si può dividere. 
Ma l'ex marito ha un progetto. 

;, Ha scoperto di avere messo al 
mondo un bel bambino e vuole es-

', seme il proprietario. Lo vuole non 
in prestito, ma a tempo pieno. •••...•;. 

A questo punto gli spettatori non 
avvertiti, dicono: «Ma il bambino 
non può andare a vivere con que-

:'. sto padre. Sarà forse un bravo foto-
. grafo. Sarà forse una brava perso­

na. Ma non è il punto di sostegno 
nella vita del bambino. Il bambino 
è cresciuto accanto a una madre 

intelligente e affettuosa. Toglierlo 
dalla madre sarebbe una follia». 
Ma gli spettatori hanno torto. • 

La televisione ce la mette tutta 
per avvertirli. È un modo subdolo e 
quasi clandestino per passare la * 
notizia. Ma c'è chi non legge i gior­
nali e non sa ancora che è diventa­
ta pratica abituale per i giudici in 
America di scegliere il padre se c'è 
contrasto fra i genitori divorziati. " 
Torniamo al film, «Perché mamma 
lavora». •••.-,,• . . . . • • • , • . 

Il giudice interroga la mamma: 
«E in che cosa consiste il suo lavo­
ro?», «lo sono capo infermiera nel •• 
reparto di cardiochirurgia». «Lo 
considera un lavoro importante?». 
«Quando c'è un intervento partico­
larmente delicato la mia presenza 
è sempre richiesta». «Perché fa que­
sto lavoro?». «Perché mi piace. Per­
ché sono brava. Perché guadagno 
bene». «Che orario richiede il suo 
lavoro?». «Si opera normalmente di 
mattina. Ma ogni tanto c'è un'e­
mergenza». «Infatti. Qui c'è scritto 
che una volta lei ha portato suo fi­
glio con sé, nel cuore della notte, e 
che il bambino ha dormito in '••; 
ospedale». «Non avevo scelta. L'in­
tervento in questione non poteva 
essere fatto senza di me. Il pazien­
te rischiava di morire. Il bambino 
perciò ha dormito per quella notte 
in una stanza vicina alla sala ope­
ratoria». «E come è andata l'opera- . 
zione?». «Sono molto orgogliosa. Il 

paziente è fuori pericolo». «Bene. 
Mi fa piacere. Ma se tutti facessero 
come lei chi sta a casa con i bam­
bini?». • .-• 

L'ultima scena è il giorno del 
compleanno del bambino. ; La 
mamma riceve una telefonata. Il 
giudice ha deciso. Il bambino sarà : 
affidato al padre. La mamma potrà 
vederlo ogni quindici giorni per un 
sabato e una domenica. 11 bambi­
no piange., Vuole stare con la 
mamma. La mamma piange. Ma 
non ricorrerà in appello. L'amore 
per il bambino le impedisce di 
coinvolgerlo in una battaglia lunga 
e feroce fra madre e padre. Il tele­
film pone la parola fine. Segue la 
pubblicità. Ma prima c'è un avverti­
mento scritto sullo schermo: «Sto­
rie come questa accadono tutti i 
giorni». Le donne che lavorano so­
no avvertite. In ufficio (o in clini­
ca) si sentono dire: spiacente. Ma 
con quel figlio a carico è meglio 
non pensare alla promozione. 

Il pubblico è lasciato solo a ri­
flettere. C'è una morale? C'è. Ed è 
questa. Una madre che lavora è ' 
snaturata perché il lavoro è una co­
sa maschile. Il padre che, pur lavo­
rando, vuole il figlio con sé è un es­
sere superiore perché ha il corag­
gio del suo impegno professionale 
e. della paternità. Non è una bella 
storia, avranno pensato le spettatri­
ci. Ma è sempre meglio sapere co­
me stanno le cose. 

Investì in libertà 
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Incidente stradale 
in Kenia A 
Tre italiani morti 11 
Due i feriti 
Tre turisti italiani sono morti ed 
altri due sono rimasti feriti In un 
incidente stradale avvenuto nella 
tarda mattinata sulla statale 
Nalrobl-Mombasa, a una ' -
settantina di chilometri da ' 
quest'ultima città. Le tre vittime 
sono il commissario di polizia •• 
Giorgio Carbone, di 33 anni, Renzo 
Erta, di 38 e Maria Ricotta, di 31 , 
tutti di Torino. Sono Invece rimasti 
feriti Ermanno Salini, di 21 , di «-" 
Milano e Simonetta Bombelll, di 
28, di Torino e l'autista kenyano - . 
che guidava il veicolo. Secondo le 
prime Informazioni I cinque, giunti 
in Kenya una settimana fa. • , 
viaggiavano su un furgone ' 
noleggiato da una compagnia 
turistica locale, la •Wild Game 
Tour» and Travet». Il veicolo era 
diretto verso Nairobi quando, -
qualche decina di chilometri prima 
di Voi. si è scontrato con un -. 
autocarro che proveniva in •.-
direzione opposta. L'autofurgone è 
uscito di strada otre degli < • 
occupanti sono morti sul colpo. Gli 
altri due turisti e l'autista sono 
stati soccorsi e accompagnati all' 
ospedale di Voi, dove sono state 
riscontrate loro numerose fratture. 
I feriti sono stati quindi ricoverati 
all'Aga Khan Hospital di Mombasa. 
Le salme sono state traslate a . ' . 
Mombasa. ';;'<- ^ .-; • i . .••.. 

Il ministro degli Esteri Israeliano Peres con Arafat A sinistra, la moglie del leader 

Suha Arafat aspetta un figlio 
«È un bimbo di pace, con Yasser corono un sogno» 
«Per me e Yasser è il coronamento di un sogno: 
nostro figlio nascerà in Palestina e sarà un fi­
glio della pace»;'Suha Arafat conferma la sua 
gravidanza: a luglio il leader dell'Olp diverrà pa­
dre. Il giallo della «seconda donna». 

. UMBERTO DS GIOVANNANOELI 

• -SI. SUIM e incinta di un mese,, 
è molto affaticata e si sta riposan- .• 
do I medici le hanno chiesto di : 
non prendere impegni e di non -
concedere interviste»: dopo molto 
insistere Yola Haddadin, la sua più , 
stietta collaboratrice, cede: Suha > 
partorire a luglio. Yasser Arafat sta ; 
per divenire padre. A stabilire con 
certezza la gravidanza è stato l'al­
tro ieri il ginecologo Ahmed Tibi.% 

un esponente politico arabo-israe-
li.ino che e anche uno dei più -
ascoltati consiglieri del scssanta-
einquennc leader dell'Olp. Resta 
•top secret» il sesso del nascituro: 
-Non t- il caso di rivelarlo'ora», ta­
glia corto la signora Haddadin. Il 
dottor Tiui sarà accanto a Suha 
quando domani, ad Oslo, suo ma­
nto riceverà il premio Nobel per la • • 
pace assieme al premier israeliano 
Yitzluik Rubin e al ministro degli 
Esteri Sliimon Peres: per Suha sarà •_ 
questa la puma apparizione pub­
blica come «first lady» palestinese. 

La notizia, diffusasi in mattinata, 
ha ben presto fatto il giro del mon­
do, oscurando lo stesso incontro al 
valico di Erez tra Arafat e Peres. E 
allora vale la pena insistere: alla fi­
ne riusciamo a strappare alla sua 
stretta collaboratrice una confiden­
za di Suha Arafat: «Per me e Yasser 
• dice - è il coronamento di un so­
gno. Nostro figlio nascerà in Pale­
stina e siamo convinti che sarà un 
figlio della pace». La notizia della 
gravidanza della trenunenne Suha 
Tawil-Arafat è stata divulgata po­
che ore dopo che un giornale 
israeliano, Haarelz, aveva rivelato 
che Arafat avrebbe avuto un lega­
me sentimentale per 20 anni con 
un'altra donna, Najla Yassin ("Um 
Nasser"). In una lunga intervista, 
spezzata da singhiozzi, la donna 
ha detto di attendere da mesi che 
Arafat le consenta di raggiungerlo 
a Gaza. «Sono certa che non mi ha 
dimenticato», ha • aggiunto. «Un 

giorno mi manderà a chiamare». 
A Gaza le rivelazioni di Haaretz 

sono state interpretate come un «si­
luro» politico lanciato da Tunisi da 
clementi . dell'Olp (leggi • Faruk 
Kaddumi, ministro degli Esteri in 

, rotta con Arafat) contrari alla linea • 
del dialogo con Israele imposta dal 
leader all'Organizzazione. Del re­
sto, sulla vita intima di Arafat sono 
già stati versati fiumi di inchiostro. 
Di lui si è detto che non avrebbe 
potuto più avere figli dopo le tortu­
re patite nel 1966 nelle carceri di 
Damasco e di Beirut. Per decenni il 
diretto interessato ha spiegato di 
essere sposato unicamente alla 
causa palestinese. Quando poi ha 
deciso di prendere moglie, nessu­
no doveva saperlo: «Il timore -
spiega Suha - era che molti ne de­
ducessero che il suo impegno ver­
so la causa palestinese si (osse af­
fievolito». Si era infatti nel 1989: un 
anno cruciale per l'Olp - già impe­
gnata nella scelta di una linea 
pragmatica nei confronti di Israele 
- e per l'Intifada nei Territori. Quel­
l'anno Yasser convoca Suha a Tu­
nisi per dirle che: «Se io fossi più 
giovane, ti rapirei». Poi davanti a 
due soli testimoni e a un funziona­
rio era stato celebrato il matrimo­
nio. 1 documenti formali della ceri­
monia portano tuttavia un'altra da­
ta, il 17 luglio 1990, ventisettesimo 
compleanno di Suha che (nata 
greco-ortodossa) si era nel frat-. 
tempo convertita all'Islam. «Io e 
Yasser - sottolinea Suha - abbia­
mo sempre desiderato di avere dei 

figli». «Se Dio non vorrà donarci dei 
figli - aveva detto in proposito Ara­
fat - allora non ne avremo. Non è 
un problema». Nel frattempo la 
coppia aveva • simbolicamente 
adottato 38 bambini orfani di pale- ' 
stincsi caduti nella lotta di libera­
zione. Nell'estate scorsa Suha ha 
raggiunto il marito a Gaza con tan­
ta voglia di tare. Ma per lei l'impat­
to con la realtà dei Territori è stata 
molto dura: «Non pensavo che ci 
fosse una tale miseria - spiega - e 
che dopo 27 anni di occupazione, 
fosse tutto da ricostruire». Il suo im­
pegno in favore delle donne pale­
stinesi non e stato ben visto dai set­
tori più «tradizionalisti» della socie­
tà palestinese e dagli integralisti di 
«Hamas». «lo vengo da Tunisi - af­
ferma decisa -dove le donne sono 
indipendenti ed emancipate. Qui a 
Gaza le donne troppo impegnate 
vengono criticate. A volte mi sento 
sola, ho l'impressione che i tempi 
non siamo ancora maturi: conti­
nuerò la mia opera ma è chiaro 
che se cercassi di aumentare le 
mie attività, la mia vita sarebbe in 
pericolo». E Yasser? In attesa di vo­
lare verso Oslo, Arafat ha comme­
morato ieri il settimo anniversario 
dell'inizio della «rivolta delle pie­
tre». «Un figlio dell'Intifada - è il 
passo centrale del suo discorso -
innalzerà un giorno non lontano la 
bandiera palestinese sui minareti 
di Gerusalemme, la capitale del 
nostro Stato». Quel figlio potrebbe 
essere il suo. 

Alta tensione 
in Cecenia 
Gorbaciov si offre 
come mediatore 
L'armata rossa si starebbe 
preparando a Intervenire In 
Cecenia, per ristabilire la sovranità 
russa cancellata nel 1991 con la 
dichiarazione unilaterale 
d'Indipendenza. Negli ultimi giorni I 
vertici militari russi hanno spostato 
migliala di uomini lungo I confini 
della repubblica secessionista, e 
tutto lascia pensare a un'azione 
imminente. Il fatto che II ministro 
della difesa, maresciallo Pavel < 
Graelov, abbia sospeso «a tempo • 
indeterminato» il suo ritorno da 
Mozdok,neH'Ossezia . 
settentrionale (confinante con la 
Cecenia), sembra confermare 
l'intenzione di Mosca di risolvere la 
crisi con la forza a Grozny, la 
capitale cecena. CI si aspetta un 
attacco nel giro di 36 ore. In città è 
già cominciata la distribuzione alla 
cittadinanza di maschere antigas e 
generi di prima necessità. Per 
scongiurare l'intervento, che -
richiederebbe un alto tributo di 
sangue, nelle ultime ore si è 
materializzata la mediazione di 
Mikhail Gorbaciov, sotto II quale si 
consumò lo strappo di Grozny da 
Mosca. 

Scaduti ieri i due anni di separazione 

Divorzio possibile 
per Carlo e Diana 
Da oggi i principi di Galles possono divorziare: sono tra­
scorsi infatti due anni dal giorno in cui Carlo e Diana si 
sono formalmente separati." Quindi, secondo la legge 
britannica, potrebbero presentare un'istanza di divor­
zio consensuale, senza neppure bisogno di andare da­
vanti ad una Corte a lavare i reali panni sporchi. Ma Car­
lo e Diana, sempre più litigiosi, non sembrano averne 
alcuna intenzione. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. Da oggi i principi di 
Galles possono divorziare. Sono 
trascorsi infatti due anni dal giorno 
in cui Carlo e Diana si sono formal­
mente separati: quindi, secondo la ' 
legge britannica, potrebbero pre­
sentare un'istanza di divorzio con­
sensuale, senza neppure bisogno • 
di dovere andare davanti ad una 
Corte a lavare i reali panni sporchi. 
I sudditi di sua maestà abbandoni­
no ogni speranza: speranze di ri­
conciliazione non ce ne sono. An­
zi, in questi due anni l'ostilità e i 
rancori invece di scemare sembra­
no essere aumentati. Ma malgrado 
ciò, per ora i due non sembrano in­
tenzionati a mettere la parola fine 
ad un matrimonio cominciato co­
me una favola e finito come una 
tragedia greca, come lo stesso Car­
lo ha detto al suo biografo Jona­
than Dimbleby. 

Solo qualche mese fa - nel pie­
no della bufera causata dall'uscita 
a catena di libri «a luci rosse» quali 
Diana, principessa innamoralaFO 
o Camilla, l'amante del re- i princi­
pi di Galles hanno sentito la neces­
sità di ribadire con una dichiara­
zione congiunta che per il momen­
to non hanno intenzione di divor­
ziare. Forse davvero il principe Car­
lo non vuole dare un altro dispia­
cere all'anziana ed amatissima 
nonna, la regina madre che ha or-' 
mai 91 .inni o d;vcnta ocjni giorno 
più fragile. È da escludere che non , 
divorzino per il bene dei figli Gu­
glielmo e Arrigo. A 12 e 10 anni so­
no ormai entrambi abbastanza 
grandi per sapere quello che acca­
de attorno a loro ed anche per leg­
gere sui giornali gli spietati reso­
conti della «guerra dei Galles». Do­
po il clamore suscitato dalla sepa­
razione e dalla pioggia di rivelazio­
ni sulla loro disastrata vita coniuga­
le, un divorzio di Carlo e Diana è 
invocato come una liberazione an- . 
che dalla stampa più conservatrice, 
ed i costituzionalisti si affannano a . 
spiegare che non ci sono ostacoli t 

legali. Ai reali - ripetono sempre 
più spesso - non è vietato il divor­
zio. La principessa Margaret e la ' 
principessa Anna l'hanno fatto. E 
Carlo non perderebbe il trono per 
questo, come non lo perse Giorno ' 
1. 

Resterebbe certo l'imbarazzo 
della Chiesa d'Inghilterra di sorbirsi 
un supremo governatore divorzia­
to. Ma anche questo ostacolo sem­
bra sulla via del superamento: il si­
nodo generale è ormai orientalo, 
infatti, a consentire il matrimonio 
religioso anche ai divorziati. In­
somma, la strada per concludere 

in modo non traumatico un matn-
monio che è stato una specie di 
terremoto per la casa Windsor c'è. 
Tutto sta a vedere se Carlo e Diana, 
ripetono gli osservatori delle «regali 
cose», riusciranno finalmente a 
conmportarsi come due adulti re­
sponsabili, a mettere da parte i 
rancori e trovare un equo accordo 
finanziario e sull'educazione dei fi­
gli. D'altro canto, aggiungono, tut­
to quello che c'era da raccontare è 
stato raccontato ed i danni per 
l'immagine della monarchia sono 
stati pesanti, e allora è giunto il 
momento di calare il sipario sulla 
storia della principessa «superstar» 
e del principe «tentenna». Staremo 
a vedere. Intanto, però, si avvicina 
Natale e l'incorreggibile stampa 
popolare britannica ha cominciato 
già il toto-pranzo natalizio, diven­
tato tradizionale come gli augun ' 
alla regina. Con chi pranzerà il 25 
dicembre Diana? Il Daily Mirrar 
giura con la famiglia reale a San-
dringham, e Buckingham Palace 
replica seccamente: -Sono solo 
congetture». Ma anche questo è or­
mai routine. 

Algeria: commando 
spara in un liceo 
Uccisa una ragazza 
feriti 9 studenti 
Un commando armato ha aperto il 
fuoco ieri pomeriggio In Algeria 
contro studenti che entravano in 
un liceo, uccidendo una giovane 
passante e ferendo nove allievi. Lo 
ha detto la televisione algerina. 
Nell'attacco, avvenuto a Boufarlk, 
25 chilometri a sud di Algeri, è -
stata uccisa Mahdla DJedili. di 17 
anni, studentessa di un centro di 
formazione professionale, colpita a 
morte mentre passava davanti al 
liceo. I nove feriti sono stati 
ricoverati In ospedale. La 
televisione non ha fornito 
Indicazioni circa la gravità delle 
ferite riportate. Il commando è 
riuscito a dileguarsi. Nella città di 
Boufarlk qualche notte addietro In 
un attentato erano morte cinque 
persone (due giornalisti, due 
consiglieri comunali e un • 
poliziotto). Il gruppo islamico 
armato ha vietato le lezioni nei licei 
e nelle università minacciando gli 
studenti, gli insegnanti e I direttori 
d'istituto di «azioni dissuasive». 
L'attacco di Ieri al liceo rientra, 
evidentemente, nel programma 
terroristico annunciato. Del resto 
secondo voci non confermate 
diversi Insegnanti e studenti 
sarebbero stati uccisi in altre parti 
del paese. 

Le vittime ferite alla gola e al viso nel centro di Birmingham 

Terrore al supermarket in Inghilterra 
Folle accoltella quattordici persone 

NOSTRO SERVIZIO 

sa l.i >NDI<A. Scene di panico ieri a 
Birmmijlidni, in un affollato super­
mercato, dove uri folle armato di 
duo coltelli, uno per mano, si è 
sc.iten.ito in una improvvisa, fero­
ci', metodica caccia ai clienti ed al-
Iccumme.sse. 

Quattordici * persone (tredici 
donne e un uomo) sono finite al­
l'ospedale con tagli più o meno 
protonduillagolaealviso. • ' -.' 

Nessuno e in pericolo di vita, ma 
rilineno due delle vittime hanno ri-
l>ortato (ente piuttosto gravi, che 
hanno richiesto l'applicazione di 
punti di sutura ed interventi chirur­
g o in anestesia totale. ,v ' . • ; ' 

L'accoltellatore - che alla fine è 
stato immobilizzato dalla polizia e 
tr.itto in arresto - ò entrato in azio­
ni- al pi.mo terra dei grandi magaz­

zini Rachmans, nel centro della cit­
tà balneare inglese, e dopo aver 
menato fendenti a caso contro 
chiunque gli capitasse sotto tiro, 0 
salito al pnmo piano dove ha con­
tinuato il selvaggio e insensato at­
tacco. , 

«Era molto calmo e non ha pro­
nunciato una parola - ha riferito 
sconvolto . un . testimone oculare 
delle aggressioni - , L'ho visto affer­
rare una donna urlante e tagliarle 
freddamente la gola. • Sembrava 
che giocasse con il coltello». -

• Centinaia di persone che si tro­
vavano nell'edificio, tutto addob­
bato per le feste natalizie, sono 
fuggite in strada per sottrarsi alla 
fredda furia del maniaco. 

Lorna Yamell stava passando 
accanto al Rachmans e ha latto un 
resoconto terrificante dell'accadu­

to: «I clienti gridavano e gemeva­
no... Ho visto due donne anziane 
con la testa e il cappotto ricoperti 
di sangue. Era uno spettacolo terri­
ficante», ha esclamato. 

Alcune delle vittime sono state 
viste uscire dal supermercato in 
stato di shock. Avevano il terrore 
stampato in faccia, .si tenevano le 
mani tremanti sul collo che gron­
dava sangue. 

Alcuni dei clienti del grande ma­
gazzino sono stati radunati nel vici­
no Grand Hotel dove il direttore -
Tony Constantino - ha mobilitato il 
suo staff per fornire una prima assi­
stenza. 

«Erano scioccati, in preda a for­
tissima emozione, con i nervi a 
pezzi. Piangevano, volevano chia­
mare le famiglie», ha raccontato 
Constantino. . 

In un clima che faceva venire al­

la mente scenari di cronaca violen­
ta non infrequenti negli Stati Uniti, 
piuttosto che la solitamente tran­
quilla e talvolta sonnolenta Birmin­
gham, il grande magazzino è stato 
circondato dalla polizia mentre 
nella zona arrivavano a decine le 
ambulanze. 

L'accoltellatore - un uomo sui 
trent'anni. alto un metro e ottanta­
cinque - è stato bloccato da un 
gruppo di agenti mentre si aggirava 
inebetito per il negozio, stringendo 
ancora in mano un grosso coltel­
laccio da cucina. 

Rachmans ha riaperto i battenti 
dopo una chiusura di tre ore e ha 
ordinato al personale di non rila­
sciare interviste sul drammatico in­
cidente nel timore che la pubblici­
tà negativa che ne sarebbe risulta­
ta, potesse allontanare i potenziali 
clienti e compromettere lo shop­
ping natalizio. 

Eroe della guerra civile, rimase sempre fedele a Mosca 

Muore il generale Lister 
Difese Madrid dai franchisti 

NOSTRO SERVIZIO 

• MADRID. Il dirigente comunista 
Enrique Lister, probabilmente l'ul­
timo superstite fra i grandi coman­
danti della guerra civile spagnola, 
è morto ieri mattina poco prima 
dell'alba in una clinica di Madrid. 
Aveva 87 anni. Colpito da emorra­
gia cerebrale all'inizio della setti­
mana scorsa, Lister era stato sotto­
posto a intervento chirurgico ma 
era ormai in coma da alcuni giorni. . 

La parabola politica e umana di 
Lister è quella di un comunista del­
la vecchia guardia, fonnatosi alla 
scuola leninista e rimasto sempre 
fedele a Mosca. Nato nel 1907 in 
Galizia, emigrò a Cuba con il padre 
e cominciò da ragazzo a lavorare 
come tagliapietre. Tornato in Spa­
gna, aderì al partito comunista 
(Pce) nel 1930 e tre anni dopo 

parti per l'Urss, dove ricevette una 
formazione politica e militare. La 
guerra civile lo vide fra i protagoni­
sti assoluti nelle file dei repubblica­
ni. Comandò il leggendario quinto 
reggimento nella grande battaglia 
per la difesa di Madrid nei primi 
mesi della guerra civile. Fu poi a 
capo della prima Brigata Intema­
zionale . (nella quale . militarono 
molti antifascisti italiani) e infine, 
con il grado di generale, coman­
dante in seconda dell'esercito del­
l'est. 

Alla vittoria del franchismo nel 
1939, Lister ritornò in Urss. Con la 
nazionalità sovietica e un nome 
russo, partecipò alla seconda guer­
ra mondiale su varii fronti e fu no­
minato generale dell'Armata rossa 
e degli eserciti di Polonia e Jugo­

slavia. Nel dopoguerra visse a Pari­
gi, dove partecipò alla creazione 
del Movimento delta pace, e a Pra­
ga, ma mantenendo sempre stretto 
il legame con Mosca. E quando il 
segretario dei comunisti spagnoli 
nel '68 si permise di criticare l'inva­
sione sovietica .della Cecoslovac­
chia, Uster ruppe clamorosamente 
con lui e fondò il partito comunista 
operaio spagnolo (Pcoe). Nel 
1977, con l'amnistia promulgata a 
Madrid daSuarez, nel primo gover­
no del dopo-Franco, Lister nentrò 
finalmente in patria. Ma la sua li­
nea politica non incontrò il favore 
delle masse (alle elezioni generali 
il Pcoe non ottenne nemmeno un 
seggio) e qualche anno dopo egli 
sciolse il partito ed accettò di rien­
trare nel Pce. diventandone mem­
bro onorano del comitato centrale. 



EaMnMaOTO 
IL CASO. Da martedì nuove assemblee in fabbrica. L'azienda insiste: i tempi sono stretti 

Riduzione 
orari, discute 
anche la Ces 

• DAL NOSTRO INVIATO •• 

• DUSSELDORF. Emilio Gabaglio, 
segretario generale della Ces, la 
confederazione che raggruppa i 
sindacati di tutta Europa, arriva qui 
a Dusseldorf a concludere due 
giorni di dibattito tra circa 200 de­
legati attorno ai temi controversi 
della riduzione degli orari. È redu­
ce da un incontro con il cancelliere 
Kohl, alla vigilia del «summit- che 
vedrà riuniti a Essen i capi di Stato 
e di governo. I sindacati hanno illu­
strato a Kohl un «manifesto» per so­
stenere la lotta contro la disoccu­
pazione. Tra le richieste c'è quella 
di creare ogni anno un numero di 
posti di «formazione» equivalenti al 
numero dei nuovi entrati nel mer­
cato del lavoro. Governo tedesco e 
Ces si sono poi trovati d'accordo 
sulle linee del piano d'azione con­
tenute nel famoso «libro bianco» di 
Delors. - • • -»_- »... -> \ 

Tra gli obiettivi comuni c'è quel­
lo, appunto, del miglioramento 
della formazione professionale, c'è 
quello della «flessibilità» nel mon­
do economico e del lavoro, con 
una precisazione: deve essere con­
cepita nell'interesse dei lavoratori 
e delle imprese. C'è, altresì, un im­
pegno comune a far decollare le 
«direttive» comunitarie sul lavoro a 
tempo parziale, sui contratti a tem­
po determinato, sul sub-appalto, • 

Sono temi, questi ultimi, molto 
dibattuti al convegno di Dusseldorf 
dedicato, appunto, all'orario di la­
voro con interventi di dirigenti sin­
dacali, ma anche di studiosi come 
Jean-Yves Boulin, Dominique Tad-
dei o di politici come Michel Ro-
card. Sono state fatte, per la parte 
italiana, due - relazioni, - una - di 
Edoardo Guarino per la Cgil e una 
di Carmelo Prestileo per la Uil. Era 
anche previsto un contributo di 
Sergio D'Antoni per la Cisl, ma è 
stato trattenuto a Bruxelles dove è 
in corso una difficile disputa sul 
successore di Enzo Friso alla carica 
di segretario generale della Cisl in­
temazionale. Una particolare eco 
ha sollevato il discorso di Guarino 
tutto teso a dimostrare che non è 
più possibile ipotizzare una lotta 
per la riduzione generalizzata degli 
orari e dell'incitare la Ces a far pro­
pria una linea di riduzione articola­
ta degli orari, collegata alle trasfor­
mazioni dell'organizzazione del la­
voro, riduzione da ottenere «senza 
compensazioni salariali». Condu­
cendo una lotta politica tra i lavo­
ratori «anche a costo di perdere 
qualche tessera»: parole che han­
no sollevato mormorii scandalizza­
ti da parte di molti dirigenti sinda­
cali europei, magari abituati a fir­
mare accordi. di compromesso, 
per salvare l'occupazione, con de­
curtazioni salariali, ma nasconden­
do, un po' ipocritamente, questa 
realtà. , •>-,.. 

• B.U. 

ILO SVILUPPO 
LÌ/OCCUPAZIONE 

La manifestazione degli operai a Termoli Cautillo/Ansa 

Termoli, ultimatum della Fiat 
E in piazza sfilano più di mille: sì all'accordo 
Ieri a Termoli mille manifestanti sono scesi in piazza per­
ché i nuovi investimenti Fiat e 1 400 nuovi posti di lavoro 
non vadano perduti. Tra i partecipanti il sindaco della cit­
tà molisana e il presidente della giunta regionale. Intanto 
Maurizio Magnabosco, responsabile del personale di Fiat 
Auto, avverte che i tempi sono stretti e che senza una de­
cisione positiva i nuovi impianti andranno a Mirafiori. Da 
mercoledì assemblee sindacali nella fabbrica. -

PIERO DI SIENA 
• ROMA. Ieri a Termoli è stato il 
giorno di quelli del «si». Di coloro, 
cioè, che sollecitano l'approvazio­
ne dell'accordo sui sei giorni di la­
voro su tre turni per non perdere i 
nuovi 400 posti di lavoro e i 400 mi­
liardi di nuovi investimenti legati 
alla produzione del nuovo «Pire» a 
16 valvole. Infatti, una manifesta­
zione a favore del si all'accordo tra 
sindacati e Fiat si è svolta ieri matti­
na a Termoli, ma i toni di contrap­
posizione all'orientamento degli 
operai erano del tutto assenti. Un 
corteo, al quale hanno preso parte 
oltre mille persone, per la maggior 
parte quadri impiegati e operai 
della Fiat, e un gruppo di giovani 
disoccupati, ha attraversato le vie 

della città molisana per raggiunge­
re Piazza del Monumento al quale 
sono intervenuti, tra gli altri, il pre­
sidente della giunta regionale Gio­
vanni di Giandomenico, il sindaco 
di Termoli Remo Giandomenico, i 
parlamentari del Ppi Florindo 
D'Aimmo e dei progressisti Gianni 
Di Stasi e sindaci dei paesi della 
zona da cui provengono numerosi 
pendolari della Rat. Tra gli slogan 
più scanditi dai manifestanti: «SI al 
lavoro, all'occupazione, agli inve­
stimenti e al futuro». 

«Sì al lavoro» 
Alla manifestazione, organizzata 

dal «comitato spontaneo per l'oc­
cupazione e lo sviluppo dello sta­

bilimento di Termoli», hanno par- ' 
tecipato numerosi operai e titolari ' 
di aziende che, anche del vicino 
Abruzzo, lavorano nell'indotto M 
Fiat. Alla manifestazione hanno 
dato l'adesione anche Cisl, Cisal, e . 
Fismic che avevano siglato l'intesa. 
Dice Mario Ragni, 32 anni, operaio 
Fiat, portavoce del comitato: «Stia­
mo cercando di far riconciliare 
azienda e sindacato e ci siamo riu­
sciti». Una delegazione di lavorato­
ri della De.Co. di Vasto (Chieti) re­
cava uno striscione con la scntta: 
«SI all'occupazione e allo svilup­
po». «Per noi questo accordo signi­
fica continuare a lavorare per la 
Fiat • dice uno dei due titolari. 
Giancarlo De Nicola, 31 anni, di 
questa fabbnea che dà lavoro a 44 
persone e che fa lavori di edilizia e 
impiantistica industriale • le nuove 
produzioni alla Fiat di Termoli si­
gnificano un futuro garantito per i 
nostri 44 operai». Per Pietro D'An­
drea, titolare della Carnet, 400 ope­
rai, 30 per cento del fatturato nel­
l'indotto Fiat, specializzata in car­
penteria e tubisteria, il nuovo mo­
tore fire 16 valvole «rappresenta la 
garanzia di lavoro per i prossismi 
anni». 

Nei loro interventi il presidente 

della giunta molisana e il sindaco 
del comune di Termoli, hanno sot­
tolineato la necessità che la Fiat e 
gli operai ntrovino la via dell'intesa 
per garantire non solo a Termoli 
ma a tutto il Molise dove gli iscritti 
alle liste di occupazione sono 41 
mila, nuova occupazione. Un gio­
vane disoccupato. Raffaele Rocco, ' 
21 anni, è intervenuto al comizio 
conclusivo portando la sua espe­
rienza di disoccupato che con 
questo accordo può invece trovare 
un lavoro. • . ' • ' . ' . 

Magnabosco: tempi stretti 
Nell'azienda continua la discus­

sione tra gli operai mentre è in pie­
no svolgimento il dibattito all'inter­
no dei sindacati e nella Cgil il con­
fronto resta molto vivace. Ruggero 
Nobile segretano regionale della 
Cgil ha detto oggi che «saranno i la­
voratori a decidere, non la piazza». 
Nei prossimi giorni sono previste . 
assemblee in fabbrica, non ci sarà '' 
più un referendum, e i lavoratori • 
successivamente esprimeranno ' 
con una firma individuale il loro 
parere. . • 

Intanto, ieri Maurizio Magnabo­
sco, capo del personale di Fiat Au­
to, ha affermato che «i tempi sono 

Bocciato con 236 no, 151 sì e 264 astenuti un accordo che prevedeva più flessibilità e nuove assunzioni s 

E a Caserta adesso si «ribella» la Merloni 
Aumenti produttivi del 15 percento, interventi sul ciclo 
di fabbricazione, ma, e sopratutto, 50 nuove assunzio­
ni. Questa l'ipotesi di accordo sindacale respinto dai la­
voratori della Merloni di Carinaro, un piccolo centro in 
provincia di Caserta. Sembra ripetersi il caso della Fiat 
di Termoli, con una differenza: in questo caso gli aste­
nuti (264), hanno addirittura superato i lavoratori con­
trari (236) ed i favorevoli (151). 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• CARINARO (Caserta). Duecen-
totrentasei «no», centocinquantuno 
«si», duecentosessantaquatr.ro 
«astenuti». Questa votazione effet­
tuata fra i 719 lavoratori che aveva­
no diritto al voto dello stabilimento 
della «Merloni» di Carinaro, in pro­
vincia di Caserta, rischia di far 
scoppiare un nuovo caso Termoli. 
L'ipotesi che i sindacati e la Slai 
Cobas avevano sottoscritto in pre­
fettura, infatti, oltre a prevedere un ' 
incremento della produzione pari • 

al 15%, consentiva anche una rior­
ganizzazione del ciclo di fabbrica­
zione e, principlamente, l'assun­
zione di altre 50 unità lavorative, 
anche se con i cosidetti contratti di 
«formazione». , 

236 contro 1 5 1 
11 risultato del «referendum» in­

detto fra gli operai, nel quale però 
il numero degli astenuti è ben su­
periore a quello dei contrati e la 
maggioranza di «no» è molto al di 

sotto della maggioranza assoluta 
degli aventi diritto al voto, ha pro­
vocato l'immediata reazione della 
società di Fabriano: «Il rigetto del­
l'accordo - si legge in una nota 
della Merloni - pregiudica lo svi­
luppo dell'area e il permanere del­
la attuali produzioni, mettendo in 
discussione gli obiettivi di politica 
industriale dell'azienda». 

Azienda stizzita 
Una nota dura e polemica alla 

quale fa riscontro il comunicato 
della Slai Cobas, che dopo aver 
sottoscritto l'accordo nella sede 
dell'Unione Industriali di Caserta, 
oggi festeggia l'esito della votazio­
ne, giudicandolo positivo perchè -
sostiene in sintesi la nota della Slai 
-dagli operai non sarebbe possibi­
le ottenere di più nelle attuali con­
dizioni e in mancanza di adeguate 
contropartite economiche. Il che 
vuol dire, senza qualche lira in più 

non è possibile fare alcun accordo 
e nessuna assunzione. Quel che la­
scia perplesso è il fatto che lo -Slai» 
prima sigli una ipotesi di accordo 
con la società e poi giudichi «posi­
tivamente» il voto contrario degli 
operai, quasi a sconfessare i propri 
dirigenti che lo hanno sottoscritto. 

Nessun commento da parte di 
Firn, Fiom e Uilm. sulla decisione, 
forse perchè la notizia è trapelata 
solo nella giornata prefestiva e fe­
stiva, grazie all'anticipazione forni­
ta da un settimanale locale «Lo 
Spettro» che sarà in edicola doma­
ni con un ampio servizio sulla vi­
cenda. Nelia zona di Carinaro la 
Merloni c'è arrivata sei anni fa. rile­
vando alcuni marchi e impianti 
dell'ex Indesit. In questa zona la 
«Merloni elettrodomestici» ha inve­
stito da allora 100 miliardi (17 nel 
solo '94), portando la manodope­
ra impiegata a 1.400 unità, anche 
se in que.sta cifra devono essere 
compresi anche i dipendenti dello 

stabilimento «Ariston» di Acerra 
spostati in questa fabbrica. 

Lo spirito dell'accordo, viene 
spiegato, prevedeva una maggiore 
flessibilità organizzativa e produtti­
va che poteva permettere fra la fine 
di questo mese e l'apnle del 1995 il 
superamento della produzione di 
3.900 pezzi per turno e quindi l'in­
gresso in fabbrica di ulteriori cin­
quanta unità con contratti di for­
mazione lavoro. 

Un nuovo «caso» 
La vicenda di Cannaro rischia di 

diventare una vicenda nazionale, 
con una aggravante in più, le cifre 
della disoccupazione giovanile da 
queste parti sono «incredibili», con 
due giovani su tre senza una fissa 
occupazione, con un numero di 
cassa integrati pari (se non supe­
riore) al numero degli abitanti di 
una cittadina come Sondrio, con 
una «fame di lavoro» che coinvolge 
le migliaia di lavoratori dell'ex In-

Solidarietà 
ma non a senso unico 

VITTORIO RIESER 

S
UI POVERI lavoratori di Termoli nei giorni scorsi si è abbattuta una 
valanga di anatemi: vescovi, ministri, sindaci, sociologi, presidenti di 
regione, sindacalisti ed ex sindacalisti li accusano di «egoismo», di 

•corporativismo», di «follia», e chi più ne ha più ne metta. Ora. lasciamo 
pure da parte il problema più generale, se cioè si debba considerare inevi­
tabile e irreversibile la diffusione crescente di sistemi di turnazione profon­
damente disagevoli per i lavoratori, anche in settori dove non c'è necessità 
tecnologica né «sociale» di lavorare 24 ore su 24. che non può essere af­
frontato a livello della singola azienda (e nemmeno del singolo paese). 
Assumiamo quindi pure come punto di partenza l'affermazione ossessiva­
mente ripetuta dal dott. Magnabosco e dagli altri dirigenti Fiat: in impianti 
ad elevata intensità di capitale, come quello di Termoli, le condizioni di 
competitività richiedono un'utilizzazione più elevata di quella tradiziona­
le: prova ne sia il crescente numero di aziende che. al di là della Fiat, lavo­
rano per24oresu 6 giorni. Quello che i dirigenti Fiat non dicono è che-in 
molte di queste aziende - a fronte del nuovo sistema di turni si è ottenuta 
contrattualmente una riduzione, talvolta consistente, dell'orano e/o com­
pensazioni salariali. ' 

È infatti perfettamente possibile (com'è noto) aumentare il tempo di 
utilizzazione degli impianti nducendo. al tempo stesso, l'orano individua­
le di lavoro. Certo, ciò comporta un aumento del costo del lavoro: ma le 
stesse caratteristiche capital intensive degli impianti fanno si che un au­
mento (peraltro modesto) del costo del lavoro risulti assai meno «penaliz­
zante» sul piano competitivo che non una bassa utilizzazione degli im­
pianti. 

La Fiat, invece, vuole - come si suol dire - la botte piena e la moglie 
ubriaca: si comporta da azienda capitalintensivequcmdo si discute di regi­
mi di orano e di turni, salvo poi comportarsi da azienda labour intensive 
quando si parla di aspetti relativi alla prestazione e al costo del lavoro. 
Ora, a Termoli - come sottolinea Enrico D'Amano nell'intervista sull'Unito 

di domenica - l'aspetto salariale 
acquista una particolare importan­
za: il fatto che. per esigenze dell'a­
zienda, lo straordinario al sabato 
mattina fosse sistematico fa si che -
col nuovo regime - gli operai si tro­
vino a lavorare in condizioni più di­
sagevoli (non solo il sabato matti­
na, ma anche sugli altri lumi) per­
cependo al tempo slesso un salario 
inferiore. 

Tra l'altro, un'ipotesi di soluzio­
ne in proposito era stata ventilata 
dai quadri sindacali locali nella fa­
se preparatoria. Si diceva, in so­
stanza: visto che volete introdurre il 
sistema d'orario di Melfi, introdu­
ciamo anche la voce di salano va­
riabile prevista a Melfi. Ora. questa 
voce salariale è impostata su para­
metri di performance produttiva 
che possono variare da un'area a 
un'altra, da una fase all'altra, a se­
conda degli obiettivi di migliora­
mento di volta in volta prevalenti. 
Tra gli obiettivi possibili, è prevista 
- naturalmente - anche ('«efficien­
za impianto», vista in termini di ri­
duzione delle «fermate tecniche». È 
perfettamente possibile ancorare -
a Termoli - una voce di salano va­
riabile al rosso di utilizzazione setti­
manale degli impianti, il cui aumen­
to è appunto indicato come obietti­
vo strategico dalla Fiat per quello 
stabilimento. 

Di fatto, invece, il sindacato ha 
accettato ancora una volta - in so­
stanza - il diktat della Fiat, che pre­
tende di modificare i sistemi di tur­
ni lasciando inalterate le altre con­
dizioni, e cerca di arrivare - uno 
stabilimento dopo l'altro - alla ge­
neralizzazione dell'«orario di Melfi» 
senza discutere contestualmente 
gli aspetti a cui abbiamo accenna­
to. Ciò corrisponde, del resto, a 
quella «concezione autontana del­
la partecipazione» che caratterizza 
l'azienda torinese, anche nell'intro­
duzione della «fabbnea integrata»: 
«partecipate, ma sulla base delle 
scelte (immodificabili) da noi 
compiute». 

Un'ultima notazione a proposito 
della «solidarietà». La solidanetà è 
fondamentale, ed è certo che nes­
sun lavoratore può decidere a cuor 
leggero di sacrificare ai propri inte­
ressi immediati il posto di lavoro di • 
altri. Ma la solidarietà non è un'a­
stratta «opzione morale», e va co­
struita. Un esempio «stonco»: nella 
vertenza aziendale Fiat del '74, i la­
voratori di Tonno scioperarono 
compatti per una piattaforma che 
aveva al suo centro gli investimenti 
al Sud. anche a prezzo di un'atte­
nuazione delle richieste salariali. 
Ma non gli si era chiesto una ridu­
zione del proprio salano, e inoltre 
la piattaforma comprendeva aspet­
ti normativi che interessavano di­
rettamente la loro condizione. A 
Termoli, in pratica, in nome della 
solidarietà gli si è chiesto di accet­
tare un maggior disagio nei turni 
accompagnato da una riduzione 
del salario di fatto (e, quasi a «con­
trobilanciare» questo, la «solidarie­
tà» si presentava nella veste assai 
cunosa - e corporativa - di assun­
zione preferenziale per i figli dei di­
pendenti...). 

stretti» per l'avvio della nuova linea 
del «Fire» a ! 6 valvole e che se a 
Termoli «entro una settimana» non 
emergerà un orientamento positi­
vo Verso l'accordo inizieranno i la­
vori per realizzare i nuovi impianti 
a Mirafiori. dove - ricorda Magna­
bosco - vi sono ancora 1500 lavo­
ratori in cassa integrazione. 11 diri­
gente della Hat ammette che l'a­
zienda per ragioni organizzative 
preferisce la soluzione di Termoli, 
ma è inflessibile rispetto all'ipotesi 
di una ricontrattazionc del salario 
e dell'orario. «Essa risulta cosi ir­
realistica - dice Magnabosco - che 
i sindacati responsabilmente non 
l'hanno mai posta». Il dirigente Fiat 
non lesina riconoscimenti alla se­
rietà del comportamento sindaca­
le in tutta la vicenda e sdrammatiz­
za (come del resto aveva fatto Ce­
sare Annibaldi all'indomani del vo­
to degli operai nella sua intervista 
all'Unità) sul futuro dello stabili­
mento - molisano. «Termoli non 
chiuderà comunque», afferma. 

Anche Susanna Camusso, re­
sponsabile Auto della Fiom, con­
ferma «che a disposizione c'è solo 
una settimana e che la Fiat è effetti­
vamente in grado di spostare gli in­
vestimenti a Mirafiori». 

•3"*""'5l 
Vittorio Merloni 

desit che proprio in questi giorni 
sono in lotta per vedersi ricono­
sciuta la lista di mobilità e per i 
quali non e' altra alternativa che la 
disoccupazione. Chiudere la porta 
in faccia a 50 nuovi posti di lavoro, 
quindi appare ancor più grave che 
a Termoli, specie se è vero che 
questo è giustificato solo dalla ri­
chiesta di «qualche lira in più». 

http://duecentosessantaquatr.ro
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L'INTERVISTA. Parla Franco Bosisio (Smh Italia): perché la nostra minicar nasce in Francia 

I consumi? Depressi 
Parola di Swatch 
«L'Italia è troppo instabile» 
11 clima generale dell'Italia? «Fino a marzo decisamente 
depresso. Da maggio buona ripresa, carica di ottimismo. 
Dopo l'estate si è di nuovo segnato il passo. Novembre, 
poi... Siamo alluvionati; da tutti i punti di vista». Il termo­
metro dell'ottimismo italiano lo fornisce Franco Bosisio, 
amministratore delegato della Smh italiana, la casa degli 
orologi Swatch. «Avevamo pensato all'Italia per costruire 
la nostra minicar, ma c'è troppa instabilità». 

DARIO VBNKQONI 

• MILANO. L'Italia ha perso senza 
neppure accorgersene un concor- ; 

so intemazionale per aggiudicarsi ' 
un nuovo stabilimento che tra un • 
paio d'anni comincerà a stornare " 
le «micro compact car» (auto lun­
ghe 2 metri e mezzo e larghe 1 e • 
40) che la Mercedes e la Smh 
(gruppo svizzero famoso per gli 
orologi Swatch) stanno progettan­
do. - - •• 

Signor Bosisio, come è andata 
questa vicenda? • 

La nostra idea originale era di 
puntare sulla Svizzera per lo stabi­
limento, cosi come abbiamo fatto 
con gli orologi. Ma il franco è dav­
vero troppo alto. Avviare 11 un'im­
presa industriale di queste dimen- -
sioni vorrebbe dire caricarsi di co­
sti eccessivi. - • • ; , . • , - • - • • . . 

E allora? Quali alternative? 
Be', la Mercedes, che è nostro 
partner nell'impresa ha proposto . 
la Germania. Ma anche il marco e •, 
decisamente sopravvalutato. Non 
c'è ancora una decisione formale, -
ma è probabile che se non andre­
mo in Germania andremo in Fran- ', 
eia. - • ' ' 

Se II cambio è un criterio di valu­
tazione Importante, perchè non 
venire In Italia? • .- • 

Posso assicurarle che l'idea è stata 
esplorata attentamente. In parti­
colare per quanto riguarda la car­

rozzeria (settore nel quale, tra l'al­
tro, il nostro paese vanta una tra­
dizione di altissima qualità). Ma 
poi la cosa 6 stata lasciata cadere. 
Il cambio basso è un vantaggio, 
ma in un progetto a lunga scaden­
za se la valuta è debole e soprat­
tutto instabile come la nostra non 
e un vantaggio. Anzi. L'instabilità 
è nemica dei progetti industriali. 

Meglio la Francia, dunque? 
Meglio un'economia stabile. Ri­
mane la candidatura tedesca o 
quella francese. Il governo france­
se ci ha offerto agevolazioni molto 
consistenti, che stiamo valutando. 

Il progetto della vostre micro-
macchina a che punto è? • • 

Siamo a buon punto. La nostra 
speranza è di riuscire a presentar­
la alle Olimpiadi di Atlanta del '96, 
di cui la Swatch sarà cronometri­
sta ufficiale. E poi di lanciarla sul 
mercato nel '97. • . 

L'Italia ha perso cosi una possi­
bilità di lavoro. Eppure si parla di 
ripresa e di nuova fiducia. Come 
vede il clima del paese dal suo 
osservatorio? 

Intanto non dimentichiamo che il 
'93 è stato terribile per il nostro 
mercato. Fino a marzo-aprile il cli­
ma è stato pesante, e il mercato 
depresso. Con maggio e giugno è 
partita una ripresa decisa, carica 
di ottimismo. Poi, a settembre, è 

tornata l'incertezza. Ottobre e no­
vembre hanno segnato il passo. 
Siamo alluvionati, da tutti i punti 
divista. 

A che cosa addebita questo cli­
ma? 

Lei lo sa meglio di me. La ripresa, 

3uella vera, passa attraverso la fi-
ucia. E in Italia di fiducia non ce 

n'è. 
La sento pessimista per la prima 
volta. 

No, intendiamoci, lo parlavo in 
generale. Mi pare che in questo 
paese non ci sia ancora un clima 
tale da favorire una ripresa stabile. 
Per noi, invece, sono decisamente 
ottimista. Anche nel '93, che è sta­
to come ho detto un anno nero, 
noi abbiamo incrementato il fattu­
rato a prezzi costanti di un buon 
10%, arrivando a 338 miliardi. Cal­
coli che nell'86, quando sono arri­
vato io, questa società fatturava in 
Italia meno di 30 miliardi. 

Previsioni perii'95? 
Puntiamo a un incremento di fat­
turato di circa il 20%, grazie anche 
alla nostra linea di orologi d'ac­
ciaio Swatch «Irony» che abbiamo 
appena lanciato. 

Pensate che ci siano le condizio­
ni per ripetere II successo di al­
tre linee Swatch lanciate negli 
anni scorsi? 

SI, a giudicare dal fatto che abbia­
mo già prenotazioni superiori alla • 
nostra effettiva capacità produtti­
va. 

Ma allora lo fate appostai Dica 
la verità, vi piacciono le code un 
po' Isteriche fuori dal negozi. 

Ma no che non lo facciamo appo­
sta. Certo, inutile negarlo, il sue- ' 
cesso ci piace. E la corsa a com­
prare i nostri prodotti è un aspetto 
del nostro successo. Ed è vero che ' 
alla gente in fondo piace il gioco 

dell'attesa. 
Appunto, lo fate apposta. 

Le ribadisco di no. Deve capire 
che è possibile, quando si lancia 

Grave allarme per il futuro delle acciaierie di Sesto S. Giovanni 

«Falck chiede 200 miliardi 
per chiudere le fabbriche » 
In agitazione i 1.500 addetti delle acciaierie Falck di Sesto 
San Giovanni contro lo smantellamento: l'azienda infatti 
ha dichiarato che ambisce ad avere i miliardi (circa 200) 
della legge 481, approvata lo scorso agosto, che finanzia 
le chiusure. Per le Rsu e per Giampiero Umidi (Fiom), «il 
caso» dev'essere esaminato in sede ministeriale in quanto 
«la manovra è ingiustificata ed in aperta violazione degli 
accordi sia con il sindacato, sia con l'ente locale». 

GIOVANNI LACCANO 

ai MILANO. La Falck rischia il col­
lasso non per crisi industriale, ma a 
causa di maneggi finanziari. A re­
pentaglio mille posti di lavoro, il 
destino stesso della fabbrica e i 
suoi rapporti centenari con la città, : 
difficili ma fin qui sempre corretti. 
Ora invece si profila il rischio di 
uno smantellamento al quale da 
due settimane i 1.500 addetti di Se­
sto San Giovanni si oppongono 
con tutte le energie: blocchi strada- -
li e ferroviari, cortei, proteste, per 
richiamare sulla vicenda l'attenzio­
ne dei ministri del Lavoro, Mastel-
la, e dell'Industria, Gnutti. -•• > • 

La Falck infatti bussa asoldi - i fi­
nanziamenti della legge 481 del 
'94 - con l'intento di chiudere bot­
tega. Manovra dapprima ventilata 
sul filo delle indiscrezioni, ma poi -
confermata sui giornali dell'ammi­
nistratore delegato, Achitle Colom­
bo. ' . - ». • •;;:.••' * 

Le Rsu denunciano innanzitutto 
«l'incongruenza di una legge che 
invece di favorire il lavoro, finanzia 
lo smantellamento delle aziende 
siderurgiche, proprio quando la ri­
presa sta rilanciando il settore». Ne 
si tratta di uno scambio tra nord e 
sud: non un baratto tra le fabbriche 
di Sesto e le garanzie per l'Uva di 
Taranto, in quanto Falck non com­
pare in nessuna delle due cordate 
(Lucchini e Riva) in lizza per la fet­

ta dell'Uva destinata ai privati i qua­
li - come vuole l'Ue per Taranto - in 
cambio del loro subentro dovreb­
bero «portare in dote» 500 mila ton­
nellate di acciaio. Tra l'altro, il tipo 
di acciaio prodotto a Sesto è diver­
so da quello sfornato dall'Uva. 

Per il segretario lombardo Fiom 
Giampiero Umidi «il disinvolto blitz 
della Falck nella legge 481, oltre 
che ingiustificato dal punto di vista 
industriale, costituisce una palese 
violazione degli accordi stipulati 
dal 1993 in poi: negoziati sindacali 
sulla ristrutturazione, ma anche 
con l'ente locale che, ricambiando 
le garanzie di continuità produtti­
va, aveva assunto l'impegno di va­
lorizzare le aree Falck». Problema 
che aveva provocato perfino una 
crisi amministrativa, sanata con 
una nuova tornata elettorale che 
ha confermato un sindaco pro­
gressista, Filippo Penati. 

Anche lo scorso giugno, ottenu­
to l'ultimo anno di proroga della 
Cig, l'azienda aveva ribadito ì pre­
cedenti accordi. Ed allora perchè 
l'improvvisa incursione nella 481, 
approvata in agosto? È la doman­
da che tutti si pongono: «Per l'inge­
gner Colombo • spiega ancora 
Umidi - la possibilità di smantellare 
dipende solo dalla quantità di 
quattrini che ai Falck verranno ero­

gati». Agli interrogativi ormai - ritie­
ne il sindacato - solo in sede mini­
steriale si potrà rispondere. Ma, in­
calza Giampiero Umidi: «È legitti­
mo che un'azienda stipuli accordi, 
confermati più volte, e poi chieda , 
soldi per scopi che sono in aperta 
contraddizione con le precedenti 
intese? E ancora, è giusto prevede­
re finanziamenti per smantellare, 
con la conseguenza quasi automa­
tica di cancellare migliaia di posti e 
costringere l'Italia ad accrescere la 
dipendenza dall'estero, importare 
milioni di tonnellate? L'Unione eu­
ropea non ha chiesto di tagliare i 
laminati speciali piani prodotti a 
Sesto». Un mercato che tira, con un 

. portafoglio gonfio di ordini fino al­
la seconda metà del '95 e profitti in 
salita. Ma allora perchè mirare ai 

' fondi della 481? «Non c'è dubbio: 
cercano di appendere il cappello 
al chiodo più comodo», è la rispo­
sta che Umidi riesce a darsi. 

In allarme il Comune ed i partiti 
della maggioranza progressista. Il 
segretario Pds di Sesto, Alberto De 
Bernardi, ha annunciato che «del 
"caso" Falck siamo pronti a fare 
una questione nazionale: il mini­
stro dell'Industria deve assumersi 
le proprie responsabilità, qualora 
intenda accondiscendere al tenta-

• tivo di Falck di mungere quattrini 
pubblici», circa 200 miliardi, pari a 
circa 200 milioni per ciascun posto 
di lavoro smantellato. Oa qui la 
rabbia, l'indignazione di fronte ad 
una smaccata «manovra da prima 
Repubblica». Rabbia ed iniziative 
di lotta che - dice il segretario della 
Cgil lombarda, Mario Agostinelli -
«testimoniano la volontà di riaffer­
mare il valore degli accordi: non si 
può accettare lo spreco di risorse 
pubbliche, e che si regalino ancora 
oggi ai padroni centinaia di miliar­
di che non vengono impiegati per 
lo sviluppo e per l'occupazione». 

un prodotto completamente nuo­
vo, che vi siano degli imprevisti 
prima dell'entrata a regime della ' 
produzione. Stiamo facendo il 
possibile per soddisfare le richie­
ste. D'altra parte i fatturati si fanno 
vendendo, non facendo aspettare 
la gente. 

Insomma, per concludere: slete 
alla ricerca dell'originalità a tut­
ti I costi. Auto di plastica e orolo­
gi d'acciaio. > 

L'innovazione è l'essenza del no­
stro lavoro. Quando tutti facevano 
orologi pesanti noi abbiamo lan­
ciato la plastica. Ed è stata una ri­
voluzione. Nella prossima prima-. 
vera avremo anche un modello 
ispirato al Che Guevara: a noi un 
certo idealismo rivoluzionario è 
sempre piaciuto. 

E allóra, perchè adesso l'ac­
ciaio? 

Perchè quando la plastica conqui­
sta la maggioranza (e noi, con 
170 milioni di Swatch venduti nel 
mondo siamo la maggioranza) 
non è più rivoluzione, è semmai il 
regime. E l'acciaio può segnare 
una nuova rivoluzione. Ma c'è un 
altro motivo. 
- MI dica, che sono curioso. 
I tempi sono cambiati. E se anche 
i nostri orologi di plastica sono fat­
ti per durare, è vero che sono lega­
ti nell'immaginario collettivo in 
qualche misura, magari contro le ( 
nostre intenzioni, alla filosofia del­
l'ausa e getta». Non l'acciaio noi 
contribuiamo ad affermare un'i­
dea di solidità. La gente questo 
vuole: rivoluzione e solidità. E noi 
gliela diamo. 

Carta d'identità 
Franco Bosisio, 43 anni, è amministratore delegato della 
Smh Italia e responsabile di Swatch Lab, Il laboratorio 
milanese dove viene creato e sviluppato II «design» Swatch 
per il mercato mondiale. Laureato alla Bocconi, ha fatto una 
prima esperienza alla Procter&Gamble prima di approdare -
come direttore marketing presso Carrier a Ginevra. Dall'86 è 
alla Smh. Quell'anno la società fatturava In Italia poco meno 
di 30 miliardi. La crescita dei ricavi 6 stata impressionante: 
quasi 100 miliardi nel '90. oltre 220 net '92.338 l'anno 
scorso. Per li '95 l'obiettivo è di 400 miliardi. Famosa per gli 
orologi (oltre agli Swatch produce marchi di alta gamma 
come Longlnes, Omega, Blancpaln e altri ancora), la Smh 
collabora con la Mercedes al progetto di una micro-auto da ' 
città e produce telefoni e cerca-persone. Obiettivo, tra S ' 
anni, ò l'orologio con II telefono Incorporato. 

Telecom 

Silvestri: 
nostro diritto 
i prezzi liberi 
• ROMA. Telecom Italici tiene du­
ro: nbadisce le sue richieste e di 
tempo stesso rinnova la fiducia nei 
confronti dei ministri Dini e Tata-
rella, ma fa sapere che la firma del­
la convenzione per il secondo ge­
store del radiomobile Gsm arriverà 
solo dopo le decisioni del Cipe. Li­
beralizzare le tariffe dei telefonini 
Tacs, quelli attualmente in funzio­
ne, e abbassare progressivamente 
il canone di concessione, ha npe-
tuto ieri il presidente di Telecom 
Italia. Umberto Silvestri, -è una pro­
messa formale che aveva assunto 
con una lettera il precedente mini­
stro delle Poste, Pagani, in cambio 
del fatto che noi avevamo accetta­
to di buon grado, nonostante una 
concessione esclusiva fino al 2012, 
l'ingresso di un secondo tjestore 
nella nostra rete perchè di fatto 
Omnitel passerà per la nostra rete 
principale. Si tratta di un impegno 
ufficiale al quale non possiamo e 
non intendiamo rinunciare-. Né si 
può cancellare con un colpo di 
spugna - secondo il presidente di 
Omnitel - il fatto che la Sip «ha 
creato il servizio facendo investi­
menti enormi e portando il radio 
mobile italiano ad essere uno tra i 
più promettenti ed efficienti del 
mondo. Il Tacs, in cui abbiamo in­
vestito più di 6000 miliardi, sarà 
gravemente penalizzato nel con­
fronto col Gsm se continua ad es­
sere legato ad un sistema di prezzi 
e tanffe amministrate che non pos­
siamo rendere flessibili per l'uten­
te». 

Sulla lettera con cui il presidente 
dell'Antitrust, Giuliano Amato, ha 
suggerito al governo di respingere . 
le nchieste di Telecom, Silvestri 
evita commenti: «La stima che ho 
per il professor Amato mi fa esclu­
dere nel modo più assoluto che la 
sua sia una manovra contro Tele­
com Italia. In verità, non so capire 
la sua iniziativa». Il presidente di 
Telecom infine ribadisce che pri­
ma del 15 dicembre, ultima data 
hssdtd dal Cipe per prendere uiu 
decisione, i vertici della società in­
contreranno il ministro delle poste 
Giuseppe Tatarella: «Immagino co­
munque che aspetteremo le deci­
sioni del Cipe pnma di firmare la 
convenzione». 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

N La durata dei CCT inizia i l i " ottobre 1994 e termina il 1a ottobre 2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il l a aprile 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1 c otto­
bre e il 1° aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren­
dimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi­
mi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,95% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 
dicembre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° ottobre; all'atto del pagamento 
(15 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica­
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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L'incontro tra Giovanni Paolo II e il sindaco Rutelli 

Il Papa celebra l'Immacolata 
In 40mila a piazza di Spagna 
ai «Affrettati, o Signora, in aiuto 
del mondo. Madre di Dio, Vergine 
immacolata, vogliamo chiederti 
che il bene trionfi sull'umana de­
bolezza e sui rischi della civiltà 
contemporanea ogni volta che es­
sa rifiuta di perseverare e sostenere 
la dignità' del matrimonio e della 
famiglia». Giovanni Paolo 11 ha pre­
gato cosi, ieri pomeriggio a piazza 
Mignanelli, accanto a piazza di 
Spagna, davanti a circa 40.000 fe­
deli. E c'era anche il sindaco Fran­
cesco Rutelli con la moglie Barbara 
Palombelli ed i figli. La folla si è ac­
calcata alle transenne, occupando 
tutti gli spazi consentiti nella piazza 
e debordando nell'antica piazza di 
Francia, verso via del Babuino e 

• nelle altre vie vicine, tra cuT via 
Condotti, dove, al suo arrivo, il 
Pontefice ha ricevuto in dono di un 
calice dalla associazione dei commercianti. 

«Fanno bene i romani -'ria1 detto il Papa improvvi­
sando un saluto-venendo qui p&. riconiare il giorno , 

] dell'Immacolata e ritrovare la dimensione profonda * 
della loro vita». La preghiera letta dal Pontefice e stata ' 

• tutta dedicata all'anno della famiglia che sta per con­
cludersi, con citazioni della lettera che Wojtyla ha in-

• viato all'inizio del '94 a tutte le famiglie del mondo. 
«Nel corso di quest'anno, in diversi luoghi e momenti; 

- ha ricordato il Papa - ti abbiamo pregato, Madre di 
Dio, di accorrere in aiuto delle famiglie, specialmente 
di quelle che, per qualche ragiòneVsóno esposte ad 
incombenti pericoli. Come Madre?3eUa Santa fami­
glia, tu sai di poter essere invocata.-sempre e non sol- • 
tanto in quest'anno, con particolare diritto da ogni fa­
miglia desiderosa di essere ambiente e amore di vita 

, per ciascuno dei suoi membri, a cominciare dai più 
' debolPe indifesi. Nessuna forza umana, possa distrug­

gere il bene e la bellezza che la famiglia soltanto può • 
innestare nei cuori delle nuove generazioni". 

I Giovanni Paolo HTipp'ariva'4!?! otttma'Wrma e non 

aveva con sé il bastone al quale tavolta si appoggia in 
questi ultimi tempi quando cammina, Rutelli gli ha 
presentato alcuni assessori e consiglieri comunali che 
erano presenti sotto la colonna dell'Immacolata. Ai -
giornalisti il sindaco ha poi riferito di aver scambiato 
con il Papa alcune battute sull'impegno del Comune , 
in vista del grande giubileo del 2000. Sotto la colonna, 
fatta erigere 140 anni fa in occasione del dogma del-, 
l'Immacolata, c'erano anche numerose autorità ec­
clesiastiche, tra cui il cardinale vicario Ruini, che ha ri­
cevuto dal Papa gli auguri per il quarantesimo anni­
versario della sua ordinazione sacerdotale che ricorre 
oggi, e l'arcivescovo croato Uhac. La preghiera di 
Wojtyla è stata accompagnata dal canto del Coral 
Kantorei di Madrid, presente su invito dell'ambasciata 
di Spagna presso la Santa sede. La presenza di una 
folla cosi numerosa insieme a tante autorità ha creato 
qualche tensione, costringendo gli uomini della vigi­
lanza vaticana a limitare i movimenti dei giornalisti e 
delle troupe televisive. Nel frattempo, intomo a piazza 
,d(i Spana i ] traffico impazziva".""'""' •>»•."<>.• • • ••. Pompiere depone fiori sulla-statua del'lmmacolata Concezione. A sinistra Rutelli con II Rapa e Ruini 

Iacp, scatta la caccia ai morosi 
Recapitate a migliaia di inquilini bollette milionarie 
Parte la lotta degli Iacp agli inquilini morosi. Sono 10 mila 
le lettere spedite agli insolventi. Da pagare sino a 45 milio­
ni. Tra le cause della morosità anche l'autoriduzione del 
canone da parte di inquilini che lamentano la cattiva ma­
nutenzione degli immobiljied i ritardi dell'Istituto, che an­
cora applica il «canone sanzionatone per gli occupanti sa­
nati nel 1986 e 1990. La protesta di Vincenzo Tricarico di 
Spinaceto che non vuole pagare gli interessi sul debito. -

ROBERTO MONTEFORTE 

ai Agli Iacp è scattata l'operazio- • 
ne «anti-morosità» e sono oltre 10 
mila le lettere arrivate agli inquilini ' 
insolventi. 

«Solo nella zona di Spinaceto, .. 
' alla Garbatella, in tutta la XII circo- -
senzione, fino a Fiumicino, ne so­
no arrivate 2630 - afferma Vincen­
zo Tricarico, rappresentante degli- -
inquilini degli alloggi popolari di 
Spinaceto-e si riferiscono,alla ri- ~ 
chiesta di pagamento per arretrati, • 
accomulati nel periodo che vjTdal 
1971 al 1993». Un'iniziativa alla , 
quale l'Istituto è stato «obbligato», 
dopo il l'invito della Corte dei Conti • 

a recuperare i 344 miliardi di affitto 
non riscossi. ' • 

«Dentro ci sono tutti - aggiunge 
Tricarico. anche lui con i paga­
menti non regolari -, i morosi abi­
tuali e quell'inquilini che pur aven­
do usufruito della sanatoria del 
1990, o addirittura del 1986, anco­
ra attendono un contratto regolare 
dall' Istituto. Ma gli uffici degli Iacp, 
malgrado la nostra richiesta, conti­
nuano a richiedere il pagamento 
del canone > «sanzionatorio», che 
vuol dire 475 mila lire invece delle 
154 mila del fitto normale, più il 
costo dei servizi. E si tratta di un ri­

tardo di cui è esclusivamente re­
sponsabile l'Istituto». Ecco spiegati 
alcuni casi di «morosità»: alcuni de­
gli inquilini, visto il ritardo degli uf­
fici, si sono autoridotti l'affitto, pa­
gando quello «regolare» invece di 
quello «sanzionatorio». «Gli Iacp in­
camerano il versamento - si la­
menta l'abitante di Spinaceto -, 
ma non lo ritengono valido come 
pagamento. Da qui l'avviso per 
morosità e la minaccia di sfratto». 

«Poi vi sono quei nuclei familiari 
che nel corso degli anni hanno su­
bito un abbassamento dì reddito 
ed e questo il parametro per defini­
re l'affitto. Gli uffici avrebbero do­
vuto verificare queste situazioni, fa­
cendo scivolare le persone interes­
sate in una «fascia» più bassa delle 
sei esistenti. Ma questo non è acca­
duto e allora, anche in questo ca­
so, vi sono state delle autoriduzio­
ni». «Infine vi sono quegli inquilini -
protesta Tricarico -che lamentano 
una cattiva manutenzione degli 
stabili e dei servizi, dagli ascensori 
sempre rotti, alle pulizie condimi-
niali inesistenti, all'illuminazione 
alla quale provvediamo diretta­

mente noi. Un caso particolare: in 
via Salvatore Lo Rizzo, a due passi 
da viale Caduti della Libertà alla 
Garbatella, l'Istituto ha realizzato 
l'impianto di riscaldamento, collo­
cando la caldaia nel vano della cu­
cina invece che all'esterno. L'Ital-
gas ha nscontrato una situazione 
irregolare in 420 abitazioni e ne ha 
proibito l'uso. Dal 1986 al 1994 so­
no stati sostituti soltanto 100 im­
pianti. Gli Iacp continuano a ri­
chiedere il pagamento del servizio, 
che non viene fornito, Per questo 
non viene pagato». Cosi il debito 
delle famiglie verso l'istituto sale, fi­
no a raggiungere cifre a sei zen. 
che vanno da un minimo di 2 mi­
lioni ad un massimo di 45 milioni. 
Oltre ai 10 milioni che l'inquilino 
deve versare all'atto della sanato-
na. sono invece 15 per chi ha ce­
duto illecitamente l'appartamento, 
quelli che si sono autoridotti l'affit­
to sanzionatorio, pagando quello 
normale, devono versare altri 4 mi­
lioni all'anno. Per un penodo di 5 
anni, si amva a 20 milioni, che con 
gli interessi fanno 22 milioni. 

Una cifra impossibili per le fasce 

più disagiate degli -inquilini. Lo 
scorso anno la regione ha introdot­
to una modifica, invece del paga­
mento immediato del 19 percento 
del dovuto, è stato stabilito che per • 
le quote relative agli anni sino al 
1990 vada pagato un 5 per cento 
dell'affitto, mentre per il penodo 
che parte dal 1991 un ÌOper cento. 

«Non è che non voglio pagare -
conclude Vincenzo Tricarico - ma 
non è giusto che tocchi pagare an­
che i 2 milioni di interesse, per un 
ritardo di cui sono responsabili gli 
uffici». * • • ' ' ' •• . 

'Una situazione comune a tanti, 
soltanto a Spinaceto dove vi sono 
10 palazzine Iacp e circa mille e 
settanta famiglie, sono oltre 100 gli 
abusivi. Compresi alcuni che in su- ' 
baffuto pagano oltre 700 mila lire 
al mese per appartamenti che van­
no dai 54 ai 100 metri quadrati • 

Del problema si è interessato il 
consigliere comunale pidiessino 
Nicola Galloro che ha proposto di 
liberare gli inquilini Iacp regolariz- '. 
zati. dal peso degli interessi dovuti 
all'inefficienza dell'Istituto di via -
Tordi Nona. 

Canoni minimi 
6milalire 
max 154mila 
L'affitto delle case 
Iacp di pende dal 
reddito dell'inquilino. 
Sei le fascio e 
recentemente sono 
state ritoccate. 
Pagano un affitto di 
6mìla lire al mese, più 
I servizi, gli Inquilini 
della prima fascia, 
con un reddito annuo 
entro gli 8 milioni. Per 
la seconda fascia, dal 
7al l2.443milal lre, 
si pagano 22mlla lire 
più i servizi. Si arriva a 
47mlla lire per la 
terza fascia, dal 12 
milioni ai 20.738mila. 
La quarta invece, dal 
20 ai 23 milioni, paga 
un canone di 95mlla 
lire, che salgono a 
HOmlla per la quinta 
fascia, da 23 a circa 
29 milioni, e l'ultima ' 
fascia, dai 29 al 58 
milioni, paga 154mlla 
lire. . . 

«Megaristorante abusivo» 
Minelli sótto accusa 

Trastevere 
Un esposto 
in Procura 
•• Ancora un mega ristorante .1 Trastevere, 
questa volta a via della Renella a due passi da 
piazza Tnlussa. ed e polemica. Ai numeri CIVICI 
88, 89 e 90 al posto di una rivendita di ricambi 
per automobili, di un cortile e di un'abitazione 
privata, malgrado la contestazione di alcuni 
abusi edilizi, dovrebbe realizzarsi un locale ca­
pace di circa 700 posti a sedere. Il progetto ori­
ginario prevedeva la realizzazione di un fasi 
food, poi visti i vincoli cui e sottoposto il centro 
storico, i propnetari hanno ripiegato sul più 
classico nstorante. Questa almeno è la loro in­
tenzione. 

Ma andiamo con ordine. I propnetari che 
erano in possesso di una licenza commerciale 
a via Piacenza, nei pressi della Stazione Termi­
ni, quindi sempre in I Circoscrizione, chiedono 
alla XI Ripartizione il trasferimento della con­
cessione per il nuovo esercizio a Trastevere. In­
tanto iniziano i lavon di ristrutturazione degli 
immobili ed i vigili, in diversi sopralluoghi, ri­
scontrano alcune violazioni urbanistiche nel 
maggio scorso abusi nella • manutenzione 
straordinaria, mentre in agosto il reato contesta­
to e più grave «nstrutturazione abusiva e cam­
bio di destinazione d'uso», perche i lavon inte­
ressano anche l'abitazione privata al numero 
civico 88. 

A settembre il locale apre malgrado la prote­
sta e gli esposti alla Procura presentati dalla 
Confcornmercio. in difesa di un altro nstorante 
che è a meno di trenta metri, dagli abitanti del­
l'antico quartiere, preoccupati dalla congestio­
ne ulteriore che si crerebbe in una realtà già 
molto caotica, e dagli ambientalisti di cui si c 
fatto portavoce Giovanni Hermanm che oltre ad 
essere presidente della Lega Ambiente è anche 
presidente della commissione urbanistica della 
I circoscrizione. Scatta però l'ordinanza di chiu­
sura disposta dalla VII Ripartizione per gli abusi 
edilizi riscontrati. Ma l'ilei dei provvedimenti so­
no distinti e l'illecito urbanistico non blocca 
l'accoglimento della richiesta di trasfenmento 
della licenza. La commissione dei pubblio 
esercizi della XI npartizione, dove sono rappre­
sentate tutte le organizzazioni degli esercenti, 
ha dato via libera e dal 6 dicembre alla Renella 
vi è un nuovo nstorante. 

Il presidente della 1 Circoscnzione Maunzio 
Renzi, vista la legge e l'atto della ripartizione 
commercio, per non cadere nel reato di omis­
sione di arti di ufficio, si è visto costretto a revo­
care, anche se per 20 giorni, la chiusura del lo­
cale. Ma solo per quegli ambienti corrispon­
denti ai numeri civici 89 e 90, dove già si svolge­
va un'attività commerciale, mentre per il nume­
ro 88, dove al primo piano vi era l'appartamen­
to trasformato in sala del nstorante. i sigilli 
restano. «Gli atti sono stati inviati alla procura 
della Repubblica» assicura Renzi, che lamenta 
la debolezza della legislazione, in particolare 
l'automatismo legato alla richiesta di trasferi­
mento di una licenza commerciale. «Sono fatti 
che la legge considera indipendenti: anche se 
riscontriamo degli illeciti urbanistici o riteniamo 
che l'apertura di un esercizio commerciale sia 
in contrasto con le esigenze del territorio, se si 
tratta di un trasferimento di licenza per la quale 
vi è un parere favorevole della XI npartizione, 
l'atto è dovuto». 

Quindi la protesta del presidente della Lega 
Ambiente Giovanni Hermanin, ma non soltanto 
la sua, si rivolge alla decisione della npartizione 
diretta dall'assessore Claudio Minelli che ha da­
to via libera alla realizzazione del nuovo risto­
ramene! centro storico. «Sono stati 400 i nuovi 
locali aperti in pochi anni. Dove parcheggeran­
no i clienti del nstorante, cosa sarà delle vie di 
Trastevere già cosi provate ?», si domanda Her­
manin per il quale la scelta dell'assessorato al 
commercio rappresenta «un insulto all'intelli­
genza e un atto di arroganza», che ha chiesto 
insieme al consigliere verde Salvatore Alfano la 
chiusura del locale per «incompatibilità urbani­
stica». • . 'ZRM 

LA CURIOSITÀ. Per le feste di Natale, la Banca di Roma ha organizzato un'asta aperta a tutti 
"• -r1-;;,,., 

Avete un gioiello da vendere? Affare fatto 
'•"v\l^7r*,'\"«M 

MARCELLA CIARNELLI 

• Avete un gioiello, un pezzo 
d'argenteria o un orologio che ave­
te deciso di vendere non soto'per.j 
necessità ma, magari, perche non 
vi piace più o vi ricorda qualcuno o 
qualcosa che volete dimenticare? 
Niente paura. A provvedere alla 
vendita, attraverso una regolare 
asta, ci pensa la «Banca di Roma» 
che proprio nel periodo pre-natali­
zio propone un nuovo servizio: «Af­
fare fatto». > -

La prima vendita conto terzi de­
gli oggetti che sono stati portati alla 
Banca avverrà nella sede di Piazza.'; 
Trinità dei Pellegrini nei giorni ;13 . 
dicembre per gli orologi, Imperlili" ' 

argenti ed il 15 ed ti 16 peri gioielli. 
I pezzi a disposizione sono già in 

, mostra da ieri (fino al 16) in un 
orario che va dalle 10 alle 19. Per 
quanto riguarda i giorni d'asta si 
cominceià alle 15,30 e si prosegui­
rà ad oltranza. In questo pnmo 
esperimento della «Banca di Ro­
ma» come banditore saranno offer­
ti circa ottocento lotti, messi insie­
me in un mese, per un valore com­
plessivo che si aggira intomo ai tre 
miliardi. La parte del leone la fan­
no i gioielli (più di 400 lotti), segui­
ti da 220 orologi e dagli argenti 

,. (170 pezzi). Ci sono oggetti per 
• tutti i gusti e tutte le tasche.' dalle 
duecentomila lire di minimo ad un 

massimo di 90 milioni. L'oggetto 
più particolare è un orologioRolex 
d'oro massiccio del 1951 che si di­
ce abbia misurato lo scorrere del 
tempo di Farouk: un vero e proprio 
trionfo di cesello con fiori, foglie e 
motivi vegetali. Quindici milioni è il 
prezzo di base d'asta. L'oggetto 
più raro, nel settore degli argenti, è 
un delizioso portate a forma di ce­
sto di Paul Storr, il più importante 
argentiere inglese che 6 in vendita 
a partire da sette milioni. A questo 
proposito è bene ricordare che il 
prezzo di stima degli oggetti è lo 
stesso di quello di base. 11 che si­
gnifica che, se non si trovano con­
correnti, ci si può portare a casa 
l'oggetto pagando la cifra base. A 
periziare gli oggetti sono stati, oltre 

agli esperti della «Banca di Roma», 
tre autorità nel campo: Vanni de 
Maigret per i gioielli, Andrea Ber-
notti per gli argenti e Alessandro 
Ciani per gli orologi. Il banditore 
sarà Luciano Carnaroli. 

Sothcby's e Christie's possono, 
comunque, stare tranquilli. La 
«Banca di Roma» non vuole scen­
dere in campo a contrastare i co­
lossi mondiale delle aste. Vuole, 
piuttosto, fornire un servizio in più 
ai suoi clienti offrendo un punto di 
vendita conto terzi, semplice, sicu­
ro, garantito. La sicurezza deriva 
dal latto che tutti gli oggetti in ven­
dita saranno custoditi nei caveau 
della banca, la garanzia è frutto 
dalla professionalità dei periti della 
Banca, la convenienza deriva dal 

fatto che la commissione da paga­
re per la vendita sarà inversamente 
proporzionale alla cifra spesa: più ' 
alto e il valore minore sarà il dovu­
to alla banca. 

Questo pnmo appuntamento ' 
non è che un assaggio. «Affare fat-. 
to» dovrebbe diventare mensile, 
svolgersi anche nella sede di Lun­
gotevere Portuense e comprendere 
oggetti di diverso genere a comin­
ciare da mobili e tappeti. Gli esper- • 
ti della banca, infine, stanno stu­
diando la possibilità di concedere 
anticipi in conto vendita o di con­
sentire, perchè no, l'acquisto ra­
teizzato o addirittura il baratto. Se 
l'esperimento andrà bene sarà ef­
fettuato anche in altre sedi a co­
minciare da Napoli e Milano. 

BIG 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A IC apre un ufficio informazioni m via Machiavelli, 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
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CIVITAVECCHIA. Un ospite è morto sotto le macerie 

Rìschio nuovi crolli 
Anziani sotto choc 
nella casa di riposo 
Nuovi danni nella casa di riposo «Villa Santina» di Civi­
tavecchia. Dopo la morte di Vittorio Barletta, l'anziano 
ospite travolto dal crollo di un solaio, ieri si sono aperte 
nuove crepe alle pareti della cucina. I vigili del fuoco, 
dopo una lunga verifica, hanno ordinato la chiusura 
dell'ala costruita negli anni 60. Per ora rimane agibile il 
corpo principale dello stabile. Ancora sotto choc i vec­
chi, che hanno temuto di essere evacuati. 

SILVIO SBRANOKLI 

• i CIVITAVECCHIA. Grosse crepe e 
calcinacci sui pavimenti. Dopo il ' 
crollo del solaio, che mercoledì ' 
pomeriggio aveva • provocato la 
morte dell'anziano Vittorio Barlet­
ta, ieri nel ricovero comunale «Villa , 
Santina» è scattato nuovamente 
l'allarme. Nel primo pomeriggio al­
cuni dipendenti si sono accorti che 
il muro fra la stanza 111 e le cucine 
stava cedendo. È intervenuto il re­
parto operativo dei vigili del fuoco 
di Roma per una verifica della 
struttura. Sono stati fatti alcuni son­
daggi sui solai, sulle pareti perime­
trali, ai sistemi di scolo delle acque. 
Al termine, l'ingegner Antonio Al­
banese e il geometra Stefano To-
maselli hanno ordinato la chiusura 
dell'intera ala della casa di riposo. 
•Il crollo di parte del solaio, le am­
pie fessure comparse su alcuni 
muri - dice il geometra dei vigili 
del fuoco - sono stati causati dal­
l'assestamento dell'intera ala. Biso­
gnerà verificare fondamenta e mu-
n portanti prima di prendere qual­
siasi decisione». Eppure questa 
parte dell'edificio di via Terme di 

Traiano è stata costruiti all'inizio 
degli anni 60. £ da tempo sotto os­
servazione da parte dei tecnici del 
Comune. All'esterno ci sono molti 
indicatori di vetro, che portano la 
data del settembre 1993. Ore d'an­
goscia per i vecchi ospiti, ancora 
sotto choc dopo la morte di Vitto­
rio Barletta. «Riposavo nel lettino a 
fianco al suo - ricorda il compa­
gno di stanza di Barletta -. Ho sen­
tito un boato. Ho creduto che fosse 
un camion che era finito contro il 
muro della stanza. Quando mi so­
no girato verso il suo letto, ho visto 
tanto sangue sotto i calcinacci. 
Non ce l'ho fatta neppure ad urla­
re». Più di un quintale di cemento e 
laterizi si era staccato dal controso­
laio e aveva colpito l'anziano ospi­
te. Ora rimangono i ferri arrugginiti. 
Il letto spezzato in due. «Una scena 
da bombardamento - dice un in­
serviente -. Sapevamo che lo stabi­
le era vecchio. Venivano fatti conti­
nuamente dei lavori. Ma non cre­
devo che ci crollasse addosso». 
Una vecchia palazzina ad un pia­

no, costruita fra il verde della colli­
na nel 1938, «Villa Santina» era 
passata alla gestione comunale al­
l'inizio degli anni 80, dopo una so-
praelevazione nel '60. Un'oasi cir­
condata dai palazzi e oscurata da 
un immenso centro commerciale, 
in questi ultimi anni, con gli ospiti 
che arrivano anche dai paesi del 
comprensorio. Sono 37 i vecchi 
che attualmente vivono nella pa­
lazzina a due piani. La maggior 
parte ha superato gli 80 anni e ha 
seri problemi di sostentamento. 
«Qui viviamo bene - dicono alcune 
vecchiette - . Le stanze sono pulite, 
il personale è gentile. In certi giorni 
si mangia bene. Ci facciamo com­
pagnia e spesso andiamo in centro 
con il pullman -. Qui il Comune 
spende, per la sola gestione, 300 
milioni l'anno. Ma non ce la fa ad 
affrontare un discorso di ristruttra-
zione generale. Già alcuni mesi fa 
si era verificato un primo crollo. Gli 
operai comunali avevano effettua­
to alcuni interventi tampone, men­
tre erano proseguite le perizie, Era­
no stati reperiti 180 milioni dalla 
Regione per alcuni lavori urgenti 
alle fondamenta e ai muri, ma la 
giunta era entrata in crisi. «Non ci 
spieghiamo come sia potuto suc­
cedere - dicono alcuni tecnici del 
Comune -. Ma qui bisognerebbe 
radere al suolo e ricostruire». Oggi 
sono previste le prime verifiche 
tecniche. Per gli ospiti della casa di 
riposo non ci sono problemi, sono 
ospitati nell'ala ancora agibile. xl 
pasti saranno assicurati dal centro 
di cottura comunale. La magistra­
tura ha aperto un'inchiesta. 

Il corto circuito, l'incendio 
Mansarda distrutta in via Botto 
Un probabile corto circuito, e tori mattina alle undici la mansarda di un 
palazzo di via Botto, al quartiere africano, è andata completamente m 
fiamme aemlnando II panico tra £11 Inquilini. I vigili del fuoco, accorsi con 
due autoscale, due autopompe e un'autobotte, hanno subito domato le 
fiamme e poi evacuato per precauzione Unterò edificio. 
Alcuni Inquilini, Infatti, avevano parlato di un'esplosione. Secondo I primi 
accertamenti fatti dal vigili e dalla scientifica, non sarebbe Invece stata 
un'esplosione a provocare l'Incendio. 
Il botto era quello del televisore, esploso non appena le fiamme lo 
avevano raggiunto. Ed I tecnici hanno spiegato che questo succede ogni 
volta che una tv con la spina Inserita viene avvolta dalle fiamme: Il tubo 
catodico si surriscalda e l'apparecchio esplode. Per l'ora di pranzo, gli 
Inquilini sono potuti rientrare nel palazzo. 

Lo scandaloso bagno delle Naiadi 
sa Un'immensa piscina rotonda 
che raccoglie le acque dai catini 
soprastanti e, assieme, l'abbraccio 
smisurato dell'esedra, in un conca­
tenarsi di movimenti circolari, a 
raggiera, cui è difficile sottrarsi. Ep- ' 
pure quel quadrifoglio di conche e 
getti sfugge al più, sollevato com'è ' 
rispetto alla nostra visuale. Ma non 
sfuggono i sorrisi, le capriole, le -
torsioni ammiccanti! e-vivaci di", 
quel coro guizzante di ninfe mari­
ne. . •• ' **•••:, • 

Languide o ridenti nelle curve 
tornite, molli e sensuali nei gesti e 
nelle pose, trovarono presto un ce­
ro di indefessi e benpensanti «in-
quisiton» pronti a cacciarle nella 
indecenza e nell'oltraggio a un 
presunto e -quanto mai personale 
e mistificatorio-pubblico pudore. -

Si levarono scudi a difesa di una 
morale calpestata e vilipesa da una 
procacia scomposta e irriverente, 
si sostenne che quelle Naiadi non 
soggiacevano o meglio non si ada­
giavano: «... nelle forme eleganti 
che abbondano nell'arte settecen­
tista, ma si mostrano come ninfe si­
mili a robuste e erculee donne, si­
mili alle driadi, alle abitatrici dei 
monti; non ninfe inebbriate dal 
piacere dell'acqua ma - scusando­
si per l'espressione - ciociare 
ubriache di cattivo vino che hanno 
assunto su quei divani le pose più 
dimostrative». Uno sproloquio se­
vero e insultante che sembrava 
ignorare quanto di meglio avesse 
prodotto il Seicento a Roma -capi-

IVANA D I L L A PORTKLLA 

tale del Barocco - nelle sue forme 
di una sensualità sfrenata e contur­
bante. 

Ma come sempre in questi casi, 
è la «storia», fortunatamente, a fare 
giustizia: ovvero il «popolo roma­
no» che, accorso numeroso alla 
fontana, ricomponeva col gusto e 
la saggezza le sorti di una opera 
mortificata da una falsa quanto in­
sulsa pudicizia. 

Rutelli, autore delle opere, pote­
va cosi riscattare il suo lavoro da 
una sterile polemica e risollevare la 
vasca semplice e disadorna del 
Guerrieri, al rango della Piazza. 
Giocava sul tema dell'acqua con­
cretizzando in forme personificate 
e simboliche l'allegro e rumoroso 

scaturire delle fonti. Ne traduceva 
la loro irruente vitalità, il movimen­
tato divincolarsi e lo faceva sfode­
rando tutto il campionario acquati­
co delle ninfe: quella dei mari so­
pra un cavallo, quella dei laghi su 
di un cigno, quella delle acque sot­
terranee sopra un rettile mostruoso 
e quella dei fiumi a dorso di un ani­
male anguipede. Quattro fulcri pla-
stico-formali per un assolo esteti­
co-visivo. 

Mancava il gruppo centrale e 
dopo l'esito felice delle Naiadi, il 
«fritto misto» (cosi veniva chiamato 
con ia consueta ironia sprezzante 
dei romani l'aggrovigliato gruppo 
di figure marine) non poteva certo 
essere sufficiente. Cosi fu concepi­
to il possente Glauco, teso nello 

sforzo di comprimere uno sgu­
sciarne delfino dalla cui bocca 
erompe con forza l'altissimo getto. 
Non tanto il mesto dio del racconto 
ovidiano, quello «dalla barba color 
verderame, dalla capigliatura tra­
scinata sulla distesa del mare, dalle 
spalle forti e dalle azzurre braccia e 
dalle coscie curvate nell'estremità 
a guisa di pesce squamoso», che 
piange l'amore impossibile di Scil­
la. Ma un eroe a metà tra l'umano 
e il divino, concentrato nello sforzo 
come il Davide beminiano, risoluto 
di fronte a se stesso e al mondo nel 
decretare il dominio dell'uomo sul­
le forze della natura. 
Appuntamento, sabato, ore 
10.00, davanti alia Chiesa di 
S.Marla degli Angeli In Piazza 
Esedra. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI - TELEFONIA 

VENDITA RATEALE 12 MESI SENZA INTERESSI 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemalde, 16-18 
Tel. 39.73.35.16 

GRUIMDIG 
Megafron 
Il televisore del futuro 

L'Associazione culturale 

"I/ISOLA CHE NON C'È" 
organizza Domenica 11 Dicembre 

una visita guidata ai: 

Mercati Traianei e 
Foro di Traiano 

Appuntamento davanti all'ingresso 
via 4 Novembre - ore 10 

Per Informazioni telefonare aln.41730851 dalle ore 19.00 alle 20,30. 

CORRERE UNITI PER LA LIBERTA 
l° Trofeo "Fosse Ardeotine" 

Maratonina per tutti domenica 11 dicembre 1994 ore 9,00 
Impianto sportivo comunale lotto 1 Via dell'Arcadia, 60 

Partenza gara non compattava Km. 3 ora 10,00 
Partenza gara competitiva Km. IO ore 11,00 

COMITATO PROMOTORE 
A.S; Ardeatlno, Adi Icaro, Comitato di Quartiere Ardeatlno, Polisportiva 
Città Futura, Uips Comitato Provinciale di Roma. Aderiscono al comita­
to promotore: Agoscl Rm 33-44-57 - Protezione Civile Gr. Zeta Tirreno 
Iscrizioni e Informazioni Tel. 5134074 - 5431320 

Petizione a Nomentano-Le Valli 

Passaggio a piedi sull'Amene 
Raccolte migliaia di firme 
per chiedere un nuovo ponte 
m Vogliono un ponte pedonale 
gli abitanti dei quartieri Nomenta-
no-Valli. Un ponte che sia in grado 
di collefjare le due sponde dell'A-
niene in corrispondenza con via 
Val D'Ossola e viadotto delle Valli. 
Questa esigenza è ribadita, nero su 
bianco', in una petizione che sta 
circolando e per la quale si stanno 
raccogliendo le firme. È il momen­
to adatto, questo, per fare pressio­
ni, poiché sembra ormai prossima 
l'installazione della linea dell'Atac 
che collega Conca D'Oro a Piazza 
Bologna e si profila anche la possi­
bilità che il trenino Monterotondo -
Fiumicino possa effettuare una fer­
mata, invece che al Nomentano, 
direttamente sul viadotto menzio­
nato. - • • •• 

Secondo i promotori della peti­
zione il ponte sull'Amene potrebbe 
essere: importante anche per una 
maggiore fruibilità del parco delle 

Valle che il Comune si appresta ad 
attrezzare. 

Ma c'è un problema da non sot­
tovalutare. Con quali finanziamenti 
sarà possibile realizzare questo 
progetto in un momento di difficol­
tà finanziarie per l'Amministrazio-
ne capitolina? Il costo dell'opera, 
infatti non sarebbe in gni caso infe­
riore ai 600 milioni. Anche a que­
sto, tuttavia, i sottoscnttori hanno 
pensato: si potrebbe cercare uno 
sponsor pnvato.l vantaggi della 
realizzazione sarebbero indiscuti­
bili. Nel futuro, grazie a quel ponte 
, qualora il Comune risponda posi­
tivamente, sarebbe sicuramente in­
centivato in tutta la zona l'uso del 
mezzo pubblico e il traffico sulla 
Nomentana subirebbe una drasti­
ca riduzione. È sulla base di tutte 
queste argomentazioni che si rac­
colgono le firme di tutte le persone 
interessate. [Lucia Sartori] 

MONTEROTONDO 
CINEMA MANCINI 

VENERDÌ 9 DICEMBRE 
ORE 18 

UN PARTITO AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
PER UNA DEMOCRAZIA MODERNA 

Presiede 

Vincenzo Alvaro Caruso, Stgrfrto Unhtvcomunsl» Uonttrotondo 

Partecipano MARIO GA5BARRI, segretario Fed. Pds Tivoli 
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UN ANNO) DI CAMPIDOGLIO. 

Se Roma riuscisse 
a gettare la discarica 
nella spazzatura 

«MONNEZZA»/3. La giunta Rutelli ha accettato la sfida 
Ma la raccolta differenziata non conquista i cittadini 

Viaggio nel ventre putrido della Capitale, là dove il cibo 
diventa monnezzae 150 milioni al giorno (della collet­
tività) finiscono in fumo mal olezzante II futuro prossi­
mo, le campanone blu per la raccolta «multimatenale» 
di vetro, plastica, alluminio e lattine II futuro remoto 
compostila fare in casa con bucce di patate e rametti di 
potatura. Il presidente dell'Ama ai romani «La vostra 
casa continua anche al di là della porta» 

riNi 
• Il Mostro è It russa leggermen­
te notte e giorno la sua vitalità ani­
male non conosce soste Mangia 
da anni inesorabile più di 3 500 
tonnellate di cibo al giorno ne n-
sputa quantità minime per un uti­
lizzo sociale II resto si decompone 
nel suo corpaccio e la vile materia 
si confonde con i bocconi pregiati 
A chilometri di distanza l'olezzo at­
tira e respinge i Viandanti incerti 
se avvicinarsi a vedere più da vici­
no o fuggire le mille miglia 

Discanca di Malagrotta, al chilo­
metro 15dellAurelia a destra vcr-
soCastel di Guido - -

È il ventre putrido di Roma la di­
mostrazione vivente che. per quan­
to nguarda la monnezza la Capita­
le non è cambiata molto dai tempi 
del Medio Evo Allora come rac­
contano le cronache per i vicoli e 
le strade scorrevano fiumi di liqua-

da Harlem a Long Island passan­
do per il Bronx New Jersey e Ne-
wark Butteremo 11 dentro tutto in­
sieme bottiglie di vetro conleniton 
in plastica per ogni genere d i liqui­
di bande e conteniton di ctllumi-
nio lattine e bande stagnate Os­
sia muli/materiale 

«Non siamo d accordo sul mu Iti-
materiale > dice Crocetti «(* una 
raccolta non conveniente dal pun­
to di vista economico perche1 poi i 
materiali vanno separati a valle E 
poi diseduca il consumatore 

Non tutte le disgrazie vengono 
per nuocere - 'per usare un altro 
adagio e ad educare il consu mato-
re ci sta pensando a tappe fo rzate 
la cnsi economica In qualchi; altra 
città del mondo le amministraz.o-
ni e le aziende con qualche astuzia 
le danno pure un incoraggi?imen-
to Come a Zurigo dove i nfi uti in-

,mi sui quali galleggiavano come^differjsnziati buttati a corpo morto 
(barchetteiresiduidaUo#ucina po^dentro la busta di plastica si pes­
chi o molti a seconda del ceto so-, sono conferire solo se le buste so­
ciale, oggi secondo il vecchio ada- ' 'no (toc con un bel marchioc1 ìe di-
gio lontan dagli occhi lontan dal - ce busta per rifiuti indifferenziati 
cuore -r - - Queste buste si pagano e sono le 

«Roma ha una disgrazia, ha una uniche che il cittadino zurighese 
grande infinita discanca» ironizza deve comprare 
Stefano Crocetti. del WWF A Ro­
ma la raccolta differenziata, quel 
poco che è stata tentata in passato, 
è quasi fallita In un ciclo che si av­
vita su se stesso, da casa alla disca-
nca cittadini netturbini e società 
pubbliche e pnvate per il tratta­
mento degli RSU. rifiuti solidi urba­
ni, mescolano carta e bucce, pre­
ziosissimo vetro e raro alluminio, 
plastica e don marciti Un chilo e 
duecento grammi a persona, al 
giorno La capitale è nella media -
ma nella fascia alta massima del­
la media 

Le verdi campane del vetro han­
no raccolto poco, andranno perciò 
al deposito per essere revisionate 
Per incoraggiare il pigro romano o 
la romana stressata dal casalavoro 
a raccogliere in modo utile per 
1 auspicabile riciclaggio - o riciclo 
che fa più tecnico - la nuova Ama 
(ex Amnu) metterà sul mercato le 
campanone blu che sono state 
inaugurate in Francia tanto tempo 
fa col nome più evocativo di «pou-
bclle bleue» e che a New York per­
mettono la raccolta differenziata 

Stanno cadendo in tutto il mon­
do mitiche certezze Non ci aveva­
no detto e npetuto che le bottiglie 
di vetro non si potevano nusare 

J perché antigienico e troppo e este­
so' Eppure proprio in Germania la 
punta di diamante del capitalismo 
europeo sono partiti program mi di 
nuso Vuoto a rendere un'altra 
volta Vuoto a perdere le illusioni 
di poter avere, ogni volta tutto 
nuovo Sono anche le protesti» de­
gli abitanti di luoghi dove sorgeran­
no discariche ed incenenton - a 
cambiare il mercato Tra Pomezia 
e Albano tra la Laurentina e 1 Ar-
deatina è stato localizzato un» dei 
due incenenton previsti per Roma 
dalla legge regionale del 1986 Ce 
solo il progetto eliporto azienda 
florovivaistica che ne dovrà occul­
tare le strutture aree di nmbosohi-
mento casette bianche col coipo 
allungato per le linee di trattamen­
to dei nfiuti 

C e solo il progetto ma la prote­
sta è già partita 

«Le Solforate non sono cosi di­
stanti da casa tua' minaccia il vo­

lantone che da un lato nproduce lei 
cartina e dall altro gli slogan sem 
plici e totali No ali impianto di ter-
modistruzione dei rifiuti tossici-no­
civi e non» «difendiamo I ambien­
te» «partecipa anche tu» 

E a far prendere altre strade al 
mercato della monnezza ci pensa 
il mercato Carta cartoni e giornali 
spregiati fino ali anno scorso per il 
dumping della Germania che sco­
dellava alla frontiera del Brennero 
la pasta già pronta per le Cartiere 
sono di nuovo ricercati I consorzi 
di recupero da parte loro hanno la­
vorato bene e in borsa i «materiali 
secondi» come vengono chiamati 
sono tornati ad avere una quota­
zione Anzi i critici di multimatena-
le temono che la scelta sia stata in­
fluenzata dal consorzio «Replastic» 
signore della plastica usa e nusa 
Non entro in questa polemica e 

una polemica tra due consorzi» ta­
glia corto il presidente dell Ama 
Giancarlo Pinchera 

E al pigro romano alla romana 
stressata non sarà proposto - per 
ora - di fabbncarsi in casa un bel 
compost mettendo via ogni gior­
no fra strati ben aerati di legno e 
trucioli le bucce delle patate e il 
residuo della zuppa dell altro ieri 
le foglie dei carciofi e la pasta 
avanzata E la scommessa del fu­
turo in tutto il mondo perche il 
compost elimina il cattivo odore 
dei rifiuti marcescibili e. soprattutto 
porta a termine la rivoluzione del-
I umido e del >*cco - che non è 
una cosa da medicina orientale 
ma il recupero in termini moder­
nissimi di una stona salutare vec­
chia come il mondo ciò che fer­
menta è buono per concimare la 
tena e quel che non viene conta­
minato dal marcio si può nutilizza-
re 

«I residui organici sono dal 25 al 
35'* del totale separarli e riutiliz­
zarli nel compost farebbe vivere 
meglio e più a lungo anche la di­
scarica Oggi si può compostare 
con tecnologie semplici a costi 
bassi utilizzando quel che e è per 
esempio i residui della potatura 
dei giardini possono essere usati 
per il compost lo farei piccoli im­
pianti e agirei con gradualità In 
Germania hanno calcolato che 
I organico in discanca costa 50 lire 
al chilo mentre lo stesso organico 
compostato frutta 300 lire al chilo» 
è I opinione di Piero Binel un 
esperto che ha curato una ncerca 
forse I unica in Italia, estremamen­
te concreta e dettagliata Binel e to­
scano forse questo è il suo difetto 
Nel regno del Papa Re la monnez­
za chi se la tiene in casa sia pure 
per compostarla o per accumular­
ne parti separate da nutilizzare è 
un beduino Per usare I ultimo 
odioso adagio romanesco 
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Luglio 1965. Un netturbino porta via l'immondizia a braccia 

Balletta, compost, pallets, mercatale 
L'immondizia ha il suo vocabolario 

BALLETTA: è la forma che dovranno assumere I cartoni se 
vorremo assecondare la campagna di recupero dell'Ama. 
Aperti, piegati, assemblati, i cartoni In balletta andranno 
conferiti in appositi luoghi. 
COMPOST, è la trasformazione delle parti organiche o 
marcescibili del rifiuti attraverso la aerazione. SI fanno dei 
cumuli ben aerati utilizzando del legno triturato. Il compost, 
a differenza del rifiuti marcescibili tout court, non fa cattivo 
odore. 
FRAZIONE UMIDA- SECCA: rifiuti di provenienza allmenyare e 
scarti di prodotti vegetali e animali; rimanente del rifiuti 
urbani, separabile e riciclabile. 
MERCATALE: sono I rifiuti organici del mercati o della 
potatura di giardini, base per il primo esperimento di 
compostaggio a cura dell'Ama. 
PALLETS: sotto questo nome leggero si nasconde un 
grosslsslmo problema rifiuti per Roma. Le «pallets» sono 
quelle pedane di legno che si usano come base per il 
trasporto e il deposito di materiali, cartoni, cassette, ete. 
TERMODISTRUZIONE: si preferisce dire cosi, evitando la 
parola «inceneritore», che suscita Immagini di fumi nocivi e 
puzzolenti. GII Impianti più avanzati tecnologicamente, 
come quello del porto di Amsterdam, hanno ridotto al 
minimo la nocrvltà dei fumi. Fino all'equivalente delle 
emissioni di una decina di vecchi diesel. 

Ogni giorno, 4mila 
tonnellate di rifiuti 
Recupero «zero» 
Roma produce 4 000 tonnellate al 
giorno di rifiuti. 
Solo l ' l% viene raccolto 
separatamente - e ancora più 
bassa à la percentuale di 
nciclagglo del materiale raccolto 
separatamente. 
In molte città del nord e centro 
Italia, la raccolta separata del 
vetro ha raggiunto la cifra di 20-25 
chillabltante di vetro recuperato. A 
Roma si e arrivati al massimo a 7 
chillabltante. 
Roma ha il record anche della 
dispersione nell'ambiente della 
carta. I ministeri e gli uffici 
pubblici sfornano ogni giorno 
quantità inimmaginabili di fogli 
scritti su un solo lato, con fogli che 
contengono solo un titolo, con 
paglnette di 17 righe per 25 
battute a riga, con un totale di 475 
battute a foglio. Lo standard 
europeo, contro lo sperpero di 
questo prezioso materiale, è di 
3.000 battute a foglio! 
In un'Indagine del 1992 di 
Federamblente, è stato calcolato 
che su circa 23 milioni di residui 
urbani prodotti, circa 6 milioni di 
tonnellate erano di carta e cartone, 
314mila tonnellate di plastica (ma 
la plastica, un ventesimo della 
carta, si vede di più- 6 miliardi e 
700mlla pezzi). Il materiale 
•compostablle» oscillava tra le 
percentuali di un terzo e di un 
quarto. 
Affare «monnezza» a Roma: poiché 
Il 99 per cento dell'immondizia 
della capitale finisce in discarica, 
e poiché il costo a discarica é di 
42.000 lire a tonnellata, le entrate 
di chi organizza una discarica sono 
di circa 150 milioni al giorno. 
Poiché non esiste, praticamente, 
raccolta differenziata, materiali 
pregiati e materiali vili vengono 
tutti pagati alio stesso modo. Un 
chilo di bucce di patate può , 
costare, per essere distrutto, 220 
lire al chilo - ossia più di quanto 
quelle stesse patate erano state 
pagate al produttore. 

Negli Stati Uniti la vallata verde 
creata da due immigrati italiani 

Nella contea di Santa Clara, California, due Italiani figli di 
immigrati hanno creato «Green Valley», vallata verde, 
un'impresa che occupa 100 persone e provvede alla 
raccolta differenziata del rifiuti. Serve circa 36.000 famiglie, 
e a seconda del quartieri sviluppa I programmi più adatti alla 
struttura urbanistica e sociale. 
PRIMO METODO: due contenitori per i materiali riciclabili, 
uno per il vetro e uno per le lattine, l'alluminio e ia plastica, a 
parte I cittadini raccolgono giornali riviste e cartoni che 
vengono Impacchettati da loro e lasciati sul marciapiedi. I 
materiali vengono raccolti da un trattore con carrelli 
rimorchlaMII, uno per ogni materiale. • 
SECONDO METODO: materiali riciclabili in tre contenitori, 
uno per I giornali, uno per la carta mista, uno per II vetro 
Tutto II resto In un quarto contenitore, un normale bidone per 
la spazzatura. La raccolta avviene con un autocarro dotato di 
tasche laterali. 
La Contea di Santa Clara raccoglie separatamente e ricicla: 
cartoni, bottiglie di vetro, giornali, olio di motori, imballaggi 
plastici di latte e sugo, potatura di giardino, buste e 
contenitori di plastica, polistirolo, metalli, abiti, carte varie, 
rifiuti solidi urbani deteriorabili (e compostablli). 

vi ?r">x^>>**»*,'J**yWJ** ** « " *< Parla Giancarlo Pinchera, presidente dell'Ama. «Solo Parigi è più pulita» 

• Casali ruden qualche villa na­
scosta Dietro il profilo della collina 
sconciata dalle costruzioni nuovis­
sime - Vendesi affittasi uffici - si sta­
glia leggera la cresta di Cecilia Me-
tella il segno del parco che verrà 
nella Valle della Caffarella Lo sce­
nario contoma le giornate del pre­
sidente dell'Ama (azienda munici­
pale ambiente), si lascia vedere 
dalle finestre del suo studio sa lotti­
no e sala riunioni inclusi, finestre a 
tutta parete Poco oltre la palazzina 
dell Ama il quartiere Rinnovamen­
to e più in là a cerchi non concen­
to gli altn agglomerati che hanno 
fatto della dolce distesa collinare 
della Grotta Perfetta una zona d in­
tensa urbanizzazione Presidente 
si vuole presentare da sé' «Per più 
di treni anni ho lavorato nel cam­
po dell energia e per i pnmi quin­
dici nel campo nucleare Ho fatto 
ncerca nell mgegnena della sicu­
rezza degli impianti nuclean e poi 
verso la fine degli anni Settanta ho 
cambiato radicalmente lavoro, an­
che perché mi sono sorte perples­
sità sul nucleare e ho lavorato su 

«Otta sporca? Non avete visto Amsterdam» 
energia e ambiente Combustibili 
fossili energie nnnovabili mi so 
no occupato anche delle biomas­
se I nfiuti rappresentano anchu 
una fonte energetica » Consulenze 
prestigiose in Italia e ali estero (tra 
cui Nazioni Unite, Ocse e Cee) 
una camera ali Enea come viene 
la voglia di occuparsi di monnezza 
a Roma un incarico spinoso e dit-

" f ia le ' «Sono qui a pieno tempo mi 
sono pensionato anticipatamente 
dall'Enea perché e una sfida a ge­
stire un servizio e a mettere in prati­
ca molte delle cose sulle quali ho 
fatto ricerca in modo sperimentale 
ma molto impegnativo E una sfi­
da a trasferire anche qui le mie co­
noscenze in campo internaziona­
le E poi per anni ho avuto una 
collocazione nel campo ambienta­
le o ambientalista mi sembra utile 
ad un certo punto mettere piede 
nel ser\ IZIO e vedere che succede 

Lei si definirebbe un ambientali­
sta istituzionale? . 

No preferisco definirmi un profes­
sionista che ha sfruttato le occa­
sioni offerte dalla tecnologia e 

dalla scienza per operare in ma­
niera compatibile con I ambiente 

(Giancarlo Pinchera si alza di 
frequente, prende documenti e 
dà disposizioni, In modo molto 
diretto e personale, quasi schi­
vando le comodità del ruolo). Lei 
che ha girato tutto il mondo, Ro­
ma la vede molto, un po', media­
mente sporca? 

Proprio la settimana scorsa ero ad 
Amsterdam e nonostante la mia 
enorme stima per 1 organizzazio­
ne di Amsterdam lho trovata 
molto più sporca di Roma Roma 
è nella media ma credo che po­
chissime città siano decisamente 
meglio di Roma Parigi e poche al­
tre città francesi che sono ali a-
vanguardia 

Sono rimasta un po' sorpresa del 
fatto che, dopo la manifestazio­
ne di un milione e mezzo di per­
sone, le piazze erano pulite e II 
Circo Massimo è restata una 
pattumiera a cielo aperta per tre 
settimane... 

L Ama arriva dove può arrivare il 

Circo Massimo 6 un giardino e per 
il momento non spetta a noi 

Anche I tombini che si Intasano 
non sono di competenza dell'A­
ma? 

LAma ha compcten7a per la su­
perficie dei tombini I interno è 
delle circoscrizioni che non sono 
attrezzate Stiamo studiando però 
anche questo problema 

Lei ha presentato un plano in tre 
fasi per minimizzare i rifiuti a Ro­
ma. La macchina la segue, i pro­
grammi rispettano le scadenze 
che lei si è dato? 

La macchina e partita per la rac­
colta del materiale cartaceo II 21 
novembre abbiamo firmato I ac­
cordo con le imprese romane che 
si occuperanno del recupero II 
nostro lavoro £ occuparci del ci­
clo dalla raccolta allo sbocco 

E come va II progetto per II «mul-
tlmateriale»? Queste nuove 
campane blu sono state critica­
te per I costi e perché indurreb­
bero una diseducazione del cit­
tadino. Lei cosa dice? 

Le critiche s, riferiscono a progetti 

che non sono il progetto Ama Ab­
biamo avuto dei problemi ma en­
tro la fine dell anno partiamo con 
le prime campane blu Noi non ri­
teniamo possibile arrivare a sette 
otto conferimenti da parte di un 
cittadino come in certe città ame­
ricane o del Nord Europa Voglia­
mo arrivare a questi due sacchetti 
uno per tutto ,1 secco esclusa la 
carta uno per quel che resta La 
raccolta multimatenale ridurrà i 
costi perché oggi abbiamo delle 
tecnologie appropriate Non si fa­
rà a mano 

Lei pensa che sia meglio affidar­
si a grosse strutture, o ad una 
capillarità di piccoli operatori, 
che si dice possano essere più 
interattivi rispetto alla popola­
zione? ' 

Non e è conflitto dipende dalle 
cose che si fannno II grande per­
corso principale del ciclo del rifiu­
to non può che essere fatto da 
grossi operatori pubblici o privati 
o in collaborazione come io inten­
do fare con un riequihbno a favo­
re del pubblico Ma per esempio 

per i nfiuti ingombranti abbiamo 
offerte di associazioni che voglio­
no prendere in gestione il lavoro 
di sorveglianza e che potrebbero 
fare anche la separazione e il rici­
clo dei materiali 

Come pensate di stimolare nel 
cittadini comportamenti più at­
tivi, per esemplo il compostag­
gio? 

Faremo un impianto spenmentale 
di compostaggio ma per una pri­
ma fase cominceremo dai residui 
dei mercati perché è un prodotto 
già selezionato ali origine 

E l'energia dal rifiuti? Se non 
sbaglio, sta per nascere un 
grande impianto a Roma, pro­
prio'nella direzione alle sue 
spalle, tra l'Ardeatina e la Lau­
rentina? 

Noi vorremmo ripartire vergini 
I anno prossimo uno dei compiti 
pnncipali sarà mettere su un pro­
getto per un impianto di termodi-
struzione 

Ma non sarà qui alle «solforate»? 
Non so cosa sia Non è nostro 
qualche cosa so ma non è un 

progetto Ama 
Ha avuto In questi mesi incontri 
con I cittadini? 

Pochi 
Ne vorrebbe di più? 

SI 
Che parola direbbe ai cittadini 
romani, per coinvolgerli nei suol 
progetti? 

A me è piaciuto moltissimo uno 
slogan che ho letto ad Atena di 
Lucania dappertutto e era scritto 
la tua casa continua anche aldilà 
della porta 

Le piace lo slogan «Ama Roma»? 
Non molto io preferisco che que 
sta frase la dicano i romani se 
avremo ottenuto dei nsultjti Vor 
rei dire questo ai romani di spaz­
zare i marciapiedi non da'la prò 
pria casa o dal propno negozio 
verso la strada ma vice\ersa Se­
condo pnma di buttare una carta 
per terra ricordatevi che a casa vo 
stra non lo fareste Terzo schiac 
ciate ì cartoni e i recipienti di pia 
stica o di cartone prima di metterli 
nei cassonetti 

z vr 
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LA DOMENICA SPECIALMENTE. La rassegna dell'Unità: ne parla Fiorito gestore del Mignon 

SI parte con un omaggio a Vittorio 
De Sica, scomparso ventanni fa. 
Dopodomani, alle IO, -ti giardino 
de) Fimi Contini». Al termine della 
proiezione, Incontro con Manuel 
De Sica che curò le musiche del 
film, Il direttore de l'Unita, Walter 
Veltroni e II direttore della -
cineteca nazionale, Angelo ' 
Libertini. Domenica 18, Invece, 
appuntamento con un capolavoro 
degli anni settanta: «Indagine su 
un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto» di Elio Retri nella •• 
Indimenticabile interpretazione di 
Gian Maria Volente appena ;-• -
scomparso. La rassegna riprenderà 
dopo la pausa per le ferie natalizie 

- di fine anno, domenica 8 gennaio. 
La novità di quest'anno: CMed del 
film che saranno proiettati sono 
stati scelti (attraverso le cartoline 
del concorso «I dieci Italiani che 
vorrei vedere) direttamente dal • 
lettori de l'Unità. Tra I titoli 
Amarcord, Una giornata » 
particolare, Bianca, Mignon è 

' partita, Uccellacele uccellini, I 
sottU Ignoti. Appuntamento al 
Mignon, via Viterbo, Ingresso 
libero. . . , : , . . , . . Dominique Sanda e Fabio Testi ne «Il giardino del Flnzl Contini» che apre la nuova serie de «La domenica speclalmente> al cinema Mignon 

«Ogni film è una scommessa» 
«La domenica specialmente»: torna, al cinema Mignon, la 
terza edizione della rassegna dedicata al cinema italiano 
organizzata dall'Unità insieme alla Cineteca nazionale-
Centro sperimentale di cinematografia. Apre dopodoma­
ni «Il giardino dei Finzi Contini» di De Sica. Poi, appunta­
mento ogni domenica mattina alle 10 fino al 2 aprile 1995. 
Mario Fiorito, gestore del Mignon, ci parla dell'iniziativa e 

. della difficoltà di gestire spazi «indipendenti» a Roma. 

• È riuscito a ritagliarsi un ade­
guato spazio il cinema indipen­
dente a Roma. Mentre il grosso del­
la torta se lo spartiscono i titani -
Berlusconi e Cecchi Cori - riescono 
a sopravvivere, e con successo, al­
cuni «autonomi», per quanto piut­
tosto rari. Sono 65 i cinema di pri­
ma visione a Roma, di cui 7 solo 
per adulti. Di questi, 21 apparten­
gono a Cinema 5, cioè a Silvio Ber­
lusconi (di cui 8 gestiti direttamen­
te e 13 collegati), 31 sono di un tir- ; 
cuito gestito in parte dalla Satin e . 
in parte dal Cecchi Cori Group, 
(più 3 collegati: Ciak, Accademv • 
Hall e Quirinetta). I cinema indi- • 
pendenti risultano davvero pochi: " 

il Mignon, il Greenwich, il Nuovo 
Sacher, la Sala Umberto, il Vip e 
pochi altri. 

«Come gestore del Mignon, in- • 
sieme a Roberto Cicutto e Luigi • 
Musini, sono indipendente sotto 
tutti i punti di vista, sia come distri­
butore che come esercente, men­
tre con il Ciak seguiamo più o me­
no la programmazione di un cir­
cuito». Cosi Mario Fiorito, che dal 
1987 guida il Mignon e da tre anni 
ha rilevato il Ciak, l'ex Cassio, un 

. cinema periferico sulla via Cassia 
vicino all'ospedale San Pietro. Fio­
rito si occupa anche di distribuzio­
ne, è agente regionale per diverse 
case, la Mikado, l'Academy, l'Istitu­

to Luce, gli Artisti Associati. 
Come mal II Ciak segue II circui­
to di Cocchi Gori? Non è una 
contraddizione? 

Più che altro per una questione di 
ubicazione. Lo abbiamo ristruttu­
rato e ne abbiamo cambiato total­
mente la programmazione, da ci­
nema di proseguimento è diventa­
to di prima visione. Da aprile è na­
ta poi la seconda sala, con un au­
mento notevolissimo di pubblico, 
dalle 15-20mila persone alle oltre 
1 OOmila. Questo dimostra che c'è­
ra una forte richiesta da parte del­
la gente della zona. Ma per un ci­
nema cosi dislocato non è possi­
bile rischiare, deve per forza abbi­
narsi alla pianificazione degli altri 
cinema. - -• • 

Quindi come gestore autonomo 
ha delle difficoltà rispetto al 
grandi colossi Berlusconi e Coc­
chi Gori. 

Con il Mignon non ho alcun svan­
taggio. Per la programmazione 
questo cinema non ha bisogno di 
legarsi al carro di nessuno, riesce 
da solo a reggere qualsiasi tipo di 
prodotto. Tutti i film proposti han­
no rappresentato una scommes­
sa. Da noi sono stati lanciati, tra gli 
altri, Pedro Almodovar (Donne 
sull'orlo di una crisi di nervi), Jane 

Campion (Lezioni di piano), 
Zhang Yimou (Lanterne rosse. La 
storia di Qui-Ju ). Quasi sempre la­
voriamo in esclusiva. Tra i più re­
centi. Prima della pioggia (uno 
dei due vincitori dell'ultima Mo­
stra di Venezia, n.d.r) è stato 
proiettato solo qui e al Greenwich, 

ir esempio, cosi come Antonio r 
Dai titoli sembra di capire che 
date più spazio ai film delle vo­
stre case di distribuzione rispet­
to agli altri. 

Effettivamente la maggior parte 
delle pellicole che presentiamo 
sono della Mikado, quindi si tratta 
di film con un marchio molto pre­
ciso. Questo non esclude, però, i 
gravi rischi. La scelta avviene a 
monte, quando riteniamo che un 
film meriti fiducia. 

La fin troppo citata crisi del ci­
nema quanto ha Inciso nel suo 
caso di gestore Indipendente? 

Effettivamente esiste una crisi, ma 
riguarda i film, non il cinema in 
generale. Adesso le cose vanno 
piuttosto bene, c'è l'indicazione di 
una ripresa. Il cinema italiano va 
forte, ma con autori molto noti, 
come Benigni, Stentano a emerge-

' re nuovi personaggi, quindi per 
noi è difficile puntare su registi 

esordienti. 
Come Mignon organizzate an­
che molte iniziative di succes­
so.» 

Il successo è segno che la gente ri­
sponde efficacemente a determi­
nati stimoli. Domenica 11, per 
esempio, ricominciano le proie­
zioni domenicali organizzate in 
collaborazione con I Unità. Otte­
nuto un ottimo risultato di pubbli­
co, l'iniziativa viene riproposta per 
il terzo anno consecutivo. Con \'U-
nìtà stiamo portando avanti diver­
si progetti, come le mattinate per 
le scuole. Tutti i giorni tranne la 
domenica, dal 17 ottobre scorso 
fino a! 30 aprile, la mattina proiet­
tiamo un film per un programma 
quindicinale nel quale abbiamo 
inserito Schindler's list, Lamerica, 
Il postino, Prima della pioggia. • 
Inoltre da ottobre facciamo uno 
sconto per i lettori che presentano 
un apposito coupon pubblicato 
sul giornale. Adesso abbiamo in ; 
mente un altro progetto autono­
mo: «Al cinema con il critico», film 
pomeridiani con gli anziani una -
volta alla settimana. Si tratta di . 
un'idea già sperimentata a Milano • 
di cui stiamo studiando le modali­
tà di realizzazione. • . 

Dieci giorni di danza d'autore al Vascello 
Dieci giorni di «danza d'autore» al Vascello: da oggi (e fi­
no al 20 dicembre) dibattiti, seminari, eventi intomo alla 
coreografia italiana contemporanea. Tra gli ospiti della 
kermesse - organizzata da Silvana Barbarmi, Laura Delfini 
e Giorgio Rossi - gli ex membri di compagnie «storiche» 
come «Vera Stasi, «Parco Butterfly», «Sosta Palmizi». Tre le 
serate di spettacoli, ognuna con doppio appuntamento: 
martedì 13, venerdì 16 e lunedi 19 dicembre. • - • 

• i Se per la danza italiana gli anni 
Ottanta sono stati il momento del- ' 
l'espressione, siamo arrivati oggi al ' 
momento delle spiegazioni. «Dan­
za d'Autore - Due Punti», la manife­
stazione che prende il via oggi a l . 
Teatro Vascello, sta a indicare, so­
stanzialmente, proprio questo: la ' 

voglia di dichiararsi, di spiegare e 
di raccontare a quanti, molti, non 
sanno ancora bene cosa è stata la 
giovane danza italiana nel decen­
nio scorso - cosi recente e già cosi 
distante nella memoria teatrale. La 
fioritura spontanea che in quegli 
anni era nata sulla scia degli artisti 

americani (da Cunnigham a Steve 
Paxton) o di altre personalità co­
me Pina Bausch e Carolyn Carlson " 
si è dispersa al vento della burocra­
zia del nostro Paese. A lungo anda­
re la difficoltà di circuitazione, la 
mancanza di luoghi dove provare 
e, da ultimo, anche dove studiare 
hanno creato una crisi creativa as­
sai grave che ha spinto molti giova­
ni autori e danzatori ad emigrare, 
all'estero (per i danzatori classici è 
praticamente una norma, se vo­
gliono lavorare seriamente). Chi 
resiste, lo fa grazie a una forza di 
volontà a prova di ferro. E i «so­
pravvissuti», si sa, sono caparbi nel­
la loro voglia di esistere. ^ . -

La novità di questa nuova rasse­
gna è, dicevamo, nel voler fare il 
punto della situazione, e allo stes­
so tempo di registrare il passato 
per poi ripartire con rinnovata con­

sapevolezza. Una pulsione, per la 
verità, già registrata altrove e sem­
pre più frequentemente (ultimo 
esempio: la manifestazione orga­
nizzata da Lucia Latour alla 
Gnam). Legittima e meritoria. Le­
gittima perché (in troppo i danza­
tori e il loro lavoro sono stati tra­
scurati dai grandi circuiti di diffu­
sione e dalle varie istituzioni (e, di 
conseguenza, dal grande pubblico 
che non amva mai ad acquistare 
una vera «cultura di danza», figuria­
moci di quella contemporanea). 
Memoria perché permette a quanti 
siano interessati di approfondire 
l'argomento non solo con degli 
spettacoli, ma anche con incontri 
con i coreografi, seminari aperti a 
tutti e dibattiti. Fra gli ospiti, gli ex 
membri di «Vera Stasi» (11 dicem­
bre, ore 18), di «Parco Butterfly» 
(14 dicembre, ore 20) e di «Sosta 
Palmizi» (17dicembre, ore 18), tre 

compagnie «storiche» oramai sciol­
te i cui componenti parleranno 
della loro esperienza di autori pri­
ma come collettivo e poi come 
«single». -—" 

Tre le serate dedicate agli spet­
tacoli della nuova danza italiana, 
ognuno con doppio appuntamen­
to: martedì apre la compagnia di 
Monica Francia con Collera incol­
lata al cuore cui segue alle 21 Pah-
baja, balletto in tre atti di e con Mi­
chele Abbondanza e Antonella 

. Bertoni. Venerdì 16 dicembre Raf­
faella Giordano presenta L'azzurro 
necessario mentre la Company Blu • 

-. di Alessandro Certini propone Le 
curve dei pensieri. Infine, lunedi 19 
dicembre è la volta di Elisabetta 
Vittoni nel trittico Tre due uno e la 
coreografia di Anella Vidach Eli-
con Silicon, lavoro multimediale tra ' 
danza e video. 
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Night Traina. Il gruppo inglese, ospite stasera al Palladium, presenta il 
suo terzo album che si chiama «Sleazebalk bella mistura di elegante 
jazz dance e funky spigoloso. A seguire, discoteca con il meglio del­
la produzione acid jazz, funky, groove, soul, hip-hop. Dalle ore 22. 

Maratona rock & blues. Due giorni di musica al Famotardi (via Ubet-
ta 13) domani con inizio alle 15. Tra gli ospiti gli lo vorrei la pelle ne­
ra, Latte e i suoi derivati, Mario Castelnuovo, Toni Cicco e la Formula 
Tre, Elga Paoli, I Mamma mia che impressione, Alex Bntti band. In­
gresso lire diecimila, l'incasso sarà intermente devoluto alla Lega del 
Filo d'oro. 

Paolo Hendel. Sarà ospite domani (dopo le 23) del centro sociale La 
Torre (viale Rousseau 80, Casal de" Pazzi) con improvvisazioni e 
stralci dal suo nuovo spettacolo Nebbia in Val Padana. Alle 21.30 
proiezione di Adrenalina. In funzine birreria e pizzeria. Ingresso a 
sottoscrizione, informazioni al 41.15.373. 

Muccassasslna. Ancora un party-festa organizzato dal circolo di cul­
tura omosessuale Mano Mieli alla discoteca Castello (via di Porta 
Castello 44). Appuntamento stasera dalle 22.30, special guest Ivan 
Cattaneo. 

Orlando di Lasso. Nell'ambito della rassegna musicale dedicata a Pier­
luigi da Palestnna e Orlando di Lasso, l'Aula Magna del Rettorato 
(piazza Aldo Moro) ospita stasera alle 20.30 il gruppo corale dei 
«Cantori di Sant'Elmo di Malo» diretti da Piergiorgio Righete. 

Guerrieri di Man. Sarà prolungato l'orario della mostra / guerrieri di 
Xian allestita alla galleria Colonna (piazza Colonna) : da lunedi 12 e 
fino al 31 dicembre, dalle 10 alle 21.30 orano continuato, tutti i giorni 
(compreso la domenica). Ingresso lire 10 mila, visite guidate marte­
dì e giovedì alle 18 con l'associazione Pandora, giovedì e venerdì al­
le 18.30 con l'associazione Città Nascosta. Le visite sono comprese 
nel prezzo dell'ingresso. Per informazioni 67.80.437. 

Comune di Roma 
Arci Nova Roma 

Assessorato alla Cultura 
Beat 72 

CONTROINDICAZIONI 8 
Sedute di improvvisatori 

Improvisers' session 

da un'idea di Mario Schiano 

DICEMBRE 1994 DECEMBER 
7- 8 • 9-10.11 

Roma - Teatro Colosseo - Via Capo d'Africa, 5 - ore 21,00 
Per informazioni e prenotazioni: Arci Nova Roma tei. 4160369/370 

Rassegne dì film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS L 12.000 

IjUm dei lunedi 

5 dicembre 
! The Doors 
ì Oliver Stone (Usa 1990) 

12 dicembre 
Effetto notte 

| F. Truffaut (1973) 

19 dicembre 
Posse 

| La leggenda di Jessie Lee 
1 Mario Van Peebles (Usa 1993) 

I Le proiezioni avranno Inizio 
alle ore 20J0 

1film deigiovedì 

8 dicembre 
La notte di San Lorenzo j 

Fratelli Taviam (Italia 1982) \ 

15 dicembre 
La classe operaia 

va in paradiso 
E.Petn (Italia 1971) ' ! 

2 2 dicembre 
Verso sera 

Fratelli Archibugi (Italia 1990) 

Le proiezioni avranno Inizio 
alla ore 21,30 

SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 

V I A T . V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 

Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 

BMIBWiM^MIWWWW>MlilUIH 

Rinascita 
Rinascita, 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

Libri, musica, cinema, 
mostre e incontri. 

i Roma - Via delie Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

\ I locali sono dotati di aria condizionata 

Tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13,30 «16-20 
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A T R I 

&'*i6ì *>»>*< 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 

6874187) 
Riposo 

ANFITRIONE {VlaS Saba 24«Tel 5750827) 
SALA A. alle 21 15 C'è un signor» dtmtro 
Il letto di Claude Magnler con Sergio Am­
mirata Patrizia Parisi. Guido Paterne»I 
Regiadt S Ammirata 
SALA 6- SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazione MHet Qtoriotua di Plauto 
Regia di S Ammirata Por prenotazioni e 
Informazioni tei 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleono HI Afe • Tel 
4486869) 
Ridiamoci addosso Concorso per caba­
rettisti Prenotazioni sala spettacoli Infor­
mazioni dalle 16 OOalle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO M ROMA (targo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 Ecuba con Anna Prociemer di 
Euripide Regia Massimo Castri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Sasee Paolo Fosso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L» fin* della corsa di John Le 
Carré con Saverlo Vallone e Claudio Gia­
netto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689) 
Alle 21 00 I Magazzini presentano Edlpus 
con Sandro Lombardi di Giovanni Testori 
Regia di Fedonco Tlozzi 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 La Cnmera Rossa presenta Oc­
chi Indiscreti giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrlni A Caruso G Conni V 
vannuttelil Regia di A Petrini 

BELSfTO (Pie Medaglie dOro 44- Tel 
35454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia In Isso Essa* 
O Malamente con Saverlo Mattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pleruccertl Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Motfese 

BOUUUtQERIE DI DOLO ADONI (Via Mcnan-
naOionigi 3) 
Alle 20 45 -Il Graffio* presenta Noni bian­
che • El tango del sueno da Dostoevskij 
con Claudia Bai boni Oreste Baldini Cor­
rado Russo Al Pianoforte Giacomo Bel­
lucci Regia di Riccardo Cavallo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 -Tel 
6832888} 
Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana,42.Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 679727v 
6785879) 
Riposo 

CENTRO OROPtUS (Via S Telesforo 7 - Tel 
63827*1-361001 
Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for­
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alle 21 00 Comune di Roma Arci Nova • 
Ass Musicale Beat 72 presentano Con-
1rc4ndJcazlonl8 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) „ 
Sala A riposo 
SalaB alle2215 LAss Cult Beat72 pre­
senta Mamma di Annibale Ruccollo con 
M Andrei A Cirillo P Fulctniti M Nap­
po Regia di Pierpaolo Sape 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Domenica alle 2 1 X Ciak 84 Artset pre­
senta Giagtacomo Ladisa in La scienza 
degl'amor* di Charls Cros con Vanessa 

Fulvio regia Massimiliano Milesl 
DEI SATIRI (Via di Grotta pinta 19 Tel 

6877068) 
Alle 20 30 II caso BobbH cor Barbara Tof. 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Mtsasi 
Oriana Baciardi Luca Alclnl Antonella 
FanlQliulo Regia di Anna Lezzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnla 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Altrove di Serafino Murrl con 
D Arcangeli r Cartocci S De Luca P Fa­
vino P Martlgnettl F Meonl H Tahorl 
regisHosseinraherl 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Roposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2 • 
Tel 6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Toatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Alle 21 00 Disse mamma non 
andare.. di Charlotte Keartly con Eiena 
Cotta Fiorenza Marchegiani Chiara Tan 
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 
SALA 8 alle 18 00 Relazione all'Accade­
mica di Franz Kalka (traduzione di Elisa­
beth Boeke) con Ruggero Cara 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 4743564-
4818598) 
Sabato allo 2100 PRIMA Operazione 
scritto e diretto da Stefano Reali con En­
nio Coltortl Giorgio Titubassi Alessan 
dro Spadorcla Tiziana Pini Roberto Di 
Palma Prod Progetto Genoslo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749} 
Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise­
ria e nobili* d) Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angn-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tol 6795130} 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma­
na «Gnocco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A Gfggetto | * sartato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Altiero Altieri 
Renato Merlino Alfredo Barchi Monica 
Paliani Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 . Tel 6788259) 
Alle 21 00 PopcomdiF Carena con Ste­
fano Gragnanl Laura Mazzi Nadia Per* 
clabosco Martino Duane Regia di Ales­
sandro Fabrizi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio­
vanni Verga con A Evangelisti P Garl-
botti N Perciabosco F Setacea R Dia­
manti, A Alessandro Regia di A Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 
Alle 21 00 C T M presenta la rassegna 
-Gli specchi del Teatro- Partitura In O. di 
Antonio Turi regia di Enrico Luttmann 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Nlna Di André Roussln trad e 
adatt Jaia Fiastrl con M Dappolo N 
Brilli G Grippa regladi E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atet 8082511) 
Alle 21 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliate II can-can che dor­
ma dlvertissement In due atti di Vito Borio-
li regia di Vito Botto» 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Abb 53 La genie vuole ridere 
scritto o diretto da E Salem me scene e 
costumi S Polldorl musiche di G Maz-
zocchettl Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 
Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Mariani presenta Scena nuda di Giampie­
ro Allolslo con Silvia Irene Lippi e S Am-
brogl Musiche di Antonio e Marcello Re­
gia di A Vianello 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Desiderio sotto gli olmi di Eu-

goneO Neil! con Rai Vallone Milla San-
nonor Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Porlldo Marcello Rondinella 
regia di Walter Manfró 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva.. * perduto di Claudio Natili Silve­
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale­
ri Tommaso Zovola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi Do Angelis Regia di Lan­
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da­
niela Granata Bmdo Toscani Regia di 6 
Toscani (Spett su prenotazione) 
A l i e n 30 fi mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Caffè con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus­
so RegiadiBindoToscanl 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa Italia di Csstellaco con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambo del ballotto Le Chansonetlea 
Coreografie Evelyn Hanack 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279} 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994*95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Martedì alle 21 00 Compagnia II Giacinto 
Bianco presenta Neve di Marzo di Melania 
BaccaroconA Franchi C Scalla G Ros­
selli G Casagranuu A Tulli F Rigo re­
gia di Luigi Petrlni 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Compagnia Teatro Moderno 
prosenta C'è una luna strepitosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Crii-
clani Pier Francesco Poggi Paola Rinal­
di Franca D Amato Cecilia Dazzl Mimmo 
Valente regia di Simona Marchini Preno­
tazioni e Informazioni 11-13-17-20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Alle 21 00 La compagnia Solarl-Vanzi 
presenta L'AccalappletopI di Manna Cve-
taeva con Lea Bar leti! Daniela Coelli 
Guidarono Pontani Peter Quell Marco 
Solari Alessandra Vanzi regia di M Som-
ri e A Vanzt 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Alle 21 00 Gabriele Lavla In II sogno di un 
uomo redlcolo di f Dostoevskj regia di 
Gabriele Lavla 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Epaso Compa­
gnia teatro It presentano Bekishi di Mario 
Moretti con Francesco Pannolino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarn Claudio Fat­
to retto Vittorio Guerrieri Neri Martore e 
Roberta Terregna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo e Gloria Sapio al 
pianoforte Silvestro Pontanl 
SALA ORFEO riposo 

PARtOU (Via Giosuè Sorsi 20 -Tel 8063523) 
Alle 21 30 Nebbia In Val Padana di o con 
Paolo Hendel 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac­
chi presenta Un uomo raro scritto e diretto 
da Alberto Macchi conM Sedita e L Turi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco Be­
tocchi Paolo Ricchi e Fabio Coclloglia 
Regia di Domenico G Mongoli I 

QUIRINO (VlaMInghettl 1 -Tel 6794585) 

Alle 21 00 Teatro stabile di Tonno presen 
to Timor* d'Atene di W Shakespeare re 
già Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa di G DeChia 
raeF Fiorentini conF Fiorentini e P Pel­
legrino Musiche P Gatti e A Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel-
lacci e Plngitore con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Rogiadi Piertrancesco 
Plngitore 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Tol 4826841) 
Alle 21 00 Catarsi con Maria Laura Bac­
c a n t e Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL 50 N 
Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5861614) 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel &756211) 
Giovedì 15 alle 21 00 Spaziozero presen­
ta La rassegna Poesia 90 con it Concorso 
0 Primo Primi Versi al Palazzo delle Espo­
s t o ™ con il patrocinio del Provveditora­
to agli studi e dell Aglscuola 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass cult -La città del sole» 
presenta Storia di Blberkopf di Stefano 
Moretti con M Mossi E Ceccnetti C Cle­
menti D Spinaci S Ventrella S Ricci O 
Lopez N Schiavone P Lloce F Picconi 
S Moretti Regia di S Moretti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
303H335-30311078) 
Alle 22 00 Alfred Hitchcock Delitto perfet­
to di Frederick Knotl con Silvano Tranquil­
li Sandra Romagnoli Stelano Oppedisa-
no Patrizio Rtspo Giancarlo Slsti Regia 
diGlancarloSisti 
Prenotazioni telefoniche 
303H335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzine 31 
Tel 61905075) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 Francesca da Rlmlnl da A Poti­
lo con G Pontino M di Martino F Pinto 
F Giannubilo M battista G delle Fonta­
ne S Miele regia G Pontillo 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bettolo 16 -
Tel 3720928) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventlml-
glla -Tel 653546/*) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
li Cilindro in Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO domani alle 21 15 II 
T P R presenta Eleonora, ultima notte a 
Pittsburg di Ghigo de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413) 
Alle 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Sabatoalle2l 00 Gigi Proietti in Per amo­
re e per diletto libera interpretazione di te­
sti di E Petrolini 
Orario botteghino 11-19 continuato In­
forni tei 3234890 

TEATRO STUDIO (Via C Ne potè 10 • Tel 
3746537) - ^ 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6-Tol 5881671) 
Sabato alle 23 30 Musical comico Llxaff?, 

CENT'ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
D I CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina filmchjb 

o 

la c!()f)ìcìuca\> specialmente 
11 dicembre 1994 - 3 aprile 1995 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

La terza rassegna 
"la domenica specialmente" 
delle "mattinate di cinema italiano" 
inizia domenica 11 con un 

omaggio a Vittorio De Sica. 
ore IO proiezione del film 

Il giardino 
dei Fimi Contini 
Il programma completo verrà 
pubblicato su l'Unità nei prossimi giorni. 

SBANCA DI ROMA 
UUBM C l U f f O CAISA PI «IIPASMIO DI ROMA 

Lm I n a a n i c i b u c a , 

l'Inesauribile voglia di essere con Elena 
Sonali! Regia di Massimo Cinque Spetta­
colo cena dopocena comico musicale 

TEATRO T0R8ELLAM0NACA (Via Duilio Cam 
bellotti 11 Tol 7004932) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a - Tel 
88803794) 
Alle 21 00 Teatri Uniti Crt presenta Zinga­
ri di Patlaele Vi viani con Toni Servino To­
nino Taluii lata Forte SconeeregiadiTo* 
ni Servi Ilo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tel 
5881021) 
Alte21 00 Ass Cult VascetlopresentaDI-
da . Shakespeare a cura di Nico Garrone 
Readlno. da Mal D Hamle di En/o Moscato 
con Enzo Moscato 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre­
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regia d'Attillo Corsini 

R A G A 

ANFITRIONE 
(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALAB Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici matiinee e pomeridiani 
Milvs glorlosus di Plauto per scuole me­
die inferiori 0 superiori Cappuccetto ros­
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
L Associazione Rem organizza teste a do­
micilio laboratori, performance spettaco­
li e lesto di piazza Per prenotazioni e in­
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 

CINEMA DE PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Asterli e la pozione magica 
(Cartoni animati) 

GRAUCO 
(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE DEU'HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 8416057*8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre­
senta «Infinito» e «Se fossi foco» con Da­
niela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 
Allo 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
ManoPIrovano 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu­
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 
(Via di Grottapinta • P zza dei Satin • Tei 
5896201) 
Alle 17 00 Spetiacolodl burattini per adul­
ti e bambini 

TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVADA 
(ViaGlasgow 32-Ladlspoli-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte lo 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In fasta con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam­
bini 

TEATRO OD BAMBINI (Al Castelli -La Piaz­
zetta- via di Posta Vecchia • Marino • Tel 
93660314) 
Tutti 1 giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 

"- teatro con mamma e papa Con Risai* 
senza frontiere di G Tetfone 

TEATRO MONOIOVINO 
(Via G Genocchi 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10 00 C'è del grigio a scolorados mu­
sical per bambini 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Puppefs Opera regia di Roberto 
Maralante 

C L A S S I C A 

/ a r t * '< *fflk fJ&\''#»j& 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 19 00 Al Teatro Olimpico L'Arca di 
NoèdiSrltten eseguite dai compiessi co­
rali e dalla Scuola di Musica della Filar­
monica diretti da Pablo Colino Aurlo To-
mlch basso Jana Mrazova m sopz Luigi 
Proietti voce recitante Biglietti al Teatro 
tei 3234890 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6790546-6795371) 
Alle 20 30 Ali Auditorio di Via della Conci­
liazione concerto del Caput Ensemble di­
retto da Gudmundur OH Gunnarsson con 11 
violoncellista Jacopo Scalfì e la pianista 
Maria Isabella De Carli In programma 
Stravmsky Settimi no Suite da L htstotr* 
du soWat Solblati Canio per Anta Dona* 
toni Sincronie II per violoncello pianofor­
te e 7 strumenti Biglietti in vendita presso 
botteghino dell Autidotono venerdì dalla 
I0alle13edalie15inpol 

A.GIJHUS. 
(PiazzaS Agostino 20/a-Tel 6797565) 
Domani alle 19 30 Pianista Fabio De Sal­
vo Le grand) sonate musiche di Schiu­
mami e Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA'85 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
Sono iniziate le lezioni ai corsi di musica e 
al corso di attività ludico musicale per 
bambini La segreteria è aperta dal lunedi 
al venordi dalle ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 
(C A S C ViaS Vitale 19 -Tel 47922399) 
Giovedì 15 alle 17 45 Concerto del piani­
sta Marco Tazza Musiche di Piazzo)la 
Schumann Schubert 

ASSCC1AZK>NE MUSICALE CARISSIMI 
(VlaledolleProvincle 184-Tel 44291451) 
Alle 21 15 Presso Collegio Nazareno con­

certo di G De Luca e A. Lopes Ferrelra 
pianoforte A. Gagglano e G. Ruggerl per 
cussioni Musiche di Bartok DucKworto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO UCT) CANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Cari 
tores- cerca voci nuove maschili 0 fem 
minili disponibili ad impegno bisotlima 
naie zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LLHOICOLACJCCMI 

(Viale Adriatico 1 - Montesacro - Tel 
86899681) 
11 Coro polifonico Luigi Col a e lochi cerco 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nel giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata I -Tel 5922221) 
Allo 20 30 Campagna abbonamenti sta 
gione Concertistica 1995 che avrà inizio il 
12 gennaio informazioni tei 5923034-
5922221-5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio­
vani voci (preferibilmente tenori) con co­
noscenza musicale di base per l attività 
1994-95 Programma Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania Piazza 
José de San Martin 1*Tel 68802976) 
Lunedi 12 alle 19 33 Duo -il Fiore- Elisa­
betta Ermlnl soprano Maria Grazia Dal 
Passo pianolorte Musiche di Mozart 
Schubert Schumann Brahms Faure De­
bussy Strauss (Telefonare ali Ass ne per 
informazioni) 

AUDITORIUM CAVOUR 
(PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 
Sabato alle 21 00 Pentagono Produzioni 
associate presenta Micaela Esdra in In 
qualche punlo dalla primavera voci per la 
libertà Ingresso libero previa prenotazio­
ne telefonica 

AULA MAGNA I.U.C. 
(uungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Presso Aula Magna 
Univ Gerhard Oppttz pianoforte musiche 
di Schubert Ciaiakovskj 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L go Francesco Vllo 1 - Tel 
30154886/3051732) 
Alle 20 30 Concerto di Polilonia classica e 
popolare Cantiamo pmr la pace dirotto da 
Ida Maini brani poetici letti da Armando 
Francloll presenta Rosanna Vaudett! 
Spettacolo 30 minuti per la paca Regia di 
Franca Guernni (Ingresso libero) 

CLESIS ARTE ROMA 
(ViadiTrasone8-Tel 86206792) 
Domani alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi - P zza Montecitorio 60 - Gio­
sia Arte presenta 1* Rassegna Arie a viva 
voce dal cinque continenti Letture sceni­
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Cara vita 8/A presso Sant Igna­
zio) 
Sono aparte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 SI richiede una discreta capacita 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora­
no segreteria 15 00-19 00 

CHIOME 
(Via delie Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica 11 alle 21 00 Eurmuslca pre­
senta Antonio Salvemini pianoforte musi 
chediProkofiev Chopin 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-Tei 6875850) 
Alle 21 00 Concerto dell Ensemble vocale 
strumentale Camerata Nova Dir musica­
le L. Taglioni Villanelle a 4 covi di Orlan 
do DI Lasso 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Lunedi 12 dicembre alle 21 00 Alla Sala 
Baldini • Pzza Campiteli! 9 • Concerto II 
liuto barocco. Andrea Damiani al liuto Mu­
siche di Bach Pachelbel Hagen 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Collina 24-Tel 4740338) 
Alle 21 00 Sala Pio X via Piemonte 41 Duo 
Violino pianoforte» L l ana w Antonella 
Bernardi Musiche di Bach Bartòk Sara-
sale Ravel Prenotazioni 06/4740338 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271» 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di piano­
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria 0 solleggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA ' 

(ViaDonnaOlimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru­
mento teoria e laboratori per I anno sco­
lastico 1994- 95 orano segreteria 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPisino 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi musicali 
per l anno 1994 95 Per informazioni nvol 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZUNA 
(Manziana) 
Alle 17 30 Ass Cult I Cantieri dell Arte 

presenta Manzlana e I suol artisti J Loti 
chius violino Z Mtz*»gan violino A Ales 
sandn chitarra D Giordana p anolorto 
Musiche d Sor Lobos Dyens Pagan 01 
Chopin 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244 Tel 48745631 
Domani alle 20 30 Concerto s nion co In 
programma musiche di Richard Wagner 
Overture L ultimo del tribuni Camiie 
Saint Saens Concerto in si minore op 61 
Hector Berlioz Symphonie Fantastiche 
op 14 Direttore Vladimir Fedoseyev violi 
nista Joanna Madroszklewlcz 
Si rolica domenica 11 dicembre alle 16 IO 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000-20 000 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-48160"') 
C scaduto sabato 19 u s il termine per I 
rinnovo degli abbonamenii Fino al 10 di 
cembro sarà possibile sottoscrivere i nuo 
vi abbonamonn per la siagione lirica n 
vernale 1994/95 presso il botteghino del 
Teatro dell Opera orano 11 30-* 6 00 tutti 
giorni con esclusione dei lunedi 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(Via Nicola Zabaglia 42 Tel 5780480) 
Alle 21 00 Stagione concerti 1t»94 Quar ­
tetto Echos con O Polura F Troiani P 
Montin M De Vita 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 uO Al Daravish 
('ockraij 
Sala Momotombo alle 22 00 Evento rock 
Sala Red Hiver alle 22 00 Cabaret 

ASS CULT. MELVYN'S 
(Viadel Politeama 8/8A Tel 5303077) 
Alle21 00 Profondo Blues 

BIG IMAM A 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tol 
5812551) 
AII022 00 8 lanca Blues &l Sette Soul 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concordo dei Sangue misto 
Ingresso L 10 000 

FONCLEA 
{Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
gressoL 10 000 
Alle 22 30 Rock n roll italiano con i Bop 
Frog 

MAX& FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moroni 53 Scala B/mt 2 P Z Z J 
Trltussa-Tel 5742033) 
Domani alle 22 00 Max & Francesco Mor 
ni in Foto di famiglia - Rockcabaret 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largodei Fiorentini 3-tei68802220) 
Alle 2? 00 San Energie 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Serata funky soul con Joy Gar-
rlson 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieilo 2 4 / 8 - T e l 85S4210 

F i l m B i a n c o 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 41 -Te l 44236021 

A m a r s i 
(16-18 10-20 20-22 30) 

DE I P ICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 85534S5 

A s l e r l x • l a p o z i o n e m a g i c a 
Cartoni animati 
(17 00) L 7 C 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pme'a 15-Tel 8553485 

C o F l s h ( S e g u i i l p e s c e ) 
R T r r , e 
(20 20-22 00) L 6 C 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 

I l o v e t r o u b l e ( I n v i a t i m o l t o 
s p e c i a l i ) 
(16-1815-20 30-22 40) L 10 000 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40 -Te l 495776 

L a m i c o d ' I n f a n z i a 
(16 30-22 30) L 6 000 

T IZ IANO 
Via Rem 2 -Te l 3236588 

I l t o r o 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Da OGGI 
ai GREENWICH 

ABBAS KIAROSTAMI 

CLOSE 

A TUTTI GLI AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GREENWICH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 9 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
'(GREENWICH 

sala 1 e 3) 

U riduzione «le solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando CENT'ANNI DI CINEMA 
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Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Lospeclallsta 
dtLUosa.conSStallone,SStati?(Usa 1094) • 
Sly 6 un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Aziono* 

Admlral -

? Verbano. 5 
el. 854.1195 

Or. 15.30-18.00 
20.10-22.30 

L. 12.000 

Prestazione straordinari* 
diS «udim, mnS Rubini, M Buy (Italia. 94) • 
Donna manager insidia un dipenderne. Il tutto in una casa 
editrice mollo -oerlusconiana-. Lui non ci sta Poi ci sta 
(lorse). Finale lieto . 

Commedia # 

Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or 18.00-19.: 

22.30 
L. 10,000 ' 

Pulp Fiction 
dtQ Taranlino.conJ Travolta (Usa. 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupo disponibili, violonzo e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Sa t i r i co* * 

Akazar -
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 16.10-18.15 

20.20-22.30 
L. 10.000 

l a i 
* M. Newell, con H. Crani. AMcDouxtl (GB1994) • 
Ma che strana e la vita. E cho strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. < 

C o m m e d i a * * * 

Ambaswde l lr 
v. Accademia Agiati. 57 dt W Disney (Uso 94) • 
Tel. 5*08901 il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

l o i n ' l S S „ , . „ dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven-
i8.4g. 20.30 - 22.30 t u r , oisneyane più cupo del solito. Bellissimo. 1 h30' 

L. 10.000 Cartoon * * * 

America -
v. N. del Grande. I 
Tel. 581.8168 
Or. 15.30-18.00 

20.10-22.30 
l_ 10.000 

Frastazlona straordinaria • 
diS. Rubini. conS. Rubini. M Buy (Italia. 94)- •• 
Donna manager Insiditi un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice mollo -berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(lorse). Finale lieto. u 

"" " Commedia* 

Ariston *~ 
v. Cicerone. 19 
Tel 321.259 
Or. 15.30-17.45 

20.10-22.30 
L. 10.000 

diSRubint,conS.Rubim,M.Buy(llalia. 94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

* Commedia * 

Astra --
v le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Il mostro 
di R. Benigni, con R. Benigni. ;V. Brascht (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Atlantic •-
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0856 
Or. 15.00-16.50 ' ' 

18.40-2030-22.30 
L. 10.000 

l i r a 
di W. Disney (Usa 94) • ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Augusti» 1 LasHn»oraammazxat>mi - ' 
e. V. Emanuele. 203 dtJ. Walers, con K. Tumer (Usa. '94) • -
Tel.687^5455 , . Che fare se mamma è un'assassina. Anzi, una serlal-kll-

' i S ' S ' l S m ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
20.30 - 22.30 • fastidio? Se e un lllm di John Waters, l'unica e ridere. 

C i p : 0 W farla cond.^ , pp;m.med. '9.*.* 

Augusti» 2 - -
e. V. Emanuele. 203 
Tel.687 54S5 ._, 
Or 16.30 

19 45-22.30 
L. 10.000 

Smoking 

Barberini 1 
Barberini, 52 , 

'el. 482.7707 
Or, 15.30-17.50 '. 

20.05 -22.30 . 
L. 10.000 

Ti 

I I 
di R Benigni, con R Benigni, N Brascht (la' Fra 1994) • 
E lui 0 non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia4 Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe-

1 titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 
Commodla* * 

Barberini 2 
a. Barberini. 52 
.." 482.7707 
Or 1S.K-18.10 

20.20-22.30 . 
l_ 10.000 

Quattro matrimoni a sin funerale -
diM.Newell,conH.Grani.AMcDowell(GBI994) • '• 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Barberini 3 > 

?. Barberini. 52 . 
el. 482.7707 ' 

Or. 16.00-18.15 
20.30-22.30 

i_ 10.000 •- " 

Quattro matrimoni o un funerale 
diM Newell.conH.Grant.AMcDouxll(CBI$94) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Capital. 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L. 10.000 

diW.Daney(UsaV4) • '•>•• - - . ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solilo. Benissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Capranlca 
p. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or 1500-16.50 

18.40-20,30 • 
l_ 10.000 

• Irai 
di W. Disney (Usa'94) • ' 
Il piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all'esilio 

„ „ dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avveri-
S , 3 Q ture dlsneyano più cupe del solito Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6967 
Or. 16.00-18.10 •'-' 

20.20-22.30 ; 
L.ip.poo.jarlacond.J, 

ctaki"'.''."."'.' 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L. 10.000 " ' • 

Storie di spie . . . 
di £ Rochant. con Y. Aliai, H. Ctrardot (Francia 1994) • 
Il suo sogno e diventare agente del Mossad, il servizio se­
greto israeliano. Ci riesce, Peggio per lui. E per noi. Ope­
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

Drammatico * 

• I re i 
diW.DtsneyOJsuW) • "' • • ' •' - ' '• 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Ciak2 -.'.•<, 
v. Cassia, 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 15,00-17.30 

20.00-22.30 

L. io.*»,.;.,..; 
Cola di Rienzo -
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 14.30-17.15 , 

19 50-22.30 
L. 10.000 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18.00 

20.10-2230 
L.,10.000 

Embassy 
v Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 

ForrestQump ' . 
di R. Zemechts. con T. Hante (Usa H4) • " 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammat i co* * * 

Sotto II —suo dai aeri colo. 
di P. Noyce. con H. Ford. W. Dafne. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack flyan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

. ??Rl£r.ftW.'!?.*„*. 
Quattro matrimoni a un funerale 
diM.Newell.conH.Granl.AMcDouxll(CBI994) • • 

' Ma che strana 0 la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si confessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

ForrestQump ... 
di R. Zemedus, con T. Hanks (Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Empire -
v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 
Or. 15.00-18.50 

18.40-20.30-22.30 
L.ip.OM.jarlacond.j. 

di W. Disney (Usa ,94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo Ih30' 

Cartoon * * * 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L. 10.000 

U r o 
diW.Disney(UsaV4) • ' ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Etoile 
p. In Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 16.00-18.00 

2015-22.30 • 
L..10.000. (aria cpndj.. 

Sale sul la pelle 

^WMR&4KJ*ttit&3!3*««**fe<*£^'AJ 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

* * 

PUBBLICO 

•Cc-tr-c, 
ÌS£s*SXa*"B*«?ffi4^arf*j*3M^Stim*a&GWWr*^>^\>^^ .SF;!»'.,^ «s 

Eurclne 
v Liirl 32 
Tol. 5910986 
Or 1515-17 40 

20 05-22 30 
L. 10.000 

I l mostro 
diR Benigni,cotiR Benigni,,V Broscia(Ita Fral'J94) -
e lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli­
zia? Non 6 lui Anche perchè lui ha soliamo dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia** 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249780 
Or 16.15-18 30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

• visitatori 
dij ,W Pone, conj Reno, C Clauier (Francia I993) • 
Dal Medioevo, il signorotto d! campagna, viene catapulta­
to nella -Douce Franco-di oggi. Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia * 

Excelslor 
B vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 15.00-16.50 

18 40-20.30-22 30 
L. 10.000 

Urei 
di W Disney ((Au '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal porfido z*o. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disnoyane più cupe dol solito. Bellissimo. Ih30' 

Cartoon * * * 

Farnese 
Campo do'fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.30-2010 

22 30 
L. 10.000 

Vive l'ai 
di T Mmg'iiang, con Y. Kuei-Mei I Taiwan. V4) • 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri­
ste e desolata. Lui, lei e II terzo Incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94.1 h 59' 

Drammat ico* * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tel, 4827100 
Or 14.30-IMO 

19.50 • 22.30 
L. 10.000 

Fiamma Due 
v. Bnsolatl.47 
Tel 4827100 
Or 15 00-17 30 

20.0-2230 
L. 10.000 

Sotto II sogno del pericolo 
di P. Nom; con H Ford, W Daloe. A. Arctier (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV2h20 ' 

§P!°.n.a.9S)R.£*. 

"v iva i ' 
diTMingUing.conYKuei-MettTaiwan.1994)- ' 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri­
ste e desolata Lui, lei e il torzo Incomodo. Ma II triangolo 
vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N.V. 

Drammat ico* * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 1545-1810 

. 20.20-22 00 
L. 10.000 

Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni. N Brascht (Ita/Fra 1994) • -
E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sossuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol 44250299 
Or. 15 30-18 00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Lamorlca 
diC Amelio, con E. Lo Verso, M Placido (llaS4) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi­
niranno male. Con la 3Cusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 1 
vleG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 16.30 

19.30-22 30 
L. 10.000 
Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17.30 

20 00-22.30 
L. 10.000 

Sotto II segno dal pericolo 
di PNOKC. con H. Ford. W. Daloe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
porgli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

SpJonaojJ.lo;** 

I I mostro 
di R. Benigni, con R. Benigni. N. firaw/ii ( Ita'Fra 1994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 15.00-17 30 

2000-22.30 " 
L. 10.000 

I visitatori 
di) M Poire. conJ. Retto, C Clamer (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce Franca- dt oggi. Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. • 

Commedia * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tol. 70496602 
Or. 16.00 

1930-22.30 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
di Q. Tarantino, con) Travolta (Usa. '94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico * * 

Greenwlch 1 
v Bodoni. 59 
Ttl 5745825 
Or. 1600- 18.10 

20 20 • 22.30 
L.moop 
Greenwlch 2 
v. Bodonl. 59 
Tol. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.IO.ppp 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 
Tol. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30- 22.30 
L.ip:pO0 

Gregory -
v. Gregorio VII, 180 
Tel, 6380600 
Or. 15,00-16.50 • 

19.40-20.30-22.30 
L. 10.000 (aria conci.; 

Prima dalla pioggia 
di SI \lanchei-Ju, con LMilevska, C Colin (Maced.. S4J • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto­
grato Amore, morte e poesia Leone d'oro allft Mostra di 
Venezia-Unabellasorpresa., • — 

;;;;; P.r.?.m.ft?fl!ì?.9.**.*. 
Fragola e cioccolato 
di T CulierraAleaeJ C Tabio (Cuba '93) • '• 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo­
sessuale possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

P^m.m.edj3.*.'*. 
Closeup •. 
dtA.Kiaroslanu.conH.Sabian(lran'94)- '• 
Un giorno In pretura a Teheran. Tra finzione e realtà, le di­
savventure di una lamiglia bene, di un sedicente regista e 
diungiudtcecomprensivo.N.V. . . . 

Documentarlo** 

Ure i 
di W. Disney (Usa W) • ' ' . . - " . " ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
turo disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or. 15 30-17.50 

20 05-22 30 
L.ip.pOOJarlacorid 

Il postino 
di M Radlord-M Traisi, con M Traisi, P Coirei t Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Noruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Induno 
v. G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or. 15 30-17.50 ' 

20 05-22.30 
L. 10.000 

di O. Stane, con W Harrelson, J Lewis (Usa V4j -
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi Perdlscutore. VM 14 2h 

Drammat i co* * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.30-17.10 

19.50 - 22.30 
L,,10.000 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Sotto II sogno dei pericolo • 
diP ,Vovw conti Fard. W Daloe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2H20 

!?PÌ?.n.aflS.'P..*.*. 
• visitatori 
di) SI Potrt.conJ Reno.CClaaeriFrancia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza lantasia 

Commedia * 

Madison 2 
21 v. Chiabrera, 

Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L. 10.000 

I I 
diR Benigni, conR. Benigni, ,V Brascht (Ila'Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-
zia^ Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
O' 1500-1650 

2030-22.30 
L. 10.000 

The Fllntstonos 
di fi Levant, con) Goodman (Usa "94) • 
Il celebre rumeno degli -Antenati- diventa un film Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny o tutta Bedrock da goderò. 

Commedia * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-1810 

20.20-22.30 
L.,1p.p00, 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or, 1630 

19.30-22.30 
L. 10.000 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30-19.30 

22 30 
L. 10.000 

di) DeBonl, con K. Reeves (Usa '94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se .'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'mtorno c'è Los Angeles Un tilmone 

^yY.^n'yr?.*.*. 
Sotto II sagno dal pericolo 
di P JVo.vcf. con H. Ford. W. Daloe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rapprosentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Spionaggio>** 

Forrost Qump 
dt R Zervckis, con T. Hanks (Usa V4) -
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N V 

Drammatico * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17.30 • 

20 00-22.30 
L. 10.000 

II 
diR Benigni. conR Benigni. N. Braschi(lla/Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-
zia' Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15 00-17.30 

2000-22.30 
L. 10.000 

• visitatori 
dtJ M Potré. conJ Reno. C. Clavter(Francia 1993) • 
Dal Medioevo. Il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia* 

Majestlc < 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
di ip Tarantino, con). Travolta (Usa. "94) -
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico * * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or 15.15-17.40 
. _ 20.05.. 22.30 
L. 10.000 

diR Benigni, conR Benigni, N. Brascht (llcvFra I994) • • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia'' Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani spoe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Mignon. 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

. 20.20-22.30 
L. 10.000 

diMManchevski, conLMitevsha. G Colin (Maced., 1)4) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto­
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico * * * 

Murdplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30-17.50 ' 

20.00-22.30 • 

di M. Neiurll. con H. Grani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. , 

Commedia * * * L. 10.000 

MuKIplex Savoy 2 II mostro 
di R Benigni, con R. Benigni. N Brascht (Ila'Fra 1994) • ' 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
tii) sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

Commedia* * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30-17.50 . 

2010-22.30 
L. 10.000 

Multlplex Savoy 3 Viaggio In Inghilterra 
v Bergamo. 17/25 diR Aìtentxmjugh.cunA lluptnn\D Winger(Gt>. 'Wl 
Tel 8541498 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
0 r •vinn'oo'vì poetessa americana piena di temperamento Sullo slondo 

20 00 • 22 30 ,a o x l 0 r l j s n o 6 „ ingessata dogli anni 50 N V 
L..10.000.. Sentimentalo * * 
New York II re leone 
v. Cave. 36 di W Disnm t Usa 94) • 
Tel 7810271 • Il piccolo leoncino erode al trono viene costretto all'esilio 

i f l A n " ^ ! ^ dal perlido zio, che ha ucciso il sovrano incarica Avven-
1840-22.30 ture disneyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30' 

L. 10.000. C a r t o o n * * * 

Nuovo Sacher Closeup 
I go Ascianghi, 1 di A Kiarasliimt conH Sabian tlran '94 j • 
Tel 5818116^ Ungiornom pretura a Teheran Tralmzioneerealta.ledi-

ìn^n 'wTn savventure di una famiglia bene, di un sedicenie regista e 
2010-22.30 di un giudice comprensivo NV 

L. .1.0.000 Documentano * * 
Paris II re leone 
v M Grecia. 112 di W Disila f(.*3 W) • 
Tel 7596568 11 piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

] f9n" in^n «,-« dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avvcn-
1840-20 30-22 30 ture disneyane più cupedel solito Bellissimo 1h30' 

L, 10.000 Car toon. * * * 

Quirinale I I colora dalla notte 
v Nazionale. 190 diR Rush. conB WtllisJ March (Usa '94) • 
Tel 4892653 Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

15^?* i l 59 gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assas5i-
zo.iD-Z2.30 n 0 OssessionidiseneZemoltosesso.N V 

L.1p.p9PJariacondJ Gia l lo* 

Qulrinetta Nlghtmare baf oro Chrtstmas 
v Minghetti.4 dtT Burton(Usa 1994) • 
Tel 6790012 Nella città di Hallowoen, mister Jack si e messo in mente 

I R W »*w di conauistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
1 B.ZO - zz JO di Tim Burton, un film visionario e affascinante. 

L. .10.000 ^P. l.m.a^!°.n.?.*** 
Raffaello Olà volal i flora magro 
Via Terni.94 diP Meyet. con atlan non professionisti (Belgio '60) • 
Tel 7012719 Minatori italiani nel Bonnage. primi anni '60 Molto più di 
0 r i r t ' S ^ i n un documentano,-scongelato-dopo trent'anni [lucensu-

20.50 -zz.30 rato dal governo belga) Da meditare NV 
L .1.0.000. Documentar io*** 
Reale - I l re leone 
p. Sonnino, 7 di W. Disney (Usa 94) • 
Tel 5810234 II piccolo leoncino crede al trono viene costretto all'esilio 
^ r iH in ' inTn « v, Cai perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven-

18 40-20 30-22.30 ture disneyane più cupo del solilo Bellissimo 1h30' 
l_.10.ppp Car toon , * * * 
Rialto II verdetto dalla paura 
v IV Novembre, 156 di H Gould, coni Wtialley-Kilmer, W Ilari (Usa 1994 ) • 
Tel 6790763 La giurata è in pencolo Per farle cambiare idea le hanno 

icftn o-»in rapito il figlio Maallafinetrionfailpiaceredell'onesta 
16.00-Z2.30 Drammat ico** 

L..ip.pop, 

Rite I I r e l e o n e 
vie Somalia. 109 diW DtsnevfUsa '94) • 
Tel. B6205683 il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
^ r ' ^ ' ^ " Ì A ^ Ì -M IA dal perfido ZIO. che ha UCCISO il sovrano in carica Avven-

1840-2030-22 30 turedisneyanepiùcupedelsolito Bellissimo 1h30' 
L. 10.000 Cartoon * * * 
Rivoli Viaggio in Inghilterra 
v. Lombardia. 23 di R Altenborough. con A Hopkins. D Winger {Gli. '94) -
Tel. 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
^ r in'rtA*n£lX poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

20.00 - zz.30 ,a 0x l0r (< s n o b „ inQes5|,ta degli anni 50 N V 
L..ip.ppp. .s.?.ntlrn.e.n.t.?!9.**. 
Rouge et Nolr La signora ammazzatuttJ 
v Salaria.31 dtJ Walers.conK Turner(Usa, '94) • 
Tel 8554305 Che lare se mamma è un'assassina. Anzi, una senal-kil-

iS'Sn" oo'SS l o r c n 6 stermina tutti coloro che le danno minimamente 
2030-22.30 • !astidlo?SeéunfllmdiJohnWaters.l'unicaèndere 

U.ip.ppp.Jaria.cond.Jl. Cpfnmocf.la * * 
Royal - Lospeclallsta -
v. E. Filiberto. 175 dt L Uosa, conS Stallone. S Sione (Usa 1994) • 
Tei 70474549 Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
Or 15.30-17.50 aiarretliera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

tO.05 - 22 30 M H a paga r e ,| conto sono gli spettatori 
L-.ip.pOOJ.ar.lacondJ. .- .A.2!9n.0,* 
Sala Umberto - Krtchen . 
v della Mercede. 50 dt Y Monta, con A. Katvahara (Giappone. 90) -
Xel" e™ DIA Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma-

i n ' S ' i l S :" dre di lui. Che si rivela un padre. Dal best-seller di Bana-
20.30-zz.30 naYoshimoto. ma II libro era un'altra cosa NV 1h46' 

Lt.l.P.'POO.*.'..'..]'. , P^mmat icp.** 
Untversal Pulp Fiction 
v. Bari. 18 dt 0 Tarantino, coni Travolta (Usa, '94) • 
Tel. 8831216 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
0 r ' 1QTS.V)VI gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

- i9.30-zz.30 nsate(masemprealsangue).V.M 18 2h25' 
L. .10,000 ' Sa t i r i co* * 
Vip Insalata russa 
v. Galla e Sidama. 20 di J Marnine, con A. Sorai (Russia^ Francia 94) • 
Tel 86208806 Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
0 r ' in^c'io'SS Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7) E c'è 

. 20.25-ZZ.30 anche la love story Internazionale. NV 1h 45' 
L. 10.000 Commeoia * * 

F U O R I 

'>^,**,w& 'i&™tA5s*..^«£<*«&W?3 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Lo •peclallsta <15.3t>22.3q) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 12.000 
Truellea (16.45-19.45-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Il mostro (15.45-17.45-19.45-21.45) 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 6.000 
Sala Corbuccl: Mezzo professore tra I marinei(15.45-
18-20-22) 
Sala De Sica: Fragola e cioccolata (15.45-18-20-22) 
SalaFolltnl:chiusp 
Sala Leone: Sotto II segno del pericolo (17-19.30-22) 
Sala Rossollincllcolore della notte (15,45-18-20-22) 
Sala Tofjnazzl: Il r» leone (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti: Fuga da Abtolon (15.4^18.20.22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 
L. 12,000 

Sala Uno: Miracolo sulla 34* strada (18-20-22.15) 
Sala Due: Viaggio In Inghilterra (17.45-20-22.ir 
" '1 Tre: Il mostro Salai (1£20;22.15} 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Il re leone (15.30-17.15-19-20.40-22.30) 
Sala Due: Quattro matrimoni • un funerale 

(15.30-17,50-20.10-22.30) 
Sala Tre: Nlghtmare before Cnrlstmas 

(16.17.4r>i9.15:20.5^,22.3qì 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 
L, 12.000 

Il color* della notte (16-18.10-20.20-22.30) 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel 9364484 L 10.000 
Lospeclallsta .tlS-.?.(h?.?:?.9r.'l.?,-.i?0:?Sl 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 10.000 
ThumMMMjPonidnal (.16-18) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L 10.000 

llcorvo (16O8-20-22) 

O s t i a 
SISTO Viadei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
lire leone J.1.?.-.1.̂ .! ?.:!.?:7*39;3£?«-.3p| 

SUPERGAVIodollaMarma,44.Tel.5672528 L 10.000 
Sonollse^nodelperleolo {ìfrV.tyTfrZZM) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
Sotto II segno del psrlcolp .(1£1T:$.:Ì?..'*0;?.;?! 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 5.000 
Inviati molto speciali (18-20-22) 

C L U B 
• \ '.^"'^'jl'U^'r "ÌÌ 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni.82-Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
Rapina a mano armata di Kubnk(18.00) 
Orizzonti di gloria di Kubnk (20.00) 
Lolita di Kubrik (22.00) 
SalaClaplln: ' ' 
Come l'acqua per II cioccolato di Arau 
(18.30-20.3CW22.30) 
Ingresso/tessera L. 10.000 

AZZURRO MEUES 
ViaE.FaàdlBruno,8-Tel.3721840 
SalaFelllni: 
Il posto delle fragola di Bergman (20.30) 
Jules e Jlm di Truflaut (21.30) 
Sala Melies: 
Riposo 

C.S.O.A. BRANCALEONE 
VlaLevanna.11-Tel.8200059 ' 
Je vous salue Marie di J. L. Godard (20.30) 
Prenom Carmen di J. L. Godard (22.30) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o II Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi­
neta. 15-Tel.8553485 
Stasera niente di nuovo di Mario Mattoli 
(15.00) 
Ossesslonedl Luchino Visconti (18.30) 

FED. ITAL. CIRCOLI DEL CINEMA 
Via Giano della Bella. 45-Tel. 44235784 
Rassegna: Michele Gandln lo spettacolo 
della realti 
proiezioni difllms 
dalle 20.00 

GRAUCO 
Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
11 cinema che veniva dall'Est 
Que viva Mexlcol di Sergo) Eisenstejn 
(19.00) 
IfalchldllstvanGaàl (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27- Tel, 3216283 
SALA A: 
Insalata russa (19-20.45-22.30) 
SALA B: 
Retrospettiva De Sica: Gli Oscar 
La vera vita di Antonio H. (19-20.45-22.30) 
Ingresso intera giornata L. 8.000 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
Ladri di cinema di P Natoli 
(19.00-20.45-22.30) (Ingr. L. 7.000) 

5MMÈ@®&2 ®a TOhità 
Martedì 13'Dicembre ore 21.30 

Cinema M I G N O N 

Sole Ingannatore 
i OLIO MiNCHtKOV • NIKI!» MIKHA1XOV • INOtSOKO» OArKOUNARt • NADU MIKHAUCOV 

fotografa VUN KALUTA muiko IDWAKP UTEMTCV montaggio INZO MENKONl 
mono JEAN UMANSKY • V1NCEN1MNAKPI 

\im oproduliont STUDIO UNTE (ltulii«| CAMIl» OHI iFromio; <on lo penoclptî oivj ili CANAL • 

I bigl iett i per l ' ingresso gra tu i to possono essere ritirati f ino a l l ' esaur imento dei post i 
disponibi l i dal le ore 9,30 di martedì 13 presso il C inema Mignon. 

Al la proiezione sarà presente lo stesso M i k h a l k o v . 

file:///lanchei-Ju
http://zo.iD-Z2.30
http://l_.10.ppp
http://20.30-zz.30
http://i9.30-zz.30
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20124 MILANO 
Vio r e l ca Casali, 32 

Tel. (02) 67.M.810-44 
Fox (02) 67.04.522 • 

Con l'Agenzia del quotidiano . 

«Vent'anni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre 

?L'1P-! l.'ILAVO 
Vi.*, I:i.'lici' CJ'..;HI 3? 
Td ;0?r 07 CU 810-44 
Fai [02-67 04 622 

Con l'Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

Perché lo Stato 
lascia sole 
le comunità? 

L 
PAOLO CRKPET 

• ALTRO GIORNO ho trova- ; 
/ " • to sul vetro della macchi­

na un volantino firmato 
dal Fronte della Gioventù 
titolato «Le comunità tera-

- » • peutiche non si processa­
no». Naturalmente il volantino era ispirato 
al caso di San Patrignano e a! processo 
Muccioli. Al di là delle farneticazioni con­
tenute in quel foglietto, credo sia giusto 
porsi qualche ulteriore interrogativo an­
che per non confinare l'intera vicenda al­
le sole cronache processuali., •••-. 

La prima questione attiene all'ambigui­
tà del termine «comunità terapeutica». Si 
tratta di un concetto elaborato all'inizio 
degli anni 70 quando alcuni psichiatri in­
glesi intuirono che per trasformare gli 
ospedali psichiatrici in luoghi di cura più -
efficaci e dignitosi occorreva operare un 
profondo rivolgimento organizzativo co­
stituendo al loro intemo aree omogenee 
fondate su un rapporto tra medici e pa­
zienti tendenzialmente paritario. Più re­
centemente le comunità terapeutiche so­
no state utilizzate come forme permanen­
ti di servizi residenziali per malati di men­
te dimessi dagli ospedali psichiatrici o per 
persone comunque bisognose di tratta­
menti prolungati. Con la diffusione delle 
tossicodipendenze, questo termine è di­
venuto sinonimo d'intervento di cura e 
riabilitazione affidati al privato sociale. Le 
comunità tuttavia hanno spesso rappre­
sentato ben altro che un'alternativa di cu­
ra: esse sono piuttosto divenute il luogo 
dove il danno sociale inferro dal tossico 
veniva rimosso consentendo il minor gra­
do di senso di colpa possibile per i suoi 
genitori. Nel contempo, la famiglia ha de­
legato all'incerta pedagogia comunitaria 
progetti riabilitativi sempre più repressivi 
intese come forme inconscie di risarci­
mento sociale e psichico. La proliferazio­
ne di queste strutture sui territorio nazio­
nale propone dunque questioni teoriche 
e pratiche rilevanti: le comunità terapeuti­
che sono luoghi di cura e di riabilitazione? 
Se si, in che modo e secondo quali criteri 
vengono attuati questi trattamenti e come 
vengono valutati i risultati che si ottengo­
no? Da queste domande ne derivano al­
tre: quali sono le figure professionali che. 
devono e possono lavorare in questi servi­
zi, quale deve essere l'iter formativo che 
devono seguire? Chi valuta l'operare di 
questi professionisti? *, ••,. - ,. ; •. -

È evidente che queste considerazioni 
debbono partire da un assunto: quello che 
la tossicodipendenza non sia un proble­
ma cui chiunque e in grado di rispondere, 
che non basti la buona volontà e l'impe­
gno sociale, ma che occorra una profes­
sionalità provata e valutabile. Diciamoci la 
verità: oggi la tossicodipendenza rappre­
senta un affare, intomo a questo fenome­
no gira molto denaro e molti interessi non ' 
solo economici. Di fronte al ritardo e alla 
latitanza dello Stato, il privato sociale si è 
per fortuna organizzato. Tuttavia se non 
vogliamo che sulla pelle dei tossicodipen­
denti si consumino suprusi, occorre che 
lo Stato vigili e eserciti i controlli più se­
veri. Un altro problema vorrei porre: 

Secondo uno studio il 30% degli italiani non sa leggere o non capisce i testi scritti 

Cresce l'Italia analfabeta 
NICOLA FANO 

• In Italia, quasi un milione e mezzo di persone che han­
no più di sei anni non sanno leggere né scrivere: questo e 
certo. E rappresentano il 3% della popolazione dai sei anni 
in poi. Meno certe ma altrettanto preoccupanti sono le stime 
che riguardano la quantità di italiani che pur sapendo legge­
re un testo non sanno capirne il significato e di quelli che co­
munque non sanno «utilizzare» in maniera consapevole la 
lingua che parlano. In attesa che l'Istat porti a termine una ri­
cerca specifica già avviata sul tema, si deve dar conto di una 
recente analisi del professor Duccio Demetrio dell'Universi-

Il 27% nel mondo 
non sa leggere 
né scrivere 
Domani '. 
una giornata 
mondiale • 

tastatale di Milano che conduce a un dato più che preoccu­
pante: la quantità di analfabeti in Italia sarebbe addirittura 
del 30",,. E ancora più significativa appare questa cifra se pa­
ragonata a quelle ufficiali dell'analfabetismo nel mondo: so­
no quasi un miliardo gli adulti incapaci di leggere e scrivere, 
ossia il 26.9",, della popolazione. Si va dal 4,4'A, nei paesi co­
siddetti sviluppati fino al 48,7", nell'Africa subsahariana, pas­
sando per il 15.2", in America Latina e per il 48,7"', negli Stati 
Arabi. Quattro anni fa, quando nel mondo si celebrò l'Anno 
dell'Alfabetizzazione, il traguardo dello sradicamento di ; 
questo problema venne fissato nel 2000 ma, come si vede, la • 
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Così ktsciammo senza immagini il '68 
È in corso a Torino (si conclude lunedì 12) 
il convegno-rassegna dedicato a -Il cinema 
del '68'. Dopo l'intervista a Ugo Cregoretti e 
l'intervento di Silvano Agosti, abbiamo chie­
sto a Marco Bellocchio una sua riflessione. Il 
regista dei "Pugni in tasca- parteciperà a uno 
dei dibattiti. .•.•..•,•..•. *-••;*>;:-:: .'.••••.••.•-•••-"-<• • 

P
ROVO A PENSARE a c o m e io cineasta 
«reagii» al '68. Intanto «reagii», e anche 
con tanti altri colleghi non fummo in­
differenti a un movimento che sentiva­

mo come rivoluzionario e che metteva in cri­
si, peressere rivoluzionario, profondamente il 
nostro essere uomini e artisti di cinema. Non 
fummo indifferenti al nuovo, nuovo non solo 
nel senso che smascherava il vecchio sapere, 
l'ipocrita cultura piccolo borghese dominan­
te, io ero già un arrabbiato, un contestatore 
per conto mio. nuovo in un senso positivo, 
propositivodi nuovi valori umani che apriva­
no a una speranza di trasformazione, libera­
zione, felicità individuali. I rapporti umani, e 
in particolare i rapporti sessuali, avrebbero 
potuto cambiare, come l'amore per una don-

MARCO BELLOCCHIO 

na avrebbe potuto finalmente apparire non 
più c o m e qualcosa di ridicolo e di sentimen­
tale, ma semplicemente di bello, la sensibilità 
sarebbe stata tutta rivoluzionata, rivitalizzata 
dall'impegno e l'artista militante avrebbe po­
tuto ritrovare una sua unità, una sua serena 
coerenza. 

Un sogno brevissimo e un brutto risveglio a 
una realtà già radicalmente mutata nell'au­
tunno del '68 (in apparenza era tutto uguale. 
come per certe schizofrenie). Per paura o per 
non saperla capire questa nuova realtà decisi 
di rifugiarmi, proprio di nascondermi nella 
Chiesa Maoista, dove i sogni non erano proi­
biti, ma non contavano nulla. Perché mi an­
nullai cosi, facilmente, immediatamente? Per­
ché non vidi, ma che cosa? Mi umiliai certo, 
perché per quanto stessi male ero artistica­
mente assai meglio del c inema di'propagan­
da che mi costringevo a fare. Servire il popolo 
era la mia espiazionei Ma perché dovevo così 
tanto espiare? Credo oggi per aver annullato 
quel primo sogno del '68. 

Non fui solo una vittima del '68 ma parteci­
pai attivamente alla sua distruzione. Cosi si 
spiegano i sensi di colpa e la terribile espia­
zione ( l ' accecamento di Edipo) . Paura, 
espiazione non percepite dalla coscienza che 
al contrario era convinta di aver fatto la scelta 
più giusta, cosi c o m e del tutto inconscia era 
la pulsione di annul lamento c h e mi aveva 
permesso in quella primavera esaltata di spa­
rire cont inuamente , di rendermi invisibile 
ogni volta c h e si presentava una situazione 
minacciosa o perturbante. Perciò il mio '68 ò 
c o m e diviso in due tempi: intuire, vedere per 
un attimo e immediatamente annullare c o m e 
direbbe un celebre psicoanalista. 

Quell'Apparir del vero Leopardiano a cui 
segue immediatamente la morte. Quel vero, 
quel nuovo fu cosi rapido da non lasciare 
quasi traccia, immagine. E infatti ora non ri­
cordo immagini profonde nei film sul '68 (si 
diceva infatti che le immagini documentar ie 
fossero più potenti delle immagini di finzio­
ne) , c o m e se in generale i cineasti che aveva­

no vissuto quell 'esperienza (mi metto nella li­
sta) non avessero saputo ricrearla, l'avessero 
perciò vissuta superficialmente, senza esser­
ne innamorati, o soltanto osservata. 

Mi riferisco in particolare a quel c inema 
che descrive il '68 direttamente e aggiungerei 
realisticamente. In questo c inema poi e quasi 
assente l ' immagine femminile ed erano gli 
unni della rivoluzione sessuale, cadevano tut­
ti i tabù, la verginità era inconcepibile, eppure 
tutta quella libertà non produsse immagini 
profonde di donna , c o m e so l 'Immaginazione 
al Potere non prendesse minimamente in 
considerazione semplicemente l'ipotesi che 
l ' immaginazione, la fantasia, la forma artisti­
ca della conoscenza potesse nascere anche . ' 
se non vogliamo dire soprattutto, dal rappor­
to uomo-donna. Proprio perché è il solo rap­
porto in cui coscienza e razionalità possono 
scomparire, emergere l 'inconscio allo stato di 
veglia e cosi il ricordo diventare immagine. 
Questa incapacità di fare immagini confer­
merebbe l 'annullamento di cui parlavo pri­
ma, mio personale, ma estendibile nella so­
stanza a tanti altri cineasti militanti. 

realtà e ben distante da quegli auspici. Anche in Italia, evi­
dentemente, siamo comunque assai lontani dalla soluzione 
di questo gravissimo problema. E d: tutti.' ciò bisognerà di­
scutere subito, fin da domani, Giornata Mondiale dell'alfa­
betizzazione. Però, oltre ad organizzare dotte celebrazioni, 
non sarebbe il caso di approntare strumenti efficaci - anche 
qui. nel nostro italianissimo zoo della comunicazione - per 
dare a tutti la possibilità di scrivere, leggere e capire.' Forse, 
l'auspicata e necessaria riforma della scuola dell'obbligo in 
Italia dovrebbe partire proprio da qui: dalla qualità dell'inse­
gnamento più e oltreché dalla quantità. 

«Lascio il Giappone» 

Kenzaburo Oe, 
dalNobel 
all'esilio negli Usa 
11 premio Nobel per la letteratura di quest'anno, 
il giapponese Kenzaburo Oe. vuole abbando­
nare il suo paese per gli Stati Uniti: lo ha detto ie­
ri a Stoccolma alla vigilia della consegna del 
prestigioso premio. Oe, autore legato alla sini­
stra pacifista, prima di ricevere il Nobel aveva 
polemicamente rinunciato a un'alta onorefi-
cenza dell'imperatore giapponese. In seguito a 
ciò, era stato più volte minaccialo dagli estremi­
sti della destra giapponese. 
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L'ultimo disco con Sinatra 

Scompare Jobim 
grande padre 
della bossa nova 
Il compositore brasiliano Antonio Carlos «Tom» 
Jobim è morto ieri a New York dove era stato 
sottoposto a un intervento a cuore aperto. Jo­
bim, 67 anni, è stato il padre della bossa nova. 
Aveva cominciato la sua carriera a Rio con il 
chitarrista Joao Gilberto e con il poeta Vinicius 
de Moraes. Sono sue le musiche della famosis­
sima Ragazza di Ipanema e di altri classici co­
me Corcooado, Pioggia di marzo. L'ultima inci­
sione, un «duetto», nel nuovo disco di Frank Si­
natra. 
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Vi manca 
solo il 

raccoglitore, 
Adesso che avete tutti gli album > 
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NARRATIVA 
ORESTE PIVETTA 

Vite y|ssute 
La scoperta • 
del trash -
Tommaso Labranca, che una nota 
editoriale ' definisce «massimo 
esperto italiano di sottoculture... 
trash, camp e kitsch» e che dirige la 
nvista Trashware, ci conduce con 
soddisfazione e compiacimento 
attraverso i vastissimi, inesauribili e 
ingannevoli campi della spazzatu­
ra in un breve saggio pubblicato da 
Castclvecchi, Andy Warhot era un 
coatto. Trash era anche un film di 
una ventina d'anni fa, di Paul Mor-
risey (prodotto da Andy Warhol), 
fu visto con grande scandalo (in 
realtà pochissimo, era un trash -
come sta scritto sui bidoni della 
spazzatura negli Stati Uniti - alla 
lettera, senza .troppe metafore, 
niente in confronto a quello che ci 
avrebbero offerto in seguito). Tra­
sh per Tommaso Labranca e una 
sorta di cannone puntato contro il 
pregiudizio estetico, trash e imitati­
vo, corrosivo, soprattutto onesto e 
sincero. Cosi riconosce Tommaso 
che il trash si può amare, allo stes­
so modo, sincero, con cui si guar­
da la tv perchè piace e non per fare 
dispetto alla scrittrice Susanna Ta­
maro e ai suoi lugubri conniventi. Il 
dramma è che le definizioni conta­
no, ma non sono sempre chiare. 
Va bene per Walter Carbone che 
vendendo mobili durante Domeni­
ca con Semeraro tenta di imitare 
Pippo Baudo, ma non potendo in­
vitare Madonna deve ripiegare su 
Mario Tessuto. Va bene per Emilio 
Fede che vuole emulare la Cnn, 
proprio con la sua faccia, circon­
dato da collaboratori surgelati co­
me il mitico Brosio. Questa è la 
spazzatura che Tommaso ama. Ma 
se andiamo a pagina settanta tra 
Bill Clinton in maniche di camicia 
e cravatta alla Bossi, che abbraccia 
Hillary. e Mario Segni in campagna 
con moglie e figli chi scegliere? ,• 

Y?*?.^];?*!!!*!?1..::.......... 
La verità »•» 
del trash 
It'trasn potrebbe essere parola di 
' grande verità, rivela chi siamo, sco­
pre sogni desideri ambizioni tra le 
ombre cupe dell'animo umano. 
Guardate Berlusconi che recita in 
tv il suo commiato a Di Pietro. L'i­
mitazione del Capo di governo di 
un paese perbene. Ma l'imitazione 
è sempre imperfetta ( a volte volu­
tamente imperfetta, sostiene La-
branca) e. per quanto dispiaccia 
al Presidente che non lo sa, l'im­
perfezione aiuta a decifrare alcune 
verità: vendette, arroganze, rivinci­
te personali... Una buona defini­
zione del trash e di Guido Viale, in 
un libro già largamente recensito, 
Un mondo usa e getta (Feltrinelli), 
dove si racconta di rifiuti veri, sca­
tolette, bottigliette, plastica, sac­
chetti, eccetera eccetera. 1 rifiuti so­
no un altro mondo, complesso e 
simmetrico a quello delle merci, 
sono uno «specchio» (citando qui 
Michel Toumier), che riflette ciò 
che costituisce l'essenza stessa del­
la società. La situazione vista indi­
vidualmente diventa > perlomeno 
imbarazzante: ogni sacchetto del­
l'immondizia diventa un esame di 
coscienza alla portata del vicino di 
casa. Come salvarsi dalla curiosità? 
Anche questo è trash. • 

Vite vissute 

Le lacrime 
del trash • 
Si chiedeva giustamente Francesca 
Lazzarato sul Manifesto come si 
possa riconoscere Clivc Stapleton 
Lewis, scrittore di fantascienza in­
glese, nel triste e immobile profes­
sore interpretato da Anthony Hop­
kins, che nel film Viaggio in Inghil­
terra si innamora di una divorzian-
da poetessa americana con figlio 
al seguito, punita dal cancro per la 
sua eccentrica esistenza (si rivede 
Forrest Cump - chi trasgredisce, in 
questo caso la figlia dei fion anti 
guerra nel Vietnam, democratica, 
spregiudicata finisce con l'aids -
cambia solo la malattia). Il film ha 
in realtà squarci esilaranti: ci si 
aspetta sempre che Hopkins animi 
la scena divorando un collega d'u­
niversità o l'estasiata amante, pur­
troppo neppure lui è più Hannibal 
the Cannibal. In compenso le lacri­
me scorrono in platea. L'imitazio­
ne commuove più del vero. Anche 
questa è la forza del trash. Chi cer­
ca il vero Lewis si rivolga alla Adel-
phi che ha appena ristampato uno 
dei suoi romanzi di fantascienza, 
Perelandra. dove si racconta dell'e­
terno conflitto tra forze del Bene e 
forze del Male. Ci salveranno (co­
me racconterà Lewis in un roman­
zo successivo, Questa orribile for­
za) i topi, che, si sa, prosperano 
nella spazzatura. ' 

L'INCHIESTA. Chi sta uccidendo l'estetica? Rispondono due fra i più importanti studiosi 

La rivincita del cattivo gusto 
E LA CAROLI 

«Volete studiare 
il Bello? 

Accecatevi» 
• Professor Haskell, l'ultima volta che ci slamo In­
contrati lei spiegò al lettori de «l'Unità» quanto sia ne­
cessario oggi trovare valori estetici e farsi «sedurre» da 
essi per contrapporre una pratica, un'abitudine al bel­
lo, alla desolazione dominante. 
Sa, in questi anni sono diventato più pessimista. Og­
gi i valori estetici sono del tutto scomparsi; credo 
che non sì possa più parlare, nemmeno sommaria­
mente, di «cattivo gusto» o «buon gusto». Ormai regi­
stro un vuoto, un'assenza totale di gusto. Per dir me­
glio, l'idea stessa di gusto non è più accettata, il ter­
mine è obsoleto, e non ci si pone più nemmeno il 
problema. • - " -

Quindi saremo In balla delle mode, cioè delle «devia­
zioni del gusto»? E poi, cos'è il gusto per lei? Un at-

' tegglamento Intellettuale? Un bisogno psicologi­
co? Una passione? 

Qualcosa che non nasce spontaneamente, che è in­
fluenzato da fattori ambientali, ideologici, morali... 
I'«occhio ingenuo» non esiste, il gusto è educazione. 
Ma oggi, in totale anarchia, che senso ha parlarne? 

Vuol dire che slamo In un periodo di transizione in 
attesa di un nuovo gusto dominante, o definitiva­
mente alla fine? 

Non credo che tornerà un gusto dominante, un 
tempo c'erano alternative al gusto che declinava. 
Oggi, ripeto, non c'è lo stesso concetto di gusto. •.. " 

Ma lei, come storico e teorico del «bello» nell'arte, 
quale posizione assume? -

Nessuna. Non si possono avere criteri fissi; indirizzi 
estetici non ne possiamo più dare. In un periodo co­
me questo in cui si confonde la democrazia con l'a­
narchia assoluta, forse e normale che tutti cerchino, 
individualmente, di soddisfare le proprie tenden­
ze... • «: '. 
, Ma quale giudizio si sente di dare, sulle mode impe­

ranti, sul fenomeni di costume che emergono e poi 
' velocemente vengono dimenticati, soppiantati da 

altri? 
Nessun giudizio. Semplici constatazioni della con­
fusione, del vuoto. Vorrei semplicemente suggerire 
- ma tanto è inutile - di non accendere più la televi- • 
sione, di ignorare la pubblicità, tornare a rifugiarsi 
in solitudine in luoghi come gli Uffizi o a Capodi-. 
monte (ma già, questo museo è chiuso, purtroppo, 
l'altro affollato di turisti in gruppi) per cercare «con­
solazione» nei capolavori. • ' . . 

A proposito di musei e di capolavori, lei ha sempre 
• trattato della «seduzione» dell'arte classica, e a pro­

posito del Bronzi di Riace, spiegò che la loro è «tetri-
• ble beauty», tale che può essere addirittura Incom­

presa. Dopo II «boom» seguito ai restauri, le stesse 
. statue giacciono ormai quasi dimenticate nel Mu-
. • seo Archeologico di Reggio Calabria». Le nostre ul­

time generazioni non comprendono II bello, rlfluta-
* • no l'armonia classica In favore del Kitsch? -
Ma credo che non esista più nemmeno il Kitsch, il 
cattivo gusto, che in qualche modo è un concetto, 
un valore. " -

Allora dobbiamo rinunciare a credere e cercare va-
' lori estetici nuovi, o recuperare gli antichi, tale è la 

pigrizia Intellettuale, I condizionamenti, la desola­
zione di cui slamo pervasi? 

Penso che ogni tentativo sia inutile. Sono estrema­
mente radicale. Non ci credo più. . 
-• • Allora che consigli darebbe, per esempio, ad un suo 

allievo? 
Quello più drammatico: accecarsi. 

Il critico d'arte 
Gillo Dorfles. 
Sopra, «Cow 
Wallpaper», 

serigrafia 
su carta 

da parati 
di Andy Warhol, 

1971 

Carte d'identità 
È lecito, ancora oggi, parlare di gusto e di valori 
estetici? Alla vana ricerca di uno stile del tempo, 
questo fine Novecento sembra caratterizzato da una 
•crisi di paradigmi» ( per dirla con T.S. Khun) nella 
confusione tra linguaggi tradizionali, tecnologici e 
virtuali. Spot pubblicitari, arte applicata, vldoearte e 
arte In senso tradizionale: I linguaggi delia 
comunicazione estetica si sovrappongono e si 
confondo. Abbiamo perciò rivolto alcune domande in 
merito a due fra I più qualificati teorici del gusto a 
livello intemazionale. Si tratta di Francis Haskell 
storico dell'arte, professore all'Università di Oxford 
dove vive, e membro del Trlnity College (tra le sue 
pubblicazioni più famose ricordiamo «Mecenati e 
Pittori», «Riscoperte dell'arte» e «L'Antico nella storta 
del gusto») e Gillo Dorfles, critico d'arte, pittore, 
docente di Estetica e studiso del Kitsch (tra I suol 
saggi più Importanti, «Le oscillazioni del gusto», 
•Elogio della disarmonia», «Antologia del Kitsch»), 

«Nuovo impero 
dei sensi 

fra media e spot» 
• Professor Dorfles, come si sta orientando i! 
gusto contemporaneo? 
In realtà questo ultimo scorcio di millennio si caratte­
rizza nella confusione in tutti i setton; politici, econo­
mici, sociali, e le arti ne risentono, logicamente. Da un 
lato c'e un fatto indiscutibile, un'estetizzazione gene­
ralizzata: mai come prima, attraverso i media, la pub­
blicità degli spot e i posters stradali, il pubblico è con­
tagiato dai fenomeni che nentrano nel campo artisti­
co. D'altra parte, a questo accesso di massa al gusto 
contemporaneo, non più riservato agli specialisti, cor­
risponde un'estrema decadenza, una banalizzazione 
del gusto, che si estende a tutte le forme d'arte: anche 
in musica ascoltiamo il peggiore rock, in tv vediamo le 
telenovelas, al cinema filmetti. 

E nel campo delle arti visive? 
A parte alcuni capolavori architettonici realizzati iso­
latamente, qua e là nel mondo, prevalgono nella sce­
na urbana le opere di geometri sconosciuti ma intra­
prendenti che invadono le periferie, scempiano il pa­
norama. 

Secondo lei il degrado delle città contemporanee 
Influisce sul gusto individuale? 

Certamente, e perfino sull'artista. Il pittore, ad esem­
pio, spesso riflette quello che vede in giro. Se consi­
deriamo le grandi correnti artistiche, all'inizio del se­
colo le avanguardie, Cubismo Futurismo Metafisica, 
e a meta secolo la Pop Art, il Concettuale. l'Informale 
la poesia Visiva comunque trasfiguravano il reale. 
Oggi vediamo nell'arte solo oggetti sparsi, a fermare 
più che altro «sceneggiature», emblemi del panora­
ma squallido del nostro tempo. 

Può fare degli esempi? 
Vede, di ogni epoca rimangono sempre non più di 
due o tre nomi. Facciamo quelli di Klee. Kandinskii e 
Picasso per la pnma parte del secolo, e Meloni, Burri, 
Jasper Johns per la seconda metà. 

E in quest'ultimo scorcio del Novecento? 
Non ho ancora icinquantanni di distacco necessari 
per giudicare. Ritengo impossibile esprimersi su arti­
sti viventi, dire se vale di più un Paladino rispetto a 
uno Schnable. o ad un Cucchi. Direi che ci sono per­
sonalità notevoli. Cucchi, Paladino, come lo scultore 
Nunzio sono «promettenti», si saprà in seguito se rap­
presentano bene la loro epoca. 

Lei è per un giudizio storico. Ma qual è il medium 
ideale, oggi, per veicolare un'Icona contempora­
nea? 

I migliori media sono televisione, cinema, pubblicità 
fumetti; penso a Crepax, a Renato Caligaro, ad Altan, 
a Manara, in questo settore. Non credo nella funzio­
ne delle gallerie d'arte e dei musei. 

Mi faccia capire. 
Uno dei pericoli peggiori è proprio il museo. Atten­
zione, non parlo dei musei come contenitori dei ca­
polavori del passato, ma i musei d'arte contempora­
nea. Per fortuna in Italia non esistono quasi, ma in 
Usa o in Germania i musei sono colpevoli della agio-
grafizzazione degli artisti contemporanei. 

Quindi favorirebbero la megalomania e l'Ipervaluta-
zlone di un artista che crede già di aver prodotto ca­
polavori per l'eternità? 

Certamente. I musei sono pieni di opere che non do­
vrebbero stare 11 dentro, spero che dei cntici hanno 
giudicato artistiche, ma che sono soltanto edonisti­
che e consumistiche. 

Alla consegna del premio Nobel, lo scrittore annuncia l'esilio volontario negli Usa 

Kenzaburo Oe: Gappone, addio 
n II Nobel Kenzaburo Oe lascia il 
Giappone. Gii hanno offerto una 
cattedra in un'Università america­
na di cui non si conosce il nome, 
perciò andrà a vivere negli Stati 
Uniti. La notizia è trapelata a Stoc­
colma, dove lo scrittore ha tenuto 
la consueta conferenza prevista 
per tutti i vincitori del prestigioso ri­
conoscimento, che sarà assegnato 
domani. La decisione di Oe, noto 
per il suo impegno pacifista e per 
la critica all'occidentalizzazione 
selvaggia del suo paese, fa molto 
pensare. 

Segue infatti alle rivelazioni in­
quietanti fatte dalla polizia giappo­
nese non più tardi di un mese fa, 
quando si seppe che l'abitazione 
dello scrittore a Tokio era presidia­
ta giorno e notte per timore di un 
attentato. Oe aveva infatti rifiutato 
un'importante onorificenza - quel­
la dell'Ordine della cultura - che 
avrebbe dovuto essergli conferita 
dall'imperatore del Giappone. E 
questo perché quel riconoscimen­
to era stato istituito prima della Se­
conda guerra mondiale dal gover-

ANNAMARIA GUADAGNI 

no militarista giapponese, dunque 
Kenzaburo Oe lo riteneva incom­
patibile con le proprie scelte di­
chiaratamente pacifiste. Il tre no­
vembre scorso lo scrittore aveva 
fatto il gran rifiuto, suscitando cosi 
le ire dei nazionalisti di destra. 

Subito dopo era infatti stato 
sommerso di lettere di protesta e 
minaccia, quasi tutte anonime e di 
sapore «sciovinista», dove lo si ac­
cusava di aver snobbato un impor­
tante nconoscimento nazionale (e 
di aver offeso l'imperatore) prefe­
rendo un'onorificenza di marca 
estera. Il Nobel, appunto. 

Il ridicolo di questa posizione 
non ha bisogno di sottolineature, 
ma da un po' di tempo in qua il 
grottesco uccide. Nel mondo intol­
lerante, scaldato dalle faide etni­
che, dall'integralismo religioso e 
dai nuovi fascismi, la scrittura sem­
bra diventata esplosiva. E il mestie­
re di scrivere è ritornato ad essere 
pericoloso. 

Evidentemente questo non è ve­

ro solo ad Algeri o al Cairo, a Dac-
ca, a Sarjevo o a Lagos, da dove e 
appena fuggito Wole Soyinka. Ac­
cade anche nel super occidentaliz­
zato Giappone. Nel pieno delle po­
lemiche, Kenzaburo Oe aveva fa­
sciato dichiarazioni molto ferme e 
asciutte: «Sapevo che sarei stato 
cnticato e sono pronto a resistere 
agli attacchi. Le mie convinzioni 
non cambiano». Ora, evidente­
mente, prefensce lasciare il paese. 

Insieme ad Abe, Endo, Mishima, 
Kawabata, Oe è uno dei protagoni­
sti della rinascita letteraria del 
Giappone nel secondo dopoguer­
ra. Nato nel 1935, aveva solo dieci 
anni quando il Giappone usci di­
strutto, nell'anima e nella terra, 
dalla catastrofe bellica. Fino dal 
suo esordio - nel 1957 - in lui è sta­
ta molto forte la consapevolezza 
del «punto zero» dal quale il Giap­
pone doveva ripartire per rico­
struirsi anche culturalmente. E in 
questo senso è stato fortemente 
impegnato. Dal 1960 6 stato tra gli 

animatori del «Wakai Nihon No-
kai», un gruppo di intellettuali e 
scrittori che prese posizioni molto 
dure contro la politica statunitense 
nei confronti del Giappone. Nel 
1961 scrisse un racconto in cui si ri­
costruiva il tentato omicidio del se­
gretario del partito socialista ad 
opera della destra ultranazionali­
sta. E per questo, anche allora, 
aveva ricevuto minacce. Il suo libro 
Appunti su Hiroshima è un docu­
mento-saggio impressionante. Ma 
non sono solo questi i temi delle 
sue opere. Kenzaburo Oe si è oc­
cupato dell'alienazione dell'uomo 
contemporaneo, della malattia 
mentale, della spiritualità attraver­
so il sesso, della morte e del suici­
dio. Il suo libro forse più conosciu­
to in Occidente è // grido silenzio­
so, uscito nel 1967. Il Nobel consa­
cra Oe come scrittore di statura in­
ternazionale. Nato da una famiglia 
di nobili samurai, è infatti un citta­
dino del mondo, grande viaggiato­
re ed estimatore della letteratura 
occidentale. Tra le sue letture pre­
ferite. Antonio Gramsci. 

"IL GIORNALE DELLA MUSICA" 
DICEMBRE 1985 • DICEMBRE 1994 
per 10 anni, per 100 volte 
il primo mentile Italiano di Informazione e cultura musicale 
ha raccontato e anticipato I ratti e le idee della musica. 
Ora e 11 momento della festa. .• 
Una festa •pedale, perché I regali II fa il festeggiato. 
Con II numero di dicembre un libro In eaclusiva 
per tutti I nostri lettoli e motti premi riservati agli abbonati 
tra cui uno splendido viaggio musicale a Praia. 
Tutti I pardcolarl sul numero di dicembre. 
Os> l> 
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Dopo il caso Muccioli un bilancio sull'esperienza delle comunità. Parla Cardella, fondatore di Saman 
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Un giovane di una comunità terapeutica In Campania 

Ma a San Patrignano 
non si fa terapia 

LUIGI CANCRINI 

I 

Luca Musella/Contrasto 

Droga, stop al feti da te 
• Cardella, lei, Rostagno, Chicca 
Roveri e un altro amico oggi scom­
parso, FuMo, avete fondato Saman 
nell'80. Anni dopo, cioè, la nascita -
di altre •storiche» comunità tera­
peutiche: Il Gruppo Abele mette le 
prime radici nel '67, Il Cels a metà 
anni Settanta Che cosa ha com- ' 
portato venire dopo: appartenere a 
una seconda generazione? 
La prima generazione era quella 
dei pionieri, si. proprio come i ru­
di pionieri del West. La seconda 
generazione di comunità è nata ' 
con l'esigenza di riflettere sul fe­
nomeno: su quello che succede­
va e quello che poteva succede­
re. Cosi noi, nell'80, siamo nati 
con un principio che a quell'epo­
ca sembrava-una bestemmia:, 
«una comunità dove è difficile en­
trare, e dalla quale è facile usci­
re». Altra rottura: all'epoca le co­
munità erano «eternali», noi inve­
ce abbiamo subito scelto un tem­
po limitato. 11 tempo si stabilisce 
con l'interessato. All'inizio pro­
ponevamo in genere «patti» di un 
anno e mezzo. Ora di un anno. 
Non è che un anno basti sempre. 
Ma la storia delle comunità è. an­
che, storia di sopravvivenza... " 

Cosa c'entrano I soldi con l'ac­
cordo, li «patto» - come voi lo de­
finite - che una comunità stlpu-

' la col tossicodipendente che 
vuole tirarsi fuori dalla droga? 

A meno tempo dovrebbe corri­
spondere una qualità più elevata 
di terapia. La qualità costa: un 
bravo psichiatra bisogna pagarlo. 

Parla di psichiatri. Ma rileggen­
do la storia delle comunità si 

' trova che negli anni Settanta es-. 
se sono nate proprio In conflitto 
con le istituzioni e con la comu­
nità scientifica. In ambito catto­
lico nacquero come apostolato 
presso I «nuovi poveri». Cattolici 
o no I volontari - lo stesso Muc­
cioli per esemplo - hanno sem­
pre rivendicato una professiona­
lità propria, diversa: l'unica effi­
cace con I tossicodipendenti, 
hanno Insistito. La «seconda ge­
nerazione» allora si è converti­
ta? 

Pure volendo, nell'80 era difficile 
convincere uno psicologo a lavo­
rare con noi. Il modello della co­
munità non era ben visto. Oggi ' 
noi abbiamo ventisei centri sparsi 
in Italia. Sia residenziali che day 
house: perche, per alcuni, entra­
re in comunità è un trauma trop­
po forte. Abbiamo 112 operatori ' 
e 55 sono esterni: medici appun­
to, psicologi e psichiatri. .. i 

Qual è II vostro metodo di cura? 
Lasciamo libero chi entra di fare 
prima una disintossicazione clini­
ca: col metadone a scalare, op­
pure - come è più frequente oggi 
- con i cocktail di farmaci. Ma la 
'anno fuori. Perché noi non ab-

San Patrignano col suo patron: è un'im­
magine esaustiva delle comunità tera­
peutiche? «In Italia è l'immagine-simbolo 
della lotta alla droga. Da sempre. Biso­
gnerebbe chiedersi. ' perché» osserva 
Francesco Cardella. Ex giornalista, è tra i 
fondatori di Saman, comunità per certi 
versi antitetica a San Patrignano. Con lui 

parliamo della rete di micro-società per il 
recupero dei tossicodipendenti nate a 
partire dagli anni Settanta. Ora sono 700,' 
lontane dall'horror che oggi avvolge 
«Sanpa», ma anche dalla carica contesta­
trice dell'inizio. Cardella polemizza: 
«Dobbiamo essere agenzie? Allora uscia­
mo dal fai-da-te, funzioniamo». 

biamo le attrezzature necessarie. 
Alcuni, invece, ritengono di non 
avere un vero problema di dipen­
denza fisica e preferiscono af­
frontare in comunità l'astinenza. 
Da noi 6 senza farmaci: astinenza 
secca. Anche qui bisogna sfatare 
un mito: non significa dover stare 
imprigionati in un luogo buio, 
senza contatti con l'esterno. Se ci 
mettono uno chiunque di noi an­
che non tossicodipendente, in 
una situazione cosi, diventa mat­
to. A Saman l'astinenza e soste­
nuta: camomilla, scherzi... Se c'e 
un problema fisico serio ci rivol­

giamo all'assistenza pubblica, al 
Sert. Poi si comincia con lo sche­
ma di cura: significa rispettare 
certi orari di sveglia, di sonno, dei 
pasti, e partecipare a certe attivi­
tà. Se ci stanno, bene, sennò arri­
vederci, amici come prima. Al­
l'interno di questo schema ci so­
no le terapie di appoggio psicolo­
gico. Perche la tossicodipenden­
za è sempre la cura paradossale 
di qualche dolore. Bisogna capire 
a quale lutto, quale angoscia, si e 
risposto con la droga. 

Comunità animate da guru. Op-
- pure comunità cattoliche. DI lai­

che, in Italia, sembrano non es­
sercene. Voi di Saman, si dice, 
usate la meditazione trascen­
dentale. Significa che anche voi 
avete una connotazione religio­
sa? 

No. lo non conosco nessun luogo 
più laico di Saman. Anche per-

M ARI A SERENA PALIERI 

chó non conosco nessuno più lai­
co di Rostagno, di Chicca, di me. 
Non uso la meditazione trascen­
dentale, ma semplicemente me­
ditazione, qualcosa cioè che su­
scita nel soggetto un'auto-ristrut­
turazione. Se una persona viene 
da me e mi dice «voglio smettere 
di mangiare la cioccolata» posso 
rispondere dicendogli di conti­
nuo «la cioccolata ti fa male», ma 
e noioso, e non le servirà. Oppure 
posso aiutarla a riscoprire il pro­
prio corpo, perche è chiaro che, 
se mangia troppo, non ne ascolta . 
più i segnali. E posso tentare di 
dc-ipnotizzarla: farle scoprire le 
dltre cose che valgono la pena di 
essere assaporate oltre la ciocco­
lata. 

Il sesso è bandito nella maggior 
parte delle comunità. Lei che 
cosa ne pensa? 

Credo nell'affettività come ele­
mento importante di ricostruzio­
ne della personalità. Dunque, an­
che il sesso. Non vuol dire che si 
possono lasciare le cose comple­
tamente alla ventura. Anche per­
ché in una comunità ci sono sog­
getti sieropositivi e sieronegativi, 
ci vogliono le precauzioni. Ma co­
me si può pensare che dei ragaz­
zi, delle ragazze, senza affettività 
vengano fuori dalla loro storia? 

Quali sono i tossicodipendenti 
che possono farcela In comuni­
tà? E quelli che è meglio cerchi­
no altre strade perchè sono Ina­
datti, refrattari? 

Non funziona con quelli che non 
riescono ad accettare le regole. 
Poi ci sono anche altri problemi, 
in certi casi, di natura squisita­
mente psichiatrica. Comunque, 
può sembrare forte quello che di­
co, l'affinità ideologica è impor­
tante. Se credi che le tecniche 
corporee funzionano, funzione­
ranno, È incredibile il numero di 
tossicodipendenti che invece 
preferisce le legnate. 

Significa che chi viene da voi è 
più evoluto? Esistono Insomma 
differenze di classe fra le varie 
comunità? 

Nell'80 si diceva che la droga era 
una storia di emarginazione so­
ciale. Io sono andato a verificare 
e ho trovato che dentro c'erano 
anche ì figli dei ricchi. Oggi è di­

ventato, mi sembra, davvero un 
fatto più di poveracci. Se nelle co­
munità ormai arrivano solo gli 
«sfigati» sì, quello di Saman è un 
ambiente relativamente medio­
alto. • 

La legge del ' 91 , con l'Introdu­
zione del ricovero coatto, vi ha 
costretto a cambiare metodo: 
voglio dire coi ricoverati per for­
za? 

È difficile sviluppare molti scherni 
di cura senza ì mezzi. Comunque 
chi arriva ha preferito la comuni­
tà al carcere. Quanto alla legge, 
fu oggetto di uno scontro ideolo­

gico furibondo. Poi, col referen­
dum, ne fu tagliato un pezzo. Do­
podiché cosa ò successo? Com'è 
per esempio la situazione nelle 
carceri? In Italia ci sono 70.000 
tossicodipendenti assistiti, 700 
comunità e 500 Sert. Ma la tossi­
codipendenza viene vista come 
un fenomeno minore del quale si 
occupano alcuni scassacazzi che 
6 bene tener lontani, perché ci 
sono cose più importanti da fare. 
Da quando si ù insediato, il mini­
stro Guidi non ha avuto tempo di 
convocare il comitato nazionale 
per la lotta alla droga. Ma anche 
a sinistra: a Palermo noi abbiamo 
un progetto approvato da più di 
un anno, e non siamo mai riusciti 
a incontrare la giunta Orlando. 
C'ò in giro molto disinteresse, 
molta ipocrisia. Tutto si spettaco­
larizza. E ci si polarizza su due di­
battiti estremi: Muccioli e un san­

to o un delinquente? La droga va 
proibita o legalizzata? 

Il processo a Muccioli però ha t i ­
rato fuori alcuni nodi. E plausibi­
le una comunità di 2.500 perso­
ne? 

lo da sempre dico mai meno di 
ventuno e mai più di novantuno. 
Cioè no a famiglie allargate, che 
sostituiscono tout-court la vec­
chia famiglia "tossicomanica". E 
no a imprese troppo dilatate. Do­
podiché si può fare anche una 
comunità di 2.500 persone ma al­
lora devi avere 600 operatori. 

E sempre necessaria una perso­
nalità carismatica? Anche don 
Mazzi sostiene di si: l'ha ripetu­
to di recente In un convegno a 
Milano. 

Ha parlato di Don Bosco, ma di 
Don Bosco mica ce ne sono tanti. 
lo penso che se usi il carisma lo 
devi, insieme, desacralizzare, 
svelare. Conosco preti che han­
no, appunto, un carisma molto, 
molto controllato: don Rigoldi, 
don Pezzoli. 

E giusto l'obiettivo di salvare 
tutt i , e a tutt i I cost i?. 

E, appunto, ubriacatura terapeu­
tica Nessuno determina la tra-
slormazione di nessuno. Al mas­
simo noi assistiamo. 

Fino a che punto vanno rispetta­
ti I diritti del tossicodipendente 
In cura? 

Si fa un patto. Il patto può arrivare 
a qualsiasi punto, purché si possa 
rescindere. Le catene no, sono 
violenza fisica. La violenza fisica 
è sempre una scorciatoia. 

Per le comunità la fase comin­
ciata negli anni Settanta, della 
passione e del «fai da te», si è 
conclusa? 

Oggi l'universo è confuso. Ci so­
no pasticci anche nei contributi 
pubblici. SI, un'epoca ò finita. Ci 
vogliono i controlli, ci vuole un 
ordine degli operatori delle co­
munità. Solo cosi ci saranno le 
basi per operare con creatività e 
fantasia. • . ' 

Le comunità alia loro alba ave­
vano una carica di contestazio­
ne. Politica. Ora? 

Non c'è più, ed è un male. O me­
glio, è un bene che si sia superata 
l'epoca in cui le comunità erano 
luoghi paralleli, città-stato. Sem­
mai devono essere nuclei che 
contagiano il territorio. A questo 
pensava Rostagno quando è pas­
sato dalla comunità alla lotta 
contro la mafia in tv. Anche noi di 
Saman questa cosa l'abbiamo 
persa. E mi scusi se a questo pun­
to ne parlo, ma proprio pervia di 
quella morte, di quel lutto. L'altra 
strada possibile ò questa: la so­
cietà ci considera agenzie che si 
occupano dei disadattati. Allora 
almeno cerchiamo di essere 
agenzie che funzionano. 

GIUDICI di Bologna hanno 
condannato Muccioli per fa­
voreggiamento ma gli hanno 

concesso l'attenuante di aver agito 
per motivi di grande significato so­
ciale e morale. La sentenza è stata 
già ampiamente commentata. Su 
un punto, tuttavia, mi sembra utile 
ritornare. — 

La comunità di San Patrignano 
non è una comunità terapeutica. 
Lavorare con 2.500 persone esclu­
de di fatto un'intenzione di questo 
tipo. Nei loro proclami e nei loro 
scritti (San Patrignano ha un gior­
nale estremamente interessante da 
questo punto di vista) Muccioli ed i 
suoi escludono che il tossicomane ' 
sia un malato da curare. Si offen­
dono, perfino, se un tecnico utiliz­
za linguaggi di ordine psicopatolo­
gico per definire le difficoltà alla 
base della tossicomania. Orgoglio­
samente, la loro impresa ha evitato 
da sempre il contatto con gli ope­
ratori professionali e si è vantata, 
da sempre, di non aver preso rap­
porti di conversazione con le Unità 
sanitarie locali. Fenomeno ecce­
zionale e non ripetibile legato alla 
personalità e al carisma di Muccio­
li, la Comunità di San Patrignano si 

è caratterizzata, dun­
que, come un luogo 
di espiazione e di 
educazione: come 
un'alternativa vincen­
te, in termini sociali 
ed umani, al carcere 
verso cui, secondo 
Muccioli il tossicoma­
ne è irrimediabilmen­
te destinato. ' 

Guardando col 
massimo distacco possibile al pro­
blema tossicomanie considerato 
nel suo complesso, non v'è dubbio 
sul fatto che San Patrignano abbia 
svolto in questi anni una funzione 
utile proprio per questi motivi. II 
numero di persone con problemi 
di droga che spendono inutilmen­
te il loro tempo nelle carceri è ra­
gionevolmente - superiore alle 
15.000 unità. L'impossibilità di da­
re nsposte utili ai loro problemi in 
strutture sovraffollate e male orga­
nizzate non è modificabile nel bre­
ve periodo. 

Offrire loro occasioni riabilitative 
del tipo di quelle proposte a San 
Patrignano è stato ed è importante 
per molti. Ragionevolmente può 
dire Muccioli da questo punto di vi­
sta che San Patrignano ha colmato 
un vuoto di risposte dello Stato. Ra­
gionevolmente molti giudici si so­
no rivolti a lui per un numero enor­
me di tossicomani che avevano 
commesso reati e che non era be­
ne chiudere in carcere. Definito 
questo tipo di contesto, il proble­
ma da porre, tuttavia, è un proble­
ma di chiarezza. Riconoscere che 

quella di San Patrignano non è 
un'attività terapeutica chiede di n-
considerare attentamente le regole 
all'interno delle quali quel tipo par­
ticolare di comunità deve agire, i 
controlli cui è necessario sottopor­
la, le amministrazioni con cui deve 
avere rapporto. Chiede soprattutto 
ai mass media, ai professionisti e 
all'opinione pubblica in genere di 
non confondere le attività che si 
svolgono a San Patrignano con 
quelle che si svolgono nelle Comu­
nità terapeutiche. 

Un secondo punto su cui si deve 
far chiarezza nguarda i valori cui 
un'impresa educativa non può 
non ispirarsi. Il rispetto delle leggi 
ne è un aspetto fondamentale. Un 
educatore che nasconde un omici­
dio proteggendo chi lo ha com­
messo deve essere considerato 
una persona che non é in grado di 
sostenere il suo ruolo. Invece che 
di un'irtenuante i giudici doveva­
no parlare, a mio avviso, di una ag­
gravante. Come di aggravante 
avrebbe parlato se a macchiarsi di 
questo reato fosse stato il direttore 
di un penitenziario o di un carcere 
minorile. 

E PISODI COME quelli che 
sono costati la vita a Maran-
zano dovevano diventare, 

se Muccioli fosse stato un educato­
re in grado di svolgere la sua fun­
zione, l'occasione di un npensa-
mcnto profondo dei metodi e delle 
abitudini della comunità. Discutere 
e ragionare, individuare pubblica­
mente le colpe e le responsabilità, 
chiedere per quanto dovuto l'inter­
vento di istituzioni esteme erano 
atti dovuti all'interno di una strate­
gia educativa degna di questo no­
me. Sta nella sua incapacità di ge­
stire in positivo le crisi legate alle vi­
cende dolorose che si svolgono in 
una comunità come quella che lui 
ha messo in piedi la vera ragione 
per cui Muccioli deve avere oggi il 
coraggio di andarsene. Dimostran­
do coi fatti che crede nel valore 
della struttura che ha messo in pie­
di: una struttura che deve essere in 
grado di sopravvivere alla sua as­
senza. 

Tocca ai ministri che hanno re­
sponsabilità in tema di droga af­
frontare con serietà il problema del 
futuro di San Patngnano. Smetten­
do il gioco degli innocentisti o dei 
colpevolisti, il problema reale è 
quello di trovare soluzioni in grado 
di utilizzare risorse in grado di ri­
spondere ad esigenze che esisto­
no. Nel rispetto delle leggi e del di­
ritto di tutti, però. Non all'interno di 
una situazione in cui quello che 
conta è solo la legge del più forte. 
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Perché lo Stato lascia 
esso si situa a metà strada tra la 
questione del senso da dare alla 
comunità terapeutica e quella del­
la violenza e della coercizione fisi­
ca e morale. È il problema del la­
voro. Nella maggioranza delle co­
munità, infatti, si lavora. A San Pa­
trignano si producono ogni gene­
re di prodotti, dai cavalli ai generi 
alimentari, dal restauro artistico ai 
cani da guardia. La giustificazione 
è che il lavoro é esso stesso una 
forma di riabilitazione. Ricordo 
bene ciò che, nei manicomi, veni­
va chiamata «ergoterapia»: era ciò 
che un vecchio ricoverato mi rac­
contava di aver fatto per anni «la­
vorando da buio a buio per un si­
garo alla domenica». Si tratta di un 
concetto antico che afferma che il 
lavoro produce autostima e identi­
tà e tuttavia esso è stato utilizzato 
per decenni come alibi per na­
scondere il più bieco degli sfrutta­
menti dell'uomo sull'uomo: quel­
lo che si approfitta del più debole 
e indifeso per costringerlo a pro­
durre beni che non lo avrebbero 
mai arricchito. 

Ora mi domando: chi organizza 
il lavoro a San Patrignano? Quanto 
percepisce un operaio a produrre 
le loro pellicce? Ho visto di recen­
te i conti economici di quella co­
munità: vi sono 2300 ospiti e 700 
ex tossicodipendenti impegnati 
nelle diverse attività. Alla voce «sti­
pendi» vedo che sono denunciati 
circa 4 miliardi di lire all'anno: 

che cosa vuol dire? Se divido quel­
la cifra per tutti i ragazzi di San Pa­
trignano (visto che 'a quasi totali­
tà di essi lavora regolarmente) ne 
ricavo che ognuno di loro perce­
pisce circa 111.000 al mese, se in­
vece quella cifra riguarda solo i 
non tossicodipendenti vuol dire 
che ciascuno di loro percepisce 
circa 470.000 al mese mentre gli 
«ospiti» lavorano gratis. Ciascuna 
delle due ipotesi è aberrante e mi 
auguro che quel prospetto econo­
mico (pur pubblicato ufficialmen­
te dalla comunità) contenga degli 
errori grossolani. Eppure mi chie­
do perché non si parla di questo 
non risibile aspetto, perché non si 
dice che non è pensabile alle so­
glie del 2000 che vi siano degli an­
goli di terra dove la gente viene 
sfruttata solo perché è in una con­
dizione d'inferiorità o, ancor peg­
gio, perché è ricattabile (il «o 
mangi questa minestra o salti dal­
la finestra» suona ancor più sini­
stro dopo le recenti polemiche sui 
suicidi compiuti a San Patrigna­
no). A San Patrignano son sfilati 
ministri, deputati, giornalisti, sin­
dacalisti e non ho mai ascoltato 
parole di nprovazione su questo 
enorme abuso. Quella comunità 
terapeutica costa allo Stato (attra­
verso le Usi o il ministero di Giusti­
zia o direttamente dal governo) e 
ai cittadini (elargizioni) molti mi­
liardi all'anno: perché non ce ne 
vogliamo occupare fino in fondo? 

[Paolo Crepe!] 
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'FIGLI NEL TEMPO, GIOCATTOLI Babbo Natale, ti scrivo... 

A cura del 
Centro Intemazionale 
Documentazione 
Ludoteche 
Tel. e Fax: 055/284621 

L E OCCASIONI per offrire doni ai bambini 
non mancano mai: compleanni, feste, 
una visita o il ritomo a casa, e l'entità dei 

regalo dipende spesso dall'occasione. Nel mo­
mento attuale, con l'avvicinarsi delle Feste, il re­
galo di Babbo Natale assume, nella nostra tradi­
zione, importanza particolare, vuoi per il clima 
un po' magico che assume sempre lo scambio, 
vuoi per il mistero che avvolge questo perso­
naggio. Sta di fatto che anche chi non ci crede 

più e sa da chi arrivano i regali, spesso finge di 
crederci ancora Per questo tutti, ma in partico-
lar modo i bambini, si aspettano forse il regalo 
più bello dell'anno. Certo è sempre difficile sta­
bilire o essere d'accordo sul "bello». Cosi come 
e difficile far coincidere le inclinazioni di chi ri­
ceve il regalo con i gusti di chi lo regala e so­
prattutto con la cifra che gli destina. E proprio la 
spesa ci fa riflettere: lo tacciamo sempre, per 
principio, o a maggior ragione sotto le feste, 
quando anche chi ha meno possibilità finanzia­

ne acquista pualcosa in più che in altn periodi 
dell'anno'' 

Nel settore dei giocattoli la scelta è veramen­
te difficile: i negozi abbondano nel mostrare 
un'enorme quantità di prodotti, inoltre anche il 
giocattolo che agli occhi dell'adulto può sem­
brare comune o banale, riporta sull'etichetta 
principi pedagogici quasi magici: l'oggetto in 
questione sviluppa nel bambino potenzialità 
talmente alte che non acquistarlo può generare 
sensi di colpa nel genitore. 

Altro punto il settore pubblicitano, special­
mente televisivo, che coinvolge molto soprattut­
to i bambini: impossibile resìstere ala voglia di 
avere un gioco che in Tv fa felici tanti cotanei. 

ASTROFISICA. Le immagini deltelescopio Hubble ricostruiscono la storia delle galassie 

• Immanuel Kant, duecento an­
ni fa, ne immaginò la nascita, per 
gravità, da una enorme e informe ' 
nube originaria. Lev Landau, spro­
fondato nella sua grossa poltrona -
di cuoio a Mosca negli anni '40, le 
immaginò emergere come schiu- ' 
ma sulla cresta delle immense on- '• 
de di materia che battevano in lun­
go e in largo l'universo primordia- -• 
le. Qualche anno dopo George Ga- " 
mow, l'imprevedibile ideatore del " 
Big Bang, descrisse la nascita delle 
galassie, le comunità di stelle, pro­
prio come quella di un essere vi- ' 
venie: con un parto sofferto, dopo 
un lungo periodo di gestazione, se- -
guito da una rapida crescita, da 
una fase adolescenziale e, infine, ' 
dalla piena maturità. •• "• 

Le teorie più accreditate sulla ' 
fonnazione delle galassie, le gran­
di strutture dell'universo, hanno 
ancora qualche lacuna. Ma sono , 
figlie di genitori davvero illustri. E • 
sono state elaborate sulla base di ' 
pure intuizioni. Senza possibili ap- '-
pigli ai dati della osservazione. '.' 
Esperimenti mentali, li chiamava <. 
Albert Einstein. Colpi di genio, li '. 
definiremmo noi. Poi corredati, al- '' 
meno nel caso di Landau e Ga- ' 
mow, da solide equazioni mate­
matiche. - . . . ' ' r- ••• .. 

Ieri il Telescopio Spaziale Hub­
ble ci ha regalato le prime foto ad 
alta definizione di quel remoto "' 
parto cosmico. E la conferma do- '_ 
cumentale delle geniali intuizioni ' 
di George Gamow, di Lev Landau e " 
di Immanuel Kant. Non senza ;, 
qualche piccolo problema, però. ; 
Andiamo a riguardarle, quelle foto ' 
eccezionali del telescopio orbitan- ' 
te, prima di dibattere la qualità del 
prove documentali che portano a '. 
favore delle teorie di formazione ' 
delle galassie e i problemi di detta­
glio che creano. .. • .-•*; • 

Le foto immortalano due tipi di 
galassie, ellittiche e a spirale, a di-. 
versi stadi dell'evoluzione cosmi­
ca. Ovvero, a diverse età dell'uni- . 
verso. Sono state ottenute da tre di­
versi gruppi di ricerca che fanno ; 
capo, rispettivamente, a Duccio * 
Macchetto, ben noto a lettori del-.' 
l'Unità, a Mark Dickinson e ad Alan ' 
Dressler. E mostrano a tutti che il ' 
nostro vecchio universo cambia ' 
davvero col passare degli anni (o -
meglio, dei miliardi di anni), come , 
vuole il modello evolutivo del Big ' 
Bang. Ma, come è ovvio, non tutto 
cambia allo stesso modo. Le galas- , 
sie ellittiche erano già ben struttu­
rate 12 miliardi di anni fa: ovvero ,' 
appena 2 miliardi dopo il Big Bang. " 
Di quelle a spirale, invece, non c'è , 
traccia nei primi 9 miliardi di anni ' 
dopo il Big Bang. Le galassie a spi­
rale, come la nostra Via Lattea, so­
no oggetti apparsi solo di recente 
sulla scena cosmica. Perchè? «E' 
uno dei misteri che si accompa­
gnano a queste foto», ci spiega 
Duccio Macchetto. La cosa certa è 
che le galassie a spirale sono venu­
te al mondo in modo tanto lento 
quanto sofferto. Persino violento. 
Comunque non lineare. Frammen-

Questa è la sequenza di foto 
rilasciata dalla Nasa, l'agenzia 
spaziale americana, nel giorni 
scorsi. Sono state effettuate col 
Telescopio Spaziale Hubble da tre 
diversi gruppi di ricercatori, uno dei 
quali diretto dall'Italiano Duccio 
Macchetto. Le fotografie ad alta 
definizione mostrano l'evoluzione 
di alcune lontane galassie a •• - • 
diverse età dell'universo. A sinistra 
vediamo due tipi di galassie, a 
spirale ed ellittiche, così come ci 
appaiono oggi: 14 miliardi di anni ' 
dopo il Big Bang. Cinque miliardi di 
anni fa (ovvero 9 miliardi dopo II 
Big Bang) le galassie si trovavano 
In grossi ammassi. Ma 9 miliardi di 
anni fa (5 miliardi dopo II Big Bang) 
c'erano solo galassie ellittiche, 
quelle a spirale non si erano ancora 
formate. Le foto a destra, infine, 
mostrano galassie primordiali, 
risalenti a 2 miliardi di anni dopo il 
Big Bang. Le galassie ellittiche (in 
alto) sono, come si vede, già • 
formate e ben strutturate. Al loro 
Interno ci sono numerose stelle 
rosse, che 6 come dire stelle 
anziane. Segno che quelle galassie 
si sono formate poco dopo II Big 
Bang, In un universo bambino. -

Foto di un universo bambino 
ti di queste tormentate galassie 
hanno vagato a lungo per il cosmo 
(non meno di 5 miliardi di anni) e 
hanno partecipato a diverse, titani­
che collisioni prima di trovare un 
elegante (e instabile?) equilibrio. 

Le foto di Hubble, forse, ci aiute-, 
ranno a capire meglio il cannibali­
smo» cosmico, quel fenomeno che 
ha ridotto da 2 a 30 volte il numero 
complessivo delle galassie nel cor­
so della storia dell'universo, Ma ci 
pongono il problema del perchè la 
forma a spirale abbia impiegato 
tanto ad apparire nella ricca geo­
metria cosmica. • 

Molto, molto più rapida l'evolu­
zione delle galassie ellittiche. Ma 
non meno sbalorditiva. Perchè nel­
le foto di quelle prime strutture ma­
ture dell'universo bambino ap­
paiono molte stelle rosse. Come di­
re, stelle vecchie. Un paradosso, o 
quasi. Ammettono allo Spacc Tele­
scope Science Institute. Un (qua­
si) paradosso dalle immediate 
conseguenze cosmologiche. • 

Ritorniamo, dunque, a Gamow, 
a Landau e (perchè no?) a Kant. 
La nube primordiale, che oggi sap­
piamo essere di plasma caldissi­
mo, si mantiene informe ed omo­
genea per i primi 300mila anni do­
po il Big Bang. Epoca in cui la luce 
si disaccoppia dalla materia. Il sa­

li telescopio spaziale Hubble scatta le foto ad alta defini­
zione delle galassie in formazione. E ci regala qualche 
sorpresa. Le galassie a spirale, quelle cui appartiene an­
che la nostra Via Lattea, sono oggetti recenti dell'univer­
so. Al contrario, le galassie ellittiche si sono formate appe­
na un miliardo di anni dopo il Big Bang. Un periodo che si 
pone al confine, delicato, tra l'attesa conferma e la smen­
tita delle più accreditate teorie cosmologiche. ' ' 

PIETRO GRECO 
tellite Cobe ha mostrato, due anni 
fa, che l'omogeneità si spingeva fi­
no a qualche parte per milione. 
Quel mare uniforme era tuttavia 
percorso, come immaginava Lev 
Landau, da onde ultrapiatte ma 
enormi di materia. Sulla cui timida 
cresta si andavano formando rare 
bolle schiumose (piccole concen­
trazioni di materia) che gli astrofi­
sici chiamano semi. Per gravità, 
proprio come immaginava Kant, 
intomo a quei semi sarebbero poi-
nate le prime vere strutture dell'u­
niverso: le galassie. 

Il guaio 6 che tutta la materia 
che noi oggi vediamo sparsa per 
l'universo non è sufficiente a dar 
conto della velocità con cui quei 
semi si sono accresciuti. Per questo 

i cosmologi, aiutati dai fisici delle 
alte energie, hanno introdotto il 
concetto di materia scura. Le ga­
lassie si sono potute concentrare 
per gravità intomo ai semi primor­
diali ed accrescere in pochi miliar­
di di anni, solo perchè nell'univer­
so c'è molta più materia di quanto 
appaia. La gran parte della materia 
cosmica, infatti, non è visibile e 
reattiva come quella che vediamo, 
ma scura e scarsamente reattiva. 
Quindi difficile da rilevare. Il rap­
porto tra questa ipotetica materia 
scura e la materia visibile è (deve 
essere) di almeno 100 a 1 

Va da sé che le diverse teorie 
sull'origine della materia scura so­
no altrettante spiegazioni di come 
si sono formate le galassie. Nella 

teoria della materia scura fredda 
(CDM), per esempio, i semi sono 
fluttuazioni di densità di matena 
esotica. Molto diversa da quella di 
cui noi stessi, le stelle e le galassie 
siamo fatti. Nella teoria della mate­
na scura calda (HDM) è la forza di 
gravità esercitata dai neutrini mas­
sivi ad aver accelerato la formazio­
ni delle strutture cosmiche. Nella 
teoria delle stringhe (STR), invece, 
sono le perturbazioni causate da 
una rete di sottili filamenti super­
massivi (le stringhe) ad aver gene­
rato le onde di materia nel mare 
uniforme dell'universo primordiale 
e quindi, la schiuma cosmica (le 
galassie). 

Le teorie sono molto diverse l'u-
na dall'altra. Ma su un punto con­
cordano: gli embrioni delle struttu­
re cosmiche hanno iniziato a for­
marsi nel primo milione di anni di 
vita dell'universo. Creando prima ' 
piccoli grumi di plasma caldissi­
mo. Poi nubi più fredde di gas. Infi­
ne dinamiche comunità di stelle, 
ovvero galassie. Una complessa 
gestazione modellata dalla legge 
di gravità che non si è potuta con­
cludere in ogni caso prima di un 
miliardo di anni. 

Ora le foto di Hubble ci dicono 
che due miliardi dopo il Big Bang 
c'erano già galassie ellittiche matu­

re. Ben formate e strutturate. Con 
tanto di anziane stelle rosse. Nate 
almeno un miliardo di anni prima. 
Facile far di conto: gli embrioni 
hanno avuto un solo miliardo di 
anni per trasformarsi in galassie 
mature. Un dato che impone stretti 
vincoli alle nostre ipotesi cosmolo­
giche. «Già, come vede» sostiene 
Duccio Macchetto «siamo ai limiti 
di quanto ci concedono le attuali 
teorie cosmologiche». Sul quel bor­
do, delicato, tra l'attesa conferma e 
la smentita clamorosa. 

Le tendenze di quest'anno, come sempre, 
sono tante: in questa particolare occasione vor­
remmo consigliare di non acquistare quei pro­
dotti facilmente deteriorabili o che si csaunsco-
no rapidamente: paste da modellare che secca­
no in fretta, profumi che svaniscono, insomma 
il giocattolo usa e getta, e le tendenze del mer­
cato, in questi ultimi tempi, privilegiano questo 
aspetto utilizzando anche la formula che «il 
bambino ha bisogno di stimoli diversi». Ciò è ve­
ro, ma attenzione a non disperdere questi sti­
moli e il denaro. Seguendo con attenzione i pic­
coli conosceremo fioro bisogni che sono quelli 
che rendono gradito un giocattolo 

[ Marzia Bartoll] 

Gocce nasali 
Una nuova 
vaccinazione 

Un nuovo metodo di vaccinazione 
è stato messo a punto da scienziati 
amencani. Si tratta di gocce nisali 
che agiscono sulle mucose e pos­
sono prevenire malattie contro le 
quali la vaccinazione tradizionale 
non ha efficacia. La scoperta dei n-
cercaton dell'istituto Medimmune 
viene illustrata oggi su Nature. «La 
nostra idea - ha spiegato il direttore 
della ricerca Solomon Langer-
mann - è che si possano stimolare 
le difese di un organismo non sol­
tanto nel sangue ma anche nella 
bocca, nel naso, nel tratto gastro 
intestinale e nelle vie urogenitali». 
Come veicolo per la vaccinazione. 
Langermann e i suoi collaboratori 
hanno usato il bacalo di Calmene 
- Guerin (BCG) un bacillo della tu­
bercolosi attenuato e può essere 
geneticamente modificato in nu­
merose varietà di vaccini. 

Mostra a Trieste 
sulla storia 
del computer 

La stona del computer e la sua 
evoluzione sono raccontati in una 
singolare mostra apertasi ieri a 
Tneste per iniziativa dell'associa­
zione «Globo» in collaborazione 
con l'area di ricerca scientifica e 
tecnologica e l'ente porto. L'inizia­
tiva è volta a portare il visitatore a 
toccare con mano l'interazione 
esistente tra l'uomo, nel suo mon­
do lavorativo p del tempo libero e 
gli strumenti informatici. All'inau­
gurazione sono intervenuti il presi­
dente dello Smau di Milano (.la 
maggiore fiera dell'informatica e li­
vello nazionale e la seconda in 
campo europeo) Enore Deotto, il 
presidente dell'area Domenico Ro­
meo ed il responsabile dell'Alca 
(associazione italiana per l'infor­
matica ed il calcolo automatico) 
Corrado Bonfanti. Nei dieci giorni 
di apertura della mostra saranno il­
lustrati gli utilizzi pratici dell'infor­
matica nella scienza, medicina, ar­
te, disegno e animazione, tempo li­
bero, comunicazione e informa­
zione. 

A 

Trovate eia un ragazzo di 19 anni oltre 50 orme di celorosauri, antenati dei dinosauri vissuti nel Triassico 

Jurassic Park si è trasferito a La Spezia 
FEDERICO RICCI 

m LA SPEZIA. Nella provincia di La 
Spezia, tra le rocce Mesozoiche af­
fioranti in una zona che si estende '' 
dalla periferia della città fino alla 
foce del fiume Magra e precisa­
mente nel comune di Lerici, sono 
state rinvenute più di cinquanta 
impronte appartenenti a rettili vis-. 
suti nel Triassico superiore (circa • 
230 milioni di anni fa). • 

L'autore ' dell'eccezionale sco­
perta è un baby-paleontologo di ! 9 
anni, Ilario Sirigu, studente («ora in 
occupazione») del liceo scientifico 
•Pareniucelli» di Sarzana. Questa 
sua passione, ereditata dal padre 
Furio, lo ha portato circa 7 anni fa, 
a soli 12 anni («mi ricordo ancora 
che eravamo a vedere il tramonto • 
sul golfo di La Spezia con un ami­
co di famiglia») a scoprire qualco­

sa di particolare tra le rocce del po­
sto. 

«Ero già sicuro che fossero orme 
di rettili triassici - c i spiega il giova­
ne Ilario con giustificato orgoglio -
ma solo dopo il consulto con il 
professore Walter Landini dell'Uni­
versità degli studi di Pisa e il profes­
sor Umberto Nicosia della Sapien­
za di Roma, ho avuto la conferma 
dell'eccezionalità della scoperta». 

Le orme ritrovate appartengono 
a piccoli bipedi tridattili, i Celuro-
sauri, carnivori, antenati dei più 
«famosi» dinosauri e degli attuali 
coccodrilli, lunghi circa 1,5 metri e 
pesanti 30 kg e a grossi quadrupe­
di, i Rausisuchidi, già parzialmente 
corazzati, lunghi quasi 3 metri e 
con un peso di circa 150 kg. 

Sono state rinvenute anche una 

serie di impronte non ancora iden­
tificate zoologicamente, «ma - co­
me ci hanno riferito i due docenti 
universitan - rilevanti dal punto di 
vista scientifico». 

Come è stata possibile la conser­
vazione di tutte quelle impronte ed 
il loro successivo ritrovamento? 

«Le orme furono impresse su un . 
suolo molto imbevuto di acqua 
che andava via via asciugandosi, o 
su una superficie quasi asciutta 
che presentava pozze relitte - ci 
spiega il professor Nicosia -, In 
quel posto vi era il delta di un fiu­
me. Le orme sono state sommerse 
dal fango. Successivamente, il 
composto, diventato roccia, è stato 
ricoperto da altri strati e le impron­
te di alcuni momenti furono anche 
alla profondità di 2/3 kilometri. 
Con i movimenti di assestamento 
infine, sono riemerse». 

Il ritrovamento è unico nel suo 
genere sotto vari aspetti: innanzi­
tutto è l'unica ichnofauna segnala­
ta a sud delle Alpi (tranne qualche 
specie rinvenuta nei monti Pisani); 
è di notevole rilevanza dal punto di 
vista tassonomico in quanto le or­
me non identificate sembrano ap­
partenere ad una specie nuova (se 
ne saprà qualcosa di preciso verso 
Pasqua). Inoltre, la scoperta apre 
nuovi sviluppi sullo studio paleo­
geografico dell'intera Liguria fino 
alla piana di Grosseto. 

Sinora è stata setacciata solo 
un'area di circa 6 metri quadrati 
ma, secondo gli esperti, esiste la 
concreta possibilità che vengano 
alla luce, scavando minuziosa­
mente, altre impronte. 

Nei Jurassic Park spezzino han­
no posato la loro attenzione, oltre 
ai centri di studio, anche le automa 

locali. La Soprintendenza archeo­
logica di Genova ha già assicurato 
la futura protezione dell'area della 
scoperta; il Comune di Lerici e 
l'amministrazione provinciale si 
occuperanno della fruizione da 
parte del pubblico con la creazio­
ne di appositi itinerari geo-palon-
tologici del patrimonio spezzino 
con visite guidate mentre i diparti­
menti di Scienza della Terra dell'U­
niversità di Pisa e Roma «La Sa­
pienza» assicureranno la prosecu­
zione degli studi. 

«Prima di tutto - precisa il pro­
fessor Landini - è necessario fare il 
calco delle superfici per la sicurez­
za dei reperti scientifici e poi si do­
vranno studiare le misure necessa­
rie per mantenere intatta l'area del 
ritrovamento». E alla fine spazio al 
turismo-culturale. 

CAPODANNO A PARIGI 

PARIGI NON È A 
SEMPRE PARIGI * 

Una settimana nella capitale francese tenendosi alla larga 
dai soliti luoghi che fanno sempre meno parte della vita cittadina 

e andando alla ncerca di un'altra Pangi ma soprattutto • 
dei parigini, una razza ormai in via d'estinzione, 

per capirne un po' di più del loro vivere quotidiano 
e delle loro stranezze. 

Per la notte di Capodanno 
Cenone, musica dal vivo e danze al 

Nos Ancentres Les Galoises sull'Ile Saint Louis 
quindi a ballare con i pangmi lungo gli Champs fclysees. 

Inoltre 
Quattro percorsi guidati attraverso: 

i «passages», le gallerie coperte con i loro, mille aneddoti 
per farsi un'idea della Parigi di inizio secolo; 

' il Marais, l'antico quartiere ebraico dove ancora oggi si possono 
incontrare gli ebrei sefraditi nei loro costumi tradizionali; 

Les Puces, ormai diventata tappa fissa per i curiosi di ogni tipo; 
infine la Parigi che non dorme mai, 

ovvero il quartiere Latino, covo di falsi artisti e studenti. 

Come, dove, quando -
Si raggiunge Pangi in aereo, in treno o in auto. 

Durata: da mercoledì 28 dicembre a lunedi 2 gennaio. 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 

Tessera metro. Assicurazione. 
Partecipanti: 25 + Accompagnatore ed interprete, 

Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 
Costo L 600.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi: posti limitati! 
Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 alle 19 allo 

0444-321338 
Associazione Jonas - Via boy 21 - 36100 Vicenza 



LA PRIMA DELIA SCALA. Una regia ridicola non rovina l'ottima esecuzione musicale 

• MILANO. Brunilde senza elmo e 
senza scudo. Wotan calvo in cap- ;, 
potto di pelliccia, Hunding senza ! 
coma al casco. È una Waìkiria di­
sarmata, quasi disarmata, questa l'­
offerta dalla Scala per Sant'Ambra- ,. 
gio. In compenso, siccome il prò- , 
lettore di Milano non è un santo '.", 
troppo pacifico, il teatro si è trovato 1;; 
al centro di un assedio. Bloccate e " 
transennate le strade d'accesso, • 
sbarrata e piantonata da plotoni di •"". 
polizia la storica piazza. Ad ogni "* 
metro un agente, sorvegliato da un \ 
sottufficiale, controllato da un uffi­
ciale affinché ogni spettatore ven- •* 
ga guardato a vista, osservato, ana-
lizzato, scrutato e perscrutato onde 
scovare un - Dio ci scampi - dis- '. 
senziente infiltrato. •-.• - •>, • .•», 

Per il sindaco della capitale lom- • 
barda, la Scala è come la Santa . 
Barbara di un antico galeone, vie- .\ 
tata ad ogni sorta di fuoco, brace o 
scintilla capace di provocare un'e- i ' 
splosione. Che succederebbe mai ,-"' 
se uno dei preziosi ospiti, presi- ', 
denti, vicepresidenti, ministri, sot- ; 
toscgrctari. parlamentari e autorità *J( 
di ogni calibro, genere, qualità e 
importanza - venisse y urtata - da . 
un'ombra di gesto sconveniente? 
L'apertura della Scala è sacra, e ta- '' 
le è rimasta, a costo di asserraglia- • 
re. circondare, isolare, accerchiare 
il cuore della città! Qualcuno, irri­
verente, potrebbe insinuare che, in 
fondo, si tratta soltanto di inaugu­
rare una stagione, e che di Walkirie 
se ne son viste a dozzine negli ulti­
mi anni in tutto il mondo, compre­
so Firenze. Bologna e Torino dove : 
ha "perfino» completato l'intero • 
Anello. Ma non sarò certo io a du­
bitare della superiore, preminente • 
e suprema qualità degli spettacoli 
scaligeri.-- "> - -->•• '-»-• 

É nata quindi la Waìkiria del se­
colo: una Waìkiria di ottima classe 
musicale che, a vederla, non asso­
miglia a nessun'altra. Purtroppo. ' 
Tanto per cominciare, invece di ar­
rivare di notte a casa di Hunding, il • 
fuggiasco Sigmund arriva in pieno 
giorno, ma non trova né casa né 
capanna. Hunding, infatti, abita •• 
nel sottopalco e sua moglie, Sigim­
ela, va giù per raggiungere la cuci­
na e la camera da letto. Al pian ter­
reno c'è soltanto una quercia di ra- : 
me, con un fogliame di graticci si-. 
mili ad antenne televisive. Neces­
sarie, immagino, per le comunica- ' 
zioni col Walhalla. Su di esse, « 
finalmente, cala la sera. E, con la 
sera, arrivano i guai. Arriva il mari­
to, malvagio ma rispettoso delle 
convenienze: si propone di sbudel­
lare l'ospite all'alba, ma per la not­
te vuole che stia comodo: gli presta 
una coperta e, poiché la notte è • 
fresca. Siglinde porta un bracere. • 

Minuzie, forse, ma sufficienti a , 
indicare l'incertezza stilistica: la 
scena allude con i simboli, mentre 
la regia si perde in fastidiosi parti- '• 
colan realistici. Eccoci, al secondo 
atto, su uno spezzone di roccia tra 
nubi di gommapiuma, dove Wo- • 
tan, il re degli Dei pelato a zero co­
me Yul Brynner, 6 costretto dalla 
consorte a sacrificare il figlio. La 
consorte, però, prima di andarsene 
gli accarezza teneramente la spal­
la. Coraggio, la famiglia continua! 
Tocca alla waìkiria annunciare la •, 
morte a Sigmund. In genere, la ver­
gine guerriera passeggia su un ca­
vallo alato con lancia e scudo, ma -
per l'occasione si presenta abbi­
gliata da Nicki Rieti con una sorta 
di frac semimilitare a code dorate. 
In mano porta un mazzo di papa­
veri: in attesa della tomba ci son 

• La bossa nova, diceva Vinicius 
do Moraes. "è una pioggia fina vista • 
attraverso la finestra, è più uno 
sguardo, che un bacio...». Era an- • 
che la voce triste e morbida, quasi 
un sussurro, di Antonio Carlos Bra-
sileiro de Almeida Jobim, che i 
brasiliani chiamavano semplice­
mente Tom Jobim con affetto mi­
sto a reverenza, perché in fondo lui 
era l'uomo che aveva «creato», mu­
sicalmente parlando, la bossa no-

Alla fine degli anni Cinquanta, 
Jobim era un giovane musicista di •• 
Rio de Janeiro, che frequentava il 
salotto borghese di Nara Leao do­
ve si ntrovavano altri appassionati 
di musica come lui: il poeta Vini­
cius de Moraes, il chitarrista New- , 
ton Mendonca. Baden Powell, Elis 
Regina... Jobim aveva gusto e ispi­
razione, amava la tradizione brasi­
liana ma credeva nella necessità di ' 
reinventare il samba, di semplifi­
carlo, di esaltarne le qualità più in­
time. «Un giorno venne a casa mia 
- ricordava Vinicius de Moraes -
con la musica di Chega desaudade 
e mi disse, hai visto come è curio-

- • I S W "J?*5* 
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Il dopoteatro: 
Pivetti fischi 
Borrelli applausi 

GIANLUCA LO VETRO 

• MILANO. Fischi per la Pivetti e applausi per 
Borrelli. Ai «supplementari» della prima scalige­
ra i gradimenti del pubblico per le due superstar 
della serata si invertono. Vestita in raso celesti­
no lucido, come un cartoncino di partecipazio­
ne al battesimo di un maschietto, Irene Pivetti è 
stata la stella di primo piano per tutta la rappre­
sentazione della Waìkiria. Ma all'uscita del tea­
tro, mentre corre verso la cena del sindaco a Pa­
lazzo Marino, la Presidente della Camera riceve 
fischi da un drappello di irriducibili rimasti nella 
piazza gelida. ,~* > 

Al contrario, Francesco Saverio Borrelli alla 
Scala non ha «goduto» di alcuna manifestazio­
ne di consenso da parte del pubblico. Mentre 
alla cena dove appare intomo alle due di notte,, 
il Procuratore Capo viene salutato con un batti­
to di mani, sebbene timido. Contraddizioni del­
la seconda Repubblica. " •.''•• 

Tutti concordi, invece sulle critiche alla Waì­
kiria. Il sovrintendente alla Scala Carlo Fontana 
è al settimo cielo per l'interpretazione di Muti, 

«la più bella che abbia 

Wagner tra i papaveri 
Una Waìkiria bella da sentire e brutta da vedere. Questo 
l'esito della «prima» della Scala, più militarizzata del soli­
to per le note ragioni di ordine pubblico. Ottima la dire­
zione di Muti, di altissimo livello la compagnia di canto, 
soprattutto le tre walkirie Waltraud Meier, Gabriele Sch-
naut e Mariana Lipovsek; bravo anche Placido Domingo 
nel ruolo di Sigmund. Contraddittoria la regia, che oscilla 
fra simbolismo e fastidiosi particolari realistici. 

RUBENS TEDESCHI 

già i fiori. ' 
Purtroppo il delicato pensiero è 

vanificato dal • perfido Hunding 
che, trovandosi la moglie tra i pie­
di, la butta brutalmente da parte 
per trafiggere Sigmund da tergo e 
poi, per buona misura, ancora una 
volta quando è esanime al suolo. 
Un altro che ha guardato troppo 
Rambo. •. - : 

Quanto ai fiori, però, facciamo 
attenzione: sono un simbolo. I pa­
paveri, si sa, crescono sui campi di 
battaglia. Qui ne! campo dove le 
walkirie portano i cari estinti. Ecco­
le infatti saltellare tra i papaveri alti, 
alti, alti: cantano inni guerrieri e se­
gnano il tempo col pugnetto men­
tre tra le nubi galoppano enormi 
destrieri. L'allegra scenetta è inter­
rotta da Wotan che arriva furibon­
do e si dà a decapitare i papaveri 
con la lancia prima di strappare lo 
mostrine alla disertora Brunilde, 
per poi addormentarla circondata 
da altri papaveri accesi come le 
braci del barbecue. Visione casa­
linga dell'incantesimo del fuoco. .-

Tutto questo, diciamolo franca­
mente, è assai brutto e disturba 
non poco l'esecuzione musicale 
che, al contrario, merita di venire 
ascoltata con attenzione. Intendia­
moci: non è che io stia scrivendo 
queste brevi note con la finestra 

chiusa onde impedirmi di saltar 
giù per eccesso d'entusiasmo co­
me certi autorevoli colleghi. Mi li-. 
mito a sottolineare con piacere • 
che la direzione di Muti si muove in 
elegante equilibrio tra i diversi poli 
dell'opera: il giovanile ardore amo­
roso, l'epica ribellione e quel tanto • 

• di struggente malinconia che av­
volge i vinti. Non meno apprezza­
bile l'altro equilibrio tra l'orchestra, • 
di voltain volta lanciata nelle gran­
di pagine sinfoniche e abilmente 
misurata per lasciar emergere le 
voci. Anche qui non v'è da lesinare 
con le lodi. Si può dire, semmai, 
che la palma tocca al trio femmini­
le e, in particolare, alla Siglinde di 
Waltraud Meier perla bellezza del 
timbro e la toccante soavità del 
personaggio. Brunilde è Gabriele 
Schnaut, squillante • e vigorosa 
quanto occorre a una protagoni­
sta, eroica nell'azione e nella voca­
lità. Terza, Mariana Lipovsek dise­
gna da par suo una Fricka imperio­
sa e ostinata nella difesa delle sa­
cre leggi del focolare. Da non di­
menticare, poi, le altre otto walkirie 
a cui Wagner concede soltanto 
una ventina di minuti nel terzo at­
to, ma pieni di pretese e di tensio­
ne. • • < 

Nel trio maschile il protagonista 
è Placido Domingo che riesce a es­

sere, grazie alla superba musicali­
tà, un Sigmund generoso e amoro­
so, nonostante qualche difficoltà 
nel registro alto. E poi c'è Monte 
Pederson che disegna un Wotan 
inconsueto, non solo per la figura: 
più protervo che amoroso, misura­
to nella tortuosa introspezione del 
secondo atto, bronzeo nel furore e. 
forse, un poco opaco nella calma. 
Infine Matthias HOlle: come cattivo • 
Hunding, è un buonissimo cantan­
te, incisivo e aggressivo. L'assieme, 
insomma, è di tutto rispetto, meri­
tatamente applaudito con Muti al 
termine di una serata dove i fischi 
all'allestimento han ristabilito una 
giusta misura tra la sovrabbondan­
za di autorità, invitati, modelle, sar­
ti, polizia, fotografi, televisione e 
spettatori a un milione e mezzo. 

Waltraud Meier riceve 
omaggi floreali alla fine 
della rappresentazione 
delle «Walkirie». 
Sopra, carabinieri 
a cavallo davanti 
alla Scala, prima 
dell'apertura 

Letti - Masotlo 
Farinacci/Ansa 

mai sentito», e per l'at­
tenzione con la quale 
il pubblico ha seguito 
l'opera. Sebbene in 
estasi, «perchè dirige­
re Wagner significa 
entrare in un altro 
mondo di magia», lo 
stesso Muti si è accor­
to «dell'educazione 

della platea nel seguire quest'opera fuori dall'u­
mano». «Ciò nonostante - specifica - non signi­
fica che porterò alla Scala la tetralogia wagne­
riana». • . - . , -

Nemmeno il fantasma del giudice di Pietro è 
nuscito dunque a distogliere la platea scaligera. 
«Nonostante il pubblico della "prima" sia sem­
pre particolare - dichiara Placido Domingo -
c'è stata un'attenzione straordinaria. Sapevo 
della questione del giudice Di Pietro della quale 
mi dispiaccio molto. Ma sull'ascolto degli spet­
tatori non ha avuto alcuna influenza, contraria­
mente a quanto decadde negli anni '70, quan" 
do cantai l'Otello mentre in piazza c'erano le 
manifestazioni». «Proprio nei passaggi più deli­
cati ho avvertito una tensione pazzesca con la 
platea - aggiunge Gabriele Schnaut - . Non si 
sentiva un colpo di tosse o il rumore di una ca­
ramella scartata. Capivo di essere nel giusto 
contatto emozionale con il pubblico, mentre il 
pubblico coglieva la mia tensione alla massima 
sintonia di sentimenti con la sala. E dire che te­
mevo il temperamento caldo della platea italia­
na». «SI - incalza la cantante che a tu per tu 
sembra proprio una possente Valchiria - è stata 
proprio una serata straordinaria anche perchè è 
la prima volta che lavoro con Muti. Ho aspettato 
questa occasione per un'intera carriera. E la 
realtà si è rivelata addirittura superiore alle 
aspettative». Di tanta «plateale» sensibilità wa­
gneriana non si è accorta Waltraud Meier. «Af­
fronto sempre i ruoli importanti - spiega l'ap-
plauditissima interprete di Siegliende - senza 
pensare a! pubblico: concentrandomi solo sul 
mio lavoro. Ma al termine dello spettacolo gli < 
applausi mi hanno risvegliata da questa full im­
mersion». E solo a cena, tra un piatto di astice 
spogliato e una portata di medaglioni di filetto 
al barbaresco, la Meier si rende conto sino in 
fondo del grande successo ottenuto. 

Le uniche perplessità in questa grande prima 
sono per la regia e le scenografie. Ma proprio il 
maestro Muti difende il lavoro di Engel che «at­
traverso la pulizia delle scene ha permesso alla 
musica di espandersi nella sua totalità». Mentre 
Domingo sottolinea e plaude «la timidezza di 
questa regia, necessaria per la messa in scena 
di Wagner. Nel secondo atto mi sentivo proprio 
sulle nuvole. Tanto che camminavo in punta di 
piedi per non rompere tanta leggerezza col mio 
peso». 

MUSICA. Scomparso il compositore brasiliano. Sua «La ragazza cTIpanema» 

Muore Jobim, «bossa nova» in lutto 
Il compositore brasiliano Antonio Carlos Jobim, padre 
della «bossa nova», è morto ieri a New York, al Monte Si­
nai Hospital, dove era stato ricoverato e sottoposto ad 
un intervento a cuore aperto. Insieme a Vinicius de Mo­
raes e Joao Gilberto aveva dato vita alla rivoluzione del­
la «bossa nova» e scritto canzoni come La ragazza di 
Ipanema, Desafinado, Samba de una nota so; aveva vin­
to l'Oscar per le musiche di Orfeo negro di Camus. 

ALBA SOLARO 

so? In effetti non avevo mai sentito 
qualcosa di simile. La chiamammo 
Chega de saudade, cioè "basta con 
la nostalgia", proprio per dire alt a) 
passato». 

«La bossa nova? - raccontava 
Jobim qualche anno fa - Sono le 
parole di Vinicius, il ritmo del sam­
ba, la voce di Joao, il resto è solo 
moda, confusione... Come è nata? 

Volevamo fare un samba diverso 
dai soliti schemi, un qualcosa di 
più raffinato, che rappresentasse 
meglio il volto nuovo del Brasile. 
Cosi nacquero canzoni Can&o do 
amor demais, cantata da Elizete ' 
Cardoso, accompagnata da un 
giovane chitarrista, un «certo» Joao 
Gilberto... Ma il successo per me 
arrivò con A lelicidade, inclusa nel­

la colonna sonora di Orfeo negro. 
Nel 1959 Joao Gilberto incise 
un'altra mia composizione che ot­
tenne molto successo: Chega de 
saudade. Penso che (osse proprio 
quella la prima autentica bossa no­
va, l'espressione musicale della 
nuova generazione brasiliana, un 
concentrato di bellezza, delicatez­
za, lirismo». Jobim, Vinicius e Joao 
Gilberto dettero vita a canzoni me­
morabili tra la fine degli anni Cin­
quanta e la metà degli anni Ses­
santa, nel corso di lunghe nottate 
passate a bere e fumare, o nei po­
meriggi trascorsi al bar Vcloso, di 
Ipanema, «che allora era una 
spiaggia paradisiaca, dune, sabbia 
bianchissima, camaleonti in mez­
zo al fogliame...». Fu 11 che la visio­
ne dì una ragazza amica del grup­
po, Helo Pinheiro, suggerì quella 
che poi è diventata la canzone più 
famosa di Jobim, A gamia de Ipa­

nema (La ragazza di Ipanema), 
vero manifesto musicale di tutta la 
bossa nova. Desafinado. Samba de 
una noia so, Corcovado, Insensa­
te!, sono altre canzoni di Jobim di­
ventate popolarissime in tutto il 
mondo, riprese da grandi interpreti 
come Sarah Vaughan, Ella Fitzge-
rald; in Italia ci pensò Mina a far 
conoscere a tutti i o pioggia di mar­
zo. E poi, le musiche di Orfeo ne­
gro, il film di Camus ispirato ad una 
pièce teatrale di De Moraes, che 
fruttarono a Jobim il premio Oscar, 
unico musicista brasiliano ad aver­
lo mai ricevuto. L'Oscar fu determi­
nante, perché gli americani scopri­
rono la bossa nova, i jazzisti se ne 
infatuarono subito, e perse la testa 
anche Frank Sinatra, che un giorno 
telefonò a Jobim per proporgli di 
lavorare insieme. Jobim pensò ad 
uno scherzo, ma si dovette ricrede­
re; in seguito i due hanno realizza­
to ben due album insieme. Resta­

no memorabili i suoi concerti al 
Carnegie Hall, anche se poi alle 
numerose offerte di trasferirsi a Los 
Angeles e lanciarsi sul mercato 
americano, lui rispose sempre pic­
che: «Gli americani - diceva - cor­
teggiarono le nostre canzoni ansio­
si di comprarle come qualsiasi al­
tro prodotto nel mondo». Lui ha 
preferito, in tutti questi anni, restar­
sene nella sua bella villa vicino al 
Jardim Botanico di Rio: «Mi consi­
dero un emarginato di successo -
spiegava - preferisco una vita cal-

• ma, per poter comporre, lo amo la 
foresta, gli uccelli, mia moglie. Se 
avessi vissuto su un jet sarei diven­
tato miliardario: Parigi, New York, 
Roma, Vienna. Ma poi... cosa rima­
ne?». 

Negli ultimi tempi l'argomento 
che lo appassionava di più era la 
difesa dell'ambiente, della foresta 
amazzonica distrutta dalle specu­
lazioni, dello sterminio delle popo­
lazioni indios. Continuava a senve-
re la sua musica, a progettare di­
schi: l'ultima incisione che ci resta 
di lui è il duetto con Frank Sinatra 
in Fly me lo the moon, appena 
uscito su disco. 

LATV 
PISMCOVAIME 

A volte 
le balle 

si avverano 

G IORNI TRISTI, cupe imma­
gini catodiche commemo­
rano, non si sa quanto in 

buonafede, il gesto e la figura di Di 
Pietro. Alla rabbia e alla malcelata 
soddisfazione si affianca lo sbalor­
dimento dei più che non rinuncia­
no facilmente all'eroe in questa 
grottesca foresta di Sherwood pla­
stificata, popolata di usurpatori ar­
roganti ed anche squallidi: Robin 
Hood non può dimettersi. E una 
pratica inaccettabile per la fantasia 
popolare, un'iniziativa burocratica 
che non può praticarsi nelle leg­
gende. Gli eroi possono monre, 
ma non ritirarsi. 

Poche ore e già si sente la man­
canza di questo personaggio cosi 
forte, autentico a volte fino alla roz­
zezza, pulito come sanno esserlo 
quanti vengono dal popolo e del 
popolo non rinnegano le radici 
con l'orgoglio di un'estrazione 
onestamente vissuta, giustamente 
sentita. Un -semplice», ha detto 
qualcuno con sufficienza. Il tele­
schermo ha continuato a proporci 
la sua faccia aperta, le sue frasi 
brusche ma sempre dirette e incisi­
ve, sottolineando la nostra sconfit­
ta. La sconfitta di chi sta coi «sem­
plici», con le persone perbene. 

E guardiamole, le facce dei vin­
citori: quella vampirizzata di Sgarbi 
che gli ha dato dell'assassino. 
Quella impenetrabile di Cusani 
che l'ha chiamato-sbirro» e, punito 
senza rassegnazione, l'ha accusato 
di oscure connivenze (una cena 
con Pillitteri? Roba da poker ti\ cra-
xiana memoria. Ricordate il ridico­
lo bluff del segretario socialista 
quando ancora comunicava dal vi­
vo? Adesso faxa con spiritica petu- ' 
lanza e con analoghi risultati).' 
Strano (?) personaggio l'ex afasi­
co broker del garofano: lagnandosi 
della varietà delle accuse a lui ri­
volte e dei ruoli attribuitigli, denun­
cia una possibile perdita d'identità 
e cita (ah, la cultura!) il caso dello 
smemorato di Collegno del quale 
tutti si chiesero chi fosse in realtà, 
rimanendo poi nel dubbio: dalla 
muta di Portici allo smemorato pie­
montese. E vogliamo buttare l'oc­
chio anche su Tiziana Maiolo (l'o­
norevole di estrema sinistra. Par­
don: di sinistra. Pardon: di centro. 
Pardon: di destra. Pardon.) che in­
vocò , provvedimenti disciplinari 
contro il pool? E gettare lo sguardo 
anche su chi li prese, quei provve­
dimenti, il ministro Gongolo Bion­
di? 

A Sì, FACCIAMOCI del 
male. E guardiamo pure 
Fede che vive in questi 

giorni una specie di giubileo perso­
nale: lui l'aveva detto che Di Pietro 
si sarebbe dimesso. Pnma che lo 
stesso magistrato lo pensasse, for­
se. Da volpe del deserto delle noti­
zie aveva buttato 11 un pettegolezzo 
anonimo trascritto su un foglietto. 
A volte le balle si avverano e cosi è 
successo. Fiuto, dice lui. Noi, più 
volgari e sfiduciati circa l'efficacia 
dell'eleganza in certi casi, diciamo 
culo (sfiduciati anche nei sinoni­
mi?). E vero che l'Emilio è stato il 
primo ad annunciare un evento: 
succede anche ai saggi e agli ietta­
tori. E lui non è né l'uno né l'altro. 
E non si arrabbi col povero Pirrotta 
che non gli ha riconosciuto al Tg3 
questa preveggenza informativa. 
Continui pure a storpiare i cogno­
mi come gli suggerisce il suo sotti­
le, quasi britannico senso dell'u-
monsmo. Noi continueremo, col 
solito masochismo, a seguirlo con 
la dovuta attenzione e un pizzico 
di solidarietà: m fondo siamo sulla 
stessa barca. E remiamo dalla stes- , 
sa parte: noi consapevolmente, lui 
senza rendersene conto. 

La tv ancora una volta ci raccon­
ta i peggiori anni della nostra vita 
con spietata precisione. Eppure c'è 
ancora chi non rileva con chiarez­
za lo squallore e la sporcizia che ci 
circondano e cerca altre cause, si 
perde dietro a dettagli. Martedì, in 
una lettera al Corriere, un romano 
protestava contro i cavalli delle su­
perstiti carrozzelle perché fanno la 
cacca «dando uno spettacolo inde­
coroso». Ieri, nelle cronache locali, 
pagine e pagine sugli storni che 
defecano in zona Prati imbrattan­
do ogni cosa. Tutto non fa che 
confermarci (tv in testa) che ci sia­
mo dentro: prendersela soprattutto 
con gli storni e i cavalli non è però 
(come dicono i fichetti della neo­
lingua) polilically correa. 
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IL MUSICAL 

Benvenuti 
airultimo 
«Cabaret» 

S T I P A M I * CHIMZARÌ 

• ROMA Esiste il musical dram­
matico' Esiste, sostiene Maunzio 
Porro nel programma di sala di Ca­
baret Non ha torto ovviamente 
Basterebbe disossare la commedia 
dello scheletro canoro che ne ha 
decretato la fortuna (Money mo­
ney, Two ladies, Ufe is a cabaret) 
per scopnre una cupa, cupissima 
stona di illusioni infrante Quelle 
personali e private dei protagonisti 
e sotto, dentro quella storica e 
mortifera di-una Germania ostina­
tamente cieca di fronte all'immi­
nente catastrofe nazista Con un'e­
norme svastica portata alla nbalta 
si conclude infatti lo spettacolo di­
retto da Saveno Marconi che al Si­
stina di Roma sta concludendo 
una lunga e fortunata tournee 

Il Cabaret proposto dalla Com­
pagnia della Rancia prende le 
mosse direttamente dal Cabaret 
teatrale di Kander (musiche) Ma-
steroff (libretto) e Ebb (canzoni) 
che spopolò a Broadway dal 1966 
al '69 con la regia di Harold Pnnce 
le stesse atmosfere fosche e 
sguaiate del film di Bob Fosse, ma 
una trama più lineare e prosciuga­
ta e. in più, i balletti della coreogra-
faBaayorkLee 

Kit Kat Klub, dunque nel cuore 
della Berlino di fine anni Venti A 
fare gli onon di casa e è il maestro 
delle cenmome Gennaro Canna-
vacciuolo, in frac e biacca «Will-
kommen, welcome, benvenuti» ci 
adula, postnbolare e impassibile 
ambiguo e lunare, mentre presen­
ta la star del cabaret Sally Bowles 
personaggio cosi fantasticamente 
sopra le nghe da essere realmente 
esistito è Mana Laura Baccanni in 
una delle sue metamorfosi corti 
capelli nen, atteggiamenti quasi 
ose e la gnnta di sempre Voce cal­
da e potente, temperamento, pre­
senza scenica, se c'è una stella nel 
cielo del teatro «leggero», certa-
meRtfcfejfei Della ma Sally infanti­
le, genettfe8«-volnerabHe si inna­
mora-senza speranza-ma con il 
buonsenso dei provinciali d'Ol­
treoceano, il Clifford spaesato e 
convincente di Giorgio Garosi Arri­
vato a Berlino per inseguire vaghe 
aspirazione letterarie., perde il pn-
mo amore, ma scopre il mondo, il 
sesso, la violenza, la discnminazlo-
ne razziale, il valore dell'abbando­
no E lui solo a decidere di lasciale 
dietro di sé l'inferno che si avvici­
na. «La risposta è l'America», dice il 
copione di questo microcosmo 
geopolibco messo in musica 

Sullo sfondo da Metropoli 
(ideato da Aldo De Lorenzo men­
tre di Zaira De Vincente sono i co­
stumi), il cabaret degli awenton e 
delle ballerine (generosi, tutti, 
nonché bravi) si alterna agli interni 
della pensioncina di Fraulein Sch-
neider È qui che si consuma la tn-
ste vicenda di un sentimento che il 
nazismo in agguato ha reso impos­
sibile È ebreo, HerrSchultz.1 frutti­
vendolo costretto, per ora, al tra­
sloco E Carlo Reali, giocando con 
l'espenenza e l'autoironia, ci rega­
la un innamorato '"trepidante 
schiacciato dal peso della stona, 
affiataassimo e - applaudissimo 
nei duetti con la tenera Fraulein di 
Michela D'Alessio 

Spettacoli 
T£i2SW •yv-
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L'EVENTO. Il 15 a Napoli spettacolo di solidarietà. Con Paolo Rossi, Dandini e Benni. 

Quelli della «P3» 
si mobilitano 
per Villa Literno 
Un concerto-spettacolo per raccogliere fondi per la ricostru­
zione delle case degli extracomumtan di Villa Literno, bru­
ciate nel rogo la scorsa estate Da Stefano Benni a Serena 
Dandini, dagli 'E Zezi ai 99 Posse, ecco l'iniziativa che si terrà 
il prossimo 15 dicembre a Napoli per iniziativa del Forum 
antirazzista della Campania e della P3 il nuovo consorzio 
capitanato da Paolo Rossi, Luigi Manconi e Stefano Benni 
De Oregon contribuisce con un assegno 

GABRIELLA QALLOZZÌ 

m ROMA Paolo Rossi Fiorella 
Mannoia Stefano Benni, Piero 
Chiambretti Serena Dandini Da­
niele Sepe Enzo Gragnamello E 
Zezi E ancora, Avion Travel Bisca 
99 Posse, Nccp No, non ci sarà par 
condicio il prossimo 15 dicembre 
sul palco napoletano del teatro 
tenda Palapartenope Sarà infatti 
una giornata di musica e spettaco­
lo «progressista» dedicata alla rac­
colta di fondi per ndare una casa 
agli extracomumtan di Villa Liter­
no vittime del rogo che questa 
estate ha distrutto le loro abitazio­
ni Ad organizzare I iniziativa pre­
sentata len nell'auletta del Senato 
del grupoo Progressisti e patroci­
nata dal sindaco Sassolino e dal-
I assessore alla cultura Nicolini e il 
Forum antirazzista della Campania 
elaP3 

Sì avete capito bene propno la 
P3 II consorzio nato lo scorso set­
tembre tra le mura del Leoncavallo 
e retto dal «direttono» (ormato da 
Luigi Manconi Paolo Rossi e Stefa-

- ' H i 

no Benni, che raccoglie intorno a 
se artisti operaton culturali e citta­
dini decisi ad impegnarsi a soste­
gno di iniziative socialmente utili 
Come corsi e attività nei centn so­
ciali - dove mette a disposizione 
personale specializzato - o come il 
concerto di Napoli appunto che 
costituisce la pnma vera iniziativa 
della P3 "Il nome in realtà sta per 
pitecantropo il pnmo uomo del­

la stona - dice scherzando Paolo 
Rossi - È nato in fretta e in (una in 
quei giorni di mobilitazione per il 
Leoncavallo e da allora ce lo sia­
mo portati dietro, proponendoci di 
intervenire come consorzio in ogni 
situazione di emergenza» 

E di emergenza è evidentemen­
te lo stato in cui vivono gli extraco­
mumtan di Villa Literno Dopo I in­
cendio che come accusa il vesco­
vo di Caserta Raffaele Nogaro è sta­
to chiaramente «doloso» dei 3mila 
abitanti del «ghetto» solo 300mila 
sono stati soccorsi in una tendopo­
li «Dove sono finite le promesse di 

Gaspam e di Maroni7 - s interroga 
Massimo Gnsano del Forum anti-
razzista - In agosto i giornali erano 
pieni di articoli su Villa Literno ed 
ora non ce n è più l'ombra» Anche 
Serena Dandini mette 1 accento 
sulle pecche della macchina del-
I informazione «Mi rendo conto 
che i media hanno le loro regole 
Ne siamo vittime tutti quanti Ed è 
per questo che I iniziativa di Napoli 
mi sta ancora più a cuore propno 
quando i giornali non pubbliche­
rebbero più neanche un trafiletto 
su Villa Literno ecco un modo per 
ncordare con un grande spettaco­
lo» 

Ma c e un aspetto che Luigi 
Manconi, tiene a sottolineare più 
di tutti «Stavolta non si tratta solo 
di raccogliere soldi per gli extraco­
mumtan come nei soliti casi di be­
neficenza in cui poi non si sa mai 
dove finiscono ì soldi Quello che è 
in ballo è la nstrutturazione di loca­
li abitabili che seguiremo passo 
passo Un modo nuovo di intende­
re la solidanetà» Per Manconi in­
fatti quello che conta è offrire 
«strumenti per migliorare», non 
semplici «aiuti» «È un pò questo il 
compito del consorzio P3 invece 
di dare pesce - prosegue - inse-
gnamo ad usare la canna da pe­
sca mettendo a disposizione dove 
occorre tecnici ed esperti del set­
tore» 

Al costo di dodicimila lire, dun­
que il Palapartenope ospiterà mu­
sica spettacolo e perché no, tanta 
satira Parola «fatale» di questi tem-

Paolo Rossi 

pi che tira subito in ballo la par 
condiao tanto invocata dalla de­
stra E siamo alle solite Anche con 
le battute che in questo caso è dif­
ficile «strappare» a Paolo Rossi 
«Scusate ma questo argomento mi 
ha davvero stressato Dopo le pole­
miche per il Laureato non ne posso 
più Che li mettessero in campo 
questi comici di destra* La venta è 
che quelli ven fanno tutti altn lavo-
n E il guaio e che ti fregano il me­
stiere Ormai in teatro basta nomi­
nare Emilio Fede che tutti scoppia­
no a ndere1» Ma insomma questa 
satira politica è morta davvero' 

•Non diciamo scemenze - intervie­
ne Paolo Hendel anche lui nella 
•lista» della P3 impegnato in questi 
giorni in un giro di dibattiti nelle 
scuole occupate - Ora va di moda 
dire che la satira è morta perché è 
stata superata dalla fantasia Non si 
tratta di una gara tra fantasia e real­
tà la satira è un esigenza fisiologi­
ca come fare la pipi Non monrà 
mai Piuttosto colgo [occasione 
per nngraziare Berlusconi che ci 
offre grandi possibilità di lavoro 
Anzi quando annunciò il milione 
di posti di lavoro ho subito pensa­
to che si nfensse a noi comici1» •• 

Per la Dandini invece I assurdi-

Tour e nuòvo disco, «Domenica e lunedì». Con dèdica Fortini e parole di Vecchioni, Finardi, Panella... 

Branduardi sente le voti. E va in tournée 
ALBASOLARO 

• ROMA La dedica a Franco For­
tini, «mio indimenticabile mae­
stro», adesso suona mesta come 
un epitaffio, ma Angelo Branduar­
di non l'aveva certo pensata cosi 
quando circa un mese fa I aveva 
posta in calce al suo nuovo disco 
Domenica e lunedì II ncordo di 
Fortini, scomparso di recente è un 
affettuoso omaggio a uno degli in-
contn «importanti» della sua gio­
ventù Branduardi ricorda divertito 
gli anni lontani della scuola, quan­
do in un istituto alberghiero si era 
ntrovato propno lui, Fortini, come 
insegnante di letteratura Gli è nlor-
nata in mente una (rase che un 
giorno Fortini gli aveva scntto su un 
toglietto di carta «Non perdetelo il 
tempo, ragazzi» diceva E lui su 
quella frase, ci ha costruito il ntor-
nello della canzone che dà il titolo 
al disco e che in qualche modo ne 

è la chiave di lettura una canzone 
sul tempo come ossessione e sulla 
fragilità della giovinezza «Non 
consumatela nella tristezza, dopo 
domenica è lunedi » 

Il tempo dunque è I idea cen­
trale di questo lavoro II tempo che 
vola via le occasioni da afferrare 
la vita che va vissuta pienamente 
senza nmpianti come nel Trionfo 
di Bacco e Arianna di Lorenzo il 
Magnifico («quant'è bella giovi­
nezza ») che Branduardi ha qui 
messo in musica Di tempo parla­
no quasi tutte le canzoni da ango­
lature diverse e con linguaggi di­
versi anche perché questa volta le 
canzoni non sono tutte nate dal 
consueto sodalizio artistico fra 
Branduardi e sua moglie Luisa 
Zappa Ce ne sono diverse i cui te­
sti sono stati scntti da altn auton 

«artisti della parola» come Paola 
Pallottino e Pasquale Panella op­
pure «cantauton stona» come Ro­
berto Vecchioni ed Eugenio Finar­
di, e il nsultato di queste «sinergie» 
è cunoso perché in certi casi le 
canzoni affondano in quello che è 
da sempre il mondo 1 immagina­
no di Branduardi altrove invece 
hanno 1 effetto di una nota stnden-
te Cosi il Vecchioni di La donna 
della sera che vorrebbe essere un 
omaggio alla donna «matura» 
«Una tua ruga bella di stanchezza 
di più mi infinga della giovinezza, il 
seno che pende di più mi dà dei 
seni ntti di ben altra età», e via di 
questo passo, in un panegirico di 
•grasse cosce di pane» «pelle arata 
a terra», e seden «memonaevanto 
di battaglie vere» Povere donne 
con quello che spendono in creme 
e istituti di bellezza sai che conten­
tezza a sentirsi lodate le «grasse co­
sce» e il «seno che pende» Ma 

Branduardi è di altro avviso «Mia 
moglie - dice - si è commossa 
quando I ha sentita ed 6 piaciuta 
anche a mia figlia che ha 18 anni 
E poi che volete, per anni mi avete 
nmproverato di essere troppo ete­
reo e spintuale e ora che ho voluto 
essere più concreto » 

Meglio tutto sommato le hnche 
che hanno scntto per lui Eugenio 
Finardi (C'è una sala in Paradiso), 
Pasquale Panella (Fou de love cu­
noso esempio di gramelot musica­
le) e soprattutto la Pallottino (che 
torna cosi alla musica a distanza di 
molti anni da II gigante e la bambi­
na) La ragazza e l'eremita è la sto­
na suggestiva di un incontro selva­
tico e oninco. Giovanna dArco ha 
quel sapore fiabesco che piace 
tanto a Branduardi, folgorato da 
una frase («una contadina ha dato 
un trono a un re») e dalla convin­
zione che i visionan come Giovan­
na d Arco ed i creativi hanno molto 

in comune entrambi «sentono le 
voci» captano qualcosa che è nel-
I ana inafferrabile «che non sta 
chiusa in questa stanza ma è fuon 
in un altro tempo e un altro luogo» 
«lo che sono molto più inquieto di 
quanto gli altri non pensino - dice 
Branduardi - nella musica cerco 
soprattutto una cosa la pace Non 
e è niente di più consolatone per 
me che suonare, e lo dico sapendo 
bene che cono il nschio di suonare 
retorico» 

Intanto Branduardi è tornato «on 
the road» la sua nuova tournée, or­
ganizzata in collaborazione con 
Greenpeace nell ambito della 
campagna per il risparmio energe­
tico farà tappa domani sera ad 
Aosta il 12 Genova il 13 Firenze il 
14 Ravenna il 15Bologna il 16To-
nno il 17 Vicenza il 19 Roma e 
poi ancora a Padova Oderzo Mila­
no Bergamo Verona Ancona 
Riccione Trento 

tà è ne! ntenere questo o quel 
gruppo di comici «come dei rap­
presentanti di un partito politico» 
Ma tant è che per il momento del 
gruppo di Tunnel sulla Raitre di Lo-
catclli non si hanno tracce E le 
possibilità per il futuro sono molto 
fumose Motivo per cui la banda 
della Dandini ha prefento il teatro 
per il quale stanno lavorando ad 
un testo da portare in giro per l'Ita­
lia Paolo Rossi invece in compa­
gnia di Piero Chiambretti sa-a di 
nuovo sulla terza rete domenica 
prossima con la nuova puntata del 
Laureato in onda dalla Sapienza 
di Roma 

Film top secret 
Woody Alien 
gira a Taormina 
Woody Alien a Taormina. Da lunedi, 
per girare alcune scene del suo 
nuovo film che, ovviamente, è 
ancora del tutto top-secret dal 
titolo alla trama. SI sa solo che 
l'attore-reglsta arriverà In Sicilia 
lunedì con le attrici Olimpia 
Dukakls e Helena Bonham-Carter e 
porterà la sua troupe all'Interno del 
Teatro antico, il grande 
monumento greco-romano dove si 
svolgono I festival di teatro, di 
cinema e di musica che la 
cittadina ospita regolarmente. La 
notizia è curiosa perché, si sa, 
Woody Alien non abbandona quasi 
mal Manhattan per girare i propri 
film, anche se ultimamente ha 
scoperto una grande passione per 
Venezia (dove sarebbe 
Intenzionato ad acquistare Ca' 
Dario) e, di recente, ha girato in 
Italia anche I celebri spot 
pubblicitari per le Coop. Il regista è 
reduce dall'ottimo successo 
americano del film -Bullets over 
Broadway», che uscirà presto 
anche In Italia. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: al nord poco nuvo­
loso, salvo temporanei addensamenti 
sulla Liguria e sul Triveneto associati a 
residue brevi piogge, ma con tendenza 
a miglioramento Sulle altre regioni 
condizioni di variabilità con possibilità 
di locali precipitazioni, anche a caratte­
re di rovescio in prossimità dei rilievi 
Dalla serata miglioramento ad iniziare 
dalla Toscana, in rapida estensione alle 
altre regioni Dopo il tramonto intensifi­
cazione delle formazioni nebbiose sulla 
pianura Padano - Veneta e riduzione 
della visibilità per foschie dense e neb­
bia in banchi nelle valli delle regioni 
centrali 
TEMPERATURA: senza variazioni di ri­
lievo 
VENTI: deboli dai quadranti occidentali 
con temporanei rinforzi di maestrale 
sulla Sardegna 
MARI: poco mosso I Adriatico da mos­
si a poco mossi gli altri mari. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il festival 

Sudamerica 
in vetrina 
a L'Avana 
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• L'AVANA. I generi alimentari so­
no tornati sui mercati e il raziona­
mento sembra meno duro di due 
mesi fa, quando a ogni cubano 
spettavano solo quattro uova al 
mese e un litro d'olio doveva ba­
stare per dodici settimane. Insom­
ma il XVI Festival del nuovo cine­
ma latino-americano coglie L'Ava­
na in uno dei suoi momenti meno 
disperati, con le campagne che 
hanno ripreso, lentamente, e no­
nostante il bloqueo statunitense, a 
rifornire le città. Anche il peso è tor­
nato ad essere una moneta con la 
quale fare acquisti, con il cambio, 
che era arrivato a 160 pesos per un 
dollaro, calato adesso sui 25-30. In­
somma qualcosa sta cambiando. 
Anche se il periodo «spedo/è an­
cora lontano da terminare, la gente 
sorride di nuovo e ricomincia a 
guardare al futuro con rinnovato 
ottimismo. > , . . ' • 

Cosi stando le cose, il Festival 
del nuevo cine, partito all'inizio 
della scorsa settimana e adesso in 
pieno svolgimento (si concluderà 
lunedi 12), vede i suoi molti ap­
puntamenti succedersi in una cor­
nice certo più serena di quella del­
la passata edizione, dove pure la 
gente, nonostante le mille difficoltà 
del vivere di tutti i giorni, affollava 
le sale dove venivano presentati i 
film in programma. . - • " • ' . " 

Un budget minimo 
Più che un festival del nuevo ci-

ne, quello che si svolge a L'Avana è 
del resto davvero un /estivai nuevo, 
realizzato con tenacia, ma anche 
con tanta fantasia. Senza queste 
qualità difficilmente la manifesta­
zione cinematografica cubana sa­
rebbe potuta diventare la più im­
portante rassegna di tutto il Centrp_ 
ed il Sud America, con i suoi costi 
cosi incredibilmente bassi: a dispo­
sizione dell'lcaic (Istituto cubano 
de arte e industria cinematrografi-
ca) c'è infatti poco più dell'equiva­
lente di 60 milioni di lire. - ' . »;. 

Eppure sono ben 25 i film pre­
senti al festival, realizzati oltre che 
a Cuba, in Argentina, Brasile, Co­
lombia, Uruguay, Paraguay, Perù, 
Venezuela, Martinica, Messico e 
Cile. Un ventaglio molto rappre­
sentativo del cinema dell'America 
latina che abbraccia, come si vede, 
anche pellicole di paesi non per­
fettamente amici di Cuba. •• • - , 

Al film in concorso vanno inoltre 
aggiunti quelli delle speciali rasse­
gne dedicate al cinema inglese, 
spagnolo, ungherese e agli indi­
pendenti statunitensi. Anche l'Ita­
lia è presente per il secondo anno 
consecutivo. I nostri film, tutti ri­
stampati e sottotitolati grazie alla 
preziosa collaborazione di Cinecit­
tà International, sono Caro diario 
di Nanni Moretti, Lamerica di Gian­
ni Amelio, Sudai Gabriele Salvato-
res, // branco di Marco Risi, /pavoni 
di Luciano Manuzzi, Le buttane di 
Aurelio Grimaldi, Senza pelle di 
Alessandro O'Alatri e La bella vita 
di Paolo Virzi. . •-. , 

GII ospiti Italiani 
Gianni Mina, insieme con chi 

scrive, ha operato la selezione. In 
piena libertà: Ficaie ci ha chiesto 
solo di portare pellicole rappresen-
tantive della realtà italiana. Certo 
che il panorama poteva essere più 
ampio, ma i limiti sono dovuti solo 
a circostanze finanziarie. I registi 
D'Alatri, Risi, Grimaldi e Virzi, as­
sieme all'attore Claudio Bigagli e ai 
produttori Minervini, Nunnari, Poc-
cioni, Valzania e Tedesco hanno 
assistito alla proiezione dei loro 
film e a ciascuna di esse ha fatto 
seguito un dibattito con il pubblico 
habaneroche, anche nella passata 
edizione, aveva già dimostrato di 
amare il nostro cinema e di volerne 
conoscere i nuovi aspetti. - • •-. , 

L'Icaic ha inoltre dedicato una 
giornata speciale a Bernardo Ber­
tolucci che presenterà stasera // 
piccolo Buddha.'lì XVI festival pre­
vede anche un omaggio a Fernan­
do Rey e una giornata speciale per 
il cinema di Jane Campion. Queste 
premesse la dicono lunga sulla va­
rietà di proposte del festival e sulla 
simpatia e gli appoggi da cui esso 
è circondato. Anche per dire chia­
ro che la cultura non può e non de­
ve tener conto di alcun bloqueo 
economico o embargo che dir si vo­
glia. • • 

Mani Pulite nell'antica Roma: i Vanzina a Natale con «S.P.Q.R.» 

Lesile Nlelsen, Christian De Sica, e Massimo BoMI nel film -S.P.Q.R." 

Tangentisti in biga 
• ROMA. A una cosa, più di ogni 
altra, tengono i fratelli Vanzina. Far 
sapere che S.P.Q.R 2000 e 'A anni 
fa non è un film sul giudice Di Pie­
tro, seppure in chiave farsesca, 
modello «antica Roma». È vero: si 
parla di tangenti, c'è di mezzo una 
specie di «Pio Albergo Trivulzio». 
c'è un magistrato di nome Antonio 
venuto da Milano, anzi Mediola- • 
num, c'è uh senatore gaudente e 
protervo che ricorda Craxi, c'è uno 
schiavo forzuto che si ribella al gri­
do di «Roma Ladrona». Ma, a pen­
sarci bene, i richiami di cronaca • 
sono solo un pretesto gustoso per 
confezionare l'ennesimo «cine-pa­
nettone» natalizio, sulla scia di suc­
cessi rapaci come Anni Novanta 
parte 1 e 2 o Sognando California. 

Anche il titolo, ora arricchito di • 
un 2000 e '/i anni fa per capitaliz­
zare l'ingaggio del canadese Leslie 
Nielsen (l'indimenticabile • Frank 
Drebin del ciclo Una pallottola 
spuntata), corrisponde alla voca­
zione ultra-commerciale dell'im­
presa. Né meglio né peggio delle 
ultime sortite dei fratelli Vanzina, 
con la differenza che il produttore , 
Aurelio De Laurentiis si aspetta da 
S.P.Q.R. almeno venti miliardi di 
incasso. , • - . , • - v 

«È incredibile come la Roma di 
Mario, di Siila, dei Gracchi, della 
Repubblica senatoriale fosse cosi . 
simile a quella dei nostri giorni», in­
siste comunque il press-book. Eco- • 
si facciamo la conoscenza con una 
Roma caotica, ricostruita a Cinecit­
tà, dove impera la corruzione poli­
tica, va di moda ballare all'«Agrip-
pina 0» e si lottizzano i terreni di 
Casalpalocco. A fronteggiarsi, tra 

donnine poppute e gi­
te al marp di Ostia, l'o­
nesto magistrato mila­
nese Antonio Servillo 
(Massimo Boldi) e il 
disinvolto senatore ro­
mano Cesare Atticus 
(Christian De Sica), a 
sua volta manovrato 
dal «tangentista» Lucio 
Cinico (Leslie Niel­
sen"). Il resto è facile 
da immaginare, com­
preso un ritomo al­
l'oggi con gli stessi 
personaggi, a ricor­
darci che niente cam­
bia sotto il cielo del­
l'Urbe. 

«L'idea era di rifare 
un certo cinema co­
mico italiano degli an­
ni Cinquanta, un po' 
alla Mio figlio Nerone, 
utilizzando tre attori di • 
richiamo», spiega Carlo Vanzina. 
«De Sica e Boldi li conoscevamo 
bene. Nielsen l'abbiamo preso per­
ché ci serviva un interprete capace 
di regalare al personaggio del diso­
nesto un volto simpatico, un cini­
smo sorridente». Per non sconten­
tare i fans del maldestro Frank Dre­
bin, i Vanzina hanno inventato un 
vecchio senatore che viene rego­
larmente vittimizzato, in modi qua­
si «fantozziani», dal distratto Cini-
cus. • 

All'inizio, S.P.Q.R doveva essere 
un rifacimento di quel glorioso film 
di Dino Risi, In nome del popolo 

MICHKLK AMSBLMI 

De Laurentiis furioso 
Aurelio De Laurentiis spara a zero contro la 
nuova legge del cinema. Non è una novità, ma 
Intervenendo alla presentazione di "S.P.Q.R.», 
ha tuonato: «Questa legge non preme gli 
Imprenditori, ma i falliti. In un sistema 
cinematografico sano, lo produttore devo 
attingere le mie potenzialità dal mercato e tu -
Stato devi difendere II mercato». Il titolare della > 
Fllmauro critica Inoltre I meccanismi di 
finanziamento stabiliti dalla legge facendo 
l'esemplo di «Buchi neri», Il film di Pappi 
Corslcato da lui prodotto. «Ho preso II premio di 
garanzia otto mesi fa, ma ancora non A arrivato 
un soldo. È tutto un riunirsi di comitati e 
comitatinl che devono vagliare, compulsare, 
decidere. E Intanto II film A pronto per uscire». 
Ce n'è anche per I vertici dell'attuale 
Dipartimento dello Spettacolo ( «Cambia tutto in 
Ralla, ma I) ci ritrovi i soliti Rocca, Ventura...-) e 
per I giornalisti («Quando esce una legge 
sbagliata, sparategli contro, lo ho mandato a 
fare Inculo Carraio a Venezia»). 

italiano, che vedeva l'onesto magi­
strato Tognazzi mettere alle strette 
il maneggione Gassman. «Ma De 
Laurentiis non era d'accordo, te­
meva che l'incedere della cronaca 
rendesse già vecchio il film prima 
di uscire», ricorda Enrico Vanzina, 
«e cosi abbiamo pensato di tra­
sportare la vicenda nella Roma del 
71 avanti Cristo». La ricetta è un po' 
quella di La pazza storia del mon­
do. Parte I di Mei Brooks o del più 
recente / Flintstones si prendono 
di mira i tic, i miti, le mode dei no­
stri anni immergendoli nell'antichi­
tà. 

Satira, farsa o parodia? In disac­
cordo con il fratello, Enrico Vanzi­
na insiste sulla tesi politica del film, 
che sarebbe la seguente: «In questa 
nostra Italia la voglia di giustizia 
può essere facilmente rovesciata e 
trasformarsi in elogio della tangen­
te». Polemico nei confronti di quei 
giovani film d'autore «girati in due 
camere e cucina», lo sceneggiatore 
nvendica alla ditta Vanzina il co­
raggio di misurarsi con «i generi 
che non muoiono mai» e il piacere 
un po' snob di ricollegarsi «agli ar­
chetipi degli anni Cinquanta»; il 
che tuttavia non esclude, ricono­
sce Carlo Vanzina, il rischio di «ca­
dute e scivolate di gusto». •.., •<, • 

Sicuro delle risorse commerciali 
dell'impresa è invece Aurelio De 
Laurentiis, che spedirà S.P.Q.R. in 
320 sale a partire dal 16 dicembre. 
«Se hai un solo film a cui pensare, il 
Natale è una passeggiata di salute: 
puoi colpire forte e duro, approfit­
tando degli errori dei concorrenti». 
Pare di capire che De Laurentiis te­
ma solo Occhiopinocchio, il soffer­
to film che Nuti sta completando a 
tappe forzate; lo impensieriscono 
meno, invece, gli americani Intervi­
sta col Vampiro e TheMask. Deluso 
dall'esito dei Visitatori, pagato una 
bella cifra, il produttore-distributori 
si lecca i baffi pensando ai 49 mi­
liardi e 750 milioni totalizzati fino 
ad ora da // Mostro di Benigni. Ma 
non può rassegnarsi all'idea che il 
proiezionista del cinema Partenio 
di Avellino abbia duplicato il film 
di Benigni riuscendo cosi a invade­
re l'Italia di cassette-pirata. ' 

I funerali a Velletri. Anghelopulos cerca un sostituto per «Lo sguardo di Ulisse» 

Domani Tultimo saluto a Volonté 

Gian Maria Volontà 

•a ROMA. È iniziato il lento ritorno 
a casa di Gian Maria Volonté. Que­
sta mattina la salma dell'attore -
stroncato martedì scorso a Florina 
da un infarto acuto al miocardio, 
come ha confermato l'autopsia -
arriverà a Fiumicino dalla Grecia, 
accompagnata dalla figlia Giovan­
na e dalla compagna Angelica Ip­
polito: domani a mezzogiorno, 
nella Piazza del Comune di Velletri 
i funerali. Nessuna cerimonia reli­
giosa, nessuna commemorazione 
ufficiale (questa la volontà della 
famiglia) ma una camera ardente 
aperta per tutto il giorno in Munici­
pio e una cerimonia molto sobria 
con musiche eseguite dalla banda 
e la lettura di alcuni brani della sua 
ultima fatica teatrale, quel Tra le 
rovine di Velletri messo in scena 
l'estate scorsa nella cittadina dove 
l'attore viveva ormai da molti anni 
per rievocare i giorni drammatici 
del 1944. Dopo l'ultimo saluto, Vo­
lonté partirà per la Sardegna: desti­
nazione il piccolo cimitero dell'iso­

la della Maddalena, un altro dei 
luoghi amati. 

Notizie anche dalla Grecia. Do­
po l'addio della troupe nell'ospe- • 
dale di Florina - silenzio commos­
so e musiche di Mozart - c ' è stata a 
Salonicco un'austera cerimonia al-. 
la presenza di parenti, amici, colle­
ghi e autorità italiane (il console 
Giovanni Pirelli) ed elleniche (il 
ministro Ko:>tantin Triaridis). 

Harvey K'iitel, con lui sul set ne­
gli ultimi giorni, ha raccontato con 
quanta passione Volonté si dedi­
casse al lavoro nonostante la stan­
chezza e la fatica. Theo Anghelo­
pulos, invece, che nei giorni scorsi 
non avevo voluto rilasciare dichia­
razioni, ha annunciato che non in­
tende rinunciare a quello che pur­
troppo è diventato l'ultimo film di 
Gian Maria: Lo sguardo di Ulisse si 
farà. «Lui avrebbe voluto cosi», dice 
convinto il regista greco, che sta 
cercando un attore adatto a sosti­
tuire Volonté nel ruolo del direttore 
della cineteca di Saraievo (il film 
racconta un lungo viaggio attraver­

so i Balcani dilaniati dalla guerra 
alla ricerca di un film perduto, fir­
mato dai fratelli Manakias nel 
1905). Molto probabilmente la 
scelta cadrà di nuovo su un attore 
italiano (si parla di Omero Anto-
nutti e Marcello Mastroianni, due 
artisti che hanno già collaborato in 
passato con Anghelopulos): «è un 
ruolo intenso e • disperato, sarà 
molto difficile trovare un valido so­
stituto». Per quanto riguarda il ma­
teriale girato con Volonté, circa 
venti minuti, il regista sta pensando 
di fame un cortometraggio: sarà un 
omaggio estremo al grande inter­
prete. . < • 

Nei giorni scorsi ci sarebbe stato, 
anche, un piccolo «incidente» con 
il vescovo di Florina, almeno se­
condo quanto riportato dal quoti­
diano greco Ethnos. il religioso 
avrebbe inizialmente rifiutato il 
permesso di portare la salma del­
l'attore, in quanto comunista e 
ateo dichiarato, nella cappella del­
l'ospedale. Governo ed episcopa­
to, comunque, smentiscono. 

A cura di ENRICO LIVRAGHI 

La «Scala» di Siodmak 

N on è mai nuscito a raggiungere i piani alti della settima arte, Ro­
bert Siodmak, pur avendoli avvicinati più volte, tranne forse con 
La scala a chiocciola, un autentico piccolo gioiello del suo gene­

re. Siodmak era ebreo, ed era sfuggito al nazismo nfugiandosi prima in 
Francia e poi negli Usa. Veniva insomma dal cinema tedesco, come tanti 
altri, spesso ben più famosi e talentuosi, valgano per tutti Fritz Lang, Billy 
Wilder, Fred Zinnemann. 

Con gli ultimi due. peraltro, aveva collaborato a Mennschen am Son-
lag (Uomini di domenica), uno dei più freschi e innovativi film dell'estre­
mo periodo del muto, un biglietto da visita di tutto rispetto per qualsiasi 
cineasta. Ma prima di girare, nel 1945, quella che è sicuramente la sua 
miglior opera, cioè il film di cui stiamo parlando, si era prodotto in pelli­
cole di ottima fattura senza mai arrivare a quella cifra unica e personale 
che rappresenta il segno inconfondibile dell'autore. 

È ben vero che il cinema americano, specie negli anni Quaranta e 
Cinquanta, era una macchina produttiva altamente strutturata e capace 
di fagocitare anche figure di una certa forza creativa. E del resto il suo film 
più famoso resta // corsaro dell'isola verde, del 1952, un tipico film holly­
woodiano d'avventura, in costume, interpretato da Burt Lancaster. Aveva 
nelle corde anche il poliziesco e il gangster-movie, generi con i quali si 
era cimentato con esiti più che dignitosi per esempio in L'urlo della città 
(1948), o in Igangsters (1946, da Hemingway). Ma la sua vena più felice 
era il thrilling, dove poteva disseminare gli echi inquietanti del cinema te­
desco degli anni Venti, specie quello espressionista. La scala a chiocciola 
è, in questo senso, un film intriso di reminiscenze espressioniste che vi 
giocano un ruoo cruciale: nei giochi di luce e ombre, nell'ambigua oscu­
rità delle atmosfere, e soprattutto nella minacciosa incombenza del pro­
tagonista maschile. All'inizio del secolo, in una località di provincia av­
vengono una serie di omicidi di donne fisicamente meonomate. Chi li 
commette è uno psicotico malato di «superomismo», giovane rampollo 
insospettabile che vive nella ricca casa di famiglia insieme con la vecchia 
matrigna. Giunge alla villa una ragazza, giovane e bella ma priva della pa­
rola, a far da governante alla padrona di casa. Una vittima predestinata. 
L'assassino la scruta di nascosto. I suoi occhi spiritati brillano nell'ombra, 
in primo piano, quasi lenti deformanti che riproducono le proiezioni di­
storte della sua mente: un trucco espressivo di grande efficacia. Comun­
que è la ragazza che lo perde: mentre l'uomo cerca di aggredirla viene 
abbattuto dall'anziano signora che già sospettava di lui. E lei, la ragazza, 
per lo shock riacquista la parola. -•• . • 
LA SCALA A CHIOCCIOLA di Robert Siodmak (Usa, 1945). con Dorothy 
McGuire, Ethel Barrymore. Roma, 24.900 lire. 

IL GENERE 

Quei figli 
del dottor 
Caligari 
In principio fu Caligari, o meglio «Il 
gabinetto del dottor Caligari», 
titolo completo del capolavoro di 
Robert Wlene reallzzato.ln 
Germania nel 1919. La storia di un 
Ipnotizzatore assetato di potenza 
che si serve del sonnambulo 
Cesare per commetterei suol -
crimini, un film rivoluzionarlo non 
solo per II «genere» affrontato (un . 
misto tra poliziesco e r -
fantascientifico allora Inedito) ma 
soprattutto per le soluzioni 
stilistiche adottate che ne fecero II 
prototipo del cinema 
espressionista. 

C m È UN FILONE inesauri-
bile che si riproduce nel 
cinema con una veloci­

tà sorprendente fin dall'inizio degli 
anni Venti, e lo popola di figure in­
quietanti, di incubi, di sogni alluci­
nati, di fantasmi, di spettri, per non 
parlare dei vampiri e dei mostri 
meccanici. Un filone che si scinde , 
in generi e sottogeneri, e che pro­
duce capolavori e miriadi di pelli- . 
cole di infimo rango: dal cosiddet­
to gotico al thrìller-fantasy, all'hor­
ror più terrificante. «All'inizio è Ca- -
ligari». come sembra suggerire il ti­
tolo di uno straordinarioTibro (//?-
glì del dottor Caligari, di Siegbert 
Prawer), poi viene la sua infinita 
progenie e a evocare l'irrazionale, 
a scoperchiare la soglia del profon-
doe a mettere in subbuglio le pul­
sioni inconscie • dello • spettatore 
medio. E nascono le case degli or­
rori, gli occhi che uccidono, gli " 
zombie, gli esorcisti, i licantropi, i 
vampiri, ì Nosferatu, i Dracula, i 
Frankenstein, e via spaventando. 

C'è però una linea del caligari-
smo che si potrebbe definire soft, e 
che affida la «dialettica della pau­
ra» non a figure agghiaccianti, de­
formi e terronfiche, ma a una son­
da penetrante che oltrepassa la so­
glia del razionale e sortisce incubi 

Jack Nleholson in «The Shinlng» 

non meno allarmanti di quelli ri­
mandati dai mostri o dai fiotti di 
sangue del cinema strizzabudella. 
Chi ha visto La notte ha mille occhi, 
di John Farrow (1948), o l'incredi­
bile capolavoro di Charles Laugh-
ton. La morte corre sul fiume 
(1955, purtroppo inedito su cas­
setta in Italia), oppure, per saltare 
direttamente . all'oggi, Shining 
(1980, Warner Home Video), del 
grande Stanley Kubrick, conosce il 
genere: una sottile atmosfera d'an­
goscia, una tensione insostenibile, 
una fredda ipnosi che solo il pro­
verbiale happy end riesce a dissol­
vere. In questa stessa corrente rag­
gelante si collocano film straordi­
nari come MadLovedi Cari Freund 
(1935, Pantmedia) o The Black 
Cordi Edgar Ulmer (1934), oppu-

• re come La donna del ritratto di 
Fritz lang (1944, Pntmedia), Loca-
sa sulla scogliera di Lewis Alien 
(1944) e, appunto, La scala a 
chiocciola. Per non dire del celebre 
// fantasma dell 'opera d i Rupert Ju-
lian (1925), o magari di Comples­
so dì colpa di Brian de Palma 
(1976, Rea Columbia) e di // so­
spetto di Alfred Hitchcock (1941, 
Ricordi Video), maestro del thri-. 
ling, come è noto. E di molti altri 
naturalmente. 

Da prendere 
SAIGON di Cristopher Crowe (Usa, 1988), con Willem Dafoe, Gregory 

Hines. Fox Video, 22.900 lire. 
COME L'ACQUA PER IL CIOCCOLATO ai Alfonso Arau (Messico, 

1992), con Lumi Cavazos, Regina Tome. Eagle-Fox, noleggio. 
BEAU GESTE di William Wellman (Usa, 1939). con Garv Cooper. Rav 

Milland. Celatavideo, 24.900 lire. 
TRUST-FIDATI di Hai Hartley (Usa, 1991). con Martin Donovan, 

Adrienne Shelley. Columbia Tristar, 34.900 lire. 

Da evitare 
HOCUS POCUS di Kenny Ortega (Usa. 1993), con Bette Midler. Sarah 

Jessica. Walt Disney HV, 29.900 lire. 
MY UFE di Bruce Joel Rubin (Usa, 1993), con Michael Keaton, Nicole 

Kidman. Fox Video, noleggio. 
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6.45 UNOMATTINA. Ali interno 645 730 
830TG 1 - FLASH 700 800.900TG 
1.735TGR-ECONOMIA (77234625) 

9.30 TG1- FLASH. (5378538) 
9.35 FRA NONNI E NIPOTI. TI (2633286) 

10.00 TG1-FLASH. (65731) 
10.05 CACCIA TRAGICA AL CASTELLO. 

Film AH interno 1100TG1 (4715809) 
11.40 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 

Monica Leolreddi (8318151) 
1130 TG1-FLASH. (63880) « 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. TI (2525606) 

P O M E R I G G I O 
13-30 TELEGIORNALE. (6915) 
14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE 

Attualità (30441) 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

MOCHE-T . Varietà (737557) 
1450 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele­

film (6564422) -
1545 SOLLETICO. (2489083) 
17.30 ZORRO. Telefilm (5207) 
18.00 TG1. (83460) • 
1W0 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te-

lelilm (6474335) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (712) 
2O30 TG1-SPORT. (33847) 
20.40 COMBATF1LM. (5259828) 

N O T T E 
2145 CHIARO E TONDO. Attualità Un pro­

gramma condotto Bruno Vespa Re­
gia di Renato Casali (7057335) 

0.05 TG1-NOTTE. (535861) . • 
025 DSE-SAPERE.ASSEMBLEASICIUA-

NA. Documenti (90855) 
0.55 SOTTOVOCE Attualità (7503942) 
1.05 DOCMUSICCLUB. (4706519) 
1.30 LA PIETRA DI LUNA. Sceneggiato 

(Replica) ($559768) 
2.35 PARTITISSIMA. (R) (2560923) 
155 TG1-NOTTE. (R) (91803958) 
4.00 DOCMUSICCLUB. (6949497) 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu­
mentano (6953460) 

7.00 EURONEWS. (90441) 
7.10 QUANTE STORIEI (1208118) 
7.50 PtPPICALZELUNGHE. TI (6945441) 
8.15 LASSE. Telefilm (7647996) 
8.40 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Telefilm 

Con Hans Peter Kortf (3257581) 
9.45 BEAUTIFUL (Replica) (7023460) 

11.30 TG2-33. (2462373) 
11.45 TG2-MATTINA. (9361996) 
12.00 I FATTI VOSTRI • SPECIALE TELE-

THON. Varietà (29793) 

7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore 805 
805 835,910,1000,1100(3810354) 

7.35 OSE-SAPERE. ASSEMBLEA SICILIA­
NA. (1023847) 

8.20 OSE-FILOSOFIA. (3131557) 
8.40 DSE • LABIRINTO MAGICO. 

9.25 DSE-EVENTI. (4492335) 
10.15 DSE-FANTASTICAETA'. (3256002) 
11.15 DSE FANTASTICA MENTE (5917267) 
1100 TG3-OREDODICI. (83199) 
12.15 TGRE. Attualità (6627083) 
12J0 TGR-LEONARDO. (66977) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (1487731) 

13.00 TG2-GIORNO. (86644) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (8794977) 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. (638083) 
14.15 PARADISE BEACH. (6828286) 
14.50 SANTABARBARA. (6954712) 
15JJ5 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

Conducono Alessandro Cecchi Pao­
ne Piero Marrazzo e Giovanni Anver­
sa AH interno 1545, 1700 TG 2 -
FLASH (7434828) 

17.30 I FATTI VOSTRI • SPECIALE TELE-
THON. Varietà Conduce Giancarlo 
Magalli con la partecipazione dei 
Pooh (7806199) 

19.45 TG2-SERA. (481002) 

14.00 TGR/TG3POMERIGGIO. (1304644) 
14.50 TGR IN ITALIA. (318996) 
15.15 TGS-POMERIGGIO INSIEME. Rubri­

ca sportiva (3086170) 
'5.20 PALLAVOLO FEMMINILE Campio­

nato italiano (1995593) 
1550 TENNIS. Coppa Europa a squadre 

(5093064) 
16.10 MOTORSHOW. (7204809) 
17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (90147) 
18.00 GEO. Documentano (1064) 
18.30 TG3-SPORT. (61248) 
18.35 INSIEME Attualità (6329625) 
19.00 TG3/TGR. Telegiornali (719441) 

K-ZQS'*-

20.15 TGS-LO SPORT. (1006536) 
20.20 I FATTI VOSTRI - SPECIALE TELE-

THON. Varietà "Piazza Italia di se­
ra" Conduce Giancarlo Magalli con 
la partecipazione dei Pooh 
(90908422) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
menti (7812625) 

20.30 SETTE SPOSE PER SETTE FRATEL­
LI. Film musicale (USA, 1954) Regia 
di Stanley Donen (989248) 

22.15 SCHEGGE. (1445286) 
2130 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale (47606) 
22.45 SPECIALE 3. Attualità Conduce An­

drea Barbato (669642) 

-i-r0*»M*.*'.%y«j;». -. 

a i 5 TG2-NOTTE (7832002) 

23J0 METE02. (94538) 
23.55 I FATTI VOSTRI - SPECIALE TELE-

THON. Varietà "Piazza Italia di se­
ra" Conduce Giancarlo Magali: con 
la partecipazione dei Pooh Un pro­
gramma di Michele Guardi, Marcello 
Ciorciolini, Giovanna Flora, Rory 
Zamponi (Il programma prosegue li­
no alle 6 55) (76452606) 

2350 PUBBLIMANIA. Attualità "Anima e 
corpo" (2608002) 

0.35 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-
TG TERZA. Telegiornale (9493590) 

1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta 
- - VITO E GU ALTRI. Film commedia (Ita­

lia 1991) (4990381) 
130 BLOS.DITUTTONPIU'. (7438132) 

14TSCHEGGE (5425300) * * 
3.00 ' MA LA NOTTE.. PERCORSI NELLA 

MEMORIA. (26943346) 

rammidioggi. 
© R E T E 4 I <d>ITAUA 1 

6.50 DRAGNET. Telefilm (7414422) 
7.15 PERDONAMI. (Replica) (4958151) 
8.00 BUONA GIORNATA. (74183) 
805 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Castro (7636880) 
8.30 PANTANAL Telenovela (2977) 
900 GUADALUPE Telenovela (69335) 

10.00 CATENE D'AMORE. Tn (63151) 
11.00 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga­

briel Corrado (6170) 
11.30 TG4. (6557) 

1100 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film (54489) 

13 00 SENTIERI. Teleromanzo AH interno 
13 30 TG 4 (403199) 

14.30 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (49199) 

14.35 CUORE SELVAGGIO. Tn (925151) 
1510 LA DONNA DEL MISTERO Telenove­

la Con Eduardo Palomo (7286731) 
16.00 MANUELA. Telenovela (3835880) 
17.15 PERDONAMI. Show Conduce Davi­

de Mengacci (4981170) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità AH interno 

1900TG4 (51904354) 

20.40 MYSTIC PIZZA. Film commedia 
(USA 1989) Con Annabeth Gish Ju­
lia Roberts Regia di Donald Petrie 
(8594977) 

2145 ROLLERCOASTER - IL GRANDE BRI­
VIDO Film giallo (USA 1977) Con 
George Segai Richard Widmark Re­
gia di James Goldstone AH interno 
2345TG4-NOTTE (1094880) 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­
tà (8404126) 

1.25 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 
DELLA SCIENZA. Rubrica (Replica) 
(48176519) 

135 DRAGNET. Telefilm (Replica) 
(2436774) 

3.00 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (4331720) 

3.50 TvlANNTX. Telefilm (6005519) 

4.40 -DRAGNET. Telefilm (Replica) 
(34725590) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (75780354) 
915 CHIPS. Telefilm Con Larry Wilcox 

EnkEstraOa (195"'880) 
10.20 TJ . HOOKER. Telefilm Con William 

Shatner (4303441) 
1115 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica Con­

ducono Marco Predolm, Paola Bara­
le Natalia Estrada (8241422) 

1100 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­

film (56557) 

1125 STUDIOAPERTO. (1757118) 
1130 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu­

ce Paolo Liguon (53915) .-, 
1140 STUDIO SPORT. (2470644) 

14 00 STUDIOAPERTO. (6354) 
14.30 NON E U RAI. Show Regia di Gian­

ni Boncompagm (764712) ' 
16.00 SMILE Contenitore (35460) 
16.05 STAR TREK: THE NEXT GENERA­

TION Telefilm (5201460). 

17.10 TALKRADIO. Rubrica (415278) 
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te­

lefilm (9617731) 
18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(530606) 

1850 BAYSIDESCHOOL Tf (9623335) 
19.30 STUDIOAPERTO. (10460) 
19.50 STUDIO SPORT. (5252354) 

20.00 KARAOKE Musicale Conducono 
Fiorellino e Antonella Bia (9712) 

20.30 WARRIORS - SCONTRO FINALE 
Film azione (USA, 1993) Con Michael 
Pare Gary Busey Regia di Stiimon 
Dolan (prima visione tv) (38002) 

2130 CIAK. Settimanale di cinema e spet­
tacolo A cura di Giorgio Medail e An­
na Pradeno (8847) 

2300 JAMMIN'. Musicale (40538) 
23.45 PLAYBOYSHOW. Show (1638248) 

0.30 STUDIO SPORT. (2970362) 

1.00 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re­
plica) (2396045) 

110 TALKRADIO. (Replica) (2444942) 
135 STAR TREK: THE N E H GENERA­

TION. Telefilm (Replica) (2319923) 
130 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli­

ca) (2875738) - - - -
3.00 CHIPS. (Replica) (3216107) 

4.00 TJ. HOOKER. (R) (48984590) 

m CANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (2264489) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
carti Regia di Paolo Pietrangeli (Re­
plica) (79289977) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobilom 
Laloni (5865373) 

13.00 TG5. Notiziario (48996) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (9278538) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (236828) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1594354) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Marta Flavi (8822538) 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm (27737) 
1775 SORRIDI C E BIM BUM BAM. Pro­

gramma per ragazzi (479422) 
1759 FLASHTG5. Notiziario (407544151) 
18.00 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (50151) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (7335) 

20.00 TG5. Notiziario (52460) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show Conduco­
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti 
(8267199) 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà Conducono 
Marco Columbro e Lorella Cuccarmi 
(296460) 

2130 GOMMAPIUMA. Varietà (7977) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al­
aterno 2400 TG 5 (2725996) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re­
plica) (8859749) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R) (9426233) 

100 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle 300.400 500 600 (6671395) 

130 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli­
ca) (3215478) 

330 I CINQUE D a QUINTO PIANO. Tele­
film (3219294) 

4.30 BRACCIO DI FERRO. Attualità (Repli­
ca) (82100229) 

Venerdì 9 dicembre/1994 

TIULlMONTfOMtO 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO At­
tualità (9182460) 

9.30 NATURA AMICA. Documentano I 
profili della natura Walter e Myrna 
Berlet" (5335) 

1000 CHIAMALATV Contenitore Condu­
ce Carla Urban (6064) 

10.30 DALLAS Telefilm Processo a 
Ray Con Larry Hagman Patrick Dui-
fy Linda Gray (1457373) 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis (5848606) 

13.30 TMC SPORT. (2151) 
14.00 TELEGIORNALE. FLASH. (98977) 
14.10 TANTA VOGUA DI VIVERE Film-Tv 

(USA 1983) ConEdAsner MilliePer-
kms Regia di Richard T Hetfron 
(9302731) 

16.00 TAPPETO VOLANTE Varietà Con­
ducono Luciano Rispoh Rita Forte e 
Melba Ruffo (7625460) 

17.40 CASA: COSA' Rubrica Conduce 
Claudio bppi (1937712) 

18.45 TELEGIORNALE-FLASH (1258441) 
1850 SCI. Discesafemminile (1946267) 
1950 TELEGIORNALE (786248) 

20.15 THE UON TROPHY SHOW II primo 
giocomterattivo della Tv (5269644) 

2025 TELEGIORNALE • LA VOCE DI MON­
TANELLI. Attualità (8252267) 

20.40 HOMEFRONT-LA GUERRA A CASA. 
Minisene Con Kyie Chandler Dick 
Anthony Williams (2206793) 

2130 FACCIA A FACCIA COL DELITTO. Te­
lefilm "Unpadreviolento" (17422) 

2130 TELEGIORNALE (5373) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE D a "TAPPE­
TO VOLANTE". Varietà Conducono 
Luciano R.spoti Rita Forte e Melba 
Ruffo (30373) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru­
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli AH mie'-
no NBACTION (3002316) 

105 CASA: COSA' Rubrica Conduce 
— Ctaudio LtopuReplico) (1715294) 
105 CNN. Notiziario n collegamento di­

retto con la rete televisiva americana 
(23797010) 

13,00 THEMX. I 
14«0 SEGNALI DI FUMO. Ru­

brìca. (723236) 
1U0 ARRIVANO I NOSTRL 

(626373) 
1SJ0 CUPTOCUP. I237S38) 
17J0 CAOSTNE. (839070) 
1100 ZONA MITO. (5447903) 
1125 PRURITI. 11054506) 
19J0 VM GIORNALE. Notizia­

rio (290847) 
20.00 THE MO. I video della 

ura. (490793) 
2100 BLACK CROWES. Spe­

cial (277996) 
2130 MEQAPHOKf. Maga­

ne (437441) 
23J0 VM GIORNALI Notizia­

rio (243644) 
23J5 PRURITI. (9045373) 
24.00 THE MIX. I video della 

notte (56740107) 

issassi 

1100 «FORMAZIONI REGIO-
NAU (639847) 

14J0 POMERIGGIO «SEME 

17.00 SOQQUADRO (686444) 
17.45 ROSATV 1881064) 
1IM LPARAOBODELMAUE. 

(232033) 
19.00 «FORMAZIONI REGIO­

NALI. (284286) 
1*30 TtOGTROSA. (283557) 
20.00 SPECIALE MOTOR­

SHOW. Rubrica (624460) 
SOQQUADRO. 

(7403243) 
FURIA BIANCA. Firn 

(545199) 
•FORMAZIONI REGIO­

NALI. (9330606) 
CUORE N RETE. 

(269977) 
23.00 MOTO! (57364544) 

20.15 

20 J0 

22.15 
I 

2130 

Trltatla " " 
1100 MUSKA E SPETTACO­

LO. Musicale (6331183) 
13J0 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (5781444) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (8237237) 
19J0 W CLASSE. (6535165) 
20J0 TKSGr ROSA. Striscia 

quotidiana d Inlormazio-
ne "leggera" 12659557) 

20.50 ZEBRA CODICE VEN­
DETTA Film (9709644) 

22.45 TELEGIORNALI REGIO­
NALI 13959625) 

23.15 TRENO Magazlne di 
moda, spettacolo e tutto 
quello che la tendenza 

2345 DANCE TELEVtSWN 
• Rubrica (2287424) 

01$ CONVIENE FAR BENE 
L'AMORE. (14897233) 

+2M*M-H&»tp»itS<*!*$l' 

Clnquestelfe 
1400 «FORMAZIONE REGIO­

NALE. (608977) 
14J0 POMERIGGIO «SEME. 

(378170) 
16.00 MAXNETRtNA. (581422) 
16.15 STARLANDU. Conteni­

tore Conduce Michela 
Albanese (904644) 

1715 DI CLASSE. Rubrica 
Conducono Maria Gio­
vanna Elmi e Corrado Te­
deschi (7236083) 

1BJ0 IN GIRO PER I I MONDO 
Documentano (235170) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (800373) 

2030 CASA MOSCA. Rubrica 
sportiva Conducono 
Maurizio Mosca e Anlo-
nioCabrtni (407460) 

2110 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. 148336625) 

1100 LAMORTETIFABEUA. 
Film fantastico (USA 
1992) (3837731) 

13.00 DUE VITE IN GIOCO 
Film giallo (USA 1984) 
(613830) 

15.00 +1 NEWS. (418002) 
15,05 STROMBOLI TERRA DI 

DK) Film drammatico 
(7096199) 

1700 TELEPtU" BAMBINI 
(706052) 

1900 I MEI PROBLEMI CON LE 
DONNE. Film commedia 
(USA. 1983) (973828) 

2100 TOPGUN Film avventu­
ra (USA 1985) (786489) 

23.00 COME UNA DONNA. 
Film (4799439) 

050 DRACULA DI BRAM 
STOKER Rlm fantastico 
(USA 1992) (36879956) 

Tele+3 
1300 

1500 

1700 
1706 

1900 

2100 

2100 

AVANTI CE" POSTO 
Filmcommedia (615246) 

AVANTI C T POSTO 
Filmcommedia (750064) 
- 3 NEWS (974002) 

AVANTI C E POSTO 
Film commedia 
(101409731) 

AVANTI C E POSTO 
Film commedia (966996) 

AVANTI C F POSTO 
rilmcommecla (771557) 

AVANTI C T POSTO 
Film commedia 
(47658118) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare l 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma erto volete registra­
re sjl programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni­
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato ali o-
ra indicata Per informa­
zioni Il "Servizio clienti 
ShowVlow" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Geni-
Star Developmenl Corpo­
ration (C) 1994 -Oemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Haluno 002 - Rai-
due 003-P.altre 004-Re-
te 4, 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009-Vi-
deomusic Oli • Cinque­
stella 01S - Odeon 013 -
Tele- 1 015 - Tele- 3 
025-Tvltalla 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 1100 12 00 13 00 
1400 1500 1600 1700 18 00 
19 OO 21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 
200 4 00, 500 530 730 Que­
stione di soldi. 9 05 Radio an-
chio 10 30 Radio Zorro 1107 
L ammazzatemoo 11 30 Spazio 
aperto, l i 45 Previsioni week­
end — Pomeridiana II pome­
riggio di Radiouno 12 30 Grr • 
Sommario 13 25 Che si fa sta­
sera? 14 30 Grr - Sommarlo 
15 06 Le spine nel fianco 1530 
Grr - Sommarlo 16 30 Radio 
campus, 17 30 Grr - Sommarlo, 
17 32 Uomini e camion Ogni 
sera • Un mondo di musica, 
18 07 I mercati 18 30 Grr -Som­
marlo 19 24 Mondo motori 
19 36 Ascolta, si fa sera 19 41 
Zapping — O g n i notte-La mu­
sica di ogni notte O 33 Radio Tir 
2 05 Parole nella notte 

Radiodue "' 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 -S 30. 19 30, 22 IO 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra­
diodue 7 10 Parole di vita, 7 16 
Una risposta al giorno 8 06 
Gnocchi esclamativi 6 15 Chi-
dovecomequando 8 52 Dancing 
Esperla 9 14 Golem Idoli e tele­
visioni 9 39 I tempi che corrono 
10 30 3131 12 OÓ Covermanla 
12 54Tllti 14 14 Ho I miei buoni 
motivi 16 15 Magic Moments. 
•6 39 Girl di bod nel mare d In­
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr, 20 06 Dentro la sera L Ita­
lia fuorld Italia 21 36 A che pun­
to e la notte (Luna permetten­
do) 22 02 Panorama parlamen­
tare 23 30 Taglio classico 24 OO 
Rainotte O 30 notturno Italiano 

Radlotre 
Giornali radio 8 45.13 45 18 30 
6 OO Radiotre mattina 7 30 Pri­
ma pagina 9 01 MattlnoTre 
10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 

pagina La cultura sui giornali 
11 05 MattinoTre 12 01 La Bar­
caccia 13 OO Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora 1' 
parte 13 SO Nei mari del Sud Di 
R Louis Stevenson 14 20 Sca­
tola sonora 2' parte 15 03 Note 
azzurre II tema del giorno 
16 OO On the road 17 OO Duemi­
la 18 OO Note di viaggio 19 03 
Hollywood Party 20 OO Radiotre 
«ulte 20 30 Concerto jazz 23 30 
Nel mari del Sud 24 00 Radiotre 
notte classica 

ItallaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapagina 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu­
mando 13 10 RadioLox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din­
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di Bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 is 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

Tra l'orrido e il cabaret 
il «day after» di Di Pietro 
VINCENTE: 

Calcio Salisburgo-Milan (Canale 5, ore 20 30) . .9.087.000 

PIAZZATI: 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18 57) . .4.749.000 
Beautifu I (Canale 5. ore 13.47) . . 4.483.000 
Occhio alla penna (Raidue. ore 21 02). 4.313.000 
Napoli-Emtracht(Raiuno.ore17 45) . 3.969.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5 ore 13 27) 3.708.000 

•

Più del novanta per cen to degli italiani «ama» 

Antonio Di Pietro e poi il p rog ramma di u n o dei 

suoi più schiumosi nemici va in classifica Co­

me ve lo spiegate se non c h i a m a n d o in c a u s a il 

gusto dell 'orrido c h e attraversa c o m e un brivido il telespet­

tatore med io 7 Nel tumul tuoso «day-aften> delle dimissioni 

del Pm più famoso del m o n d o , c o m u n q u e , i teleutenti han­

no premiato le trasmissioni dedica te a l l 'a rgomento ( n o n 

senza aver prima «premiato» le solite pie tanze per palati 

spellati dei palinsesti generalisti, ofcourse) E allora d i a m o 

uno sguardo oltre la tabella Su Raitre, dalle 22.55, Speciale 

Tre di Andrea Barbato ( con Walter Veltroni Giuliano Fer­

rara e Sergio Romano) è stato visto d a 2 195 000 pe r sone 

17 91°o di share; Braccio di ferro dt Mentana (Cana le 5, 

22 25) d a 2 797.000 persone, 15-10% Ancora più alto l'a­

scolto del Maurizio Costanzo show, anch ' e s so ded ica to al­

le dimissioni di Di P ie t re 2 148.000 persone, 34 &6% di sha­

re Forse pe rché c 'e ra Alessandra Mussolini a provvedere 

per i siparietti di cabare t •• ^ 
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TELETHON RAIUNO 8 3 0 
Oggi la maratona di solidanetà per la raccolta di fondi in 
favore della distrofia muscolare 32 ore di diretta sotto la 
direzione di Michele Guardi, che parte su Unomattina, 
collegata con Messina, da dove ì Pooh cominciano il loro 
viaggio in treno per l'Italia Poi alle 12 si passa a Raidue, 
conl 'edizione speciale de / fatti uostrr e alle 15 30 il colle­
gamento passa a Prove e provini su Ramno Alle 18.30 il 
microfono passa di nuovo a Magali) che continuerà a se­
guire il viaggio dei Pooh, collegandosi con le piazze di 
Lucca, Como e Ragusa. Oltre ai giochi, saranno ospiti Ma-
nsa Launio, Katia Ricciarelli, Luca Barbarossa e altn 

LA C R O N A C A IN DIRETTA RAIDUE 15 40 
Il tema di oggi è l'infanzia abbandonata Parleranno del­
l'argomento con Alessandro Cecchi Paone e Giovanni 
Anversa Alessandra Mussolini, vicepresidente della Com­
missione affan sociali della Camera, l'onorevole Maretta 
Scoca del Ccd. che ha sostenuto la causa di Dalila Di Laz­
zaro per l'adozione di un figlio e Duccio Scatolero presi­
dente dell'Associazione giudici minonli italiani Ma anche 
collegamenti da Augusta e Tonno 

J A M M I N ITALIA 1 23 > 
Il programma dedicato alla musica apre con una lunga 
intervista a Mogol, che racconta del suo lungo e travaglia­
to rapporto di lavoro con Lucio Battisti Segue un servizio 
su Ligabue, che dall'interno della sua casa di Correggio 
mostra le immagini del suo ultimo video In scaletta an­
che un'inchiesta sui gusti musicali dei bambini e la musi­
ca sudamencana di Vinicio Capossela 

P U B U M A N I A RAITRE 2345 
Il corpo umano nella comunicazione pubblicitana, come 
figura retonca, come simbolo erotico e oggetto di ironia 
Vedremo uomini che sfilano a pubblicizzare bianchena 
intima, ma anche reclame di di tisane miracolose Segue 
Publunania retro, ovvero pubblicità degli anni '40 e '50 da 
tutto il mondo 

FUORIORARIO RAITRE 1 
Prosegue il viaggio attorno alle città-isola, su cui sta pun­
tando il nuovo cinema italiano Stasera la tappa è a Napo­
li, a cui i redatton dedicano la messa in onda di Vito egli 
altri di Antonio Capuano che esordi nella regia al Festival 
di Venezia nel 1991 

Combat film 2, la vendetta? 
Non segue dibattito 
2 0 . 4 0 C O M B A T F I L M 

-Il grido digli innocenti- primi puntiti della secondi serie del pregrammi 
che mostra filmali Inediti dell'ultima guerra 

RAIUNO 

Non contenti delle polemiche che scatenò la prima sene (o forse pro-
pno per questo7) i dingenti di Raiuno npropongono i filmati inediti 
della seconda guerra mondiale tratti dagli archivi amencani inglesi 
tedeschi e russi Le intenzioni degli autori. Roberto Olla Leonardo Va­
lente e Italo Moscati sono dicono quelle di fornire-uno spazio aper­
to ai contributi VISIVI che sulla guerra si stanno rendendo disponibili 
via via che si aprono gli archivi di tutto il mondo» E per questa sene 
che ha scalcato dal prime time il Chiaro e tondo di Bruno Vespa, i 
contributi saranno solo visivi vista la passata espenenza sono stati eli­
minati ospiti in studio e dibattito Si eviterà, cosi di mettere ancora 
sullo stesso piano i partigian i e i repubblichini' Spenamo 

13.00 AVANTI C'È POSTO 
Regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrlzl. Andrea Checchi Adriana Benet 
ti Italia (1942) 82 minili 
Amori incorso Sul tram Lacamenenna timida derubata 
da un borsaiolo non osa tornare dai padroni Ma il bigliet­
taio e I autista la consolano Cose che capitavano nell I-
talia di quegli anni E che Bonnard racconta con un mini­
mo di retorica populista Ma non senza grazia 
T E L E + 3 

20.30 GUARDIA DEL CORPO 
Regia di Mlck Jackson, cai Knln Costner Whllney Houston Gary Camp 
Usa (1992) 130 mintiti. 
Problema è più star il bel Kevin Costner o la sexy Whit-
ney Houston A voi la scelta Senza di loro chiaramente 
questo film non esisterebbe, tanto esile è la trama da th­
riller visto e rivisto C è la stella del rock minacciata dal 
maniaco omicida alla vigilia degli Oscar e I angelo custo­
de a pagamento (visto che la Cia I ha prepensionato) Non 
ci crederete, ma ali inizio si stanno antipatici e poi si in­
namorano 
ITALIA 7 

22.45 ROLLERCOASTER-IL GRANDE BRIVIDO 
Regia di James Goldstone con George Segai. Richard Wldmark Tlmottiy 
Bottsms Usa (1977). 120 minuti 
Genere catastrofico con in più I emozione delle vibrazioni 
in diretta (ma in tv. ovviamente, il trucchetto non funzio­
na) Il sabotatore cattivo stavolta se la prende con i luna 
park per amanti delle montagne russe1 

RETEQUATTRO 

1.45 VITO E GLI ALTRI 
Regia di Antonio Capuano, con Nando Trilla. Maria Rosaria De Cicco Giovan­
ni Bruno mila (1991). 88 minuti 
Un bellissimo iper-documentano quasi fiction (la sceneg­
giatura fu premiata al Solinas) girato nella Napoli più de­
gradata ma anche più vitale infanzia tradita, scippi crimi­
nalità organizzata, spaccio E la filosofia surreale dei ra­
gazzini in tanti capitoli agghiaccianti Da non perdere 
RAITRE 



Sport in tv 
PALLAVOLO: Campionato femminile Raitre. ore 15 20 
TENNIS: C. Europa a squadre Raitre, ore 15.50 
AUTOMOBILISMO: Bologna Motor Show Raitre, ore 16 10 
TGS: lo Sport Raidue, 20.15 
BASKET: Nbaction Tmc, ore 24.00 

CHAMPIONS LEAGUE. Milan rigenerato dal successo di Vienna: «Ci rifaremo anche in campionato» 

Papin salva 
Trapattoni 
E il Barcellona 
pensa al Milan... 
Qualificazione batticuore non solo 
por II Milan: anche II Bayem di 
Trapattoni e il Barcellona di Crujff 
hanno «offerto parecchio per 
approdare al quarti di finale della 
Champions League. I tedeschi sul 
campo della Dinamo Kiev hanno 
rischiato crasso. Passati In • 
svantaggio (gol di Shevenko in 
sospetto fuorigioco) gli uomini di 
Trapattoni sono stati «scossi» dalla 
gran vena di Papin: due gol e due ' 
assist da parte dell'ex-mllanlsta. Il 
Barcellona, Invece, ha passato II 
turno pareggiando In casa con gli -
svedesi del Goteborg. Tutto negli 
ultimi dieci minuti: azulgrana -
avanti con Bakero all'80', pareggio 
di Rehn all'89'. Migliore in campo 
il bulgaro Stoichkov, ma il •.. 
Barcellona non ha Incantato. Una 
curtostta:JordlCnijlff,flgllodel 
grande Johann, ha giocato gli ultml 
cinque minuti di partita. Il pareggio 
del Barcellona ha vanificato la 
squillante vittoria del Manchester -
United, che ha battuto 4-01 turchi * 
del Qalatasaray. GII inglesi, che 
vinsero la Coppa Campioni 
edizione 1967-68, sono eliminati 
dalla fase finale della Champions 
League per II secondo anno 
consecutivo. Vediamo ora gli -• 
accoppiamenti del quarti di finale 
( l e 15 marzo 1995): partita A 
Bavem-Goteborg; partita B 
Barcellona-Paris S.G.; partita C 
Mllan-Benflca; partita D Hajduk 
Spalato-AJax. Cosi le semifinali (5 
e 19 aprile): vincente A contro D; 
vincente B contro C. Come dire che 
potrebbe scapparci un Milan-
Barcellona... , 

Vot )*•>*> f l f 1 

" -US 1 

Savlcevlc In azione mercoledì sera nella gara contro II Salisburgo 
t^^^^mÉ^kMf^MMim: 

K Schoebite/Epa-Ansa 

«Visto? Siamo ancora vivi» 

Benfica cauto: 
«I rossoneri 
più forti di noi» 
sa LISBONA «Il duello dei vecchi signori»: cosi è stata defini­
ta ieri dal quotidiano sportivo portoghese OJogo la sfida fra 
Milan e Benfica per i quarti di finale di Champions League 
(andata in programma il pnmo marzo, ritomo il 15). Un 
duello che si ripete: proprio battendo in finale il Benfica, il 
Milan ha conquistato due volte (su quattro) la Coppa dei 
Campioni. Accadde la pnma volta il 22 maggio 1963: a Lon­
dra, Milan-Benfica 2-1 (Eusebio al 18', doppietta di Altafini 
al 58' e 66'). La seconda volta quattro anni fa: a Vienna, Mi­
lan-Benfica 1-0 (Rijkaard al 68'). 

La squadra di Lisbona, come del resto il club rossonero, 
nell'attuale campionato non sta andando benissimo. Dopo 
anni di successi, il suo ciclo d'oro pare arrivato al capolinea. 
Messo in bacheca il titolo portoghese dello scorso campio­
nato (il totale é di trenta scudetti), il Benfica attualmente si 
trova a 7 punti di distacco - seppur con una partita in meno 
- dalle due leader del torneo, il Porto e lo Sporting Lisbona. 
Sotto accusa non solo il rendimento in campo, ma - soprat­
tutto - la politica societaria: secondo i cornmen'atori porto­
ghesi, i dirigenti del club si preoccupano solo di far quadrare 
i conti, non di investire soldi per vincere. Nella Champions 
League, comunque, la squadra portoghese ha passato il pri­
mo turno senza problemi, ottenendo tre vinone e altrettanti 
pareggi in sei partite, aggiudicandosi il pnmo posto nel giro­
ne con Hajduk Spalato (seconda e quindi qualificata). 
Steaua Bucarest e Anderlecht. 

E adesso il Benfica affronterà il Milan. La squadra di Ca­
pello fa paura al tecnico Artur Jorge, che avrebbe senz'altro 
preferito come avversari nei quarti gli austriaci del Salisbur­
go. «Tutti immaginavamo che i rossoneri avrebbero vinto a 
Vienna-ha affermato l'allenatore lusitano-. In teoria i ros­
soneri sono superiori a noi, ma da qui a marzo possono ac­
cadere tante cose, poi vedremo». L'allusione di Jorge è all'ar­
rivo di possibili rinforzi per la squadra. Il tecnico infatti ha 
chiesto alla Parmalat, gruppo che di fatto controlla il club, di 
acquistare qualche giocatore nel mercato internazionale: in 
particolare, Jorge vorrebbe un centrocampista-regista. Que­
st'anno l'unico arrivo importante è stato quello dell'attacan-
te argentino - ex giallorosso - Claudio Caniggia, il cui rendi­
mento da quando ha scontato la squalifica per doping - se si 
esclude il mondiale - è stato però molto deludente. E anche 
se i dirigenti smentiscono, è in corso un braccio di ferro tra 
allenatore e società per risolvere la questione dei rinforzi. 

La grande gioia dopo la grande paura: e il Milan 
toma a fare la voce grossa. «Siamo ancora vivi. 
In Europa e in Italia nel '95 si dovrà fare i conti 
con noi». Daniele Massaro si sfoga. «Non tutti 
qui hanno saputo essere umili come me». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

aa CARNAGO. La vita è come una 
scatola di cioccolatini, non sai mai 
quel che ti capita. C'è tanto «For-
rest Gump» nel Milan del dopo-
Vienna: altrimenti, un club che ne­
gli ultimi sette anni ha vinto tutto su ' 
e giù per il mondo come potrebbe 
scoprire, all'improvviso, che felicità 
è anche battere una squadra au­
striaca che si chiama Casino Sali­
sburgo? ,'.-,:.u- >•--,••. 

Catenaccio e contropiede, con­
tropiede e catenaccio: una stagio­
ne si salva anche cosi. «Siamo an­

cora vivi», dice Daniele Massaro. 
l'«uomo della Provvidenza» come 
lo chiamano i tifosi della Curva, il 
quale dopo una notte insonne non 
e l'unico milanista ad assomigliare 
pericolosamente al Tom Hanks del 
film. Notte insonne? Pioprio cosi. 
L'aereo partito da Vienna all'una 
di notte è stato costretto causa 
nebbia a recapitare il prezioso ca­
rico a Bergamo anziché alla Mal-
pensa come previsto, una sorta di 
edizione-bis di quanto era succes-

Simone: «Festa 
indimenticabile» 
•Più che la vittoria a Vienna mi 
resterà In mente la festa che 
abbiamo fatto nello spogliatolo a 
fine partita». Marco Simone adesso 
lascia da parte le polemiche del 
dopo-Tokyo, quando accusò 
esplicitamente Capello di essere 
la principale causa del guai 
rossoneri. «Quando l'arbitro 
romeno ha fischiato la fine della 
gara col Salisburgo, noi del Milan 
sembravamo tornati bambini, una 
gioia e un fracasso così nello 
spogliatolo non lo abbiamo fatto 
neppure dopo la vittoria della 
Coppa ad Atene col Barcellona. 
Fino a pochi mesi fa eravamo 
abituati bene, tutto finiva sempre 
alla stessa maniera. A Vienna 
abbiamo riscoperto II piacere di 
vincere». Ha festeggiato anche -
Franco Baresi: «Abbiamo passato 
una fase di grande depressione: 
troppe sconfitte dopo tanti anni di 
successi, non eravamo abituati». 

so il 23 novembre al ntorno da 
Trieste. E per squadra e addetti ai 
lavori non c'è stata altra scelta che 
rassegnarsi ad un successivo lungo 
e penoso viaggio in pullmann ver­
so casa. «Non ho dormito niente -
ammette Sebastiano Rossi, prota­
gonista al Prater di alcuni interventi 
strepitosi "alla Cudicini" - e poi 
quel gallo di Milanello mi ha dato il 
colpo di grazia: chicchirichì alle 4 e 
mezzo di mattina, ero appena riu­
scito a chiudere un occhio...». 

Gli altri sono conciati come lui, 
però la consapevolezza di avere 
evitato una crisi a 360 gradi con la 
fortunata «campagna d'Austria» to­
glie di mezzo ogni vero malumore. 
Anzi, fa tornar su istinti bellicosi 
che parevano repressi. «SI, siamo 
ancora vivi - dice Massaro - e se 
continuiamo a giocare cosi, maga­
ri recuperando una condizione 
complessivamente migliore, sento 
che nel '95 ci sarà proprio da diver­
tirsi come ai bei tempi. Ci hanno 

(atto il funerale con troppo antici­
po. Ma noi torneremo protagonisti 
in campionato e in Coppa». Il Mi­
lan non si arrende e rilancia l'eter­
na sfida al mondo, dopo essersi 
trovato in bilico sull'orlo di un pre­
cipizio. Ha avuto la forza di tirarsi 
su. «Il Benfica? Non c'è fretta, lo in­
contreremo a marzo. Per ora go­
diamoci questa vittoria». 

E allora è quasi naturale che a ri­
lanciare la sfida in prima persona 
sia Daniele Massaro, simbolo del 
Milan berlusconiano: da molti anni 
è lui il pupillo del presidente del 
Consiglio; da qualche tempo è 
sempre lui la «voce Fininvest» all'in­
terno di una squadra in cui, da vo­
lonteroso sgobbone-signorsl, si 6 
trasformato in una sorta di leader. 
Voci di spogliatoio indicarono pro­
prio in lui (e Costacurta) il duo 
che ha messo fuori gioco Gullit. 
«Non so niente, io mi adeguo sol­
tanto alle scelte della società e del­
l'allenatore». 

Una poltrona da dirigente è già 

LA DELUSIONE. Fuori dalla Coppa Uefa, quintultimo in campionato, Boghossian e Agostini «rotti» 

Napoli, amaro risveglio dopo l'illusione Boskov 
È svanito l'effetto Boskov, nel Napoli. La squa­
dra è stata eliminata dalla Coppa Uefa, arranca 
in campionato, ha perso pezzi importanti e ci 
sono nuovi dubbi sul futuro societario. Non re­
sta che aggrapparsi all'estro di Carbone... 

FRANCESCA DE LUCIA 

•a NAPOLI. Il «santone» non è ba­
stato. Svegliatosi dal sogno euro­
peo, contestato beffardamente dai 
tifosi, segnato da infortuni e (trop­
pe) squalifiche, minato da un crisi 
societaria che paralizza ancora la 
vita del club, il Napoli si sta retroce­
dendo da solo. -

Il «santone» è, ovviamente, Vuja-
din Boskov, il tecnico che ha porta­
to furbizia e allegria nella combric­
cola colpevolmente intristita da 
Guerini, Ma, punti alla mano, oggi 

il Napoli non sta meglio di quando 
stava peggio. Ovvero di quando, 
dopo la sesta giornata, i nuovi diri­
genti esonerarono un allenatore 
accusato di esagerato realismo. 

«Lotteremo per salvarci» ammo­
niva Guerini. «Siamo una società 
prestigiosa, di livello Uefa» fu la 
presentazione di Boskov. Che, con­
testualmente, confessò di non co­
noscere neppure il nome di qual­
che titolare del Napoli. Nelle prime 
sci giornate, gestione Guerini, gli 
azzurri racimolarono 4 punti in 

classifica. Nelle seconde sei, con 
l'ex tecnico doriano in panchina, 
solo uno in più. Entrambi hanno 
vinto una sola volta, e in casa, nella , 
gara d'esordio. Al San Paolo infatti 
non si applaude un successo dal 
23 ottobre, debutto di Boskov con­
tro il Bari. In Coppa Uefa, competi­
zione dalla quale il Napoli 6 stato 
appena estromesso negli ottavi, il 
bilancio di Guerini è addirittura mi­
gliore rispetto al suo successore: 
due vittorie e un pareggio. Boskov 
ha invece perso la doppia slida 
con i tedeschi dell'Eintracht. vin­
cendo solo il ritorno con il Boavi-
sta. Confronto questo che il Napoli 
di Guerini aveva già messo al sicu­
ro in Portogallo. Rimane la Coppa 
Italia: gli azzurri dovranno nmonta-
re l'I -0 subito dalla Lazio. 

Ma allora, tutti i guai del Napoli 
erano proprio diretta conseguenza 
delle tristezze di Guerini? Evidente­
mente no. O per lo meno non è ba­
stato l'arrivo a Soccavo di un per­
sonaggio tanto popolare e cari­

smatico a nsolvere problemi che 
vengono da molto più lontano. E 
in primo luogo dal caos societario 
in cui bene o male il Napoli cerca 
di lavorare da oltre un anno. At­
tualmente l'ipotesi più probabile è 
che i nuovi proprietari Gallo e Mo-
xedano nmcttano l'intncata vicen­
da nelle mani del Tribunale falli­
mentare. Questo accadrà se entro 
il 27 dicembre non sarà presentato 
ricorso contro l'ordinanza che ha 
negato l'omologazione dell'as­
semblea dei soci del 2 novembre. Il 
nuovo consulente della società, il 
professor Gustavo Minervini, sta 
ancora studiando le carte, ma le ir­
regolarità di bilancio riscontrate 
dai giudici non sembrano essere di 
poco conto. 

In questa situazione di grande 
incertezza (giocaton e dipendenti 
della società non hanno ricevuto 
ancora lo stipendio di novembre) 
è naturale che la società non possa 
muoversi sul mercato degli svinco­
lati, pur avendone urgente biso­

gno. Anche la sfortuna sembra in­
fatti volersi accanire contro gli az­
zurri. Campionato finito per il fran­
cese Boghossian: la prossima setti­
mana si opererà a Marsiglia al le­
gamento crociato del ginocchio. E 
domenica a San Siro contro l'Inter, 
non ci sarà neppure Massimo Ago­
stini, vittima di un curiosissimo in­
fortunio: stiramento alla pianta del 
piede. 

A Boskov non resterà che appi­
gliarsi all'estro di Benny Carbone, 
prezioso «prestito» (come gran 
parte della truppa napoletana) e 
destinato quindi a tornare al Tori­
no. In queste condizioni era preve­
dibile che il furbo Boskov cercasse 
di recuperare Freddy Rincon. Il co­
lombiano, uscito il lacrime merco­
ledì dal San Paolo dopo una pre­
stazione tutt'altro che convincente, 
sarà di nuovo in campo contro l'In­
ter. Ieri mattina una lunghissima 
chiacchierata con Boskov sembra 
sia riuscita a ridare la carica al co­
lombiano. 

pronta per il dopo-carriera. però 
Massaro vuole andare avanti anco­
ra un altro anno e non fermarsi a fi­
ne stagione come Franco Baresi, 
«potevo andare in Giappone ma 
ho rifiutato un'offerta da tre miliar­
di. La mia storia è qui, la maglia 
rossonera è la mia seconda pelle». 
Se non come goleador, Massaro 
resterà famoso se non altro perché 
è stato il primo calciatore a fare 
propaganda politica per un partito • 
(Forza Italia), dando vita tavolta 
ad autentici comìzi. 

Ce l'ha messa tutta per arrivare 
dove è arrivato, mentre i coetanei, 
quelli che giocavano con lui nelle 
Under, a 33 anni sono quasi tutti 
tranquilli pensionati. «Per giocare 
qui, nel Milan, bisogna avere matu­
rità e umiltà. Bisogna sapersi adat­
tare nel momento del bisogno, lo 
ho fatto il terzino, il mediano, il tor­
nante, il centrocampista, l'attac­
cante. Tutto, ho fatto. Non mi sono 
mai tirato indietro». Chi vuole, ci 
può leggere un rimprovero sottin-

Argentina 

Convocati 
Batistuta 
e Chamot 
sa BUENOS AIRES. Gabriel Batistu­
ta (Fiorentina) e José Chamot 
(Lazio) sono gli unici due «stranie­
ri» che il et della nazionale argenti­
na, Daniel Passarella ha convocato 
per il quadrangolare Coppa Re 
Fahd che si svolgerà a partire dal 
prossimo 8 gennaio in Arabia Sau­
dita, e al quale parteciperanno, ol­
tre alla squadra locale e all'Argen­
tina, anche Nigeria e Giappone. 
Niente da fare, invece, per il «roma­
nista» Balbo, che pure sta facendo 
benissimo in campionato. Questa 
la lista degli altri giocatori convoca­
ti, resa nota dalla Federcalcio ar­
gentina (Afa): Arruabarena, Aya-
la, Bassedas, Bossio, Burgos, Car-
ranza, Crespo. Escudero. Espina, 
Fabbri, Flores, Gallardo, Gonzalez, 
Jimenez, Lopez, Mederò, Ortega, 
Perez, Rambert, Sorin, Vivas e Za­
netti. 

teso a Ruud Gullit: tanto, ormai, il 
caso è chiuso da tempo. Massaro 
però ha un'altra cosa da dire, e si 
sfoga perché non ha mandato giù 
le critiche per la sua prestazione a 

' Tokyo, contro il Velez Sarsfield. «A 
Vienna il protagonista è stato il no­
stro portiere Rossi? Mi può star be­
ne, ma allora perché non è stata 
detta la stessa cosa sul portiere 
Chilavert del Velez che mi ha para­
to tutto? Invece, sono stato descrit­
to come una bestia per aver sba­
gliato tanti gol. Ingiustizia». 

Trieste, Tokio, Vienna... fra due 
giorni il Milan va a Foggia, una set­
timana dopo nella Capitale a sfida­
re la Roma, poi a Torino contro i 
granata di Sonetti. Il tour continua. 
Dice Baresi: «È dura perché mentre 
noi viaggiamo gli altri stanno a ca­
sa ad allenarsi. La vittoria in Coppa 
ci voleva, ma non tutti i problemi 
sono ancora risolti, e a Foggia per­
ciò attenzione a non distrarsi». Già, 
anche per il capitano la vita è co­
me una scatola di cioccolatini. 

Violenza 

Assassinato 
tifoso 
a Baires 
• BUENOS AIRES Un'altra morte 
assurda legata al calcio È accadu­
to in Argentina: un tifoso dell'Inde-
pendiente, Nestor Vasquez. di 24 
anni, è stato assassinato mercoledì 
notte a colpi d'arma da fuoco spa­
ratigli contro da due giovani men­
tre si stava recando a casa dopo 
aver assistito all'incontro che la sua 
squadra ha pareggiato per 3 a 3 
con il Lanus. Vazquez era appena 
sceso da un autobus insieme con 
tre amici quando i due aggressori 
si sono avvicinati, a bordo di una 
moto, ed hanno sparato sul grup­
petto da pochi metri. Il giovane è 
morto poco dopo il ricovero in 
ospedale. Un mese fa un altro tifo­
so dell'Independiente. Osvaldo 
Bertelo, era stato ucciso, picchiato 
selvaggemente da un gruppo di ti­
fosi del Boca Juniors mezz'ora pri­
ma dell'inizio della partita tra le 
due squadre. 
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Fiorentina-Roma 
Piano anti-violenza 
misure eccezionali 

PAOLO FOSCHI 

• Arsenico e vecchi rancon: do­
menica prossima e in programma 
Fiorentina-Roma, partita a rischio 
decidenti sugli spalti. Tra le due 
tifoserie non corre affatto buon 
sangue. . Rivalità campanilistica 
d'antica memoria, che s'è arricchi­
ta di nuovi rancori, da parte dei ti­
fosi viola, nell'ultima partita del 
campionato di serie A di due sta­
gioni fa. Era il 6 giugno del 1993, la 
Roma ospitò ali Olimpico l'Udine­
se, squadra in lotta per non retro­
cedere con la Fiorentina. Ebbene, i 
(riulani pareggiarono l a i , dopo 
essere stati «graziati» da Carnevale 
(di 11 a poche settimane l'attaccan­
te sarebbe poi passato proprio al­
l'Udinese) , che si mangiò un gol 
fatto a porta vuota. Uà Fiorentina, 
che quel giorno battè 6-2 il Foggia, 
fini in serie B, mentre la Roma ven­
ne accusata di aver favorito l'Udi­
nese, con la quale aveva degli inte­
ressi comuni nel calciomcrcato. E i 
tifosi viola ancora non hanno di­
menticato. • - - ,. • 

Quella di domenica prossima a 
Firenze si preannuncia quindi co­
me una partita a rischio. Anche 
perché nell'escalation di violenza ' 
registrata nella stagione in corso gli ' 
ultra giallorossi si sono «distinti» in -
negativo: tre domeniche fa hanno / 
infatti scatenato un pomeriggio di 
guerriglia a Brescia. L'allarme è 
suonato da tempo nelle varie emit­
tenti radiofoniche capitoline e le 
forze dell'ordine stanno predispo­
nendo misure di sicurezza straordi­
narie per evitare che le due tifose- ' 
rie possano venire a contatto. «Pos­
so dire che saranno mobilitate an- : 
che le formiche - ha spiegato il ; 
questore Giuseppe Scavo - , per- • 
che si tratta di una partita ad alto ri­
schio, che richiederà un impianto 
di ordine -pubblico eccezionale, 
ma non posso anticipare nulla». -

Da Roma dovrebbero arrivare 
almeno duemila persone, Firenze 
sarà presidiata da polizia e carabi­
nieri. «Mi auguro che non vengano 
tifosi giallorossi sprovvisti di bigliet­
to»: è questa la preoccupazione 
maggiore per il questore Scavo. La 
Fiorentina ha messo a disposizio- • 
ne della squadra ospite duemila ta­
gliandi, e Giancarlo Antognoni, di­
rigente della squadra viola, • ha 
spiegato che non ce ne saranno al­
tri. I romanisti Balbo e Moriero 
hanno invitato nei giorni scorsi gli 
ultra giallorossi a disertare la parti­
ta di domenica, ma in questura c'è 
il timore che i supporters in trasfei-
ta possano essere anche 5 o 6mila. 
Se queste previsioni dovessere rive­
larsi esatte, potrebbero esserci seri 
problemi. Le forze dell'ordine, in­
fatti, hanno previsto all'interno del­
lo stadio un settore «blindato» -
protetto da un cordone di polizia e 
carabinieri e delimitato da una fa­
scia interdetta agli spettatori - per i • 
sostenitori della Roma, ma di di­
mensioni ridotte. Ampliare questa 
zona - per far entrare i giallorossi 
senza biglietto - equivarrebbe a fa­
cilitare il contatto tra le due tifose­
rie. . * , . - . , 

Nel capoluogo toscano, quindi, 

l'attesa dell'incontro è vissuta con 
preoccupazione. Il clima prenatah-
zio, anziché allentare la tensione, è 
fonte di alcuni problemi logistici. 
Domenica, infatti, i negozi saranno 
aperti per tutto il giorno. Per evitare 
scorribande in citta, ostato previsto 
un percorso obbligato, sotto scor­
ta, per i tifosi che arriveranno da 
Roma in treno. I convogli saranno 
dirottati nella stazione di Campo di 
Marte (anziché in quella più cen­
trale di Santa Maria Novella), da 
dove i romanisti saranno incanalati 
verso lo stadio, distante poche cen­
tinaia di metri. Identico tragitto a fi­
ne partita. Inoltre, saranno presi­
diati i caselli autostradali e lo vie 
d'accesso alla citta, per controllare 
auto e pullman in entrata. Mobilita­
ta anche la questura di Roma. Nel­
la capitale saranno perquisiti i tifosi 
in partenza (cosa che non era av­
venuta prima della trasferta di Bre­
scia) , i pullman saranno scortati in 
carovana dalla polizia stradale fino 
a! casello autostradale di Firenze, 
mentre su ogni treno ci saranno al­
meno trenta agenti e un funziona­
rio, che seguiranno gli ultra fin 
dentro lo stadio. 

Il 76,2 per cento 
dei fiorentini 
non vuole Baggio 
I tifosi della Fiorentina non 
vogliono più Roberto Baggio. 
Secondo un sondaggio su 1890 
persone condotto dalla rivista 
•Viola», Il 76.2 per cento degli 
Intervistati-non solo tifosi, 
comunque-è contrarlo 
all'eventuale ritomo del «dlvln 
codino» alla Fiorentina, mentre II 
26.8%è favorevole. Il 54,3% del 
contrari ha motivato il voto 
affermando che «Baggio non 
serve», secondo II 12% del contrari 
•costa troppo», mentre II 33.7% ha 
detto che l'ex viola «è un traditore»: 
motti sostenitori della Fiorentina 
non hanno dimenticato la partenza 
di Baggio all'Inizio della stagione 
1990-91 per la Juventus; -
trasferimento che era stato 
preceduto di qualche giorno da un 
•non lascerò mai Firenze-
pronunciato dallo stesso Baggio, 
poi smentito con I fatti. Il 
sondaggio è stato condotto su tre 
diversi segmenti di pubblico: 600 
persone sono state contattate 
telefonicamente, 1.050 sono state 
selezionate tra I tifosi, mentre 240 
hanno chiamato In redazione. 

COPPA ANGLO-ITALIANA. Rozzi minaccia: «Ritiro l'Ascoli» 

Costantino Rozzi, presidente dell'Ascoli Bariletti 

Ancona verso Wembley 
ASCOLI-ANCONA O- l 

ASCOLI: Bizzarri 6, Mancini 6, Mancuso 5.5. Marcato 6.5 (68' Spinelli 
sv), Fusco 6, Zanoncelli 5.5, Cavaliere 6.5, Bosi 6, Bierhorf 6, Favo 
5.5. Mirabelli 5 (46' Binotto 5). (12 Ivan, 13 Bonetti, 14 Fiondella). Ali. 
Orazl. - - • -
ANCONA: Berti 6.5, Cornacchia 7, Sergio 7, Tangorra 6. Baroni 6, 
Sgrò 6.5, De Angells 5.5, Sesia 6.5, Artistico 4.5, Catanese 5 (46' Can-
ginl 6), Caccia 5. (12 Pinna. 13 Pesaresi, 15 Tornei, 16 Bagheri). Ali. 
Peroni. 
ARBITRO: Beschin di Legnago (Verona) 6. 
RETE: al 36' Cornacchia. 
NOTE: spettatori 3.705. Calci d'angoli 11 a 9 per l'Ancona. Espulso 
Spinelli all'83' per proteste. Ammoniti: Bosi e De Angelis per gioco 
scorretto, Bierhorf per proteste. 

MASSIMO FILIPPONI 

• ANCONA. L'Ancona ha vinto il 
primo atto della semifinale della 
Coppa anglo-italiana, prenotando­
si cosi per l'ultima e decisiva sfida 
di Wembley. prevista per il prossi­
mo 18 marzo. E in barba alla flem­
ma britannica, il presidente dell'A­
scoli Rozzi a fine gara ha annun­
ciato che non presenterà i suoi ad 
Ancona, nel match di ritomo fissa­
to per il 30 dicembre. Una scelta, 
quella dì Rozzi, che nasce dalla de­
lusione per il gioco della sua squa­
dra e dalla contestazione finale dei 
tifosi ascolani. Una contestazione 
dal sapore tutto italico: petardi, 
razzi, cori assordanti e in viti a 
cambiare sport. Il «dissenso» in ca­
sa bianconera era largamente pre­
vedibile, ma ha sorpreso l'intensità 

con cui è stato espresso. 
Per l'Ascoli, terzultima in cam­

pionato, la Coppa Anglo-italiana 
rimane l'ultimo obiettivo per salva­
re una stagione pessima. La rivalità 
esasperata tra ascolani e ancone­
tani arricchisce di fascino una stida 
snobbata però dal grande pubbli­
co. Ma i 3705 spettatori che hanno 
comunque speso i soldi per il bi­
glietto, l'hanno fatto forse più per 
insultare la tifoseria rivale che per 
assistere ad uno spettacolo calcisti­
co. 

La contrapposizione tra le due 
fazioni, infatti, si sviluppa sul piano 
squisitamente politico: «Boia chi 
molla» sale dagli spalti ascolani: 
dalla parte opposta rispondono le 
bandiere rosse (e non solo pervia 

dei colori sociali) degli ultra dorici. 
Ben presto la sfida si trasferisce sul 
terreno di gioco. E al settimo minu­
to la prima azione: Sergio arriva sul 
fondo e mette al centro. Caccia ri-

- mane a-guardaco. Al 35- 1'.arbitro .. 
intemazionale Beschin non vede 
un intervento falloso (apparso net­
to dalla tribuna) di Berti in uscita 
su Bosi. La svista di Beschin manda 
su tutte le furie Rozzi, il vulcanico 
presidente torna ad essere tale: en-
fra in sala stampa, come in preda 
ad un raptus, e pronuncia parole 
irripetibili dll'indirizzo dell'arbitro. 
La beffa per il Cavalier Costantino 
arriva subito dopo Da un'azione 
sulla sinistra di Artistico scaturisce 
un calcio d'angolo contestato dai 
padroni di casa, sul traversone al 
centro di Sesia i bianconeri si fan­
no sorprendere da Cornacchia che 
colpisce di testa mandando la pal­
la alle spalle di Bizzarri. -

Rozzi in tribuna diventa incan­
descente e anche la sua squadra in 
campo prova a reagire e collezio­
na diverse occasioni per il pareg­
gio. Proprio allo scadere Fusco rac­
coglie un pallone uscito da una mi­
schia in area e spara a botta sicura. 
La palla colpisce la traversa e ritor­
na in campo. Alla fine della prima 
frazione di gioco il vantaggio appa­
re un premio forse eccessivo per 
l'Ancona che si ò fatto apprezzare 
più per la concretezza di Sergio, 
Sgrò e Sesia che per l'inventiva dei 
suoi gioielli Caccia e Artistico. Ora-

zi. che non può disporre di Incoc­
ciati, non è soddisfatto del suo cen­
trocampo incapace di nfornire Bie-
rhoff come dovrebbe. Il solo Mar­
cato si contraddistingue per quan­
tità e qualità. . . . - - -

La ripresa è da dimenticare sia 
per l'Ascoli ancora incapace di fi­
nalizzare a dovere il maggior pos­
sesso di palla, sia per l'Ancona. 1 
dorici falliscono per tre volte il 2-0. 
A fine gara Orazi si permette il lus­
so di non essere d'accordo con 
Rozzi: «Non serve a nulla prender­
sela con l'arbitro, la verità è che 
quando si hanno 5-6 occasioni da 
gol, bisogna buttarla dentro». Il tec­
nico dell'Ancona Perotti è invece 
soddisfatto: «In campionato, un 
mese fa, l'Ascoli ci mise sotto dal 
punto di vista atletico, oggi non 
glielo abbiamo permesso. Mi di­
spiace soltanto che non abbiamo 
sfruttato le occasioni per fare il 2 a 
0. Un doppio vantaggio ci avrebbe 
consentito di affrontare il ritorno 
con più tranquillità, ma non va di­
menticato che è pur sempre un 
derby...». 

A fine gara sono scoppiati an­
che piccoli tafferugli fra tifosi e Po­
lizia. Un gruppo di sostenitori asco­
lani hanno scagliato pietre in dire­
zione dell'uscita degli spogliatoi. 
Le Forze dell'Ordine, che presidia­
vano lo stadio, hanno risposto lan­
ciando alcuni candelotti lacrimo­
geni. 

Venerdì 9 dicembre 1994 

Euroclub basket 
La Buckler 
ko in Turchia 

Risultato sicuramente inatteso nel­
la quinta giornata del girone A de­
gli ottavi di finale del campionato 
europeo per club di basket ma­
schile. 1 campioni d'Italia della 
Buckler sono stati sconfitti ad Istan­
bul dalla squadra locale dell'Efes 
Pilsen. Inconsueto anche il punteg­
gio conclusivo 54-48 (26-27). 

Zeman a «Sette»: 
«La mafia? 
Non la conosco» 

L'allenatore della Lazio Zdcnek 
Zeman ha rilasciato al settimanale 
«Sette» un'intervista che ha suscita­
to qualche polemica. Il tecnico ha 
detto di non sapere che cos'è la 
mafia e che le stragi di Capaci e via 
D'Amelio non sono state, secondo 
lui, provocate da Cosa Nostra. Im­
mediate le reazioni. Il capogruppo 
della lista comunale «Ricostruire 
Palermo». Antonello Cracolici e an­
dato su tutte le fune: «Zeman deve 
vergognarsi. Fortunatamente c'è 
poca gente come lui a Palermo, 
anche per i tanti morti innocenti 
uccisi da quello su cui, questo 
campione d'ipocrisia, non vuole 
esprimere un giudizio». 

Formula uno 
La Lotus 
è in crisi 

La Lotus, una delle più prestigiose 
scuderie di formula uno. da anni in 
difficoltà economiche, ha annun­
ciato ieri che fino a Capodanno la­
scerà a casa il personale. In un co­
municato la scuderia bntannica ha 
inoltre precisato che sospenderà 
per il momento i lavori per la nuo­
va vettura TI 12. Nel comunicato la 
Lotus ha infine rivelato il nome del­
la persona che lo scorso fine otto­
bre ha rilevato il team, sommerso 
da debiti per circa 25 miliardi di li­
re: si tratta di David Hunt. 34enne 
fratello dell'ex pilota James Hunt. 

Basket Avellino 
Tifosi infuriati 
per un «taglio» 

Protesta dei tifosi della Pallacane­
stro Avellino, che milita nel cam­
pionato di basket femminile di se­
rie A / 1 . contro la società che inten­
de «tagliare» la cestista più autore­
vole della formazione irpina, la bo­
sniaca Vesna Bajkusa, da tre anni 
beniamina del pubblico del «Pala-
delmauro». All'origine della vicen­
da vi sarebbero incomprensioni 
con l'attuale tecnico Gino Minervi-
ni. I tifosi hanno annunciato che in 
caso di cessione restituiranno gli 
abbonamenti. 

Calcio, serie C 
I risultati 
dei recuperi 

Si sono disputate ieri due partite di 
recupero valide per il campionato 
di calcio di sene C. A La Spezia i 
padroni di casa dello Spezia 
( 0 1 ) hanno superato l'Alessan­
dria con i! punteggio di 3-2. Epilo­
go più netto nell'altro match, que­
sta volta inserito nel torneo di C/2. 
La Pro Vercelli ha sconfitto per 2-0 
gli ospiti del Brescello. 

CALCIO & VIOLENZA. Incidenti anche a Livorno (Coppa Italia di C) 

Amichevole a Rimini, ultra scatenati 
Feriti 5 agenti, otto tifosi arrestati 

NOSTRO SERVIZIO 

• Nove agenti feriti, dieci ultra ar­
restati, due tifosi denunciati, un im­
pianto sportivo danneggiato, una 
serie di divieti di frequentare gli sta­
di: è l'incredibile bollettino di due 
partite di calcio infrasettimanale, 
giocate ieri, una delle quali, addi­
rittura, un'amichevole. E partiamo 
proprio da quest'ultima, Rimini-
Cesena, che si è conclusa con la 
vittoria del Cesena 3-2. Doveva es­
sere una sgambatura di metà setti­
mana, 6 stato invece un pomerig­
gio funestato dagli incidenti provo­
cati da circa 200 tifosi bianconeri 
all'esterno dello stadio «Romeo 
Neri». Negli scontri, cinque agenti 
di polizia, tra i quali un sovrinten­
dente, sono rimasti feriti (prognosi 
dai lOai 15 giorni), ventinove tifosi 
del Cesena sono stati fermati e otto 

arrestati per resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale e danneggia­
mento. Per loro, è scattato anche il 
divieto a frequentare gli stadi. 

I supporters bianconeri, giunti a 
Rimini con mezzi e per strade di­
verse, sono arrivati allo stadio verso 
le 15 e hanno cominciato a litigare 
dall'esterno con i tifosi del Rimini 
assiepati in curva, contro i quali 
hanno anche lanciato dei razzi. 
Subito dopo si sono sfogati incen­
diando due ciclomotori e danneg­
giando le auto in sosta nelle vici­
nanze. Armati di bastoni e catene, 
hanno poi aggredito alcuni poli­
ziotti che sorvegliavano uno degli 
ingressi. La maggior parte sono en­
trati nello stadio, chi pagando e chi 
no. Sul posto è giunto subito dopo 
un contingente di oltre 200 agenti 
provenienti dal Caps di Cesena, 

che hanno ripreso in mano la si­
tuazione: i tifosi del Cesena, bloc­
cati in curva, sono stati identificati 
e successivamente scortati alla sta­
zione. Era dall'81 che le due squa­
dre non si confrontavano. Fra gli 
arrestati, che saranno giudicati per 
direttissima domattina, c'è un mi­
norenne. -

Teppismo da stadio anche a Li­
vorno, dove si è giocata ieri la parti­
ta di Coppa Italia Livorno-Pistoiese. 
Due giovani arrestati, altri due de­
nunciati a piede libero, quattro 
agenti di polizia in ospedale: que­
sto il bilancio di alcuni minuti di 
scontri avvenuti a fine gara all'e­
sterno dello stadio «Armando Pic­
chi» di Ardenza. Il match è stato 
vinto 2-0 dai padroni di casa. Una 
ventina di sostenitori ospiti, siste­
mati nella curva Sud dello stadio, 
al termine della gara sono stati 

scortati dagli agenti della questura 
verso un pullman sistemato dall'al­
tra parte dello stadio. Il gruppetto è 
stato atteso dagli ultras amaranto, 
che hanno iniziato a lanciare pie­
tre e mattoni al loro indirizzo. Tre 
agenti sono stati colpiti mentre un 
quarto si è ferito nel tentativo di se­
dare un principio di rissa. 

Alla fine i tifosi pistoiesi sono po­
tuti partire e due dei livornesi più 
facinorosi sono stati condotti in 
questura e arrestati per violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale. Le 
denunce riguardano invece due ti­
fosi arancioni, che si sarebbero resi 
protagonisti di atti vandalici all'in­
terno dei servizi igienici dello sta­
dio «Armando Picchi». I quattro 
agenti finiti al pronto soccorso so­
no stati curati e dimessi. Tutti e 
quattro sono stati giudicati guaribili 
con prognosi di pochi giorni. 

SPORT & AIDS. Un caso in Egitto 

Giocatore nigeriano 
sieropositivo 
m Un calciatore nigeriano. Yussef 
Omar, che gioca nella squadra egi­
ziana di sene A Olimpico di Ales­
sandria d'Egitto, è sieropositivo. Ne • 
ha dato notizia ieri -l'agenzia di 
stampa egiziana Mena. Il giocato­
re, al suo primo campionato nelle 
file della squadra egiziana, è stato 
sottoposto a ripetute analisi, che 
hanno provato la presenza nel suo 
sangue del virus dell'Aids. È il pri­
mo caso che la stona ricordi di un 
giocatore di calcio risultato siero­
positivo. 

Drastiche le reazioni delle auto­
rità sanitarie egiziane, che hanno 
ingiunto ai dingenti dell'Olimpico 
di adottare i provvedimenti neces­
sari perché il contratto di Yussef 
Omar venga sciolto, con la pretesa 
che il il giocatore lasci immediata­
mente l'Egitto. Il presidente del 
Consiglio supcriore della Gioventù 

e dello Sport egiziano, Abdel Mo-
nem Emara, ha dato istruzioni alle 
squadre egiziane perchè «sotto­
pongano a test medici tutti i calcia­
tori stranieri africani che militano 
nelle loro file» e Ha aggiunto che 
«qualsiasi giocatore risulti colpito 
da Aids sarà immediatamente rim­
patriato». 

Una simile notizia non può non 
richiamare alla memoria la vicen­
da del cestista americano Magic 
Johnson. Uno degli atleti più famo­
si e più pagati del mondo che ha 
scoperto tre anni fa di essere siero­
positivo e che ha reagito alla ma­
lattia facendosi promotore della 
lotta mondiale contro l'Aids. E l'an­
no scorso un lutto ha colpito il 
mondo dello sport, è morto un ex 
campione dello sport colpito dal 
virus dell'Aids: il tennista Arthur 
Ashe, 
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Formula Uno 
A Hill nel '95 
stipendio 
raddoppiato 
• Ce l'ha fatta Era da tempo che 
Damon Hill bussava insistente alla 
porta di Frank Williams per farsi 
aumentare il salano L ultima volta 
era stata poche ore pnma che ad 
Adelaide si decidesse il campiona­
to Ma il pilota inglese, se non ave­
va ricevuto ven e propn rifiuti, era 
sempre stato trattato come un 
rompiscatole, non come un pilota 
che, sia pure favonto dall'assenza 
forzata di Michael Schumacher, si 
trovasse a gareggiare per il titolo 
mondiale La testardaggine del pi­
lota l'ha spuntata La Wilhams-Re-
nault gli ha prolungato di un anno 
il contratto, raddoppiandogli lo sti­
pendio ' 

Che non era proprio una mise-
na, benché fosse lontano dai gua­
dagni dei cosiddetti top-dnver i 
Berger. gli Schumacher, i Mansell, 
e persino gli Alesi, che pure sino 
ad ogi non hanno vinto lo straccio 
di un gran premio 11 pilota bntan-
nico si era lamentato del suo stato, 
sembrandogli disdicevole di dever 
continuare a percepire 500 mila 
sterline all'anno, poco più di un 
miliardo e 200 milioni di lire Lo 
scorso mese, in Australia, Hill si era 
lamentato di percepire ancora lo 
stipendio di quando era collauda­
tore Da allora è cominciata una 
trattativa conclusasi, secondo il co­
municato ufficiale, con la piena 
soddisfazione delle due parti 
Resdta aperta, invece, almeno sul 
piano teorico la questione del se­
condo pilota per la prossima sta­
gione La Williams deve scegliere 
tra Nigel Mansell e David Coul-
thard E tener conto, nel caso sce-
gliesse il pnmo. che mai e poi mai 
l'excampione del mondo si adatte­
rebbe a iarda spalla a chicchessia. 

Il mondo della Formula uno è 
intanto in lutto. È morto a Tokyo, 
all'età di 76 anni, Yoshio Nakamu-
ra. responsabile della pnma scude-
na Honda 
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PALLAVOLO. L'Alpitour vince a fatica a Bologna e Gioia del Colle batte l'Edilcuoghi 

La Sisley 
non perde 
un colpo 
WUBER-SISLEY 0 - 3 

(S-15;7-15;7.15) 
WUBER: Radlcionl 20 (4+ 16) Klm Ho Chul Rocco 7 (0+ 7), Merlo 11 
(0+11), Cappellotto Shadchin19(5' 14), BernardM (1+ 0), Dalla Li­
bera 1(0+ 1) Non entrato Fortunato Allenatore Zanetti 
SISLEY:Gardini 18(5+ 13) Passam 13 (2+ 11),Tofoli4(3+ 1),Agaz­
zi, Zverwer 20 (6+ 14), Bernardi 17 (10+ 7), Moretti, Zorzl 25 (7+ 18) 
Non entrati Galloria, Polldon, Giomblnl e Vermiglio Allenatore 
Montali 
ARBITRI: Supranl e Zucchl 
DURATA SET: 26' 30', 24' Tot 80 
BATTUTE SBAGLIATE: Wuber 11 e Sisley 15 
BATTUTE PUNTO: Wuber 2 e Sisley 7 

Ron Zwerver e Andrea Gardini della Sisley 

• Fermare i campioni' Pratica­
mente impossibile La Sisley di Tre­
viso finora, ha giocato sette partite 
in questo pnmo fazzoletto di cam­
pionato e non ha perso nemmeno 
una volta. Agli avversari ha lasciato 
soltanto le briciole (ossia un mise-
nssimo set) e se le cose andranno 
avanti di questo passo il torneo 
può già disn concluso Certo, per­
ché se si va a guardare un po' più a 
fondo, fermandosi alla formazione 
magan verrà fuon che Giampaolo 
Montali (l'allenatore-) può dispor­
re di un sestetto micidiale 1 nomi' 
Eccoli Tofoli, Cardini, Zorzi Ber­
nardi, Zverwer e Passam Punti de­
boli' Assolutamente nessuno 
Quattro sesti della nazionale italia­
na campione del mondo, un ex az­
zurro e lo schiacciatola più forte 
dell'Olanda, vicecampione ai 
mondiali passati di Atene e meda­
glia d'argento d'Olimpia I! biglietto 

da visita è - evidentemente - di 
quelli da mettere in cornicie len 
sera si è giocato un turno del cam­
pionato italiano e, manco a dirlo • 
la Sisley di Treviso si è confermata 
la formazione più forte d'Italia Lo­
renzo Bernardi e soci stavolta han­
no strapazzato la Wuber Schio in 
poco più di un'ora, non hanno mai 
abbassato la guardia e si sono di­
vertiti a prendere a pallate muro e 
difesa scledensi Bello spettacolo, 
certo Ma il campionato ne guada­
gna da una situazione del genere' 
Supremazia sottorete, qualità delle 
schiacciate e ambiente Ecco gli 
obiettivi della famiglia Benetton 
che (spendendo un quindicesimo 
di quanto fa con la Formula 1) so­
no stati puntualmente raggiunti 
Mento ai dirigenti, ai tecnici e a chi 
in questa operazione ha creduto 
per davvero Le avversane più te­
mibili di Treviso rispondono al no­

me di Daytona Las Modena e Alpi-
tour Traco Cuneo Ma appaiono 
un gradino più giù di Zom e com­
pagni Manca I amalgama e qual­
che centimetro sopra la rete E va 
bene cosi 

Il campionato. Ma ieri ser x si so­
no svolte anche altre partite LaCa-
nparma (in casa) è riuscita ad 
avere ragione della Banca di Sassa-
n squadra guidata dallo spagnolo 
Pascual che si diverte a mette-e in 
terra palloni su palloni Troppa era 
la differenza (soprattutto d espc-
nenza) fra emiliani e sardi \1a 
qualche chilometro più a sud di 
Parma si è giocato un altro incon­
tro assai interessante quello (ra Fo­
chi e Alpitour Vincere in Emilia 
per Lucchetta e soci non è stata 
una cosa semplice ma - dopo aver 
penato oltremodo - i piemontesi 
sono nusciti a strappare i due punti 
da aggiungere in classifica A Pa-

cltjs i la partita più delica'a quella 
Ir i I Ignis e la Tallv Milano E pa­
droni eli casa hanno addirittura ri­
schiato il capitombolo più netto 
Dopo due set perdavano addinttu-
r ì per 2 a 0 3 a 1 il risultato finale 
Chi invece ha sorpreso e stata la 
Davtona Las di Modena che nel 
difficile- match contro la Cabeca 
Galatron di Montichian ha addint-
turu vinto per 3 a 0 Fra Edilcuoghi 
e Gioia del Colle e stato il tic break 
a decidere il risultato finale hanno 
vinto i pugliesi sorprendentemen­
te In serie A2 continua la marcia 
della Com Cavi di Napoli Anche 
ieri ha vinto - sen^a ombre - contro 
la Venturi di Spoleto 

Risultati e classifiche. Sene 
Al Wuber-Sislev 0-3 Canparma-
Banca di Sassari 3-0 Ignis-Tally 1-
3 Cdilcuoghi-Gioia del Colle Fo-
chi-Alpitour 1-3 Daytona-Gabeca 

Campoo'/Bianc et Noir 

3-0 Classifica Sislev e Alpitour 14 
Davtona 12 Gabeca e Canparma 
8 Fochi ed Edilcuoghi G Wuber, 
Gioia del Colle e Tallv 4 Ignis e 
Banca di Sassari 2 serie A2 Tnt 
Traco-Walker3-0 bamia-Moka Ri­
ca 0-3 Uliveto-Falconara 3-0 Lec­
ce Pen-Bipop 1 3 Com Cavi-Ven­
turi 3-0 Mantova Les Copams 2-3 
Lam js-Catania 3-0 Canfano-Lube 
0-3 Classifica Com Cavi I 1 Lube 
Moka Rica Bipop e Les Copams 
12 Tnt Traco 10 Larnas Mantova 
8 Falconara 6 Sauna Leu e Pene 
Uliveto-1 Olio Venturi e Cantano 2 
Walker Pene Catania 0 

Volley e Telethon. Dalla palla­
volo femminile arriva una nuova 
niziativa sabato sarà I Andra Lin­

gerie che devolverà I incasso della 
partita di campionato che domeni­
ca giocherà contro la Tradeco di 
Altamura 

Motonautica 
Cappellini 
illeso dopo 
un incidente 
m \BL DHU'I Guido Cappellini 
il pilota itali&no che e ad un passo 
dalla riconquista del titolo inon­
di ile di Formula l categoria m-
shore ha trascorso una vigilia 
agonistica davvero molto agitata 
Vile prove cronometrate della 
gara iridata di motonautica che si 
svolgerà oggi i Abu Dhabi Cap­
pellini e volato in looping di­
struggendo parte del suo scafo 
Ripescato dalli barca di soccor­
so dopo jver rischiato I annega­
mento pei la rotlura del cupolino 
si e fortunatamente ripreso imme­
diatamente Un brutto incidente 
clic però non dovrebbe avere 
conseguente sull esito della lotta 
per assicurarsi il molo Grazie al 
frenetico lavoro del suo team il 
pilot Ì oggi dovTebbe esse-re rego­
larmente in gara e gli basterebbe 
classificarsi non oltre il dodicesi­
mo posto per potersi assicurare 
un prestigioso bis mondiale Al 
momento dell incidente Cappe! 
lini aveva già fatto registrare il ter­
zo tempo nelle prove dietro al su­
dafricano Serraies e ali america­
no Mike Seebold che comunque 
non sono suoi diretti concorrenti 
nella classifica generale del mon­
diale mshore» Ed al momento 
dell incidente I italiano stava ap­
punto cercando la pole position 
Ha però forzato troppo I andatura 
e a causa del forte vento lo scafo 
in virata si e impennato ribaltan­
dosi I più duetti avversari di Cap­
pellini nella corsa al titolo non 
hanno fatto meglio dell italiano 
soltanto nono tempo per Jona­
than Jones mentre e andata an­
cor peggio a Michael Werner Per 
poter partecipare alla gara sarà 
infatti costretto a partecipare que­
sta mattina al ripescaggio dei 
non qualificati 

wn 
ASSOCIAZIONE ITALIANA 

CONTRO LE LEUCEMIE 

DalT8 all'I 1 dicembre nella tua città 
trovi le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca e la cura delle leucemie. 

Se credi 
che la leucemia 

un male inguaribile 
devi farci un favore. 

Piantarla. 

AJL-VlaLancisi,i5-0016i Roma-c/c Posiate natiti 

Nazionale Italiana Cantanti 
Sostenitrice AIL 

Sotto l'alto patronato della 
Presidenza della Repubblica 
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